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Comunicato Ufficiale n. 1 del 07/07/2021 
 

Stagione Sportiva 2021/2022 
 

 
 
 

 

1. COMUNICAZIONI F.I.G.C. 
 

1.1. ALLEGATI (vedi C.U. nr. 1 del Comitato Regionale Toscano): 
 

• Manuale utente per pratiche tesseramento Tecnici sul Portale Servizi FIGC 
 

 

2. COMUNICAZIONI L.N.D. 
 

2.1. ALLEGATI (vedi C.U. nr. 1 del Comitato Regionale Toscano) 
 
 

• CU n. 1 LND – Attività ufficiale della L.N.D. 2021/2022 
• CU n. 2 LND – art. 43 NOIF, obbligo visita medica per idoneità sportiva agonistica 
• CU n. 3 LND – orari ufficiali inizio gare s.s. 2021/2022 
• CU n. 4 LND – regolamento Coppa Italia Dilettanti  
• CU n. 5 LND – programma manifestazioni nazionali organizzate direttamente dalla LND 2021/2022  
• CU n. 6 LND – composizione Delegazioni Provinciali, Distrettuali e Zonali LND 2021/2022 
• CU n. 7 LND – tutela assicurativa tesserati e dirigenti LND 
• CU n. 8 LND – Nomina Presidente, Vice Presidente, Componenti e Segretario Commissione Accordi 

Economici 
• Regolamento per l’erogazione del contributo straordinario per le Società ed associazioni sportive 

dilettantistiche partecipanti ai campionati apicali regionali – stagione sportiva 2020/21 che hanno 
tesserato calciatrici e calciatori under 23 
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3. COMUNICAZIONI COMITATO REGIONALE 
DECRETO LEGGE 

“SOSTEGNI BIS” – “MISURE DI SOSTEGNO AL SETTORE SPORTIVO” 

 
È con estrema soddisfazione che si rende noto che il Consiglio dei Ministri in data 20 maggio 2021 ha 
approvato il c.d. Decreto Legge “Sostegni bis” all’interno del quale è presente una norma che individua “Misure 
di sostegno al settore sportivo”. 
In esso è previsto un contributo a fondo perduto a “ristoro delle spese sanitarie sostenute dalle Società 
professionistiche e dilettantistiche per l’effettuazione di test di diagnosi dell’infezione da Covid-19, c.d. 
“tamponi”. 
Nello specifico viene riconosciuto alle Società dilettantistiche le seguenti esigenze: 
 

 6.808.592 in favore delle Società partecipanti al Campionato di Serie D; 
 3.300.000 in favore delle Società partecipanti ai Campionati di Serie A, Serie B e Serie C femminile; 
 1.500.000 in favore delle Società partecipanti ai Campionati di Eccellenza maschile e femminile; 
 1.900.000 in favore delle Società di Calcio a 5 partecipanti ai Campionati di Serie A, A2, B, C/C1 

maschile e Campionati A, A2, C/C1 femminile. 
 
Questo è un risultato al quale la FIGC e la Lega Nazionale Dilettanti hanno lavorato instancabilmente in questi 
mesi e dimostra la grande attenzione rivolta dal Governo alle proposte formulate nell’interesse del sistema 
calcio. 
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CONTRIBUTO STRAORDINARIO SPORT E SALUTE S.P.A.  

PER L’ACCESSO ALLO SPORT DEI GIOVANI TRA I 5 ED I 17 ANNI DI ETÀ 

 

È con estrema soddisfazione che il Comitato Regionale Toscana comunica a tutte le proprie Società affiliate 
che sono pervenuti i contributi messi a disposizione da Sport e Salute S.p.A. per favorire l’accesso allo sport 
dei giovani nella fascia d’età dai 5 ai 17 anni, assegnati dalla F.I.G.C. alla Lega Nazionale Dilettanti. 

I contributi sono già stati accreditati sui conti delle Società d’appartenenza dei giovani tesserati, nell’importo 
di 6 euro per ciascun tesserato delle società di puro Settore Giovanile e nell’importo di 5,60 euro per 
ogni tesserato delle società dilettantistiche. 

 

“Avevamo richiesto con forza dei segnali concreti da parte delle Istituzioni nei riguardi dell’attività giovanile e 
dell’intero movimento dilettantistico e questo contributo rappresenta un primo importante e tangibile 
riconoscimento per l’intero movimento dilettantistico, a testimonianza degli sforzi profusi utilizzando il tempo a 
disposizione per le “cose concrete”, cercando di dare risposte e trovare soluzioni ai problemi delle singole 
Società, in un’ottica di servizio “per tutti” attraverso uno “schietto e trasparente” confronto che da sempre 
contraddistingue il rapporto tra il Comitato e le Società”. 

 
Paolo Mangini 
Presidente CR Toscana 

 
 
Si informa che per conoscere l’importo di tale accredito, le Società potranno richiedere il proprio estratto conto 

tramite semplice mail all’Ufficio Contabilità di questo Comitato Regionale all’indirizzo di posta elettronica  
 

amm.toscana@lnd.it 
 
 
 



C.R.T. - D.P. SIENA - C.U. n.1 DEL 07/07/2021 

4 

 

CR Toscana/BCC Energia 

CONSORZIO  

per la ricontrattazione delle condizioni di fornitura di energia elettrica e gas naturale  

Come sanno bene i Presidenti delle Società che gestiscono il proprio impianto sportivo, una delle voci che più 
incidono sul loro bilancio è rappresentata dal costo delle utenze. Una problematica che il Presidente Mangini 
ha più volte affrontato in questo ultimo anno in occasione delle riunioni in videoconferenza con le Società 
toscane e per la quale questo Comitato aveva avanzato alcune proposte operative che avrebbero potuto 
diminuire la loro incidenza sui bilanci.  

Dopo aver verificato nel corso di questi ultimi mesi alcune possibilità che il mercato offriva, il Consiglio Direttivo 
ha individuato in un percorso condiviso con le Banche di Credito Cooperativo, Istituto di Credito di riferimento 
del Comitato Regionale, la proposta più idonea e vantaggiosa per le proprie Società affiliate. 

Attraverso, infatti, la partnership con BCC Energia, il Consorzio delle Banche di Credito Cooperativo per i 
servizi energetici, ogni Società avrà l’opportunità di verificare se il prezzo dei servizi energetici (energia 
elettrica e gas naturale) che il Consorzio Energia acquista sul libero mercato alle migliori condizioni offerte, è 
più vantaggioso di quello che attualmente viene corrisposto. 

In allegato al presente Comunicato Ufficiale, come già avvenuto sul C.U. n. 63 CRT del 22 aprile u.s. e 
seguenti, è pubblicato un questionario che le Società interessate a ricevere una proposta per la 
ricontrattazione delle condizioni di fornitura dovranno compilare e inviare a questo Comitato Regionale tramite 
mail all’indirizzo dedicato energiatoscana@lnd.it. 

I dati in esso inseriti verranno verificati dai tecnici del Consorzio Energia, comparati con la loro offerta e inviata 
una relazione comparativa ad ogni società, che potrà, pertanto, liberamente decidere se aderire alla proposta 
oppure no. 

Un’iniziativa, perfettamente in linea con il programma di mandato per il Quadriennio 2021-2024, che, con 
questo nuovo accordo con la BCC, testimonia la volontà di entrambe le parti di continuare quel percorso di 
crescita reciproca e di sostegno a tutte le società del nostro Comitato. 

 
MICROCREDITO E NUOVO PRODOTTO FINANZIARIO  
 

In data 20 luglio è stato perfezionato con la Federazione Toscana delle Banche del Credito Cooperativo 
l’accordo per un nuovo finanziamento liquidità Covid-19, finalizzato ad accompagnare la ripresa dell’attività 
sportiva. I dettagli della condizione sono riportati a pagina 1094 del C.U. n.29 del 3/10/2020. 
Oltre al nuovo finanziamento restano in vigore le altre tre convenzioni:  
1. per l’acquisto dei defibrillatori per gli impianti sportivi; 
2. per le quote di iscrizione ai campionati di appartenenza e le spese del settore scuola calcio e giovanile;  
3. per la manutenzione e l’adeguamento degli impianti sportivi in cui le Società svolgono la propria attività.  
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PRECISAZIONE IN MERITO ALLA CONVENZIONE LEGA NAZIONALE DILETTANTI - 
SOCIETA’ DUFERCO PER IL “SUPERBONUS 110%”  

In relazione ad un articolo apparso su alcuni quotidiani della nostra Regione, inerente un accordo che la Lega 
Nazionale Dilettanti della Toscana avrebbe fatto con alcune aziende in merito alla ristrutturazione degli 
impianti sportivi con il cosiddetto “superbonus 110%”, occorre fare una doverosa precisazione. Il Comitato 
Regionale Toscano LND non ha mai siglato accordi con aziende del settore che svolgono direttamente lavori 
per l’utilizzo del bonus 110%, ha firmato, invece, nel 2019 una convenzione con la società Duferco Energia 
che si occupa di progetti di efficientamento energetico, al fine di per poter offrire alle proprie affiliate 
un’ulteriore opportunità in questo campo. La Duferco, infatti, in base all'accordo con la Lega Nazionale 
Dilettanti, offre alle Società che liberamente lo richiedono la propria consulenza gratuita al fine di verificare la 
fattibilità di efficientare gratuitamente i locali ed eventualmente, sempre se richiesto, può coordinare 
successivamente i lavori programmati. Questo in considerazione del fatto che a seguito del Decreto Rilancio 
del 2020 anche le Associazioni e Società Sportive dilettantistiche possono usufruire delle agevolazioni per la 
ristrutturazione limitatamente agli immobili destinati a spogliatoi. In tutti i Comunicati Ufficiali Regionali della 
Lega Nazionale Dilettanti Comitato Regionale Toscana, è possibile consultare la convenzione e le relative 
procedure per l'attivazione del servizio da parte della Società interessate. 

 

CONVENZIONE CON DUFERCO ENERGIA 

SUPERBONUS 110% PER ASSOCIAZIONI E SOCIETA’ SPORTIVE DILETTANTISTICHE 

A seguito della convenzione stipulata nel 2019 tra Comitato Regionale Toscana e Duferco 
Energia, società impegnata nella realizzazione di opere di efficientamento energetico, è 
possibile, per coloro che lo desiderano, verificare la possibilità di efficientare gratuitamente gli 
spogliatoi dei propri impianti sportivi, con un indubbio risparmio sul costo delle utenze, 
utilizzando la consulenza e l’eventuale coordinamento dei lavori da parte della Società 
Duferco. 

Si ricorda che nel decreto Rilancio anche le Associazioni e Società Sportive dilettantistiche 
sono state inserite tra i soggetti che possono usufruire del bonus del 110%, limitatamente agli 
immobili destinati a spogliatoi.   

In allegato al presente C.U., si riporta la procedura concordata con Duferco per la richiesta, da 
parte delle Società interessate, di coordinamento lavori e per la successiva cessione del 
credito a Duferco Energia.  

Le società in questo modo non avranno alcun onere economico da corrispondere. 

  

Per info numero verde 800.58.39.01 o mail:  convenzionelnd@dufercoenergia.com 
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RIMBORSO PARZIALE PREMIO ASSICURATIVO STAGIONE SPORTIVA 2019/2020  
CAMPIONATI SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO 

 
Come già annunciato nello scorso mese di giugno, la F.I.G.C. ha ottenuto dalle Compagnie Assicurative a 
titolo di rimborso parziale del premio relativo alle polizze per la stagione sportiva 2019/2020 da destinare alle 
Società che hanno svolto attività di Settore Giovanile poi sospesa a causa dell’emergenza determinata 
dall’epidemia da Covid-19. 
L’importo dei rimborsi è stato determinato tenendo conto del numero dei tesserati, del costo dei relativi 
cartellini e del complessivo importo messo a disposizione dalla F.I.G.C., come di seguito riportato: 
 

� Euro 2,86 per ciascun premio assicurativo obbligatorio pagato relativo al tesseramento 2019/2020 per 
le categorie Pulcini, Esordienti, giovanissimi ed Allievi; 

� Euro 1,04 per ciascun premio assicurativo obbligatorio pagato relativo al tesseramento 2019/2020 per 
l’attività di Piccoli Amici e Primi Calci; 

� Euro 3,50 per ciascun premio assicurativo obbligatorio pagato relativo al tesseramento 2019/2020 per 
Allenatori, Tecnici e Massaggiatori. 

 

Pertanto siamo estremamente lieti di comunicare a tutte le spettabili Società che in data 17 settembre u.s. è 
stato accreditato sul “conto Società” di ciascuna Società l’importo complessivo spettante. 

 
3.1. CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
3.1.1. INTERVENTI ECONOMICI A FAVORE DELLE SOCIETA' DILETTANTISTICHE 
 
La Lega Nazionale Dilettanti ha deliberato importanti e fondamentali interventi economici in favore delle 
Società dilettantistiche relativi alle somme versate per iscrizione e tesseramenti nella stagione 2020/21, anche 
utilizzando il Fondo Mutualità della legge Melandri che riguarda, è utile ricordarlo, interventi a favore della 
formazione e l'impiego dei giovani calciatori Under 23. 
 
Per i campionati maschili e femminili di Promozione, Prima/Seconda/Terza Categoria, Juniores, Calcio a 5, le 
Società corrisponderanno per la stagione 2020-21 solo la quota associativa di € 300, mentre gli importi già 
versati a qualsiasi titolo, sia a livello dilettante che giovanile, concorreranno a determinare il saldo delle stesse 
società per la prossima stagione. È intenzione del Comitato Regionale, in analogia a quanto avvenuto per la 
corrente stagione sportiva, trasferire tale saldo sul “portafoglio tesseramenti”, al fine di liberare liquidità e 
rendere immediatamente operative le Società fin dal prossimo 1° luglio, senza bisogno di ulteriori esborsi 
economici immediati. Ogni Società dilettantistica sarà inoltre destinataria per le prossime iscrizioni del 
contributo COVID erogato dalla Lega e di quello messo a disposizione dal Comitato Regionale per gli stessi 
importi stabiliti per la corrente stagione.  
 
Per i campionati di Eccellenza e Calcio a 5 Serie C maschile e femminile, dichiarati di interesse nazionale, che 
hanno pagato per intero i diritti di iscrizione, le Società potranno accedere a un contribuito straordinario 
documentando spese sostenute in questa stagione sportiva per calciatrici e calciatori Under 23. 
Il Comitato Regionale informerà circa le modalità per usufruire di tale contributo.  
 
 
 
 



C.R.T. - D.P. SIENA - C.U. n.1 DEL 07/07/2021 

7 

Per quanto riguarda i tesseramenti della stagione sportiva 2020-2021, i costi relativi ai giocatori Under 23 non 
saranno corrisposti dalle società ma verranno spesati con oneri a carico del Fondo di Mutualità; per gli over 
23, invece, il costo sarà diminuito in considerazione del periodo effettivo di attività. Per il costo del 
tesseramento del Settore Giovanile relativo a questa stagione sportiva, oltre alla cifra pro capite già restituita, 
è probabile che la FIGC, competente per le determinazioni in materia, anche su nostra proposta, riconosca un 
ulteriore ristoro. 
 

3.1.2. CAMPIONATO UNDER 18 (ANNO 2004) – STAGIONE SPORTIVA 2021/22 
 
Il Comitato organizzerà per la prossima stagione sportiva il Campionato Under 18 a cui parteciperanno gli atleti nati nel 
2004, che potranno, eccezionalmente, contrarre un vincolo annuale. 
E' utile ricordare che il vincolo annuale potrà essere contratto da tutti gli atleti nati nel 2004 a prescindere dal campionato 
che andranno a disputare.  
È intenzione del Comitato, in relazione al numero di iscrizioni, alla composizione dei gironi e al loro sviluppo, 
auspicabilmente interprovinciale, attribuire alla vincente finale un posto nel Campionato Regionale Juniores per la 
stagione sportiva 2022/23 verificando anche la possibilità, qualora vi siano le condizioni, di assegnare un ulteriore posto.  
Al fine di poter avere una stima indicativa del numero delle società che pensano di poter partecipare al campionato, da 
Venerdì 25 giugno u.s. è pubblicata una manifestazione d’interesse che potrà essere compilata dalle Società 
interessate e che non è vincolante e non sostituisce la successiva iscrizione, che dovrà essere effettuata nelle modalità 
e nei tempi previsti dal CR Toscana LND così come pubblicati con successivi comunicati ufficiali.  

Le Società interessate, quindi, possono esprimere la manifestazione d'interesse compilando un modulo on line come 
di seguito riportato. 
  

La MANIFESTAZIONE D’INTERESSE DOVRÀ ESSERE FORMULATA UNICAMENTE  

attraverso la compilazione di un apposito modulo on line raggiungibile al seguente indirizzo:  

https://zfrmz.eu/IbNsv7tDdfz4wznfbdBg 

ENTRO E NON OLTRE LUNEDÌ 5 LUGLIO P.V. 

 

Ci preme informare che alla data odierna sono già pervenute a questo Comitato Regionale                  
77 manifestazioni d’interesse.  

Si riportano di seguito le Società, suddivise per Provincia, che hanno manifestato, ad oggi, la propria 
volontà a partecipare al Campionato Under 18. 

 

AREZZO          9 
Arezzo Football Academy  
Bucine  
Capolona Quarata 
Casentino Academy  
Faellese 
Fortis Arezzo  
Marino Mercato Subbiano  
Olimpic Sansovino  
Olmoponte Arezzo  
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FIRENZE          24   
Albereta San Salvi  
Alleanza Giovanile  
Avane  
Bagno a Ripoli  
Casellina  
Club Sportivo Firenze P.D. 
Euro Calcio Firenze  
Fiesole Calcio  
Isolotto  
Lanciotto Campi V.S.D.  
Limite e Capraia  
Montespertoli  
Pelago 
Pol. Ponzano  
Rondinella Marzocco  
S. Maria  
Sales  
Sancascianese Calcio 
San Paolino Caritas  
Sancat  
Sesto Calcio 2010  
Settignanese  
Valdarno Football Club 
Virtus Laurenziana  
 
 

GROSSETO          4  
Roselle  
Virtus Maremma  
Paganico  
Massa Valpiana  

 
 

LIVORNO          6  
Academy Livorno  
Atletico Piombino  
Livorno 9  
Orlando Calcio Livorno  
P.Carli Salviano  
Porto Azzurro  
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LUCCA          6 
CGC Capezzano Pianore  
Corsanico  
Forte dei Marmi  
Marco Polo Viareggio SC  
Polisport. Camaiore Calcio  
S. Filippo  

 
 

MASSA CARRARA          2 
Academy Massa Montignoso  
Virtus Marina di Massa  
 
 

PISA          10 
Atletico Cascina  
Atletico Etruria  
Calci 2016  
Ospedalieri Sez. Calcio 
Pisaovest 
Peccioli Calcio  
Romaiano  
San Frediano Calcio  
Sextum Bientina 
Stella Rossa 
 

 

 

PISTOIA          8 
Borgo a Buggiano Calcio  
Capostrada Belvedere  
Giovani Rossoneri 2010  
Margine Coperta Pol.  
Montale Pol.90 Antares  
Ramini  
Sporting Casini  
Valdinievole Montecatini 
 
 
  

PRATO          5 
Jolly Montemurlo  
Paperino San Giorgio  
Pietà 2004  
Vernio  
Mezzana  

 

 
 



C.R.T. - D.P. SIENA - C.U. n.1 DEL 07/07/2021 

10 

SIENA          3 
S.C. Asta  
San Miniato  
Colligiana  

 

 

3.1.3. LE CONSULTE PROVINCIALI  
 

Un altro punto qualificante del programma di mandato 2021-2024 del Comitato Regionale Toscana sta per 
essere implementato: nei prossimi giorni infatti, in ogni Delegazione, verrà formalizzata la Consulta 
Provinciale, organo di partecipazione a disposizione delle società per presentare proposte inerenti all’attività 
del proprio territorio di riferimento in sinergia con la Delegazione.  
 
Tale organo, voluto fermamente dal Consiglio Direttivo del C.R., è stato salutato con entusiasmo dai dirigenti 
societari che attraverso questo “Osservatorio Permanente” potranno valorizzare ancora di più le loro 
esperienze e il loro impegno sportivo, educativo e sociale.  
 
Sarà composta dal Consigliere Regionale di riferimento, con la funzione di Coordinatore, dal Delegato 
Provinciale e da un numero variabile di Presidenti o dirigenti di società fino ad un massimo di 12 
 
Sarà compito del Consigliere, con la collaborazione del Delegato, convocare le riunioni che si terranno con 
cadenza almeno bimestrale. Gli incontri avranno un o.d.g. redatto dal Consigliere che provvederà anche a 
redigere un rendiconto in merito alle proposte emerse durante la riunione.  
 
La composizione numerica sarà proporzionale al numero di affiliate che svolgono attività in quella provincia ed 
i partecipanti saranno designati dal Consigliere Regionale, sentito il parere del Delegato. I componenti 
dovranno far parte dell’organigramma societario e non potranno subire squalifiche superiori ai tre mesi durante 
il proprio mandato, pena la decadenza dall’incarico. Per l'attività prestata nell'ambito della Consulta non 
saranno dovuti compensi o altre utilità. Verrà inoltre sostituito il componente che risulti assente, senza 
giustificato motivo, per due riunioni consecutive.  
La Consulta, che resterà in carica massimo due anni, tratterà tutte le tematiche più importanti della vita 
societaria: dalle questioni più prettamente politiche (come i rapporti con le istituzioni inerenti all’impiantistica 
sportiva, alle convenzioni con le stesse fino alla partecipazione ai bandi), a quelle più affini all’attività sportiva 
provinciale (tornei, campionati, coppe e manifestazioni), fino a quelle legali, fiscali, assicurative e relative a 
possibili sponsorizzazioni. Non si dimenticheranno poi le eventuali proposte relative a forme di collaborazione 
con le scuole e ai prossimi corsi di formazione per dirigenti e segretari di società.  
 
Sarà compito del Consigliere delegato alle Consulte provinciali, raccogliere le proposte emerse da ogni 
riunione e preparare una sintesi che sarà discussa all’interno del Consiglio Direttivo del Comitato Regionale 
con apposito o.d.g. 
 
Una straordinaria occasione di partecipazione che permetterà a tutte le S ocietà di far sentire la propria voce e 
di far emergere le difficoltà di ogni territorio prospettando anche soluzioni che possano migliorare la qualità 
dell’attività e possano far sentire il C.R. Toscana più vicino ad ogni realtà territoriale.  
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3.2. SEGRETERIA 

 
3.2.1.  FUSIONI, SCISSIONI, CAMBI DI DENOMINAZIONE E SEDE SOCIALE STAGIONE 
SPORTIVA 2021/2022 
 
Si invitano le Società interessate a: 
 

- FUSIONI 

- SCISSIONI  

- CAMBI DI DENOMINAZIONE SOCIALE 

- CAMBI DI SEDE SOCIALE  

- CAMBI DI DENOMINAZIONI E SEDE SOCIALE 

- CAMBI DI ATTIVITA’ DA SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO A DILETTANTE E VICEVERSA 

- TRASFORMAZIONE DA SOCIETA’ DI CAPITALI IN SOCIETA’ DI PERSONE 

- TRASFORMAZIONE DA SOCIETA’ DI PERSONE, ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE E NON 

RICONOSCIUTE A SOCIETA’ DI CAPITALI 
 

a far pervenire a questo Comitato le relative richieste entro i termini sotto indicati,  complete di tutta la 
documentazione in originale necessaria indicata nell’apposito modulo di richiesta predisposto dalla F.I.G.C. a 

disposizione delle Società sul link toscana.lnd.it (Sezione modulistica - Società). 
 
 
Si ritiene comunque di richiamare l’attenzione delle Società interessate a: 
 
1) FUSIONI (entro le ore 12.00 di lunedì’ 12 luglio 2021) 
 
Le fusioni sono consentite alle condizioni di cui all’art. 20 delle NOIF 
 

Le domande di fusione fra due o più società dovranno essere corredate da: 
 
• copia autentica dei verbali assembleari disgiunti delle Società che hanno deliberato la fusione; 
• copia autentica del verbale assembleare congiunto delle Società che richiedono la fusione; 
• atto costitutivo e statuto della Società sorgente dalla fusione; 
• elenco nominativo dei componenti gli organi direttivi. 
 

In particolare si richiama l’attenzione: 
• i relativi verbali dovranno riguardare le Assemblee generali dei soci, non avendo titolo a deliberare la fusione i 

Consigli Direttivi o i Presidenti delle Società stesse. 
• le domande dovranno essere sempre corredate dal nuovo Atto costitutivo e dal nuovo Statuto Sociale della 

Società sorgente dalla fusione; 
• la denominazione Sociale dovrà essere comunque compatibile: l’esistenza di altra società con identica o similare 

denominazione comporta, per la società sorgente, l’inserimento di un’aggettivazione che deve sempre precedere e 
non seguire la denominazione; 

 
Le delibere delle società inerenti la fusione debbono espressamente prevedere, quale condizione della loro 
efficacia, l’approvazione della F.I.G.C. 
 
Con C.U. n. 244/A F.I.G.C. viene stabilito, in deroga artt.17, 18 e 20 delle N.O.I.F., che le Società oggetto di fusione, la 
Società oggetto di scissione ovvero la Società conferente devono essere affiliate alla F.I.G.C. da almeno una stagione 
sportiva e non si applica per tali operazioni il vincolo delle mancate effettuazioni di fusioni, di scissioni o di conferimenti 
di azienda nelle due stagioni sportive precedenti. 
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2)  SCISSIONI (entro le ore 12.00 di lunedì’ 12 luglio 2021) 
 
Le scissioni sono consentite alle condizioni di cui all’art. 20 delle NOIF. 
 

Le domande di scissione dovranno essere corredate da: 
1. copia autentica del verbale dell’Assemblea dei soci che ha deliberato la scissione; 
2. domanda di affiliazione per ogni altra Società che sorgerà dalla scissione, corredata da tutta la documentazione di 

rito (atto costitutivo, statuto sociale, disponibilità di campo sportivo, tassa di affiliazione). 
3. In caso di scissione di calcio a undici e calcio a cinque: elenco nominativo dei calciatori attribuiti alle società oggetto 

di scissione. 
 
Le delibere delle società inerenti la scissione debbono espressamente prevedere, quale condizione della loro 
efficacia, l’approvazione della F.I.G.C. 
 
Con C.U. n. 244/A F.I.G.C. viene stabilito, in deroga artt.17, 18 e 20 delle N.O.I.F. che le Società oggetto di fusione, la 
Società oggetto di scissione ovvero la Società conferente devono essere affiliate alla F.I.G.C. da almeno una stagione 
sportiva e non si applica per tali operazioni il vincolo delle mancate effettuazioni di fusioni, di scissioni o di conferimenti 
di azienda nelle due stagioni sportive precedenti. 
 
 
3) CAMBIO DI DENOMINAZIONE SOCIALE (entro le ore 12.00 di lunedì’ 12 luglio 2021) 
 
Le domande in oggetto dovranno essere corredate da: 
 copia autentica del verbale dell’Assemblea dei soci che ha deliberato il cambio; 
 atto costitutivo; 
 statuto sociale con la nuova denominazione; 
 elenco nominativo dei componenti gli organi direttivi. 
 

In particolare si richiama l’attenzione: 
 

- i relativi verbali dovranno riguardare le Assemblee generali dei SOCI, non avendo titolo a deliberare il cambio i 
Consigli Direttivi o i Presidenti delle Società stesse. 

- le domande dovranno essere sempre corredate dall’atto costitutivo originario e dallo Statuto Sociale 
aggiornato della Società; 

- la denominazione dovrà essere comunque compatibile con quella di altre Società: l’esistenza di altra Società con 
identica o similare denominazione comporta, per la società interessata, l’inserimento di un’aggettivazione che deve 
sempre precedere e non seguire la denominazione. 

 
 
4) CAMBI DI SEDE SOCIALE (entro le ore 12.00 di lunedì’ 12 luglio 2021) 
 
Con C.U. n. 244/A F.I.G.C. viene stabilito, in deroga artt.17, 18 e 20 delle N.O.I.F., che il trasferimento di sede sarà 
consentito alle seguenti condizioni: 

- la Società deve essere affiliata alla F.I.G.C. da almeno una stagione sportiva; 
- la Società deve trasferirsi in Comune confinante o, anche in Comune non confinante, purchè situato entro un 

raggio di 20 chilometri, nella stessa provincia o in provincia confinante, all’interno della stessa Regione; 
- non si applica il vincolo del mancato trasferimento di sede nelle due stagioni sportive precedenti. 

 
 

Non costituisce cambio di Sede la variazione dell’indirizzo sociale nell’ambito dello stesso Comune. 
 

Le domande in oggetto dovranno essere corredate da: 
- copia autentica del verbale dell’Assemblea dei soci che ha deliberato il cambio; 
- atto costitutivo; 
- statuto sociale con la nuova sede sociale; 
- elenco nominativo dei componenti gli organi direttivi. 
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5)  CAMBI DI DENOMINAZIONE E DI SEDE SOCIALE (entro le ore 12.00 di lunedì’ 12 luglio 2021) 

 
Le modalità sono le stesse riportate ai precedenti punti 3-4). 

 
6)  CAMBI DI ATTIVITA’ DA SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO A DILETTANTE E VICEVERSA 

 
Le domande in oggetto dovranno essere corredate da: 
- modulo affiliazione F.I.G.C. 
- copia autentica del verbale dell’Assemblea dei soci che ha deliberato il cambio di attività; 
 
 
7) TRASFORMAZIONE DA SOCIETA’ DI CAPITALI IN SOCIETA’ DI PERSONE (entro le ore 12.00 di lunedì’ 12 
luglio 2021) 
 
Per quanto attiene alla tempistica di tale trasformazione, tenuto conto che la medesima comporta un mutamento della 
denominazione Sociale, si deve fare riferimento all’art. 17, delle NOIF, e alle disposizioni derogative agli artt.17, 18 e 20 
delle N.O.I.F, di cui all’allegato C.U. N. 310 LND del 18 maggio 2021.  
 
Le modalità di presentazione sono le stesse riportate al precedente punto 3) , pertanto non va omesso l’atto costitutivo. 
 

La procedura corretta della trasformazione da Società di capitali in Società di persone è disciplinata dall’art. 2500 sexies 
del Codice Civile. 
 

L’atto di trasformazione deve essere redatto dal Notaio. 
Trattandosi di trasformazione, non sussiste alcun problema in ordine al mantenimento del titolo sportivo, dell’anzianità e 
del numero di matricola, che restano inalterati. 
 
 
8) TRASFORMAZIONE DA SOCIETÀ DI PERSONE, ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE O NON RICONOSCIUTE A 
SOCIETÀ DI CAPITALI (entro le ore 12.00 di lunedì’ 12 luglio 2020) 

 
Le Società di persone, le Associazioni riconosciute o non riconosciute, che intendono assumere la veste giuridica di 
Società di capitali devono far pervenire domanda per cambio denominazione sociale (cfr. art. 17, NOIF), corredata dal 
verbale dell’Assemblea che ha deliberato la trasformazione, peraltro incluso nell’atto notarile, adottata nel rispetto delle 
prescrizioni dettate dagli artt. 2498 e segg. Del Codice Civile e dello Statuto Sociale, con la nuova denominazione.  
Non va dimenticato di accludere anche l’atto costitutivo della Società prima della trasformazione 
 
Le modalità di presentazione sono le stesse riportate al precedente punto 3). 
L’atto di trasformazione deve essere redatto dal Notaio. 
Trattandosi di trasformazione, non sussiste alcun problema in ordine al mantenimento del titolo sportivo, dell’anzianità e 
del numero di matricola, che restano inalterati. 
Ottenuta l’iscrizione nel registro delle imprese, le società devono fornire immediata prova alla F.I.G.C. 

 
SI PREGANO LE SOCIETA’ INTERESSATE  

AD ATTENERSI SCRUPOLOSAMENTE A QUANTO SOPRA RICHIESTO 
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DOMANDE DI AFFILIAZIONE ALLA FIGC  
 

Si rammenta che a partire dal 1° luglio 2021 per le Società “non professionistiche” entrerà in vigore l’art. 53 del 
Codice di Giustizia Sportiva e, pertanto, ai fini dell’affiliazione o del rinnovo della stessa le Società avranno 
l’obbligo di comunicare l’indirizzo di posta elettronica certificata eletto per comunicazioni e codice fiscale. Tale 
comunicazione sarà condizione per l’affiliazione. In caso di modifica dell’indirizzo di posta elettronica certificata 
la Società sarà tenuta a darne informativa alla FIGC e alla LND e dovrà, inoltre, provvedere all’aggiornamento 
di tale dato sul portale LND. Si sottolinea l’importanza di compilare esattamente, con scrittura leggibile e di 
facile comprensione, l’area degli indirizzi sia della sede che del recapito postale. Non va confusa la Frazione 
con il Comune. Ove intervenissero variazioni di indirizzo, rispetto a quanto indicato sul documento di 
affiliazione, dopo l’approvazione, è necessario fornire tempestiva informazione alla FIGC e alla LND, tramite le 
apposite funzioni previste sul portale LND. 
 
 

3.2.2. NOMINE DELEGAZIONI PROVINCIALI, DISTRETTUALI E ZONALI 
 

Si comunicano, ai sensi dell’art. 11, comma 4, lett. i), del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti, le 
nomine relative alla composizione delle Delegazioni Provinciali, Distrettuali e Zonali per la stagione sportiva 
2021/2022, a valere fino al 30 giugno 2022.  
 
..omissis..  

COMITATO REGIONALE TOSCANA 
 

DELEGAZIONE PROVINCIALE DI AREZZO 
 

Delegato PETRUCCI GIANFRANCO  
 
Vice Delegato PERUZZI FRANCO  
 
Componenti  
PIOVOSI LORENZO MACCARINI LUCA PIOMBONI PAOLO  
 
Segretario OTELLI SILVANO  
 
 

DELEGAZIONE PROVINCIALE DI FIRENZE 
 

Delegato MATTEINI ALESSANDRO  
 

Vice Delegato BINAZZI FRANCO  
 

Componenti  
BIGI CARLO DEL ROSSO CLAUDIO DEL MASCHIO PAOLO GROSSI TIZIANO  
GHINAZZI ROBERTO NALDI ANNA RICCI LUCA FRANGINI LUCIANO  
 
Segretario BONIFACIO MAURIZIO  
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DELEGAZIONE PROVINCIALE DI GROSSETO 
 
Delegato ROSSI AGIDE  
 
Vice Delegato MACHETTI FABIO  
 
Componenti  
SILLI ENRICO CARRARESI FRANCO BUSO PIETRO  
 
Segretario FERRETTI FRANCO  

 
DELEGAZIONE PROVINCIALE DI LIVORNO 

 
Delegato PASQUALETTI PAOLO  
 
Vice Delegato CARBONCINI PAOLO  
 
Componenti  
BONANNINI ENRICO STIACCINI FRANCO STEFANINI MAURO PALUMBO LUCA  
 
Segretario AGRETTI EDOARDO  
 
 

DELEGAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA 
 
Delegato DINELLI EUGENIO  
 
Vice Delegato MODENA MASSIMO  
 
Componenti  
BARGIACCHI FRANCO TADDEUCCI MASSIMILIANO TABARRACCI ALVARO SALOTTI NAZARENO  
GUAZZELLI MAURO  
 
Segretario DINELLI FRANCO  

 
DELEGAZIONE PROVINCIALE DI MASSA CARRARA 

 

Delegato RATTI GIULIANO  
 

Vice Delegato PONTICELLI LUCA  
 

Componenti  
BALDINI ENRICO BOIFAVA IVAN VATTERONI CLAUDIO  
 

Segretario BELLE’ FRANCESCO  
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DELEGAZIONE PROVINCIALE DI PISA 
 

Delegato MARINI FRANCO  
 

Vice Delegato SEVERINO GIUSEPPE  
 

Componenti  
GADDUCCI BRUNO MORELLI FRANCO MANTELLASSI MICHELE CUPPOLETTI GIANCARLO  
PARRINELLI VINCENZO CHINI ALDO PERINI MARCO  
 

Segretario ANGUILLESI FLORIANO  
 

DELEGAZIONE PROVINCIALE DI PISTOIA 
 

Delegato D’AMBROSIO ROBERTO  
 

Vice Delegato SPINICCI STEFANO  
 

Componenti  
VACCARO ANGELO MAZZANTI EVARISTO MATI GIORGIO LISSA MASSIMO  
GENSINI GIULIANO CARRADORI STEFANO NUGET SERGIO  
 

Segretario SALVESTRINI MIRCO  
 

DELEGAZIONE PROVINCIALE DI PRATO 
 

Delegato FALCO MAURIZIO  
 

Vice Delegato BARNI PIERPAOLO  
 

Componenti  
INCERPI DARIO CASANOVA IVO BETTARINI GINO FERRONI ENRICO  
 

Segretario QUERCI ROBERTO   
 

DELEGAZIONE PROVINCIALE DI SIENA 
 
Delegato MADIONI MAURIZIO  
 
Vice Delegato CIATTI CARLO  
 
Componenti  
GIUBBI GIANCARLO RIZZUTO FRANCO FILIPPIS ANTONIO PALLARI GIANNI  
BETTINI MAURO VENERI VITTORIO ANTICHI ANGELO BELLACCINI DUCCIO  
 
Segretario MATERA MASSIMO  
..omissis..  
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3.2.3. TESSERAMENTO TECNICI 
 

A partire dalla stagione sportiva 2021/2022, le operazioni di tesseramento dei Tecnici verranno effettuate 
attraverso il Portale Servizi FIGC. 
In allegato al presente C.U. è pubblicato il manuale utente per effettuare le pratiche di tesseramento Tecnici 
sul Portale Servizi FIGC. 
 
 

3.2.4. PROTOCOLLO PER L’IDONEITÀ E LA RIPRESA ALL’ATTIVITÀ SPORTIVA        
AGONISTICA IN ATLETI NON PROFESSIONISTI POST COVID-19 
 

In allegato al C.U. n.59 del 2 aprile u.s. è pubblicato il “Protocollo per l’idoneità e la ripresa all’attività sportiva 
agonistica in atleti non professionisti Covid-19 positivi guariti e in atleti con sintomi suggestivi per Covid-19 in 
assenza di  diagnosi da Sars-COV-2” approvato in data 13 gennaio u.s. dal Ministero della Salute, con        
circolare della Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria, previa condivisione con il Ministero dello Sport, 
il CONI, il Comitato Paralimpico e le altre Società Scientifiche e Istituzioni del Gruppo di Lavoro “Tutela della 
salute nelle attività sportive”. 
Si ricorda che tale documento è comunque disponibile nella sezione SERVIZI del sito di questo Comitato   
Regionale (toscana.lnd.it). 
 
 

3.2.5. SOCIETA’ INATTIVE 
 
Si rende noto che la sotto segnata Società, risulta inattiva per la Stagione Sportiva 2021/22: 
 
A.S.D. EDU FIRENZE CALCIO   matricola 943632       
 
 
 

3.2.6.  REGOLAMENTO PER L’EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER 
LE SOCIETA’ ED ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE PARTECIPANTI AI 
CAMPIONATI APICALI REGIONALI – STAGIONE SPORTIVA 2020/21 CHE HANNO 
TESSERATO CALCIATRICI E CALCIATORI UNDER 23  
 
In allegato al presente C.U. pubblichiamo il regolamento della LND per l’erogazione del contributo 
straordinario per le Società ed associazioni sportive dilettantistiche partecipanti ai campionati apicali regionali 
– stagione sportiva 2020/21 che hanno tesserato calciatrici e calciatori under 23. 
Alle Società interessate verrà inviata al proprio indirizzo mail ufficiale, nota esplicativa redatta da questo 
Comitato per facilitare le stesse Società nell’istruzione della pratica. 
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3.2.7. REGISTRO CONI 
 
Si ricorda a tutte le società che hanno recentemente variato la carica del Legale Rappresentante (Presidente) 
che oltre alla comunicazione del provvedimento da inviare all'Agenzia delle Entrate, deve essere inoltrata 
anche comunicazione e richiesta di variazione al Coni utilizzando l'indirizzo di posta 
elettronica registro@coni.it  
Alla mail inviata al Coni dovrà essere allegato il certificato dell'Agenzia delle Entrate in cui risulti il nuovo 
nominativo. Il mancato aggiornamento da   parte del Coni determina la non validità dell'iscrizione al registro 
delle società sportive dilettanti. 
 
 

3.2.8. CODICE IBAN CONTO CORRENTE C.R. TOSCANA 
 
Con l’approssimarsi dell’apertura delle iscrizioni ai Campionati per la stagione sportiva 2021/2022, si ritiene 
opportuno ricordare a tutte le Società che per qualsiasi operazione bancaria è utilizzabile unicamente il 
seguente conto corrente: 
 

B.C.C. PONTASSIEVE Agenzia Firenze 1 
CODICE IBAN: IT 08 Z 087360 2801 000 000 600169 
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4. SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO 
 
 

 
CENTRI FEDERALI TERRITORIALI  

                           TOSCANA 

 

 

 
 

TORNEI FAIR PLAY ELITE, FAIR PLAY ESORDIENTI GRASSROOTS CHALLENGE 
 

• Referto gara Fair Play Elite 

 

 

TORNEO FAIRPLAY ELITE 
 

https://zfrmz.eu/7RU0tyFeWBJFW5SQFMQH 

 

 
NON SARANNO ACCETTATE ALTRE FORME DI INVIO DEI REFERTI GARE. 

 

UNDER 13 PROFESSIONISTI 
 

https://zfrmz.eu/VR9A9T385mgRSgsDAHDb 

 

 
NON SARANNO ACCETTATE ALTRE FORME DI INVIO (solo Under 13 Pro) DEI REFERTI GARE. 

SI RICORDA A TUTTE LE SOCIETA’ CHE DOVRANNIO SEMPRE INVIARE IL REFERTO GARA ASSIEME ALLE 

NOTE DEI GIOCATORI ENTRO DUE GIORNI DALLA DISPUTA DELL’INCONTRO, UTILIZZANO IL MODULO 

ON LINE SOTTO INDICATO. IN TALUNI CASI SONO PERVENUTI REFERTI MANCANTI DELLE DISTINTE DEI 

GIOCATORI. PERTANTO, SI PREGANO LE SOCIETA’ INADEMPIENTI DI RIPETERE L’INVIO COMPLETO DEL 

REFERTO GARA (rapporto+note). 
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TORNEO FAIR PLAY ELITE – PUNTEGGI GRASSROOTS CHALLENGE 
 

In appresso si riportano i punteggi conseguiti da parte delle società che hanno partecipato al 

Grassroots Challenge, prove pratiche del torneo Fair Play Elite. 

I punteggi così come inviati dal Settore Giovanile e Scolastico Nazionale, sono stati ulteriormente 

verificati dal Delegato regionale dell’Attività di Base Vinicio Papini. 

Per eventuali chiarimenti o segnalazioni in merito, dovrà essere inviata una email ad entrambi i 

seguenti indirizzi: 

e.gabbrielli@figc.it  

base.toscanasgs@figc.it 

 

Società 1^ SFIDA 2^ SFIDA 3^ SFIDA 4^ SFIDA TOTALE 

A.DICOMANO 12 8 6 9 35 

A.LIVORNO 11 9 6 7 33 

AUDAX ZENITH 11 9 6 7 33 

C.S.LIVORNO 9 10 9 6 5 30 

CAPEZZANO 11 10 5 6 32 

COIANO 12 9 6 7 34 

D.BOSCO F. 10 9 5 5 29 

FORTE DEI MARMI 12 4 8 4 28 

FORTIS J. BSL 12 10 6 9 37 

ISOLOTTO 9 8 5 4 26 

LIMITE E C. 10 8 5 5 28 

MEZZANA 11 8 7 6 32 

MONTEVARCHI 10 7 5 6 28 

OLMOPONTE NV NV 5 5 10 

PRO LIVORNO 11 7 6 7 31 

S.MARIA 9 8 6 6 29 

SANCAT 5 6 6 4 22 

SANGIOVANNESE 11 11 7 8 37 

TAU ALTOPASCIO 12 10 6 8 36 

TERRANOVA 10 7 5 7 29 

NV: attività svolta in modo NON regolare 
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5. COMUNICAZIONI DELEGAZIONE PROVINCIALE 
 

5.1.1  NUOVA SEDE DELEGAZIONE PROVINCIALE 
 
Si avvisano le Società che gli uffici della Delegazione Provinciale di Siena si sono trasferiti al seguente indirizzo: 
 
FIGC-LND Delegazione Provinciale di Siena 

Viale Europa 1 – int. 5 
53100 Siena 
 
Il numero telefonico della Delegazione Provinciale nr. 0577-51889 rimane invariato. 
 
Nella prima fase, non essendo ancora del tutto operativa la nuova sede, potranno ancora verificarsi dei disagi e dei 
disservizi, per i quali ci scusiamo fin da subito. 
 

5.1.2  NOMINE DELEGAZIONE PROVINCIALE 
 

Si comunicano, ai sensi dell’art. 11, comma 4, lett. i), del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti, le 
nomine relative alla composizione delle Delegazioni Provinciali, Distrettuali e Zonali per la stagione sportiva 
2021/2022, a valere fino al 30 giugno 2022.  

 

COMITATO REGIONALE TOSCANA 
 

DELEGAZIONE PROVINCIALE DI SIENA 
 
Delegato MADIONI MAURIZIO  
 
Vice Delegato CIATTI CARLO  
 
Componenti  
GIUBBI GIANCARLO 
RIZZUTO FRANCO 
FILIPPIS ANTONIO 
PALLARI GIANNI  
BETTINI MAURO 
VENERI VITTORIO 
ANTICHI ANGELO 
BELLACCINI DUCCIO  
 
Segretario MATERA MASSIMO  
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5.1.3  RIATTIVAZIONE FIRMA ELETTRONICA 
 
Si ricorda alle Società che sono necessari i seguenti passi per la riattivazione della firma elettronica sul portale LND per i 
Dirigenti che già erano abilitati nella scorsa stagione sportiva: 
 

- Inserire il Dirigente nel nuovo organigramma tramite la funzione “Recupera nominativi da stagione passata” 
- Confermare l’operazione cliccando sul pulsante “Conferma” nell’anagrafica del Dirigente (la riga del nome 

passerà dal colore giallo al colore bianco) 
- Dal menu “Firma elettronica” selezionare “Riattivazione PIN” inserendo il codice fiscale del Dirigente in 

questione. 
 

 
5.2  COMUNICAZIONI DELL’ATTIVITA’ DI BASE 
 

COMUNICATO UFFICIALE NR. 1 SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO 
 
Si invitano le Società a prendere visione del C.U. nr. 1 del Settore Giovanile e Scolastico che si riporta in coda al 
presente Comunicato, nonché alla tabella riepilogativa delle annate relative ai Tornei e Campionati giovanili per la 
stagione sportiva 2021/2022. 
 
 
 

6. RISULTATI GARE 
 

Nessuna comunicazione 
 
 
 
 

7. GIUSTIZIA SPORTIVA 
 
 

Nessuna comunicazione. 
 

8. ERRATA CORRIGE 
 
Nessuna comunicazione 
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9. ALLEGATI 
 

ALLEGATI DEL COMITATO REGIONALE TOSCANO (vedi C.U. nr. 1 del Comitato Regionale Toscano): 
• CU n. 1 LND – Attività ufficiale della L.N.D. 2021/2022 
• CU n. 2 LND – art. 43 NOIF, obbligo visita medica per idoneità sportiva agonistica 
• CU n. 3 LND – orari ufficiali inizio gare s.s. 2021/2022 
• CU n. 4 LND – regolamento Coppa Italia Dilettanti  
• CU n. 5 LND – programma manifestazioni nazionali organizzate direttamente dalla LND 2021/2022  
• CU n. 6 LND – composizione Delegazioni Provinciali, Distrettuali e Zonali LND 2021/2022 
• CU n. 7 LND – tutela assicurativa tesserati e dirigenti LND 
• CU n. 8 LND – Nomina Presidente, Vice Presidente, Componenti e Segretario Commissione Accordi 

Economici 
• Regolamento per l’erogazione del contributo straordinario per le Società ed associazioni sportive 

dilettantistiche partecipanti ai campionati apicali regionali – stagione sportiva 2020/21 che hanno 
tesserato calciatrici e calciatori under 23 

• Manuale utente per pratiche tesseramento Tecnici sul Portale Servizi FIGC 
 
ALLEGATI DELLA DELEGAZIONE PROVINCIALE DI SIENA (in coda al presente C.U.): 

• C.U. n. 1 LND – Attività ufficiale della L.N.D. 2021/2022 
• C.U. n. 1 SGS – Attività ufficiale del S.G.S. 2021/2022 
• C.U. n. 1 SGS – Tabella riepilogativa possibilità di partecipazione Tornei e Campionati S.G.S. 

2021/2022 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10. CALENDARIO GARE 
 

Nessuna comunicazione. 
 
 

PUBBLICATO IN SIENA ED AFFISSO ALL’ALBO DELLA DELEGAZIONE DI SIENA IL 07/07/2021 
 

        Il Segretario             Il Delegato  
   Massimo Matera                     Maurizio Madioni 
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COMUNICATO UFFICIALE N. 1 

Stagione Sportiva 2021/2022 

 
I) ATTIVITA’ UFFICIALE DELLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI 

 

La Lega Nazionale Dilettanti - in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 49, punto 1, lett. c), delle 

N.O.I.F. e all’art. 27, del Regolamento della L.N.D. - indice ed organizza, per la stagione sportiva 

2021/2022, i Campionati, le competizioni agonistiche ed ogni altra attività ufficiale di competenza, 

secondo gli indirizzi generali ordinari fissati dalla Lega stessa. 

Considerati i termini previsti per la conclusione della stagione sportiva 2021/2022 al 30 giugno 2022 e 

tenuto conto di quanto previsto dall’art. 49, N.O.I.F., si rende noto che al termine della stagione sportiva 

2021/2022 si darà luogo alle eventuali gare di play-off e di play-out esclusivamente nell’ipotesi di 

conclusione dell’attività ordinariamente prevista. Sono fatti salvi i provvedimenti che si rendessero 

necessari all’esito di eventuali decisioni adottate dalle Autorità governative e/o sanitarie in merito 

all’emergenza sanitaria da COVID-19 per quanto attiene allo svolgimento dei Campionati, delle 

competizioni agonistiche e di ogni altra attività ufficiale indetta e organizzata dalla Lega Nazionale 

Dilettanti nella stagione sportiva 2021/2022, anche in relazione alla determinazione delle classifiche 

finali.   

Resta, altresì, fermo quanto stabilito dalla norma transitoria all’art. 50, N.O.I.F., secondo il testo di cui al 

Comunicato Ufficiale F.I.G.C. n. 317/A del 25 Giugno 2021. 

 

 
A) ATTIVITA' DI SOCIETA' 

 

1. DIPARTIMENTO INTERREGIONALE 
 

A/1 CAMPIONATO NAZIONALE SERIE D 

 
Il Campionato Nazionale Serie D è organizzato dal Dipartimento Interregionale. 

 
a) Articolazione 

 

Al Campionato Nazionale Serie D – articolato su 9 gironi composti da un minimo di 18 ad un massimo di 

20 squadre – partecipano in via ordinaria le seguenti Società: 

 

-  139 Società che hanno mantenuto il diritto sportivo all’ammissione, all’esito della passata stagione 

sportiva 2020/2021, tenuto conto delle disposizioni di cui al Comunicato Ufficiale F.I.G.C. n. 248/A 

del 20 Maggio 2021 e delle 9 Società che avranno acquisito il titolo sportivo a richiedere 

l’ammissione al Campionato di Serie C della stagione sportiva 2021/2022; 

- 8 Società retrocesse dalla Lega Pro all’esito della passata stagione sportiva 2020/2021; 

- 24 Società promosse dal Campionato di Eccellenza all’esito della passata stagione sportiva 

2020/2021. 

 
In caso di vacanza di organico per la stagione sportiva 2021/2022, nel Campionato di Serie D verrà 

mantenuto il numero di Società siccome definito all’esito delle procedure di ammissione al Campionato 

medesimo. L’eventuale vacanza di organico del Campionato di Serie D sarà completata fino al 

raggiungimento di un numero massimo di 166 Società partecipanti al suddetto Campionato. Resta salva 

l’applicazione dell’art. 52, comma 10, delle N.O.I.F. 
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In appendice all’attività conclusiva di Campionato viene altresì previsto lo svolgimento di gare di play-

off e play-out mediante apposite articolazioni che saranno regolamentate in separato Comunicato 

Ufficiale di successiva pubblicazione, le quali dovranno tenere conto delle disposizioni univoche 

emanate dal Consiglio di Presidenza della L.N.D. nonché delle indicazioni di cui in premessa al presente 

Comunicato Ufficiale. 

 
Per le competizioni organizzate dal Dipartimento Interregionale, nell'elenco dei calciatori di riserva 

possono essere indicati un massimo di 9 calciatori di riserva, tra i quali saranno scelti gli eventuali 

sostituti. 

 

b) Limiti di partecipazione dei calciatori in relazione all’età 
 

Alle gare del Campionato Nazionale Serie D ed alle altre dell’attività ufficiale organizzata dalla Lega 

Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione alla età 

massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2021/2022 che abbiano compiuto 

anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, comma 3, delle 

N.O.I.F. 

Premesso quanto sopra, il Dipartimento Interregionale ha stabilito che, nelle singole gare, le Società 

partecipanti al Campionato Nazionale Serie D hanno l’obbligo di impiegare – sin dall’inizio e per l’intera 

durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive di uno o più dei partecipanti – 

almeno quattro calciatori così distinti in relazione alle seguenti fasce di età: 

 

- 1 nato dal 1° gennaio 2000 in poi  

- 1 nato dal 1° gennaio 2001 in poi 

- 1 nato dal 1° gennaio 2002 in poi 

- 1 nato dal 1° gennaio 2003 in poi 

 

Circa i meccanismi e le modalità procedurali attinenti agli avvicendamenti dei cosiddetti “calciatori 

giovani” è opportuno precisare che le eventuali corrispondenti sostituzioni debbono essere effettuate con 

calciatori appartenenti alla stessa o altra fascia di età temporalmente successiva. 

Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, 

qualora siano state già effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortunio dei calciatori 

delle fasce di età prestabilite. 

L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dal 

Codice di Giustizia Sportiva, fatte salve ulteriori sanzioni. 

 
c) Limiti di partecipazione di calciatori allegare 

 

In deroga a quanto previsto dall’art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre 

a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i 

calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra 

che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

 
d) Adempimenti economico - finanziari ed organizzativi 

 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione al Campionato Nazionale di Serie D secondo i 

criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale. 

 
Ai fini della partecipazione al Campionato Nazionale di Serie D della stagione sportiva 2021/2022, fatti 

salvi gli eventuali ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le 

iscrizioni di Società che: 

 
- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 31, del 

Regolamento della L.N.D., nonché dal Regolamento Impianti Sportivi del Dipartimento 

Interregionale e del punto 31) del presente Comunicato Ufficiale; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, 
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della Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, dei Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o di altre 

Leghe, ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di 

sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la 

risoluzione di controversie.  

In presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 maggio  

2021, e per le decisioni del Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche e del 

Collegio Arbitrale presso la L.N.D., pubblicate entro la stessa data del 31 Maggio 2021, le somme 

poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro il termine 

annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolare n. 142 della L.N.D. del 18 

Giugno 2021).  
 

- non versino, all’atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito 

in materia dall’apposito Comunicato Ufficiale. 

 
e) Ammissione al Campionato di Serie C 

 

Le 9 squadre che, al termine della stagione sportiva 2021/2022, si classificano al primo posto di ogni 

singolo girone del Campionato Nazionale Serie D, acquisiscono il titolo sportivo per richiedere 

l’ammissione al Campionato di Serie C della stagione sportiva 2022/2023, purché in possesso dei 

requisiti d’iscrizione al predetto Campionato, fissati dal Consiglio federale. 

 
f) Retrocessione nel Campionato di Eccellenza 

 

Al termine della stagione sportiva 2021/2022, in ogni singolo girone retrocederanno nel Campionato di 

Eccellenza Regionale complessivamente quattro squadre così distinte: 
 

- le Società classificate all’ultimo e al penultimo posto; 

- due Società perdenti le gare di play-out, fatto salvo quanto previsto al titolo I del presente 

Comunicato Ufficiale per quanto attiene alla conclusione delle competizioni agonistiche e di ogni 

altra attività ufficiale di competenza della Lega Nazionale Dilettanti per la corrente stagione 

sportiva 2021/2022. 

 

g) Fase finale per l’aggiudicazione del titolo di Campione d'Italia Dilettanti 
 

La formula di svolgimento di detta fase formerà oggetto di apposito e separato Comunicato Ufficiale di 

successiva pubblicazione, a cura del Dipartimento Interregionale. 

 
h) Attività Giovanile 

 

Alle Società aderenti al Dipartimento Interregionale è fatto obbligo di partecipare con una propria 

squadra al Campionato Nazionale “Juniores – Under 19” (v. punto A/9-1 del presente Comunicato 

Ufficiale). 

Le Società aderenti al Dipartimento Interregionale possono altresì partecipare con proprie squadre ai 

Campionati e ad altre attività indetti dal Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, con l’osservanza 

delle disposizioni all’uopo previste. 

Alle Società del Dipartimento Interregionale che non partecipano con proprie squadre al Campionato 

Nazionale “Juniores – Under 19” o che, se iscritte, vi rinuncino prima dell’inizio della relativa attività 

verrà addebitata la somma di € 15.000,00; dal secondo anno di rinuncia e successivi la somma addebitata 

sarà di € 25.000,00, quale concorso alle spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile del 

Dipartimento Interregionale. 

Alle Società delle Regioni Sardegna e Sicilia aderenti al Dipartimento Interregionale è fatto obbligo di 

partecipare con una propria squadra al Campionato Regionale Juniores – Under 19 organizzato dal 

Comitato Regionale di competenza, nel rispetto delle prescrizioni di cui al successivo punto A/9-2). Tale 

disposizione è da intendersi sostitutiva, a tutti gli effetti, del dovere di partecipazione al Campionato 

Nazionale Juniores – Under 19 di cui al presente punto A/1, lett. h). Le Società di Serie D migliori 

classificate nei Campionati Regionali Juniores – Under 19 organizzati dai Comitati Regionali Sardegna e 

Sicilia conseguono il diritto a partecipare alla fase finale del Campionato Juniores – Under 19 Nazionale 

organizzata dal Dipartimento Interregionale. 
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2. I COMITATI 
 

A/2 CAMPIONATO DI ECCELLENZA 
 

Il Campionato di Eccellenza è organizzato sulla base di uno o più gironi; il numero dei gironi è stabilito dal 

Consiglio di Presidenza della Lega Nazionale Dilettanti. 

 
a) Articolazione 

 

Il Campionato di Eccellenza è articolato complessivamente su gironi composti: 

 

- dalle 18 Società retrocesse dal Campionato Nazionale Serie D all’esito della passata 

stagione sportiva 2020/2021; 

- dalle Società che hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta all’esito del 

Campionato di Eccellenza della passata stagione sportiva 2020/2021 e a seguito del blocco delle 

retrocessioni al Campionato di Promozione della stagione sportiva 2021/2022 di cui al Comunicato 

Ufficiale F.I.G.C. n. 192/A del 23 Marzo 2021; 

- dalle Società di Eccellenza rinunciatarie al Campionato le quali, indisponibili a proseguire 

la stagione sportiva 2020/2021, hanno comunque mantenuto il titolo sportivo riferito alla categoria, 

giuste disposizioni di cui al Comunicato Ufficiale F.I.G.C. n. 192/A del 23 Marzo 2021; 

- dalle Società di Eccellenza che, pur ripresa l’attività della stagione sportiva 2020/2021, si 

sono successivamente ritirate da detto Campionato, mantenendo il titolo sportivo riferito alla categoria e 

previo provvedimento federale; 

- dalle Società ammesse a completamento dell’organico, secondo le disposizioni stabilite da 

ciascun Comitato. 

 

Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 10, delle N.O.I.F. 

 

L’organizzazione del Campionato di Eccellenza nella Regione Trentino Alto Adige è demandata, per la 

stagione sportiva 2021/2022, secondo un principio di alternanza automatica, alla sovrintendenza del 

Comitato Provinciale Autonomo di Bolzano, sulla base di un girone. 

 

 

b) Limiti di partecipazione di calciatori in relazione all’età 
 

Alle gare del Campionato di Eccellenza e alle altre dell’attività ufficiale organizzata dalla Lega 

Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età 

massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2021/2022 che abbiano 

compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, comma 3, 

delle N.O.I.F. 

Premesso quanto sopra, il Consiglio Direttivo di Lega ha stabilito che nelle singole gare dell’attività 

ufficiale 2021/2022, le Società partecipanti al Campionato di Eccellenza hanno l’obbligo di impiegare – 

sin dall’inizio e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive di uno 

o più dei partecipanti – almeno due calciatori così distinti in relazione alle seguenti fasce di età: 
 

- 1 nato dall’1.1.2001 in poi 

- 1 nato dall’1.1.2002 in poi  

 

Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, 

qualora siano state già effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortunio dei calciatori 

delle fasce di età interessate. 

 
Previa approvazione del Consiglio di Presidenza della L.N.D. e fatta salva l’applicazione minima della 

norma stessa, i Comitati potranno comunque prevedere disposizioni aggiuntive a quelle previste dalla 

direttiva suindicata, sempre che non venga superato il contingente complessivo di tre calciatori. Il 

Consiglio di Presidenza della L.N.D. è, altresì, competente a deliberare in ordine alla concessione di 

eventuali deroghe richieste dai Comitati per innalzare da tre a quattro il contingente complessivo dei 

calciatori da impiegare obbligatoriamente. 
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L’inosservanza delle predette disposizioni, ivi comprese quelle facoltativamente stabilite dai Consigli 

Direttivi dei Comitati, se ed in quanto deliberate e approvate dal Consiglio di Presidenza della L.N.D., 

sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, fatte salve 

ulteriori sanzioni. 
 

E’ data facoltà ai Comitati, secondo quanto stabilito dalla L.N.D. con proprio Comunicato Ufficiale n. 

123 del 23 Dicembre 2013, di rendere obbligatorio l’impiego di uno o più calciatori c.d. “fidelizzati” 

anche per il Campionato di Eccellenza della stagione sportiva 2021/2022. Per i Comitati che intendono 

esercitare tale facoltà, valgono le prescrizioni attuative diffuse dalla L.N.D. mediante il Comunicato 

Ufficiale n. 118 del 30 Gennaio 2012, unitamente al Comunicato Ufficiale n. 160 del 26.3.2012. 

 
Resta altresì inteso che nelle gare dell’attività ufficiale organizzata direttamente dalla L.N.D., che si 

svolgono in ambito nazionale (Coppa Italia; gare spareggio – promozione fra le seconde classificate del 

Campionato di “Eccellenza” per l’ammissione al Campionato Nazionale Serie D, ivi comprese – in 

quest’ultimo caso – quelle che eventualmente potrebbero svolgersi fra squadre appartenenti allo stesso 

Comitato Regionale),va osservato l’obbligo minimo sopraindicato - stabilito dalla L.N.D. - circa 

l’impiego di calciatori appartenenti a prestabilite fasce d’età, e cioè almeno un calciatore nato 

dall’1.1.2001 in poi ed almeno un calciatore nato dall’1.1.2002 in poi. 

 
c) Limiti di partecipazione di calciatori allegare 

 

In deroga a quanto previsto dall’art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre 

a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i 

calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra 

che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

 

d) Adempimenti economico - finanziari ed organizzativi 
 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione al Campionato di Eccellenza secondo i criteri, le 

modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale. Ai fini della 

partecipazione al Campionato di Eccellenza della stagione sportiva 2021/2022, fatti salvi gli eventuali 

ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le iscrizioni di Società 

che: 

 
- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 31 del Regolamento 

della L.N.D. e del punto 31) del presente Comunicato Ufficiale; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, della 

Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, dei Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o di altre Leghe, 

ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di 

sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la 

risoluzione di controversie.  

In presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 maggio 

2021 e per le decisioni del Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche e del 

Collegio Arbitrale presso la L.N.D., pubblicate entro la stessa data del 31 Maggio 2021, le somme 

poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro il termine 

annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolare n. 142 della L.N.D. del 18 

Giugno 2021).  

 

- non versino, all’atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito in 

materia dall’apposito Comunicato Ufficiale. 

 
e) Ammissione al Campionato Nazionale Serie D 

 

Acquisiscono il titolo sportivo per richiedere l’ammissione al Campionato Nazionale Serie D della 

stagione sportiva 2022/2023 le 36 squadre che, al termine della stagione sportiva 2021/2022, andranno ad 

occupare le seguenti posizioni di classifica: 
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- le 28 squadre che si classificano al primo posto di ogni singolo girone del Campionato di Eccellenza; 

- le 7 squadre vincitrici degli spareggi - promozione tra le seconde classificate di ogni singolo 

girone del Campionato di Eccellenza, secondo le modalità di svolgimento riportate al successivo 

punto e); 

- la squadra di Eccellenza vincitrice della Coppa Italia Dilettanti 2021/2022 - fase nazionale - nel 

rispetto delle disposizioni di cui all’art. 49, comma 1, lett. c), delle N.O.I.F. e del Regolamento della 

manifestazione, fatto salvo quanto indicato al punto A/17 del presente Comunicato Ufficiale, in 

relazione all’eventualità che la vincente la Coppa Italia Dilettanti 2021/2022  consegua la promozione 

in Serie D attraverso la vittoria del Campionato di Eccellenza. 

 

f) Gare di spareggio - promozione per l’ammissione al Campionato Nazionale Serie D, 

organizzate dalla L.N.D. 
 

Al termine della stagione sportiva 2021/2022, le 28 squadre – suddivise in 14 gironi – seconde 

classificate dei rispettivi gironi del Campionato di Eccellenza, che i Comitati dovranno comunicare alla 

L.N.D. entro il termine del 9 Maggio 2022, dovranno disputare le gare spareggio-promozione, 

organizzate dalla L.N.D., per l’accesso ai sette posti validi per richiedere l’ammissione al Campionato 

Nazionale Dilettanti Serie D 2022/2023. Termini, modalità e norme di svolgimento delle predette gare di 

spareggio-promozione saranno resi noti con successivo Comunicato Ufficiale della Lega Nazionale 

Dilettanti. 

Per quanto attiene alla Regione Trentino-Alto Adige, al termine della stagione sportiva 2021/2022, il 

Comitato Provinciale Autonomo di Bolzano - competente all’organizzazione del Campionato di 

Eccellenza per la stagione sportiva 2021/2022 - dovrà comunicare alla Lega Nazionale Dilettanti, entro il 

termine che sarà reso noto con apposita informativa, il nominativo della squadra seconda classificata nel 

Campionato di Eccellenza, la quale disputerà le gare spareggio-promozione fra le seconde di Eccellenza, 

organizzate dalla L.N.D., per l’accesso ai sette posti validi per richiedere l’ammissione al Campionato 

Nazionale Serie D della Stagione Sportiva 2022/2023. 

 
g) Retrocessione nel Campionato di Promozione 

 

I meccanismi di retrocessione delle squadre nel Campionato di Promozione vengono stabiliti da ciascun 

Comitato, il quale dovrà peraltro prevedere un numero di retrocessioni adeguato in relazione alla 

eventualità che dal Campionato Nazionale Serie D retrocedano squadre della rispettiva Regione in 

numero superiore alla effettiva disponibilità di organico nel Campionato di Eccellenza. 

 

h) Attività Giovanile 
 

Alle Società di Eccellenza è fatto obbligo di partecipare con una propria squadra al Campionato 

“Juniores – Under 19” (v. punto A/9 – 2 e 3 del presente Comunicato Ufficiale). 

Alle Società di Eccellenza che non partecipano con proprie squadre al Campionato Regionale o 

Provinciale “Juniores – Under 19” o che, se iscritte, vi rinuncino prima dell’inizio della relativa attività, 

verrà addebitata la somma di € 4.000,00, quale concorso alle spese sostenute per l’organizzazione 

dell’attività giovanile del Comitato. 

Le Società possono altresì partecipare con proprie squadre ai Campionati e ad altre attività indetti dal 

Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, con l’osservanza delle disposizioni all’uopo previste. La 

partecipazione al Campionato giovanile “Under 18” e all’attività delle categorie Allievi (Under 17) e 

Giovanissimi di Calcio a 11 (Under 15), compresa la “fascia B”, ovvero la partecipazione a Campionati 

Regionali femminili, sia di Lega che giovanili, aventi esclusivamente carattere agonistico, indetti dalla 

L.N.D. o dal Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, oppure ad attività delle categorie Allievi 

(Under 17) e Giovanissimi (Under 15) Calcio a Cinque, costituisce attenuante nell’addebito previsto, 

nella misura di € 1.000,00 per ciascuna delle categorie svolte, indipendentemente dalle squadre iscritte, 

fatta salva la non cumulabilità delle attività di Calcio a 11 maschile e di Calcio a Cinque riferite alle 

categorie Allievi (Under 17) e Giovanissimi (Under 15). 
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A/3 CAMPIONATO DI PROMOZIONE 
 

a) Articolazione 
 

Il Campionato di Promozione è organizzato sulla base di uno o più gironi. Hanno diritto di richiedere 

l’iscrizione al Campionato di Promozione:  

 

- le Società di Promozione che hanno mantenuto tale diritto all’esito del provvedimento federale di 

interruzione definitiva dello svolgimento delle competizioni sportive organizzate dalla Lega Nazionale 

Dilettanti a livello territoriale e di annullamento delle classifiche dei Campionati relativi alla stagione 

sportiva 2020/2021, con esclusione dei Campionati di Eccellenza maschile e femminile e dei Campionati di 

Serie C/C1 di Calcio a Cinque maschile e femminile, di cui al Comunicato Ufficiale F.I.G.C. n. 191/A del 

23 Marzo 2021; 

- le Società eventualmente ammesse a completamento dell’organico secondo le disposizioni stabilite da 

ciascun Comitato. 

 
Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 10, delle N.O.I.F. 

 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all’età 

 

Alle gare del Campionato di Promozione, ed alle altre dell’attività ufficiale organizzata dalla Lega 

Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età 

massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2021/2022 che abbiano 

compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, comma 3, 

delle N.O.I.F. 

Premesso quanto sopra, il Consiglio Direttivo di Lega ha stabilito che nelle singole gare dell’attività 

ufficiale 2021/2022, le Società partecipanti al Campionato di Promozione hanno l’obbligo di impiegare – 

sin dall’inizio e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive di uno 

o più dei partecipanti – almeno due calciatori così distinti in relazione alle seguenti fasce di età: 

- 1 nato dall’1.1.2001 in poi 

- 1 nato dall’1.1.2002 in poi  

 

Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, 

qualora siano state già effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortunio dei calciatori 

delle fasce di età interessate. 

Previa approvazione del Consiglio di Presidenza della L.N.D. e fatta salva l’applicazione minima della 

norma stessa, i Comitati potranno comunque prevedere disposizioni aggiuntive a quelle previste dalla 

direttiva suindicata, sempre che non venga superato il contingente complessivo di tre calciatori. Il 

Consiglio di Presidenza della L.N.D. è, altresì, competente a deliberare in ordine alla concessione di 

eventuali deroghe richieste dai Comitati per innalzare da tre a quattro il contingente complessivo dei 

calciatori da impiegare obbligatoriamente. 

L’inosservanza delle predette disposizioni, ivi comprese quelle facoltativamente stabilite dai Consigli 

Direttivi dei Comitati, se ed in quanto deliberate e approvate dal Consiglio di Presidenza della L.N.D., 

sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, fatte salve 

ulteriori sanzioni.  
 

 

c) Limiti di partecipazione di calciatori allegare 
 

In deroga a quanto previsto dall’art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre 

a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i 

calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra 

che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

 
d) Adempimenti economico - finanziari ed organizzativi 

 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione al Campionato di Promozione secondo i criteri, le 

modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale. Ai fini della 

partecipazione al Campionato di Promozione della stagione sportiva 2021/2022, fatti salvi gli eventuali 

ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le iscrizioni di Società 
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che: 

 
- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 31, del Regolamento 

della L.N.D. e del punto 31) del presente Comunicato Ufficiale; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, della 

Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, dei Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o di altre Leghe, 

ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di 

sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la 

risoluzione di controversie.  

In presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 maggio 

2021 e per le decisioni del Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche e del 

Collegio Arbitrale presso la L.N.D., pubblicate entro la stessa data del 31 Maggio 2021, le somme 

poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro il termine 

annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolare n. 142 della L.N.D. del 18 

Giugno 2021).  

 

- non versino, all’atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito 

in materia dall’apposito Comunicato Ufficiale. 

 

e) Ammissione al Campionato di Eccellenza 
 

I meccanismi di ammissione delle squadre al Campionato di Eccellenza vengono stabiliti da ciascun 

Comitato, fatti salvi i diritti al titolo sportivo.  

 
f) Retrocessione nel Campionato di 1ª Categoria 

 

I meccanismi di retrocessione delle squadre nel Campionato di 1a Categoria vengono stabiliti da ciascun 

Comitato, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 

 

g) Attività Giovanile 
 

Alle Società di Promozione è fatto obbligo di partecipare con una propria squadra al Campionato 

“Juniores – Under 19” (v. punto A/9 – 2 e 3 del presente Comunicato Ufficiale).  

Alle Società di Promozione che non partecipano con proprie squadre al Campionato Regionale o 

Provinciale “Juniores – Under 19” o che, se iscritte, vi rinuncino prima dell’inizio della relativa attività, 

verrà addebitata la somma di € 3.000,00, quale concorso alle spese sostenute per l’organizzazione 

dell’attività giovanile del Comitato. 

Le Società possono altresì partecipare con proprie squadre ai Campionati e ad altre attività indetti dal 

Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, con l’osservanza delle disposizioni all’uopo previste. La 

partecipazione al Campionato giovanile “Under 18” e all’attività delle categorie Allievi (Under 17) e 

Giovanissimi (Under 15) di Calcio a 11 (compresa la “fascia B”), ovvero la partecipazione a Campionati 

Regionali femminili, sia di Lega che giovanili, aventi esclusivamente carattere agonistico, indetti dalla 

L.N.D. o dal Settore Giovanile e Scolastico, oppure ad attività delle categorie Allievi (Under 17) e 

Giovanissimi (Under 15) Calcio a Cinque, costituisce attenuante nell’addebito previsto, nella misura di € 

1.000,00 per ciascuna delle categorie svolte, indipendentemente dalle squadre iscritte, fatta salva la non 

cumulabilità delle attività di Calcio a 11 maschile e di Calcio a Cinque riferite alle categorie Allievi 

(Under 17) e Giovanissimi (Under 15). 

 

 

A/4 CAMPIONATO DI 1ª CATEGORIA 
 

a) Articolazione 
 

Il Campionato di 1a Categoria è organizzato sulla base di uno o più gironi. Hanno diritto di 

richiedere l’iscrizione al Campionato di 1ª Categoria: 

 

- le Società di 1a Categoria che hanno mantenuto tale diritto all’esito del provvedimento federale di 

interruzione definitiva dello svolgimento delle competizioni sportive organizzate dalla Lega 
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Nazionale Dilettanti a livello territoriale e di annullamento delle classifiche dei Campionati relativi 

alla stagione sportiva 2020/2021, con esclusione dei Campionati di Eccellenza maschile e femminile e 

dei Campionati di Serie C/C1 di Calcio a Cinque maschile e femminile, di cui al Comunicato 

Ufficiale F.I.G.C. n. 191/A del 23 Marzo 2021; 

- le Società eventualmente ammesse a completamento dell'organico secondo le disposizioni 

stabilite da ciascun Comitato. 

 
Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 10, delle N.O.I.F. 

 

 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età 

 

Alle gare del Campionato di 1a Categoria, ed alle altre dell'attività ufficiale organizzata dalla Lega 

Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età 

massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2021/2022 che abbiano 

compiuto anagraficamente il 15° anno di età nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, comma 3, 

delle N.O.I.F. 

Premesso quanto sopra, i Comitati, in relazione allo svolgimento della predetta attività ufficiale 

2021/2022, possono, facoltativamente, rendere obbligatorio sin dall’inizio delle singole gare e per l’intera 

durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive, l’impiego di uno o più calciatori 

appartenenti a prestabilite fasce di età, fino ad un massimo di tre calciatori. Resta inteso che, in relazione 

a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, qualora siano state già effettuate 

tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortunio dei calciatori delle fasce di età interessate. 

L’inosservanza delle predette disposizioni, ivi comprese quelle facoltativamente stabilite dai Consigli 

Direttivi dei Comitati, se ed in quanto deliberate, sarà punita con la sanzione della perdita della gara 

prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, fatte salve ulteriori sanzioni. 

 
c) Limiti di partecipazione di calciatori alle gare 

 

In deroga a quanto previsto dall’art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre 

a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i 

calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra 

che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

 
d) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 

 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione al Campionato di Prima Categoria secondo i 
criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale. Ai fini della 

partecipazione al Campionato di Prima Categoria della stagione sportiva 2021/2022, fatti salvi gli 
eventuali ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le iscrizioni 

di Società che: 

 
- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 31, del 

Regolamento della L.N.D. e del punto 31) del presente Comunicato Ufficiale; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, 

della Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, dei Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o di altre 

Leghe, ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di 

sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la 

risoluzione di controversie.  

In presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 maggio 

2021 e per le decisioni del Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche e del 

Collegio Arbitrale presso la L.N.D., pubblicate entro la stessa data del 31 Maggio 2021, le somme 

poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro il termine 

annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolare n. 142 della L.N.D. del 18 

Giugno 2021); 

 

- non versino, all’atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito in 

materia dall’apposito Comunicato Ufficiale. 
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e) Ammissione al Campionato di Promozione 

 

I meccanismi di ammissione delle squadre al Campionato di Promozione vengono stabiliti da ciascun 

Comitato, fatti salvi i diritti al titolo sportivo. 

 

 
f) Retrocessione nel Campionato di 2ª Categoria 

 

I meccanismi di retrocessione delle squadre nel Campionato di 2a Categoria vengono stabiliti da ciascun 

Comitato, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 

 
g) Attività Giovanile 

 

Ai Comitati è data facoltà di obbligare le Società di 1ª Categoria a partecipare con una propria squadra al 

Campionato Giovanile “Under 18”, Allievi (Under 17) e Giovanissimi (Under 15), indetti dal Settore per 

l’Attività Giovanile e Scolastica, oppure, in alternativa, al Campionato “Juniores Under 19” (v. punto 

A/9 2 e 3 del presente Comunicato Ufficiale). 

Alle Società di 1.a Categoria che non rispettano l’eventuale obbligo o che, se iscritte al Campionato 

giovanile, vi rinuncino prima dell’inizio della relativa attività, verrà addebitato un importo variabile fino 

ad un massimo di € 1.500,00 quale concorso alle spese sostenute per l’organizzazione dell’attività 

giovanile del Comitato. 

Le Società possono altresì partecipare con proprie squadre ad altra attività indetta dal Settore per 

l’Attività Giovanile e Scolastica, con l’osservanza delle disposizioni all’uopo previste. 

La partecipazione a tali attività, ivi compresi i Campionati Regionali femminili, sia di Lega che giovanili, 

aventi esclusivamente carattere agonistico, indetti dalla L.N.D. o dal Settore Giovanile e Scolastico, 

oppure ad attività delle categorie Allievi (Under 17) e Giovanissimi (Under 15) Calcio a Cinque, può 

costituire attenuante nella determinazione dell’addebito previsto. 

 
 

A/5 CAMPIONATO DI 2ª CATEGORIA 
 

a) Articolazione 
 

Il Campionato di 2ª Categoria è organizzato sulla base di uno o più gironi. Hanno diritto di 

richiedere l'iscrizione al Campionato di 2ª Categoria: 

 

- le Società di 2a Categoria che hanno mantenuto tale diritto all’esito del provvedimento federale di 

interruzione definitiva dello svolgimento delle competizioni sportive organizzate dalla Lega 

Nazionale Dilettanti a livello territoriale e di annullamento delle classifiche dei Campionati relativi 

alla stagione sportiva 2020/2021, con esclusione dei Campionati di Eccellenza maschile e femminile e 

dei Campionati di Serie C/C1 di Calcio a Cinque maschile e femminile, di cui al Comunicato 

Ufficiale F.I.G.C. n. 191/A del 23 Marzo 2021; 

- le Società eventualmente ammesse a completamento dell’organico secondo le disposizioni 

stabilite da ciascun Comitato. 

 
Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 10, delle N.O.I.F. 

 

 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età 

 

Alle gare del Campionato di 2a Categoria e alle altre dell'attività ufficiale organizzata dalla Lega 

Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età 

massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2021/2022 che abbiano 

compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, comma 3, 

delle N.O.I.F. 

Premesso quanto sopra, i Comitati, in relazione allo svolgimento della predetta attività ufficiale 

2021/2022, possono, facoltativamente, rendere obbligatorio sin dall’inizio delle singole gare e per l’intera 

durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive, l’impiego di uno o più calciatori 
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appartenenti a prestabilite fasce di età, fino ad un massimo di tre calciatori. 

 

Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, 

qualora siano state già effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortunio dei calciatori 

delle fasce di età interessate. 

 
L’inosservanza delle predette disposizioni, ivi comprese quelle facoltativamente stabilite dai Consigli 

Direttivi dei Comitati, se ed in quanto deliberate, sarà punita con la sanzione della perdita della gara 

prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, fatte salve ulteriori sanzioni. 

 

 
c) Limiti di partecipazione di calciatori alle gare 

 

In deroga a quanto previsto dall’art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre 

a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i 

calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra 

che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

 

 
d) Adempimenti economico-finanziari e organizzativi 

 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione al Campionato di Seconda Categoria secondo i 

criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale. Ai fini della 

partecipazione al Campionato di Seconda Categoria della stagione sportiva 2021/2022, fatti salvi gli 

eventuali ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le iscrizioni 

di Società che: 

 
- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 31, del 

Regolamento della L.N.D. e del punto 31) del presente Comunicato Ufficiale; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, della 

Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, dei Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o di altre 

Leghe, ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito 

di sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la 

risoluzione di controversie.  

In presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 

maggio 2021 e per le decisioni del Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche e 

del Collegio Arbitrale presso la L.N.D., pubblicate entro la stessa data del 31 Maggio 2021, le 

somme poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro 

il termine annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolare n. 142 della 

L.N.D. del 18 Giugno 2021).  

 

- non versino, all’atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito 

in materia dall’apposito Comunicato Ufficiale. 

 
e) Ammissione al Campionato di 1ª Categoria 

 

I meccanismi di ammissione delle squadre al Campionato di 1a Categoria vengono stabiliti da ciascun 

Comitato, fatti salvi i diritti al titolo sportivo. 

 
f) Retrocessione nel Campionato di 3ª Categoria 

 

I meccanismi di retrocessione delle squadre nel Campionato di 3a Categoria vengono stabiliti da ciascun 

Comitato, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 

 
g) Attività Giovanile 

 

Le Società di 2ª Categoria possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra al Campionato 

“Juniores-Under 19” (v. punto A/9 – 2 e 3 del presente Comunicato Ufficiale), nonché ai Campionati ed 
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ad altre attività indetti dal Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica con l'osservanza delle disposizioni 

all’uopo previste. 

 

A/6 CAMPIONATO DI 3ª CATEGORIA 
 

a) Articolazione 
 

Il Campionato di 3ª Categoria è organizzato dai Comitati Provinciali Autonomi di Trento e Bolzano e da 

ciascuna Delegazione Provinciale e/o Distrettuale, sulla base di uno o più gironi. 

 
Hanno diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di 3ª Categoria: 

 

- le Società di 3a Categoria che hanno mantenuto tale diritto all’esito del provvedimento federale di 

interruzione definitiva dello svolgimento delle competizioni sportive organizzate dalla Lega 

Nazionale Dilettanti a livello territoriale e di annullamento delle classifiche dei Campionati relativi 

alla stagione sportiva 2020/2021, con esclusione dei Campionati di Eccellenza maschile e 

femminile e dei Campionati di Serie C/C1 di Calcio a Cinque maschile e femminile, di cui al 

Comunicato Ufficiale F.I.G.C. n. 191/A del 23 Marzo 2021; 

 

- con diritto di classifica, a livello sperimentale per la Stagione Sportiva 2021/2022, le Società 

che con le rispettive prime squadre partecipano a Campionati di categoria superiore. A tali 

Società, in caso di piazzamento al primo posto nel proprio girone del Campionato di Terza 

Categoria, è in ogni caso precluso ogni diritto sportivo per partecipare a Fasi Finali della 

stagione sportiva 2021/2022 in appendice al Campionato di Terza Categoria, nonchè ogni diritto 

sportivo per partecipare ai Campionati Regionali o qualsiasi altra categoria per la stagione 

sportiva 2022/2023. Tale diritto verrà trasferito alla squadra immediatamente successiva in 

classifica purchè in possesso dei requisiti previsti; 

 

- le Società di nuova affiliazione. 

 
Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 10, delle N.O.I.F. 

 
Come disposto al successivo capo III, punto 1), lett. a), alle Società della L.N.D. che si affilieranno alla 

F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2021/2022 e parteciperanno con una propria squadra al Campionato di 

Terza Categoria 2021/2022 sarà riconosciuta la gratuità dei diritti di iscrizione a detto Campionato. Tale 

gratuità è, altresì, riconosciuta: 

 

- alle Società che nella Stagione Sportiva 2021/2022 verranno autorizzate a effettuare il cambio di status 

da S.G.S. “pure” a L.N.D., qualora nella medesima Stagione Sportiva 2021/2022  si iscrivano con una 

propria squadra al Campionato di Terza Categoria; 

 

- alle Società già affiliate alla F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2020/2021 per partecipare ad attività 

Juniores “pura”, qualora nella Stagione Sportiva 2021/2022 si iscrivano con una propria squadra al 

Campionato di Terza Categoria; 

 

- alle Società già affiliate alla F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2020/2021 per partecipare al Campionato 

di Terza Categoria, qualora nella Stagione Sportiva 2020/2021 detto Campionato non abbia avuto inizio 

ovvero sia stato interrotto e a condizione che nella Stagione Sportiva 2021/2022 le Società interessate si 

iscrivano con una propria squadra al Campionato di Terza Categoria. 

 

 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età 

 

Alle gare del Campionato di 3a Categoria e alle altre dell'attività ufficiale organizzata dalla Lega 

Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età 

massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2021/2022 che abbiano 

compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, comma 3, 

delle N.O.I.F. 

Premesso quanto sopra, i Comitati, in relazione allo svolgimento della predetta attività ufficiale 
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2021/2022, possono, facoltativamente, rendere obbligatorio sin dall’inizio delle singole gare e per l’intera 

durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive, l’impiego di uno o più calciatori 

appartenenti a prestabilite fasce di età, fino ad un massimo di tre calciatori. 

Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, 

qualora siano state già effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortunio dei calciatori 

delle fasce di età interessate. 

L’inosservanza delle predette disposizioni, ivi comprese quelle facoltativamente stabilite dai Consigli 

Direttivi dei Comitati, se ed in quanto deliberate, sarà punita con la sanzione della perdita della gara 

prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, fatte salve ulteriori sanzioni. 

 
c) Limiti di partecipazione di calciatori allegare 

 

In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre 

a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i 

calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra 

che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

 

d) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 
 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione al Campionato di Terza Categoria secondo i 

criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale. Ai fini della 

partecipazione al Campionato di Terza Categoria della stagione sportiva 2021/2022, fatti salvi gli 

eventuali ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le iscrizioni 

di Società che: 

 
- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 31, del Regolamento 

della L.N.D. e del punto 31) del presente Comunicato Ufficiale; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, della 

Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, dei Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o di altre Leghe, 

ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di sentenze 

passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la risoluzione di 

controversie.  

In presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 maggio 

2021 e per le decisioni del Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche e del 

Collegio Arbitrale presso la L.N.D., pubblicate entro la stessa data del 31 Maggio 2021, le somme 

poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro il termine 

annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolare n. 142 della L.N.D. del 18 

Giugno 2021).  

 

- non versino, all’atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito 

in materia dall’apposito Comunicato Ufficiale. 

 

e) Ammissione al Campionato di 2ª Categoria 
 

I meccanismi di ammissione delle squadre al Campionato di 2a Categoria vengono stabiliti da ciascun 

Comitato, fatti salvi i diritti al titolo sportivo. 

 
f) Attività Giovanile 

 

Le Società di 3ª Categoria possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra al Campionato 

“Juniores-Under 19” (v. punto A/9 – 2 e 3 del presente Comunicato Ufficiale), nonché ai Campionati e 

ad altre attività indetti dal Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica con l’osservanza delle disposizioni 

all’uopo previste. 
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A/7 CAMPIONATO DI “3ª CATEGORIA - UNDER 21” 
 

a) Articolazione 
 

Il Campionato di “3ª Categoria - Under 21” è organizzato dai Comitati Provinciali Autonomi di Trento e 

Bolzano e da ciascuna Delegazione Provinciale e/o Distrettuale, sulla base di uno o più gironi. 

 

Hanno diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di “3 a Categoria - Under 21”: 

 

- le Società facenti parte degli organici di 3° Categoria all’esito della passata stagione sportiva 

2020/2021; 

 

- con diritto di classifica, a livello sperimentale per la stagione sportiva 2021/2022, le Società che 

con le rispettive prime squadre partecipano a Campionati di categoria superiore. A tali Società, in 

caso di piazzamento al primo posto nel proprio girone del Campionato di Terza Categoria Under 

21, è in ogni caso precluso ogni diritto sportivo per partecipare a Fasi Finali della stagione 

sportiva 2021/2022 in appendice al Campionato di “3.a Categoria – Under 21”, nonchè ogni 

diritto sportivo per partecipare ai Campionati Regionali o qualsiasi altra categoria per la stagione 

sportiva 2022/2023. Tale diritto verrà trasferito alla squadra immediatamente successiva in 

classifica purchè in possesso dei requisiti previsti; 

 

- le Società di nuova affiliazione. 

 
Resta salva l’applicazione dell’art. 52, comma 10, delle N.O.I.F. 

 
Come disposto al successivo capo III, punto 1), lett. a), alle Società della L.N.D. che si affilieranno alla 

F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2021/2022 e parteciperanno con una propria squadra al Campionato di 

Terza Categoria - Under 21 2021/2022 sarà riconosciuta la gratuità dei diritti di iscrizione a detto 

Campionato. Tale gratuità è, altresì, riconosciuta: 

- alle Società che nella Stagione Sportiva 2021/2022 verranno autorizzate a effettuare il cambio di status 

da S.G.S. “pure” a L.N.D., qualora nella medesima Stagione Sportiva 2021/2022 si iscrivano con una 

propria squadra al Campionato di Terza Categoria-Under 21; 

 

- alle Società già affiliate alla F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2020/2021 per partecipare ad attività 

Juniores “pura”, qualora nella Stagione Sportiva 2021/2022 si iscrivano con una propria squadra al 

Campionato di Terza Categoria Under21. 

 

- alle Società già affiliate alla F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2020/2021 per partecipare al Campionato 

di Terza Categoria Under 21, qualora nella Stagione Sportiva 2020/2021 detto Campionato non abbia 

avuto inizio ovvero sia stato interrotto e a condizione che nella Stagione Sportiva 2021/2022 le Società 

interessate si iscrivano con una propria squadra al Campionato di Terza Categoria Under 21. 

 
Il Consiglio Direttivo dei singoli Comitati stabilisce le modalità di svolgimento ed il meccanismo di 

collegamento con il Campionato di 2ª Categoria. 

 

Alle Società vincenti il Campionato di “3ª Categoria - Under 21” è riservato il diritto alla promozione al 

Campionato di 2ª Categoria, purché le stesse non partecipino con la loro prima squadra ai vari 

Campionati di 3ª Categoria o a Campionati di categoria superiore. 

 

 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età 

 

Alle gare del Campionato di “3ª Categoria - Under 21” possono partecipare tutti i calciatori che, al 1° 

gennaio dell'anno in cui ha inizio la stagione sportiva, non abbiano compiuto il 21° anno di età (nati dal 

1° gennaio 2000 in poi) e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età, nel rispetto dell'art. 34, 

comma 3, delle N.O.I.F. 

E’ consentita la partecipazione di calciatori “fuori quota” al Campionato di 3ª Categoria - Under 21”, per 

il quale è previsto il diritto alla promozione al Campionato di 2ª Categoria, sulla base delle disposizioni 

emanate dai Consigli Direttivi dei Comitati Regionali. 
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Nelle gare di Campionato di “3ª Categoria - Under 21”/squadre Riserve, senza diritto alla promozione al 

Campionato di 2ª Categoria, è consentito l’impiego di cinque calciatori “fuori quota” nati dal 1° gennaio 

1998 in poi. 

Nel caso in cui la Società vincente il Campionato di “3ª Categoria-Under 21” non prenda parte al 

Campionato di competenza (2ª Categoria) nella stagione sportiva 2022/2023, i calciatori per la stessa 

tesserati sono svincolati d’autorità, ai sensi dell'art. 110, delle N.O.I.F. 

 
c) Limiti di partecipazione di calciatori allegare 

 

In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre 

a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i 

calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra 

che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

 
d) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 

 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione al Campionato di Terza Categoria-Under 21 

secondo i criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale. Ai 

fini della partecipazione al Campionato di Terza Categoria-Under 21 della stagione sportiva 2021/2022, 

fatti salvi gli eventuali ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate 

le iscrizioni di Società che: 

 
- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 31, del 

Regolamento della L.N.D. e del punto 31) del presente Comunicato Ufficiale; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, 

della Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, dei Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o di 

altre Leghe, ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a 

seguito di sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli 

Organi per la risoluzione di controversie.  

In presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 

maggio 2021 e per le decisioni del Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche 

e del Collegio Arbitrale presso la L.N.D., pubblicate entro la stessa data del 31 Maggio 2021, le 

somme poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto 

entro il termine annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolare n. 142 

della L.N.D. del 18 Giugno 2021).  

 

- non versino, all’atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto 

stabilito in materia dall’apposito Comunicato Ufficiale. 

 

e) Attività Giovanile 
 

Le Società di “3ª Categoria - Under 21” possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra al 

Campionato “Juniores-Under 19” (v. punto A/9 – 2 e 3 del presente Comunicato Ufficiale), nonché ai 

Campionati e ad altre attività indetti dal Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica con l’osservanza 

delle disposizioni all’uopo previste. 

 
 

 A/8 CAMPIONATO DI “3a CATEGORIA - UNDER 19” - “3a CATEGORIA - OVER 30” - “3a 

CATEGORIA - OVER 35” 
 

1) “3a CATEGORIA – UNDER 19” 

 
a) Articolazione 

 

Il Campionato di “3a Categoria - Under 19” è organizzato dai Comitati Provinciali Autonomi di Trento e 

Bolzano e da ciascuna Delegazione Provinciale e/o Distrettuale, sulla base di uno o più gironi. Hanno 

diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di “3 a Categoria - Under 19”: 
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- le Società facenti parte degli organici di 3° Categoria all’esito della passata stagione sportiva  

2020/2021; 

 

- con diritto di classifica, a livello sperimentale per la stagione sportiva 2021/2022, le Società che 

con le rispettive prime squadre partecipano a Campionati di categoria superiore. A tali Società, 

in caso di piazzamento al primo posto nel proprio girone del Campionato di Terza Categoria 

Under 19, è in ogni caso precluso ogni diritto sportivo per partecipare a Fasi Finali della 

stagione sportiva 2021/2022 in appendice al Campionato di “3.a Categoria – Under 19”, nonchè 

ogni diritto sportivo per partecipare ai Campionati Regionali o qualsiasi altra categoria per la 

stagione sportiva 2022/2023. Tale diritto verrà trasferito alla squadra immediatamente 

successiva in classifica purchè in possesso dei requisiti previsti; 

 

-  le Società di nuova affiliazione. 

 
Come disposto al successivo capo III, punto 1), lett. a), alle Società della L.N.D. che si affilieranno alla 

F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2021/2022 e parteciperanno con una propria squadra al Campionato di 

Terza Categoria- Under 19 2021/2022 sarà riconosciuta la gratuità dei diritti di iscrizione a detto 

Campionato. Tale gratuità è, altresì, riconosciuta: 

 

- alle Società che nella Stagione Sportiva 2021/2022 verranno autorizzate a effettuare il cambio di status 

da S.G.S. “pure” a L.N.D., qualora nella medesima Stagione Sportiva 2021/2022 si iscrivano con una 

propria squadra al Campionato di Terza Categoria-Under 19; 

 

- alle Società già affiliate alla F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2020/2021 per partecipare ad attività 

Juniores “pura”, qualora nella Stagione Sportiva 2021/2022 si iscrivano con una propria squadra al 

Campionato di Terza Categoria Under 19. 

 

- alle Società già affiliate alla F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2020/2021 per partecipare al Campionato 

di Terza Categoria Under 19, qualora nella Stagione Sportiva 2020/2021 detto Campionato non abbia 

avuto inizio ovvero sia stato interrotto e a condizione che nella Stagione Sportiva 2021/2022 le Società 

interessate si iscrivano con una propria squadra al Campionato di Terza Categoria Under 19. 

 

Il Consiglio Direttivo dei singoli Comitati stabilisce le modalità di svolgimento ed il meccanismo di 

collegamento con il Campionato di 2a Categoria. 

 

Alle Società vincenti il Campionato di “3a Categoria - Under 19” è riservato il diritto alla promozione al 

Campionato di 2a Categoria, purché le stesse non partecipino con la loro prima squadra ai vari 

Campionati di 3 a Categoria o a Campionati di categoria superiore o a Campionati misti. 

 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età 

 

Alle gare del Campionato di “3ª Categoria - Under 19” possono partecipare tutti i calciatori che, al 1° 

gennaio dell'anno in cui ha inizio la stagione sportiva, non abbiano compiuto il 18° anno di età (nati dal 

1° gennaio 2003 in poi) e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età. 

 
c) Limiti di partecipazione di calciatori allegare 

 

In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre a 

Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i calciatori 

indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al 

Campionato di categoria superiore. 

 
d) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 

 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione al Campionato di Terza Categoria-Under 19 

secondo i criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale. Ai 

fini della partecipazione al Campionato di Terza Categoria-Under 19 della stagione sportiva 2021/2022, 

fatti salvi gli eventuali ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate 

le iscrizioni di Società che: 
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- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 31,  del 

Regolamento  della L.N.D. e del punto 31) del presente Comunicato Ufficiale; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, della 

Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, dei Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o di altre Leghe, 

ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di 

sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la 

risoluzione di controversie.  

In presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 maggio 

2021 e per le decisioni del Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche e del 

Collegio Arbitrale presso la L.N.D., pubblicate entro la stessa data del 31 Maggio 2021, le somme 

poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro il termine 

annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolare n. 142 della L.N.D. del 18 

Giugno 2021).  

 

- non versino, all’atto dell’iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito 

in materia dall’apposito comunicato ufficiale. 

 

e) Attività Giovanile 
 

Le Società di “3a Categoria - Under 19” possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra 

ai Campionati e ad altre attività indetti dal Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, con l’osservanza 

delle disposizioni all’uopo previste. 

 
 

2) “3a CATEGORIA – OVER 30” 

 

a) Articolazione 
 

Il Campionato di “3a Categoria - Over 30” è organizzato dai Comitati Provinciali Autonomi di Trento e 

Bolzano e da ciascuna Delegazione Provinciale e/o Distrettuale sulla base di uno o più gironi. 

 

Hanno diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di “3 a Categoria – Over 30”: 

 

- le Società facenti parte degli organici di 3° Categoria all’esito della passata stagione sportiva 

2020/2021; 

 

- con diritto di classifica, a livello sperimentale per la stagione sportiva 2021/2022, le Società che 

con le rispettive prime squadre partecipano a Campionati di categoria superiore. A tali Società, 

in caso di piazzamento al primo posto nel proprio girone del Campionato di Terza Categoria 

Over 30, è in ogni caso precluso ogni diritto sportivo per partecipare a Fasi Finali della stagione 

sportiva 2021/2022 in appendice al Campionato di “3.a Categoria – Over 30”, nonchè ogni 

diritto sportivo per partecipare ai Campionati Regionali o qualsiasi altra categoria per la 

stagione sportiva 2022/2023. Tale diritto verrà trasferito alla squadra immediatamente 

successiva in classifica purchè in possesso dei requisiti previsti; 

 

- le Società di nuova affiliazione. 

 
Come disposto al successivo capo III, punto 1), lett. a), alle Società della L.N.D. che si affilieranno alla 

F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2021/2022 e parteciperanno con una propria squadra al Campionato di 

Terza Categoria- Over 30 2021/2022 sarà riconosciuta la gratuità dei diritti di iscrizione a detto 

Campionato. Tale gratuità è, altresì, riconosciuta: 

 
- alle Società che nella Stagione Sportiva 2021/2022 verranno autorizzate a effettuare il cambio di status 

da S.G.S. “pure” a L.N.D., qualora nella medesima Stagione Sportiva 2021/2022 si iscrivano con una 

propria squadra al Campionato di Terza Categoria Over 30; 

 
- alle Società già affiliate alla F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2020/2021 per partecipare ad attività 

Juniores “pura”, qualora nella Stagione Sportiva 2021/2022 si iscrivano con una propria squadra al 
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Campionato di Terza Categoria Over 30; 

 

- alle Società già affiliate alla F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2020/2021 per partecipare al Campionato 

di Terza Categoria Over 30, qualora nella Stagione Sportiva 2020/2021 detto Campionato non abbia 

avuto inizio ovvero sia stato interrotto e a condizione che nella Stagione Sportiva 2021/2022 le Società 

interessate si iscrivano con una propria squadra al Campionato di Terza Categoria Over 30. 

 
Il Consiglio Direttivo dei singoli Comitati stabilisce le modalità di svolgimento ed il meccanismo di 

collegamento con il Campionato di 2a Categoria. 

 

Alle Società vincenti il Campionato di “3a Categoria – Over 30” è riservato il diritto alla promozione al 

Campionato di 2a Categoria, purché le stesse non partecipino con la loro prima squadra ai vari 

Campionati di 3a Categoria o a Campionati di categoria superiore o a Campionati misti. 

 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età 

 

Alle gare del Campionato di “3ª Categoria – Over 30” possono partecipare tutti i calciatori che, al 1° 

gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva 2021/2022, abbiano compiuto anagraficamente il 

30° anno di età (nati antecedentemente al 1° Gennaio 1991). 

E' esclusa la partecipazione di calciatori nati successivamente al 1° Gennaio 1991 al Campionato di “3ª 

Categoria – Over 30”, per il quale è previsto il diritto alla promozione al Campionato di 2ª Categoria. 

 
c) Limiti di partecipazione di calciatori alle gare 

 

In deroga a quanto previsto dall’art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre 

a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i 

calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra 

che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

 
d) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 

 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione al Campionato di Terza Categoria-Over 30 

secondo i criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale. Ai 

fini della partecipazione al Campionato di Terza Categoria-Over 30 della stagione sportiva 2021/2022, 

fatti salvi gli eventuali ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate 

le iscrizioni di Società che: 

 

- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 31, del 

Regolamento della L.N.D. e del punto 31) del presente Comunicato Ufficiale; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, 

della Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, dei Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o di altre 

Leghe, ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di 

sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la 

risoluzione di controversie.  

In presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 maggio 

2021 e per le decisioni del Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche e del 

Collegio Arbitrale presso la L.N.D., pubblicate entro la stessa data del 31 Maggio 2021, le somme 

poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro il termine 

annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolare n. 142 della L.N.D. del 18 

Giugno 2021).  

 

- non versino, all’atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito 

in materia dall’apposito comunicato ufficiale. 

 

Le Società partecipanti al Campionato di 3.a Categoria Over 30 hanno l’obbligo di sostenere per intero le 

spese arbitrali, non rientrando tale attività nella copertura della cosiddetta “politica dei servizi”. 
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e) Attività Giovanile 
 

Le Società di “3a Categoria – Over 30” possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra ai 

Campionati e ad altre attività indetti dal Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, con l’osservanza 

delle disposizioni all’uopo previste. 

 

3) “3a CATEGORIA – OVER 35” 

 
a) Articolazione 

 

Il Campionato di “3a Categoria –Over 35” è organizzato dai Comitati Provinciali Autonomi di Trento e 

Bolzano e da ciascuna Delegazione Provinciale e/o Distrettuale sulla base di uno o più gironi. 

 

Hanno diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di “3 a Categoria – Over 35”: 

 

- le Società facenti parte degli organici di 3a  Categoria all’esito della passata stagione sportiva 

2020/2021; 

 

- con diritto di classifica, a livello sperimentale per la stagione sportiva 2021/2022, le Società che 

con le rispettive prime squadre partecipano a Campionati di categoria superiore. A tali Società, in 

caso di piazzamento al primo posto nel proprio girone del Campionato di Terza Categoria Over 

35, è in ogni caso precluso ogni diritto sportivo per partecipare a Fasi Finali della stagione 

sportiva 2021/2022 in appendice al Campionato di “3.a Categoria – Over 35”, nonchè ogni diritto 

sportivo per partecipare ai Campionati Regionali o qualsiasi altra categoria per la stagione 

sportiva 2022/2023. Tale diritto verrà trasferito alla squadra immediatamente successiva in 

classifica purchè in possesso dei requisiti previsti; 

 

-  le Società di nuova affiliazione. 

 

Come disposto al successivo capo III, punto 1), lett. a), alle Società della L.N.D. che si affilieranno alla 

F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2021/2022 e parteciperanno con una propria squadra al Campionato di 

Terza Categoria-Over 35 2021/2022 sarà riconosciuta la gratuità dei diritti di iscrizione a detto 

Campionato. Tale gratuità è, altresì, riconosciuta: 

 
- alle Società che nella Stagione Sportiva 2021/2022 verranno autorizzate a effettuare il cambio di status 

da S.G.S. “pure” a L.N.D., qualora nella medesima Stagione Sportiva 2021/2022 si iscrivano con una 

propria squadra al Campionato di Terza Categoria-Over 35; 

 

- alle Società già affiliate alla F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2020/2021 per partecipare ad attività 

Juniores “pura”, qualora nella Stagione Sportiva 2021/2022 si iscrivano con una propria squadra al 

Campionato di Terza Categoria Over 35; 

 

- alle Società già affiliate alla F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2020/2021 per partecipare al Campionato 

di Terza Categoria Over 35, qualora nella Stagione Sportiva 2020/2021 detto Campionato non abbia 

avuto inizio ovvero sia stato interrotto e a condizione che nella Stagione Sportiva 2021/2022 le Società 

interessate si iscrivano con una propria squadra al Campionato di Terza Categoria Over 35. 

 
Il Consiglio Direttivo dei singoli Comitati stabilisce le modalità di svolgimento ed il meccanismo di 

collegamento con il Campionato di 2a Categoria. 

 

 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età 

 

Alle gare del Campionato di “3ª Categoria – Over 35” possono partecipare tutti i calciatori che, al 1° 

gennaio dell'anno in cui ha inizio la stagione sportiva 2021/2022, abbiano compiuto anagraficamente il 

35° anno di età (nati antecedentemente al 1° Gennaio 1986). 

E’ esclusa la partecipazione di calciatori nati successivamente al 1° Gennaio 1986 al Campionato di “3ª 

Categoria – Over 35”, per il quale è previsto il diritto alla promozione al Campionato di 2ª Categoria. 
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c) Limiti di partecipazione di calciatori alle gare 
 

In deroga a quanto previsto dall’art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre 

a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i 

calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra 

che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

 
d) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 

 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione al Campionato di Terza Categoria-Over 35 

secondo i criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale. Ai 

fini della partecipazione al Campionato di Terza Categoria - Over 35 della stagione sportiva 2021/2022, 

fatti salvi gli eventuali ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate 

le iscrizioni di Società che: 

- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 31, del Regolamento 

della L.N.D. e del punto 31) del presente Comunicato Ufficiale; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, 

della Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, dei Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o di altre 

Leghe, ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di 

sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la 

risoluzione di controversie.  

In presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 maggio 

2021 e per le decisioni del Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche e del 

Collegio Arbitrale presso la L.N.D., pubblicate entro la stessa data del 31 Maggio 2021, le somme 

poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro il termine 

annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolare n. 142 della L.N.D. del 18 

Giugno 2021).  

 

- non versino, all’atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito 

in materia dall’apposito comunicato ufficiale. 

 

Le Società partecipanti al Campionato di 3.a Categoria Over 35 hanno l’obbligo di sostenere per intero le 

spese arbitrali, non rientrando tale attività nella copertura della cosiddetta “politica dei servizi”. 
 

 

e) Attività Giovanile 
 

Le Società di “3a Categoria – Over 35” possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra ai 

Campionati e ad altre attività indetti dal Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, con l’osservanza 

delle disposizioni all’uopo previste. 

 

 
 

A/9 CAMPIONATO “JUNIORES - UNDER 19” 
 

1) Campionato Nazionale “Juniores Under19” 
 

Il Campionato Nazionale “Juniores – Under 19” è organizzato dal Dipartimento Interregionale sulla base di 

più gironi. 

a) Articolazione 
 

Al Campionato Nazionale “Juniores – Under 19” sono iscritte d’ufficio le squadre di Società partecipanti 

al Campionato Nazionale Serie D della stagione sportiva 2021/2022. Le squadre partecipanti al 

Campionato Nazionale Juniores – Under 19 devono svolgere tale attività sportiva esclusivamente nel 

luogo dove ha sede la Società. 

Possono essere iscritte - solo come “fuori classifica” - al Campionato Nazionale “Juniores”, previo parere 
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della Lega di competenza, squadre di Società partecipanti ai Campionati Professionistici di Serie "A", 

"B", Lega Pro che ne facciano richiesta. 

Le squadre di Società aderenti al Dipartimento Interregionale non possono prendere parte al Campionato 

Nazionale “Juniores Under 19 -Trofeo Dante Berretti” organizzato dalla Lega Italiana Calcio 

Professionistico. 

Al Campionato Nazionale “Juniores – Under 19” non possono essere iscritte squadre di Società 

partecipanti ai Campionati Regionali. Resta salva la disposizione di cui al Titolo I, lett. A), punto 1), 

comma h) del presente Comunicato Ufficiale. 

 

b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all’età 
 

Alle gare del Campionato Nazionale “Juniores – Under 19” possono partecipare tutti i calciatori nati dal 

1° gennaio 2003 in poi e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età; è altresì consentito 

impiegare fino ad un massimo di tre calciatori “fuori quota”, dei quali due nati dal 1° gennaio 2002 in poi 

ed uno senza alcuna limitazione in relazione all’età massima. 

L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dal 

Codice di Giustizia Sportiva, fatte salve ulteriori sanzioni. 

 
c) Limite di partecipazione di calciatori allegare 

 

In deroga a quanto previsto dall’art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre a 

Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i calciatori 

indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al 

Campionato di categoria superiore. 

 

 
2) Campionato Regionale “Juniores Under 19” 

 

Il Campionato Regionale “Juniores – Under 19” è organizzato da ciascun Comitato sulla base di uno o 

più gironi. I singoli Comitati dovranno comunicare alla Segreteria della L.N.D., entro il termine del 2 

Maggio 2022, il nominativo della Società vincente la propria fase regionale che si qualifica alla fase 

nazionale organizzata dalla Lega Nazionale Dilettanti. 

Nella Regione Trentino Alto Adige, il Campionato Regionale “Juniores – Under 19” è organizzato da 

ciascun Comitato Provinciale Autonomo delle Province di Trento e di Bolzano. Le vincenti dei rispettivi 

gironi di Trento e Bolzano acquisiscono il diritto a partecipare alla fase nazionale della manifestazione, 

organizzata dalla L.N.D. 

 
a) Articolazione 

 

Al Campionato Regionale “Juniores – Under 19” sono iscritte d’ufficio le squadre di Società partecipanti 

ai Campionati di Eccellenza e di Promozione della stagione sportiva 2021/2022, salvo diversa 

determinazione del Consiglio Direttivo del Comitato in ordine alla loro eventuale collocazione negli 

organici del Campionato Provinciale “Juniores – Under 19”, anche su richiesta motivata dalle Società 

interessate. In ogni caso il Consiglio Direttivo del Comitato competente, in deroga a quanto sopra, può 

determinare una diversa composizione dell’organico di tale Campionato in base a motivati criteri di 

meritocrazia e di effettiva potenzialità delle Società interessate. Al Campionato Regionale “Juniores – 

Under 19” sono iscritte d’ufficio le squadre delle Società sarde e siciliane partecipanti al Campionato 

Nazionale Serie D della stagione sportiva 2021/2022. 

Inoltre, a completamento dell’organico, possono essere iscritte al Campionato Regionale “Juniores – 

Under 19” anche squadre appartenenti a Società di 1ª, 2ª, 3ª Categoria, “3ª Categoria - Under 21”, “3ª 

Categoria - Under 19”, “3ª Categoria – Over 30” e “3ª Categoria – Over 35” che ne abbiano fatto    

richiesta. 

 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all’età 

 

Alle gare del Campionato Regionale “Juniores – Under 19” possono partecipare i calciatori nati dal 1° 

gennaio 2003 in poi e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età; è consentito impiegare fino a 

un massimo di sei calciatori “fuori quota”, nati dal 1° gennaio 2002 in poi, in base alle disposizioni 

emanate dai Consigli Direttivi dei Comitati. 
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L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dal 

Codice di Giustizia Sportiva, fatte salve ulteriori sanzioni. 

Alle Società di “3a Categoria - Under 19” partecipanti al Campionato Regionale “Juniores – Under 19”, è 

consentito impiegare fino a un massimo di tre calciatori “fuori quota”, nati dal 1° gennaio 2002 in poi, in 

base alle disposizioni emanate dai Consigli Direttivi dei Comitati. 

E’ consentito alle Società Juniores “pure” regionali di impiegare in gara fino a un massimo di sei 

calciatori “fuori-quota”, nati dal 1° gennaio 2002 in poi, in base alle disposizioni emanate dai Consigli 

Direttivi dei Comitati Regionali, ai quali è data facoltà di fissare il numero massimo di tesseramenti 

consentiti per i calciatori “fuoriquota”. 

 
c) Limite di partecipazione di calciatori alle gare 

 

In deroga a quanto previsto dall’art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre 

a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i 

calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra 

che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

 

 

3) Campionato Provinciale “Juniores – Under 19” 
 

Il Campionato Provinciale “Juniores – Under 19” è organizzato da ciascuna Delegazione Provinciale e/o 

Distrettuale, sulla base di uno o più gironi. 

 

a) Articolazione 
 

Al Campionato Provinciale “Juniores – Under 19” partecipano le squadre di Società di Eccellenza e 

Promozione che lo abbiano richiesto, in alternativa al Campionato Regionale “Juniores – Under 19”, 

nonché, facoltativamente, le Società partecipanti ai Campionati di 1ª, 2ª, 3ª Categoria, “3ª Categoria - 

Under 21”, “3ª Categoria - Under 19”, “3ª Categoria – Over 30” e “3ª Categoria – Over35”. 

 
b) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all’età 

 

Alle gare del Campionato Provinciale “Juniores – Under 19” possono partecipare i calciatori nati dal 1° 

gennaio 2003 in poi e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età; è consentito impiegare fino a 

un massimo di otto calciatori “fuori quota”, di cui massimo sei nati dal 1° Gennaio 2002 in poi e 

massimo due nati dal 1° Gennaio 2001 in poi, in base alle disposizioni emanate dai Consigli Direttivi dei 

Comitati. 

L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dal 

Codice di Giustizia Sportiva, fatte salve ulteriori sanzioni. 

Alle Società di “3a Categoria - Under 19” partecipanti al Campionato Provinciale “Juniores – Under 19”, 

è consentito impiegare fino a un massimo di quattro calciatori “fuori quota”, nati dal 1° gennaio 2001, in 

base alle disposizioni emanate dai Consigli Direttivi dei Comitati. 

E’ consentito alle Società Juniores “pure” provinciali di impiegare in gara fino a un massimo di otto 

calciatori “fuori quota”, di cui massimo sei nati dal 1° Gennaio 2002 in poi e massimo due nati dal 1° 

Gennaio 2001 in poi, in base alle disposizioni emanate dai Consigli Direttivi dei Comitati Regionali, ai 

quali è data facoltà di fissare il numero massimo di tesseramenti consentiti per i calciatori “fuoriquota”. 

 
c) Limite di partecipazione di calciatori alle gare 

 

In deroga a quanto previsto dall’art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre 

a Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, i 

calciatori indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra 

che partecipa al Campionato di categoria superiore. 
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A/10 COPPA REGIONE – COPPA PROVINCIA 
 

E’ data facoltà a ciascun Comitato di organizzare le attività in epigrafe, a carattere regionale e 

provinciale e in forma distinta per le attività di Calcio a undici, di Calcio Femminile e di Calcio a Cinque 

maschile e femminile, secondo i criteri e le modalità stabiliti dal Consiglio Direttivo dello stesso 

Comitato mediante apposita regolamentazione. 

 
 

A/11 ATTIVITA’ MISTA 
 

I Comitati hanno facoltà di organizzare Campionati misti con la partecipazione - nello stesso girone - di 

squadre di “3a Categoria - Under 19” e squadre “Juniores – Under 19”, con l’osservanza dei rispettivi 

obblighi di impiego dei calciatori in relazione all’età. 

Resta inteso che, in tali ipotesi, alle Società di “3a Categoria - Under 19” vincenti il proprio girone non 

viene riconosciuto il diritto alla promozione al Campionato di 2 a Categoria. 

 

 

A/12 ATTIVITA’ GIOVANILE PERIFERICA 
 

Ai Comitati e alle altre articolazioni periferiche della L.N.D. sono affidate le procedure amministrative di 

tesseramento, nonché quelle di affiliazione e di iscrizione, da attuarsi attraverso il cosiddetto “sportello 

unico”. Ai Comitati e alle altre articolazioni periferiche della L.N.D. è affidata l’organizzazione 

dell’attività giovanile a livello periferico. 

 

A/13 ATTIVITA’ AMATORI 
 

E’ data facoltà a ciascun Comitato di organizzare l’Attività Amatori, sulla base di uno o più gironi, con i 

criteri e le modalità stabilite dal Consiglio Direttivo dello stesso Comitato mediante apposita 

regolamentazione. L’attività amatoriale a carattere nazionale deve essere autorizzata dalla Lega 

Nazionale Dilettanti. 

L’attività amatoriale, da considerarsi non ufficiale, non ha carattere agonistico. 

 
a) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 

 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione al Campionato Amatori secondo i criteri, le 

modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale. Ai fini della 

partecipazione al Campionato Amatori della stagione sportiva 2021/2022, fatti salvi gli eventuali ulteriori 

criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le iscrizioni di Società che: 

 
- non dispongano di un impianto di gioco dotato dei requisiti previsti dall’art. 31, del  

Regolamento della L.N.D. e del punto 31) del presente Comunicato Ufficiale; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti di Enti Federali, Società e tesserati; 

 

- non versino, all'atto dell'iscrizione all'attività Amatori, tutte le somme dovute in base a quanto 

stabilito in materia dall’apposito Comunicato Ufficiale. 

 
 

 

3. DIPARTIMENTO CALCIO FEMMINILE  
 

1) Campionato Serie C 

a) Articolazione 
 

Il Campionato Nazionale Serie C della Stagione Sportiva 2021/2022 sarà articolato in 3 (tre) Gironi da 

almeno 16 squadre ciascuno, ferma restando la tutela dei diritti acquisiti al termine della Stagione Sportiva 

2020/2021. 
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Hanno diritto di richiedere l'iscrizione al Campionato Nazionale Serie C:  

 

-  n.  41 Società che hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta nel Campionato Nazionale di Serie C 

all’esito della Stagione Sportiva 2020/2021; 

-  n. 9 Società prime classificate nei rispettivi Campionati Regionali di Eccellenza all’esito della stagione sportiva 

2020/2021;  

- n. 4 Società retrocesse dalla Serie B all’esito della Stagione Sportiva 2020/2021. 

 

b) Ammissione al Campionato Nazionale di Serie B 2022/2023 

 

All’esito della Stagione Sportiva 2021/2022 le tre squadre prime classificate nei rispettivi Gironi di 

Serie C acquisiranno il titolo sportivo a richiedere l’iscrizione al Campionato di Serie B per la Stagione 

Sportiva 2022/2023.  

 

c) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 
 
 Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione al Campionato Nazionale Serie C, rispettando i 

criteri, le modalità ed i termini fissati da apposito Comunicato Ufficiale del Dipartimento Calcio Femminile della 

L.N.D. Ai fini della partecipazione al Campionato Nazionale Serie C della stagione sportiva 2021/2022, fatti salvi 

gli eventuali ulteriori criteri previsti nell'apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le iscrizioni di 

Società che:  

 

- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall'art. 31, del Regolamento della 

L.N.D. e del punto 31) del presente Comunicato Ufficiale;  

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, della 

Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, dei Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o di altre Leghe, ovvero 

altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di sentenze passate in 

giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la risoluzione di controversie.  

In presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 maggio 2021 

e per le decisioni del Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche e del Collegio 

Arbitrale presso la L.N.D., pubblicate entro la stessa data del 31 Maggio 2021, le somme poste a carico 

delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro il termine annualmente 

fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolare n. 142 della L.N.D. del 18 Giugno 2021);  

 

- non versino, all'atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito in materia 

dall'apposito Comunicato Ufficiale. 

 

d) Limiti di partecipazione delle calciatrici alle gare 
 

Al Campionato Serie C possono partecipare calciatrici che abbiano anagraficamente compiuto il 14° anno di 

età, purché autorizzate dal Dipartimento Calcio Femminile competente, nel rispetto delle condizioni previste dall'art. 

34, comma 3, delle N.O.I.F.  

 

 

e) Retrocessione nel Campionato Regionale di Eccellenza 

 

Al termine della Stagione Sportiva 2021/2022 retrocederanno nei rispettivi Campionati Regionali 

di Eccellenza 2022/2023 complessivamente 12 squadre. Le squadre classificate al penultimo (15°) e 

all’ultimo posto (16°) dei rispettivi tre gironi del Campionato di Serie C retrocedono direttamente al 

Campionato Regionale di Eccellenza della Stagione Sportiva 2022/2023. Le squadre classificate 

all’undicesimo (11°), dodicesimo (12°), tredicesimo (13°) e quattordicesimo (14°) posto in classifica dei 

rispettivi tre gironi del Campionato di Serie C effettueranno tra loro gare di play-out per determinare le 

ulteriori due squadre per girone che retrocederanno al Campionato Regionale di Eccellenza della Stagione 

Sportiva 2022/2023. Sono fatte salve le indicazioni di cui in premessa al presente Comunicato Ufficiale. 
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f) Attività giovanile 

 

 

1)  Campionato Juniores Femminile 

 

Il Campionato Juniores Femminile viene organizzato in due fasi alle quali partecipano le Società di Serie C 

Femminile e le Società di Eccellenza Regionale. La prima fase sarà a carattere regionale o, se necessario, 

anche con concentramenti interregionali e sarà di competenza dei Comitati Regionali e dei Comitati 

Provinciali Autonomi di Trento e di Bolzano. La seconda fase, a carattere nazionale, sarà organizzata a cura 

del Dipartimento Calcio Femminile e la formula di svolgimento sarà oggetto di apposito Comunicato 

Ufficiale del Dipartimento Calcio Femminile. 

 

a)  Articolazione 

 

Al Campionato Juniores Femminile partecipano le squadre di Società aderenti al Campionato Nazionale di 

Serie C (attività a carattere nazionale) e ai Campionati Regionali di Eccellenza (attività a carattere regionale) 

della Stagione Sportiva 2021/2022.  

 

Possono essere iscritte al Campionato Juniores Femminile squadre di Società partecipanti ai Campionati di 

Promozione che ne facciano richiesta al Dipartimento Calcio Femminile per il tramite del Comitato 

Regionale competente. Possono, altresì, essere iscritte al Campionato Juniores Femminile – con diritto di 

classifica e previo parere della Lega di competenza - squadre di Società partecipanti ai Campionati 

Professionistici di Serie A, B, Lega Pro che ne facciano richiesta al Dipartimento Calcio Femminile. Le 

Società possono, inoltre, partecipare con proprie squadre ai Campionati e ad altre attività indetti dal Settore 

per l’Attività Giovanile e Scolastica, con l’osservanza delle disposizioni all’uopo previste. I Comitati 

Regionali e i Comitati Provinciali Autonomi di Trento e di Bolzano, nell’organizzazione della fase regionale 

o interregionale, dovranno procedere alla formazione di Gironi caratterizzati dal criterio di vicinorietà. 

 

b)  Limite di partecipazione delle calciatrici in relazione all’età 

 

Alle gare del Campionato Juniores Femminile possono partecipare tutte le calciatrici regolarmente tesserate, 

nate dal 1° gennaio 2003 in poi e che, comunque, abbiano compiuto anagraficamente il 14° anno di età. E’ 

altresì consentito impiegare fino ad un massimo di sei calciatrici “fuori quota”, così determinate: quattro 

fuoriquota nate dal 1° Gennaio 2002 in poi e due fuoriquota nate dal 1° Gennaio 2001 in poi. 

L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dal 

Codice di Giustizia Sportiva, fatte salve ulteriori sanzioni. 

 

c)  Limite di partecipazione delle calciatrici alle gare 

  

In deroga a quanto previsto dall’art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più squadre a 

Campionati diversi possono schierare in campo, nelle gare di Campionato di categoria inferiore, le calciatrici 

indipendentemente dal numero delle gare eventualmente disputate dalle stesse nella squadra che partecipa al 

Campionato di categoria superiore. 

 

 

A/14 CAMPIONATI REGIONALI E PROVINCIALI  

 

a)  Articolazione 

 

I Comitati della Lega Nazionale Dilettanti organizzano i Campionati Regionali e Provinciali di Calcio 

Femminile sulla base delle categorie Eccellenza e Promozione. 

Nella Regione Trentino-Alto Adige, l’organizzazione del Campionato Regionale Femminile è demandata, per 

la Stagione Sportiva 2021/2022, secondo un principio di alternanza automatica, alla sovrintendenza del 

Comitato Provinciale Autonomo di Bolzano. I Campionati Provinciali Femminili sono organizzati da ciascun 

Comitato Provinciale Autonomo delle Province di Trento e di Bolzano. 

In ottemperanza a quanto stabilito al successivo capo III, punto 1), le Società della L.N.D. partecipanti ai 

Campionati Nazionali, Regionali e Provinciali di Calcio a undici maschile possono, facoltativamente, 

partecipare con una propria squadra ai Campionati Regionali o Provinciali di Calcio a 11 Femminile 

organizzati dai Comitati Regionali, con l’osservanza delle disposizioni all’uopo previste. Alle Società che si 

avvarranno di tale facoltà, per la prima volta, nella Stagione Sportiva 2021/2022, verrà riconosciuta la 
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gratuità dei diritti di iscrizione al Campionato Regionale o Provinciale di Calcio a 11 Femminile, quale 

concorso alla diffusione e promozione dell’attività femminile sul territorio. Detta gratuità si applica anche 

alle Società di Calcio a 11 maschile che, affiliate alla F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2021/2022, intendano 

partecipare con una propria squadra a Campionati di Calcio a 11 Femminile. Si applica, inoltre, alle Società 

che, affiliate alla F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2021/2022, intendano partecipare con una propria squadra 

esclusivamente a Campionati di Calcio a 11 Femminile. 

Tale gratuità è, altresì, riconosciuta alle Società che nella Stagione Sportiva 2021/2022 verranno autorizzate a 

effettuare il cambio di status da S.G.S. “pure” a L.N.D., qualora nella medesima Stagione Sportiva 2021/2022 

si iscrivano con una propria squadra a Campionati Regionali o Provinciali di Calcio a 11 Femminile. 

 

b)  Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 

 

Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione ai Campionati Regionali e Provinciali secondo i 

criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale. Ai fini della 

partecipazione ai Campionati Regionali e Provinciali della stagione sportiva 2021/2022, fatti salvi gli 

eventuali ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le iscrizioni di 

Società che: 

 

-  non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 31, del 

Regolamento della L.N.D. e del punto 31) del presente Comunicato Ufficiale; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, 

della Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, dei Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o di altre 

Leghe, ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di 

sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la 

risoluzione di controversie.  

In presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 

Maggio  2021 e per le decisioni del Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche e 

del Collegio Arbitrale presso la L.N.D., pubblicate entro la stessa data del 31 Maggio 2021, le somme 

poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro il termine 

annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolare n. 142 della L.N.D. del 18 

Giugno 2021).  

 

- non versino, all’atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito in 

materia dall’apposito Comunicato Ufficiale. 

 

 

               c) Limiti di partecipazione delle calciatrici in relazione all’età  

 

 Alle gare del Campionato di Eccellenza e Promozione possono partecipare, senza alcuna limitazione 

di impiego in relazione all’età massima, tutte le calciatrici regolarmente tesserate per la Stagione Sportiva 

2021/2022 che abbiano compiuto anagraficamente il 14° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste 

dall’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F. 

 

               d) Ammissione al Campionato di Serie C 

 

  Acquisiranno il titolo sportivo a richiedere l’ammissione al Campionato di Serie C della stagione 

sportiva 2022/2023 le Società prime classificate nei rispettivi Campionati Regionali di Eccellenza al termine 

della stagione sportiva 2021/2022, nonché la squadra di Eccellenza Femminile vincitrice della Coppa Italia 

Femminile 2021/2022 - fase nazionale, organizzata dal Dipartimento Calcio Femminile. 

 

              e) Ammissione al Campionato di Eccellenza 

 

  Acquisiranno il titolo sportivo a richiedere l’ammissione al Campionato di Eccellenza della stagione 

sportiva 2022/2023 le Società prime classificate nei rispettivi Campionati Provinciali di Promozione al 

termine della stagione sportiva 2021/2022. 
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f) Istituzione Scuola Calcio Femminile 

 

Alle Società partecipanti ai Campionati Regionali di Calcio a 11 Femminile, è data facoltà di costituire una 

Scuola Calcio Femminile, in linea con gli indirizzi fissati dalla vigente normativa federale in materia. 

 

           g) Attività Giovanile 

 

 

1)  Campionato Juniores Femminile 

 

E’ data facoltà a ciascun Comitato di organizzare il Campionato Femminile Juniores, secondo i criteri e le 

modalità stabiliti dal Consiglio Direttivo dello stesso Comitato, mediante apposita regolamentazione. 

 
 

4) DIVISIONE CALCIO A CINQUE 

 

 

A/15 CAMPIONATI NAZIONALI  

 

 La Divisione Calcio a Cinque organizza i seguenti Campionati Nazionali: 

 

1) Campionato Nazionale di Serie A 

 

a) Articolazione 

 

  Il Campionato Nazionale di Serie "A" è articolato su un girone unico di massimo 16 squadre.  

 

  Hanno diritto di richiedere l'iscrizione al Campionato di Serie "A" le Società che: 

-  hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta all’esito del Campionato di Serie "A" 

della passata stagione sportiva 2020/2021; 

- sono state promosse dal Campionato di Serie "A/2" all’esito della passata stagione sportiva 

2020/2021; 

-   hanno acquisito tale diritto a seguito dello svolgimento delle fasi di play-off e di play-out previste in 

relazione ai Campionati disputati nella Stagione Sportiva 2020/2021. 

 

In appendice all’attività conclusiva del Campionato di Serie A viene altresì previsto lo svolgimento di 

gare di play-off e play-out mediante apposite articolazioni che saranno regolamentate in separato 

Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione da parte della Divisione Calcio a Cinque e che 

dovranno tenere conto anche delle indicazioni di cui in premessa al presente Comunicato Ufficiale. 

 

 b) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi  

 

 Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione al Campionato Nazionale di Serie A secondo 

i criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale della 

Divisione Calcio a Cinque. 

 Ai fini della partecipazione al Campionato Nazionale di Serie A della stagione sportiva 2021/2022, 

fatti salvi gli eventuali ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno 

accettate le iscrizioni di Società che: 

 

-  non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 31, del 

Regolamento della L.N.D., nonchè dal Regolamento Impianti Sportivi della Divisione Calcio a 

Cinque, di cui al Comunicato Ufficiale n. 369 del 3 dicembre 2018), e del punto 31) del presente 

Comunicato Ufficiale; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, 

della Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, dei Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o di altre 

Leghe, ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di 

sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la 
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risoluzione di controversie. 

 In presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 

maggio 2021 e per le decisioni del Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche e 

del Collegio Arbitrale presso la L.N.D., pubblicate entro la stessa data del 31 Maggio 2021, le somme 

poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro il termine 

annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolare n. 142 della L.N.D. del 18 

Giugno 2021).  

 

- non versino, all’atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto 

stabilito in materia dall’apposito comunicato ufficiale. 

 

c)  Retrocessione nel Campionato Nazionale di Serie “A/2” 

 

 Al termine della stagione sportiva 2021/2022 retrocederanno nel Campionato di Serie “A/2” massimo 

5 (cinque) squadre. Le modalità e le procedure per l’individuazione delle squadre predette formeranno 

oggetto di apposito Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione a cura della Divisione. 

 

d)  Attività minore (Campionato Nazionale “Under 19”) 

 

 Alle Società partecipanti al Campionato di Serie "A" è fatto obbligo di prendere parte con una propria 

squadra al Campionato “Under 19” di Calcio a Cinque, riservato ai calciatori nati dal 1° gennaio 2003 in poi 

regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2021/2022 alla data del 5 Febbraio 2022, e/o con decorrenza 

del tesseramento precedente al 6 Febbraio 2022 e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età, nel 

rispetto delle condizioni previste all'art. 34, comma 3, delle N.O.I.F., fatto salvo quanto disposto nei 

successivi commi. 

 Alle Società che non rispettano tale obbligo o che, se iscritte a tale Campionato, vi rinuncino prima 

dell’inizio della relativa attività, verrà addebitata una somma non inferiore a € 10.000,00 quale concorso alle 

spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile della Divisione.  

 Nelle gare del Campionato “Under 19”, comprese le eventuali gare di Play Off, nonché nelle gare di 

Coppa Italia, è fatto obbligo alle Società di impiegare un numero di calciatori formati, almeno pari al 80% 

(ottanta percento), arrotondato per eccesso, al numero dei calciatori presenti ed inseriti nella distinta 

presentata all’Arbitro.  

    Per calciatori “formati” si intendono quei calciatori che abbiano almeno una delle caratteristiche di 

seguito indicate: 

 

a) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento 18° anno di età, con 

tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 giugno 2017; 

b) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento del 16° anno di età, con 

tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 giugno 2018; 

c) siano stati tesserati per la FIGC prima del compimento del 14° anno di età con tesseramento valido 

non revocato e/o non annullato; 

d) risultino residenti in Italia precedentemente al compimento del 10° anno di età. 

 

 Nelle stesse gare le Società potranno impiegare fino ad un massimo di 3 (tre) calciatori fuori quota nati 

dal 1° Gennaio 2002 in poi. 

 Tenuto conto delle previste modalità di presentazione della distinta di gara (in virtù delle quali non 

sono ammessi a partecipare alla gara i calciatori i cui nominativi vengano forniti dopo l’inizio della stessa) e 

considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego di detti calciatori dovrà 

risultare con l’obbligo della presenza dei predetti calciatori dall’inizio della gara e di inserimento nella 

distinta presentata all’Arbitro prima della gara.  

 L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista 

dal Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

 In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più 

squadre a Campionati diversi, nell’ambito della disciplina del calcio a cinque, possono schierare in campo 

nelle gare di Campionati di categoria inferiore, i calciatori indipendentemente dal numero delle gare 

eventualmente disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

 Le Società partecipanti ai Campionati Regionali possono prendere parte al Campionato Nazionale 

“Under19”, fermo restando la partecipazione alle attività per le quali è eventualmente disposta la 

obbligatorietà dai Comitati e comunque previa autorizzazione dei Comitati competenti. 
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 Le Società partecipanti ai Campionati Regionali che hanno partecipato al Campionato Under 19 

Nazionale stagione sportiva 2020/2021 possono prendere parte al Campionato Nazionale “Under19” 

2021/2022, ferma restando la partecipazione alle attività per le quali è eventualmente disposta la 

obbligatorietà dai Comitati con esclusione del Campionato Under 19 Regionale. 

 E’ disposta l’obbligatorietà di disputare il Campionato Nazionale “Under 19” in campo coperto e la 

Divisione Calcio a Cinque può, anche in determinate Fasi, fissare altresì le misure minime di gioco, nel 

rispetto dell’ambito applicativo dell’art. 31, del Regolamento della L.N.D. 

  Non è consentito l’uso di manti erbosi naturali o sintetici o di terra battuta. 

 

e)  Attività Giovanile  

 

 Alle Società partecipanti al Campionato di Serie A è fatto obbligo di prendere parte con una propria 

squadra ad una attività e/o Campionato di Calcio a Cinque federale (Under 17/Under 15), con l’osservanza 

delle disposizioni all’uopo previste.  

 Alle Società che non rispettano tale obbligo, o che, se iscritte a tale Campionato, vi rinuncino prima 

dell’inizio della relativa attività, verrà addebitata una somma non inferiore a € 5.000,00 quale concorso alle 

spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile della Divisione. 

 Alle Società partecipanti al Campionato di Serie “A” è fatto obbligo di istituire una Scuola di Calcio a 

5 e/o Centro di Base di Calcio a 5, con le modalità e i requisiti fissati dal Settore per l’Attività Giovanile e 

Scolastica della F.I.G.C. 

Per assolvere tale obbligo, a titolo sperimentale per la stagione 2021/2022, si potrà stipulare anche 

un accordo di collaborazione, con una Società dilettantistica di calcio o calcio a 5 con sede nella stessa 

provincia e a condizione che non sia appartenente allo stesso Campionato, che abbia almeno 20 calciatori 

tesserati nell’età compresa tra i 5 e i 12 anni, ai fini della partecipazione ai Campionati e/o Tornei Ufficiali 

Esordienti e/o Pulcini di Calcio a 5 organizzata dal Comitato Regionale di appartenenza. Resta salvo quanto 

previsto al punto 40), del presente Comunicato Ufficiale. 

 Tale accordo dovrà essere valido almeno per la stagione sportiva 2021/2022 e dovrà espressamente 

prevedere l’assunzione, da parte della Società partecipante al Campionato di Serie “A”, degli oneri di 

gestione sostenuti dall'altra Società, per la partecipazione ai Campionati e/o Tornei Ufficiali Esordienti e/o 

Pulcini di Calcio a 5. 

 In tal caso alla dichiarazione d’impegno dovrà essere allegata una scheda informativa riguardante le 

società, corredata da copia dei medesimi accordi. 

 Tale accordo dovrà pervenire redatto completo in ogni sua forma entro e non oltre il 10 dicembre 

2021. 

 A fronte dell’inosservanza dell’obbligo di cui sopra, alle Società inadempienti verrà addebitata una 

somma non inferiore a € 5.000,00 quale concorso alle spese sostenute per l’organizzazione dell’attività 

giovanile della Divisione. 

 

f) Limiti di partecipazione dei calciatori  

 

  Nelle gare dei Campionati di Serie “A”, comprese le eventuali gare dei play-off e play-out, 

nonché nelle gare di Coppa Italia, fatto salvo lo specifico Regolamento per la Coppa Italia, possono 

partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, tutti i calciatori residenti in 

Italia che siano regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2021/2022 alla data del 5 Febbraio 2022, e/o 

con decorrenza del tesseramento precedente al 6 Febbraio 2021, che abbiano compiuto anagraficamente il 

15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste all’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F.. Alle Società che 

nelle gare di campionato di Serie “A”, comprese le eventuali gare di play-off e play-out e nelle gare di 

Coppa Italia, impiegheranno calciatori tesserati successivamente alla data del 5 Febbraio 2022 e/o con 

decorrenza del tesseramento successiva al 5 Febbraio 2022 e/o non aventi titolo a partecipare come 

disposto dallo specifico Regolamento della Coppa Italia, verrà applicata la sanzione della punizione 

sportiva della perdita della gara prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

  

  Nelle stesse gare, è fatto obbligo alle Società di impiegare un numero di calciatori formati, almeno 

pari al 50% (cinquanta percento), arrotondato per eccesso, al numero dei calciatori presenti ed inseriti nella 

distinta presentata all’Arbitro.  

 

    Per calciatori “formati” si intendono quei calciatori che abbiano almeno una delle caratteristiche di 

seguito indicate: 

a) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento 18° anno di età, con 
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tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 giugno 2017; 

a) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento del 16° anno di età, con 

tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 giugno 2018; 

b) siano stati tesserati per la FIGC prima del compimento del 14° anno di età con tesseramento valido 

non revocato e/o non annullato; 

c) risultino residenti in Italia precedentemente al compimento del 10° anno di età. 

 

 Considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego dovrà risultare 

con l’obbligo della presenza dei predetti calciatori dall’inizio della gara e di inserimento nella distinta 

presentata all’Arbitro prima della gara a prescindere dal numero dei calciatori impiegati. 

 Alle Società che non rispettano tali obblighi verrà applicata la sanzione della punizione sportiva 

della perdita della gara prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

 

 

g) Modalità per l’assegnazione del titolo di Campione d’Italia – Gare ad eliminazione diretta 

 

 Le modalità e le procedure per l’individuazione delle squadre che partecipano alle Gare ad 

eliminazione diretta – play-off per l’assegnazione del titolo di Campione d’Italia – saranno definite dalla 

Divisione e formeranno oggetto di apposito Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione.  

 E’ fatto salvo quanto previsto al titolo I del presente Comunicato Ufficiale per quanto attiene alla 

conclusione delle competizioni agonistiche e di ogni altra attività ufficiale di competenza della Lega 

Nazionale Dilettanti per la corrente stagione sportiva 2021/2022. 

 La Società che al termine del Campionato di Serie “A” risulterà Campione d’Italia, parteciperà alla 

U.E.F.A. Champions League per la Stagione 2022/2023; la Squadra Vice Campione d’Italia parteciperà alla 

suddetta manifestazione, se previsto, in base al Regolamento stabilito dalla U.E.F.A. 

 

 

2) Campionato Nazionale di Serie “A/2”  

 

a)  Articolazione 

 

 Il Campionato Nazionale di Serie “A/2” è articolato su più gironi, fino a un massimo di 56 

(cinquantasei) squadre. 

 Hanno diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di Serie “A/2” le Società che: 

- hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta all’esito della passata stagione sportiva 

2020/2021; 

- sono state promosse dal Campionato di Serie “B” all’esito della passata stagione sportiva 

2020/2021;  

- hanno acquisito tale diritto dopo lo svolgimento delle fasi di playoff disputate al termine della 

stagione sportiva 2020/2021; 

- sono retrocesse dal Campionato Nazionale di Serie “A” della stagione sportiva 2020/2021. 

 

In appendice all’attività conclusiva del Campionato di Serie A2 viene altresì previsto lo svolgimento di 

gare di play-off e play-out mediante apposite articolazioni che saranno regolamentate in separato 

Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione da parte della Divisione Calcio a Cinque e che dovranno 

tenere conto anche delle indicazioni di cui in premessa al presente Comunicato Ufficiale. 

 

b)  Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi  

  

 Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione al Campionato Nazionale di Serie A2 secondo i 

criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale della Divisione 

Calcio a Cinque. 

 

 Ai fini della partecipazione al Campionato Nazionale di Serie A2 della stagione sportiva 2021/2022, 

fatti salvi gli eventuali ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le 

iscrizioni di Società che: 

-  non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 31, del 
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Regolamento della L.N.D., nonché dal Regolamento Impianti Sportivi della Divisione Calcio a 

Cinque, di cui al Comunicato Ufficiale n. 369 del 3 dicembre 2018, e del punto 31) del presente 

Comunicato Ufficiale; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, 

della Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, dei Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o di altre 

Leghe, ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di 

sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la 

risoluzione di controversie.  

In presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 maggio 

2021 e per le decisioni del Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche e del 

Collegio Arbitrale presso la L.N.D., pubblicate entro la stessa data del 31 Maggio 2021, le somme 

poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro il termine 

annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolare n. 142 della L.N.D. del 18 

Giugno 2021).  

 

- non versino, all’atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito in 

materia dall’apposito Comunicato Ufficiale. 

 

c) Ammissione al Campionato Nazionale di Serie “A” e retrocessioni nel Campionato Nazionale di Serie “B” 

 

 Al termine della stagione sportiva 2021/2022 potranno complessivamente essere promosse al 

Campionato di Serie "A" un massimo di 5 (cinque) squadre e retrocederanno nel Campionato di Serie “B” 

fino ad un massimo di 12 (dodici) squadre. Le modalità e le procedure per l’individuazione delle squadre 

predette formeranno oggetto di apposito Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione a cura della 

Divisione. 

 

d)  Attività minore (Campionato Nazionale “Under19”)  

 

 Alle Società partecipanti al Campionato di Serie "A2" è fatto obbligo di prendere parte con una 

propria squadra al Campionato “Under 19” di Calcio a Cinque, riservato ai calciatori nati dal 1° gennaio 2003 

in poi regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2021/2022 alla data del 5 Febbraio 2022, e/o con 

decorrenza del tesseramento precedente al 6 Febbraio 2022 e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno 

di età, nel rispetto delle condizioni previste all’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F., fatto salvo quanto disposto 

nei successivi commi. 

 Alle Società che non rispettano tale obbligo o che, se iscritte a tale Campionato, vi rinuncino prima 

dell’inizio della relativa attività, verrà addebitata una somma non inferiore a € 10.000,00 quale concorso alle 

spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile della Divisione.  

 Nelle gare del Campionato “Under 19”, comprese le eventuali gare di Play Off, nonché nelle gare di 

Coppa Italia, è fatto obbligo alle Società di impiegare un numero di calciatori formati, almeno pari al 80% 

(ottanta percento), arrotondato per eccesso, al numero dei calciatori presenti ed inseriti nella distinta 

presentata all’Arbitro.  

    Per calciatori “formati” si intendono quei calciatori che abbiano almeno una delle caratteristiche di 

seguito indicate: 

 

e) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento 18° anno di età, con 

tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 giugno 2017; 

f) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento del 16° anno di età, con 

tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 giugno 2018; 

g) siano stati tesserati per la FIGC prima del compimento del 14° anno di età con tesseramento valido 

non revocato e/o non annullato; 

h) risultino residenti in Italia precedentemente al compimento del 10° anno di età. 

 

 Nelle stesse gare le Società potranno impiegare fino ad un massimo di 3 (tre) calciatori fuoriquota, nati 

dal 1° Gennaio 2002 in poi. 

 Tenuto conto delle previste modalità di presentazione della distinta di gara (in virtù delle quali non 

sono ammessi a partecipare alla gara i calciatori i cui nominativi vengano forniti dopo l’inizio della stessa) e 

considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego di detti calciatori dovrà 

risultare con l’obbligo della presenza dei predetti calciatori dall’inizio della gara e di inserimento nella 
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distinta presentata all’Arbitro prima della gara.  

 L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista 

dal Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

 In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più 

squadre a Campionati diversi, nell’ambito della disciplina del calcio a cinque, possono schierare in campo 

nelle gare di Campionati di categoria inferiore, i calciatori indipendentemente dal numero delle gare 

eventualmente disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

 Le Società partecipanti ai Campionati Regionali possono prendere parte al Campionato Nazionale 

“Under19”, fermo restando la partecipazione alle attività per le quali è eventualmente disposta la 

obbligatorietà dai Comitati e comunque previa autorizzazione dei Comitati competenti. 

 Le Società partecipanti ai Campionati Regionali che hanno partecipato al Campionato Under 19 

Nazionale stagione sportiva 2020/2021 possono prendere parte al Campionato Nazionale “Under 19”, fermo 

restando la partecipazione alle attività per le quali è eventualmente disposta la obbligatorietà dai Comitati con 

esclusione del Campionato Under 19 Regionale. 

 E’ disposta l’obbligatorietà di disputare il Campionato Nazionale “Under 19” in campo coperto e la 

Divisione Calcio a Cinque può, anche in determinate Fasi, fissare altresì le misure minime di gioco, nel 

rispetto dell’ambito applicativo dell’art. 31, del Regolamento della L.N.D. 

  Non è consentito l’uso di manti erbosi naturali o sintetici o di terra battuta. 

 

e)  Attività Giovanile 

 

 Alle Società partecipanti al Campionato di Serie A2 è fatto obbligo di prendere parte con una propria 

squadra ad una attività e/o Campionato di Calcio a Cinque federale (Under 17/Under 15), con l’osservanza 

delle disposizioni all’uopo previste.  

 Alle Società che non rispettano tale obbligo, o che, se iscritte a tale Campionato, vi rinuncino prima 

dell’inizio della relativa attività, verrà addebitata una somma non inferiore a € 4.000,00 quale concorso alle 

spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile della Divisione. 

 Alle Società partecipanti al Campionato di Serie “A2” è fatto obbligo di istituire una Scuola di Calcio 

a 5 e/o Centro di Base di Calcio a 5, con le modalità e i requisiti fissati dal Settore per l’Attività Giovanile e 

Scolastica della F.I.G.C. 

 Per assolvere tale obbligo, a titolo sperimentale per la stagione 2021/2022, si potrà stipulare anche un 

accordo di collaborazione, con una Società dilettantistica di calcio o calcio a 5 con sede nella stessa provincia 

e a condizione che non sia appartenente allo stesso Campionato, che abbia almeno 20 calciatori tesserati 

nell’età compresa tra i 5 e i 12 anni, ai fini della partecipazione ai Campionati e/o Tornei Ufficiali Esordienti 

e/o Pulcini di Calcio a 5 organizzata dal Comitato Regionale di appartenenza. Resta salvo quanto previsto al 

punto 40), del presente Comunicato Ufficiale.  

 Tale accordo dovrà essere valido almeno per la stagione sportiva 2021/2022 e dovrà espressamente 

prevedere l’assunzione, da parte della Società partecipante al Campionato di Serie “A2”, degli oneri di 

gestione sostenuti dall’altra Società, per la partecipazione ai Campionati e/o Tornei Ufficiali Esordienti e/o 

Pulcini di Calcio a 5. 

 In tal caso alla dichiarazione d’impegno dovrà essere allegata una scheda informativa riguardante le 

società, corredata da copia dei medesimi accordi. 

 Tale accordo dovrà pervenire redatto completo in ogni sua forma entro e non oltre il 10 dicembre 

2021. 

 A fronte dell’inosservanza dell’obbligo di cui sopra, alle Società inadempienti verrà addebitata una 

somma non inferiore a € 3.000,00 quale concorso alle spese sostenute per l’organizzazione dell’attività 

giovanile della Divisione. 

 

 

f) Limiti di partecipazione dei calciatori 

 

 Nelle gare dei Campionati di Serie “A/2” comprese le eventuali gare dei play-off e play-out, 

enelle gare di Coppa Italia, fatto salvo lo specifico Regolamento per la Coppa Italia, possono partecipare, 

senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, tutti i calciatori residenti in Italia che siano 

regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2021/2022 alla data del 5 Febbraio 2022, e/o con decorrenza 

del tesseramento precedente al 6 Febbraio 2022, che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel 

rispetto delle condizioni previste all’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F. Alle Società che nelle gare di 

campionato di Serie “A/2”, comprese le eventuali gare di play-off e play-out e nelle gare di Coppa Italia, 

impiegheranno calciatori tesserati successivamente alla data del 5 Febbraio 2022 e/o con decorrenza del 
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tesseramento successiva al 5 Febbraio 2022 e/o non aventi titolo a partecipare come disposto dallo specifico 

Regolamento della Coppa Italia, verrà applicata la sanzione della punizione sportiva della perdita della gara 

prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

Nelle stesse gare è fatto obbligo alle Società di impiegare almeno 7 (sette) calciatori formati, di cui 2 

(due) nati successivamente al 1° gennaio 2001. 

Per calciatori “formati” si intendono quei calciatori che abbiano almeno una delle caratteristiche di 

seguito indicate: 

a) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento 18° anno di età, con 

tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 giugno 2017; 

b) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento del 16° anno di età, con 

tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 giugno 2018; 

c) siano stati tesserati per la FIGC prima del compimento del 14° anno di età con tesseramento valido 

non revocato e/o non annullato; 

d) risultino residenti in Italia precedentemente al compimento del 10° anno di età. 

 

Considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego dovrà risultare 

con l’obbligo della presenza dei predetti calciatori dall’inizio della gara e di inserimento nella distinta 

presentata all’Arbitro prima della gara a prescindere dal numero dei calciatori impiegati. 

 

Alle Società che non rispettano tali obblighi verrà applicata la sanzione della punizione sportiva 

della perdita della gara prevista dal Codice di Giustizia Sportiva salvo ulteriori sanzioni. 

 

 

3) Campionato Nazionale di Serie B  

 

a) Articolazione 

  

 Il Campionato Nazionale di Serie B è articolato su otto gironi di massimo 14 squadre ciascuno. 

 

 Hanno diritto di richiedere l'iscrizione al Campionato di Serie B:  

-  le Società che hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta all’esito della passata 

stagione sportiva 2020/2021; 

- le Società che hanno vinto i rispettivi Campionati Regionali al termine della stagione sportiva 

2020/2021; 

- le 4 (quattro) Società che hanno acquisito tale diritto a seguito delle gare di spareggio-promozione, 

organizzate dalla Divisione Calcio a Cinque, in relazione alle seconde classificate dei Campionati 

Regionali 2020/2021;  

- le Società retrocesse dal Campionato Nazionale di Serie “A2” della stagione sportiva 2020/2021. 

 

In appendice all’attività conclusiva del Campionato di Serie B viene altresì previsto lo svolgimento di gare 

di play-off e play-out mediante apposite articolazioni che saranno regolamentate in separato Comunicato 

Ufficiale di successiva pubblicazione da parte della Divisione Calcio a Cinque e che dovranno tenere conto 

anche delle indicazioni di cui in premessa al presente Comunicato Ufficiale. 

 

b) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi  

 

  Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione al Campionato Nazionale di Serie B secondo i 

criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale della 

Divisione Calcio a Cinque. Ai fini della partecipazione al Campionato Nazionale di Serie B della stagione 

sportiva 2021/2022, fatti salvi gli eventuali ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, 

non saranno accettate le iscrizioni di Società che: 

 

-  non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 31, del 

Regolamento della L.N.D., nonché dal Regolamento Impianti Sportivi della Divisione Calcio a Cinque, 

di cui al Comunicato Ufficiale n. 369 del 3 dicembre 2018, e del punto 31) del presente Comunicato 

Ufficiale; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, 

della Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, dei Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o di altre 
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Leghe, ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di 

sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la 

risoluzione di controversie.  

In presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 maggio 

2021 e per le decisioni del Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche e del 

Collegio Arbitrale presso la L.N.D., pubblicate entro la stessa data del 31 Maggio 2021, le somme 

poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro il termine 

annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolare n. 142 della L.N.D. del 18 

Giugno 2021).  

 

- non versino, all’atto dell’iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito 

in materia dall’apposito Comunicato Ufficiale. 

 

c)  Ammissione al Campionato Nazionale di Serie “A/2” e retrocessioni nei Campionati Regionali 

 

 Al termine della stagione sportiva 2021/2022 potranno complessivamente essere promosse al 

Campionato di Serie "A/2" fino ad un massimo di 12 (dodici) squadre e retrocederanno nei Campionati 

Regionali fino a un massimo di 26 (ventisei) squadre. Le modalità e le procedure per l’individuazione delle 

predette squadre formeranno oggetto di apposito Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione a cura 

della Divisione. 

 

 

d)  Attività minore (Campionato Nazionale “Under 19”)  

 

 Alle Società partecipanti al Campionato di Serie "B" è fatto obbligo di prendere parte con una 

propria squadra al Campionato “Under 19” di Calcio a Cinque, riservato ai calciatori nati dal 1° gennaio 2003 

in poi regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2021/2022 alla data del 5 Febbraio 2022, e/o con 

decorrenza del tesseramento precedente al 6 Febbraio 2022 

e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno di età, nel rispetto delle condizioni previste all'art. 34, comma 

3, delle N.O.I.F., fatto salvo quanto disposto nei successivi commi. 

 Alle Società che non rispettano tale obbligo o che, se iscritte a tale Campionato, vi rinuncino prima 

dell’inizio della relativa attività, verrà addebitata una somma non inferiore a € 10.000,00 quale concorso alle 

spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile della Divisione.  

 Nelle gare del Campionato “Under 19”, comprese le eventuali gare di Play Off, nonché nelle gare di 

Coppa Italia, è fatto obbligo alle Società di impiegare un numero di calciatori formati, almeno pari al 80% 

(ottanta percento), arrotondato per eccesso, al numero dei calciatori presenti ed inseriti nella distinta 

presentata all’Arbitro.  

    Per calciatori “formati” si intendono quei calciatori che abbiano almeno una delle caratteristiche di 

seguito indicate: 

 

i) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento 18° anno di età, con 

tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 giugno 2017; 

j) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento del 16° anno di età, con 

tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 giugno 2018; 

k) siano stati tesserati per la FIGC prima del compimento del 14° anno di età con tesseramento valido 

non revocato e/o non annullato; 

l) risultino residenti in Italia precedentemente al compimento del 10° anno di età. 

 

 Nelle stesse gare le Società potranno impiegare fino ad un massimo di 3 (tre) calciatori fuoriquota, nati 

dal 1° Gennaio 2002 in poi. 

 Tenuto conto delle previste modalità di presentazione della distinta di gara (in virtù delle quali non 

sono ammessi a partecipare alla gara i calciatori i cui nominativi vengano forniti dopo l’inizio della stessa) e 

considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego di detti calciatori dovrà 

risultare con l’obbligo della presenza dei predetti calciatori dall’inizio della gara e di inserimento nella 

distinta presentata all’Arbitro prima della gara.  

 L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista 

dal Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

 In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più 

squadre a Campionati diversi, nell’ambito della disciplina del calcio a cinque, possono schierare in campo 
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nelle gare di Campionati di categoria inferiore, i calciatori indipendentemente dal numero delle gare 

eventualmente disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

 Le Società partecipanti ai Campionati Regionali possono prendere parte al Campionato Nazionale 

“Under19”, fermo restando la partecipazione alle attività per le quali è eventualmente disposta la 

obbligatorietà dai Comitati e comunque previa autorizzazione dei Comitati competenti. 

 Le Società partecipanti ai Campionati Regionali che hanno partecipato al Campionato Under 19 

Nazionale stagione sportiva 2020/2021 possono prendere parte al Campionato Nazionale “Under19” 

2021/2022, ferma restando la partecipazione alle attività per le quali è eventualmente disposta la 

obbligatorietà dai Comitati con esclusione del Campionato Under 19 Regionale. 

 E’ disposta l’obbligatorietà di disputare il Campionato Nazionale “Under 19” in campo coperto e la 

Divisione Calcio a Cinque può, anche in determinate Fasi, fissare altresì le misure minime di gioco, nel 

rispetto dell’ambito applicativo dell’art. 31, del Regolamento della L.N.D. 

  Non è consentito l’uso di manti erbosi naturali o sintetici o di terra battuta. 

 

e)  Attività Giovanile 

 

 Alle Società partecipanti al Campionato di Serie “B” è fatto obbligo di istituire una Scuola di Calcio a 

5 e/o Centro di Base di Calcio a 5, con le modalità e i requisiti fissati dal Settore per l’Attività Giovanile e 

Scolastica della F.I.G.C. 

 Per assolvere tale obbligo, a titolo sperimentale per la stagione 2021/2022, si potrà stipulare anche 

un accordo di collaborazione, con una Società dilettantistica di calcio o calcio a 5 con sede nella stessa 

provincia e a condizione che non sia appartenente allo stesso Campionato, che abbia almeno 20 calciatori 

tesserati nell’età compresa tra i 5 e i 12 anni, ai fini della partecipazione ai Campionati e/o Tornei Ufficiali 

Esordienti e/o Pulcini di Calcio a 5 organizzata dal Comitato Regionale di appartenenza. Resta salvo quanto 

previsto al punto 40), del presente Comunicato Ufficiale. 

 Tale accordo dovrà essere valido almeno per la stagione sportiva 2021/2022 e dovrà espressamente 

prevedere l’assunzione, da parte della Società partecipante al Campionato di Serie “B”, degli oneri di 

gestione sostenuti dall’altra Società, per la partecipazione ai Campionati e/o Tornei Ufficiali Esordienti e/o 

Pulcini di Calcio a 5. 

 In tal caso alla dichiarazione d’impegno dovrà essere allegata una scheda informativa riguardante le 

società, corredata da copia dei medesimi accordi. 

 Tale accordo dovrà pervenire redatto completo in ogni sua forma entro e non oltre il 10 dicembre 

2021. 

 A fronte dell’inosservanza dell’obbligo di cui sopra, alle Società inadempienti verrà addebitata una 

somma non inferiore a € 1.000,00 quale concorso alle spese sostenute per l’organizzazione dell’attività 

giovanile della Divisione. 

 

 f) Limiti di partecipazione dei calciatori  

 

 Nelle gare dei Campionati di Serie “B” comprese le eventuali gare dei play-off e play-out, e nelle 

gare di Coppa Italia, fatto salvo lo specifico Regolamento per la Coppa Italia, possono partecipare, senza 

alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, tutti i calciatori residenti in Italia che siano 

regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2021/2022 alla data del 5 Febbraio 2022, e/o con decorrenza 

del tesseramento precedente al 6 Febbraio 2022, che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno di età, 

nel rispetto delle condizioni previste all’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F. Alle Società che nelle gare di 

campionato di Serie “B”, comprese le eventuali gare di play-off e play-out e nelle gare di Coppa Italia, 

impiegheranno calciatori tesserati successivamente alla data del 5 Febbraio 2022 e/o con decorrenza del 

tesseramento successiva al 5 Febbraio 2022 e/o non aventi titolo a partecipare come disposto dallo specifico 

Regolamento della Coppa Italia, verrà applicata la sanzione della punizione sportiva della perdita della gara 

prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

Nelle stesse gare è fatto obbligo alle Società di impiegare almeno 8 (otto) calciatori formati, di cui 2 

(due) nati successivamente al 1° gennaio 2001.  

    Per calciatori “formati” si intendono quei calciatori che abbiano almeno una delle caratteristiche di 

seguito indicate: 

a) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento 18° anno di età, con 

tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 giugno 2017; 

b) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento del 16° anno di età, con 

tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 giugno 2018; 
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c) siano stati tesserati per la FIGC prima del compimento del 14° anno di età con tesseramento valido 

non revocato e/o non annullato; 

d) risultino residenti in Italia precedentemente al compimento del 10° anno di età. 

 

Considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego dovrà risultare 

con l’obbligo della presenza dei predetti calciatori dall’inizio della gara e di inserimento nella distinta 

presentata all’Arbitro prima della gara a prescindere dal numero dei calciatori impiegati. 

Alle Società che non rispettano tali obblighi verrà applicata la sanzione della punizione sportiva 

della perdita della gara prevista dal Codice di Giustizia Sportiva salvo ulteriori sanzioni. 

 

 

CAMPIONATO NAZIONALE SERIE A FEMMINILE E SERIE A2 FEMMINILE  

  

SERIE A FEMMINILE  

  

 Il Campionato Nazionale Femminile Serie “A” della stagione sportiva 2021/2022 è articolato in un 

massimo di 14 (quattordici) squadre e prevede Play Off e Play Out. 

Le modalità, le procedure e l’articolazione dei Play Off e Play Out della Serie A saranno definite dalla 

Divisione Calcio a Cinque e formeranno oggetto di apposito Comunicato Ufficiale di successiva 

pubblicazione. 

E’ fatto salvo quanto previsto al titolo I del presente Comunicato Ufficiale per quanto attiene alla 

conclusione delle competizioni agonistiche e di ogni altra attività ufficiale di competenza della Lega 

Nazionale Dilettanti per la corrente stagione sportiva 2021/2022. 

 

SERIE A2 FEMMINILE 

 

Il Campionato Nazionale Femminile Serie A2 Femminile della stagione sportiva 2021/2022 è articolato 

in più gironi fino ad un massimo 56 (cinquantasei) squadre e prevede Play Off e Play Out. 

Le modalità, le procedure e l’articolazione dei Play Off e Play Out saranno definite dalla Divisione 

Calcio a Cinque e formeranno oggetto di apposito Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione.  

E’ fatto salvo quanto previsto al titolo I del presente Comunicato Ufficiale per quanto attiene alla 

conclusione delle competizioni agonistiche e di ogni altra attività ufficiale di competenza della Lega 

Nazionale Dilettanti per la corrente stagione sportiva 2021/2022. 

 

 

4) Campionato Nazionale Femminile Serie A  

 

a) Articolazione  

 

 Hanno diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di Serie “A” Femminile le Società che: 

- hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta all’esito della passata stagione sportiva 

2020/2021; 

- sono state promosse dal Campionato di Serie “A2” Femminile all’esito della passata stagione 

sportiva 2020/2021; 

- hanno acquisito tale diritto dopo lo svolgimento delle fasi di play-off e play-out disputate al termine 

della stagione sportiva 2020/2021. 

 

b) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 

 

 Tutte le Società sono tenute a perfezionare l'iscrizione al Campionato Femminile Serie A secondo i 

criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati dalla Divisione Calcio a Cinque, provvedendo a tutti 

gli adempimenti richiesti dalla Divisione medesima e contenuti in apposito Comunicato Ufficiale.  

 

 Ai fini della partecipazione al Campionato Nazionale Femminile Serie A della stagione sportiva 

2021/2022, fatti salvi gli ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le 

iscrizioni di Società che: 

 

- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 31, del 

Regolamento della L.N.D. e dalla Regola 1, del Regolamento di Gioco (Decisioni ufficiali F.I.G.C. – 

paragrafo 1, lett. a), nonché dal Regolamento Impianti Sportivi della Divisione Calcio a Cinque, di cui 
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al Comunicato Ufficiale n. 369 del 3 dicembre 2018, e del punto 31) del presente Comunicato 

Ufficiale; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, 

della Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, dei Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o di altre 

Leghe, ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di 

sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la 

risoluzione di controversie.  

In presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 maggio 

2021 e per le decisioni del Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche e del 

Collegio Arbitrale presso la L.N.D., pubblicate entro la stessa data del 31 Maggio 2021, le somme 

poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro il termine 

annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolare n. 142 della L.N.D. del 18 

Giugno 2021).  

 

- non versino, all'atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito in 

materia dall’apposito comunicato ufficiale. 

 

 

c) Retrocessioni al Campionato Nazionale di Serie A2  

 

 Al termine della stagione sportiva 2021/2022 retrocederanno nel Campionato di Serie “A/2” massimo 

5 (cinque) squadre. Le modalità e le procedure per l’individuazione delle squadre predette formeranno 

oggetto di apposito Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione a cura della Divisione. 

 

 

d) Limiti di partecipazione delle calciatrici 

 

Nelle gare del Campionato Femminile di Serie A, comprese le eventuali gare dei play-off e play-out, 

nonché nelle gare di Coppa Italia, fatto salvo lo specifico Regolamento per la Coppa Italia, possono 

partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, tutte le  calciatrici residenti in 

Italia che siano regolarmente tesserate per la stagione sportiva 2021/2022 alla data del 5 Febbraio 2022, e/o 

con decorrenza del tesseramento precedente al 6 Febbraio 2022, che abbiano compiuto anagraficamente il 14° 

anno di età, nel rispetto delle condizioni previste all’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F. 

Alle Società che nelle gare di Campionato Femminile Serie  “A”, comprese le eventuali gare di play-

off e play-out e nelle gare di Coppa Italia, impiegheranno calciatrici tesserate successivamente alla data del 5 

Febbraio 2022 e/o con decorrenza del tesseramento successiva al 5 Febbraio 2022 e/o non aventi titolo a 

partecipare come disposto dallo specifico Regolamento della Coppa Italia, verrà applicata la sanzione della 

punizione sportiva della perdita della gara prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, fatte salve ulteriori 

sanzioni.  

Nelle stesse gare è fatto obbligo alle Società di impiegare almeno 6 (sei) calciatrici formate. 

Per calciatrici formate si intendono quelle calciatrici che abbiano almeno una delle caratteristiche di 

seguito indicate: 

a) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento 18° anno di età, con 

tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 giugno 2017; 

b) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento del 16° anno di età, con 

tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 giugno 2018; 

c) siano state tesserate per la FIGC prima del compimento del 14° anno di età con tesseramento valido 

non revocato e/o non annullato; 

d) risultino residenti in Italia precedentemente al compimento del 10° anno di età. 

 

 

e) Modalità per l’assegnazione del titolo di Campione d’Italia Femminile – Gare ad eliminazione 

diretta  

 

 La determinazione del numero delle squadre della Serie A, le modalità e le procedure delle gare 

relative all’assegnazione del titolo di Campione d’Italia saranno definite dalla Divisione Calcio a Cinque e 

formeranno oggetto di apposito Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione da parte della Divisione 

stessa. 
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              f)  Attività Minore (Campionato Nazionale “Under 19” Femminile) 

 

 Alle Società partecipanti al Campionato di Serie “A Femminile” è fatto obbligo di prendere parte 

con una propria squadra al Campionato “Under 19” di Calcio a Cinque, riservato alle calciatrici nate dal 1° 

Gennaio 2003 in poi regolarmente tesserate per la stagione sportiva 2021/2022 alla data del 5 Febbraio 2022, 

e/o con decorrenza del tesseramento precedente al 6 Febbraio 2022, e che comunque abbiano compiuto il 14° 

anno di età, nel rispetto delle condizioni previste all’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F., fatto salvo quanto 

disposto nei successivi commi. 

 Alle Società che non rispettano tale obbligo, o che, se iscritte a tale Campionato, vi rinuncino prima 

dell’inizio della relativa attività, verrà addebitata una somma non inferiore a € 2.000,00 quale concorso alle 

spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile della Divisione. 

  Nelle gare del Campionato “Under 19”, comprese le eventuali gare di Play Off, nonché nelle gare di 

Coppa Italia, è fatto obbligo alle Società di impiegare un numero di calciatrici formate, almeno pari al 80% 

(ottanta percento), arrotondato per eccesso, al numero dei calciatrici presenti ed inseriti nella distinta 

presentata all’arbitro.  

    Per calciatrici “formate” si intendono quelle calciatrici che abbiano almeno una delle caratteristiche di 

seguito indicate: 

a) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento 18° anno di età, con 

tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 giugno 2017; 

b) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento del 16° anno di età, con 

tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 giugno 2018; 

c) siano state tesserate per la FIGC prima del compimento del 14° anno di età con tesseramento valido 

non revocato e/o non annullato; 

d) risultino residenti in Italia precedentemente al compimento del 10° anno di età. 

 Nelle stesse gare le Società potranno impiegare fino ad un massimo di 4 (quattro) calciatrici 

fuoriquota, 3 nate dal 1 gennaio 2002 in poi ed una nata dal 1 gennaio 2001. 

 Tenuto conto delle previste modalità di presentazione della distinta di gara (in virtù delle quali non 

sono ammessi a partecipare alla gara le calciatrici i cui nominativi vengano forniti dopo l’inizio della stessa) e 

considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego di dette calciatrici dovrà 

risultare con l’obbligo della presenza delle predette calciatrici dall’inizio della gara e di inserimento nella 

distinta presentata all’arbitro prima della gara.  

 L’inosservanza delle predette disposizioni sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista 

dal Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

 In deroga a quanto previsto dall'art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con più 

squadre a Campionati diversi, nell’ambito della disciplina del calcio a cinque, possono schierare in campo 

nelle gare di Campionati di categoria inferiore, le calciatrici indipendentemente dal numero delle gare 

eventualmente disputate dalle stesse nella squadra che partecipa al Campionato di categoria superiore. 

 Le Società partecipanti ai Campionati Regionali possono prendere parte al Campionato Nazionale 

“Under 19 Femminile”, fermo restando la partecipazione alle attività per le quali è eventualmente disposta la 

obbligatorietà dai Comitati e comunque previa autorizzazione dei Comitati competenti. 

 Le Società partecipanti ai Campionati Regionali che hanno partecipato al Campionato Under 19 

Nazionale Femminile stagione sportiva 2020/2021 possono prendere parte al Campionato Nazionale “Under 

19 Femminile”, fermo restando la partecipazione alle attività per le quali è eventualmente disposta la 

obbligatorietà dai Comitati con esclusione del Campionato Under 19 Femminile Regionale. 

 E’ disposta l’obbligatorietà di disputare il Campionato Nazionale Under-19 Femminile in campo 

coperto e la Divisione Calcio a Cinque può fissare, altresì, le misure minime di giuoco, nel rispetto 

dell’ambito applicativo dell’art. 31, del Regolamento della L.N.D. 

 Non è consentito l’uso di manti erbosi naturali o sintetici o di terra battuta. 

 

 

4) Campionato Nazionale Femminile Serie A2  

 

a) Articolazione  

 

 Hanno diritto di richiedere l’iscrizione al Campionato di Serie “A/2”: 

- le Società che hanno acquisito tale diritto a seguito della classifica ottenuta all’esito della passata 

stagione sportiva 2020/2021; 
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- le Società che hanno acquisito tale diritto a seguito dello svolgimento delle fasi di play-out previste 

in relazione ai Campionati disputati nella Stagione Sportiva 2020/2021; 

- le Società che sono retrocesse dal Campionato Nazionale di Serie “A” Femminile all’esito della  

passata stagione sportiva 2020/2021; 

- le Società che sono state promosse dai Campionati Regionali al termine della passata stagione 

sportiva 2020/2021; 

- le 4 (quattro) Società che hanno acquisito tale diritto a seguito delle gare di spareggio-promozione, 

organizzate dalla Divisione Calcio a Cinque, in relazione alle seconde classificate dei Campionati 

Regionali 2020/2021. 

 

 

b) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 

 

 Tutte le Società sono tenute a perfezionare l'iscrizione al Campionato Femminile Serie A2 secondo i 

criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati dalla Divisione Calcio a Cinque, provvedendo a tutti 

gli adempimenti richiesti dalla Divisione medesima e contenuti in apposito Comunicato Ufficiale. 

 

 Ai fini della partecipazione al Campionato Nazionale Femminile A2 della stagione sportiva 

2021/2022, fatti salvi gli ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le 

iscrizioni di Società che: 

 

- non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 31, del 

Regolamento della L.N.D. e dalla Regola 1, del Regolamento di Gioco (Decisioni ufficiali F.I.G.C. – 

paragrafo 1, lett. a), nonchè dal Regolamento Impianti Sportivi della Divisione Calcio a Cinque, di cui al 

Comunicato Ufficiale n. 369 del 3 dicembre 2018, e del punto 31) del presente Comunicato Ufficiale; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, 

della Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, dei Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o di altre Leghe, 

ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di sentenze 

passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la risoluzione di 

controversie. In presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 

maggio 2021 e per le decisioni del Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche e del 

Collegio Arbitrale presso la L.N.D., pubblicate entro la stessa data del 31 Maggio 2021, le somme poste a 

carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro il termine annualmente 

fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolare n. 142 della L.N.D. del 18 Giugno 2021);  

 

- non versino, all'atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito in 

materia dall’apposito comunicato ufficiale. 

 

 

c) Retrocessioni nei Campionati Regionali  

 

  Al termine della stagione sportiva 2021/2022 retrocederanno dal Campionato di Serie “A2” 

Femminile massimo 8 (otto) squadre. Le modalità e le procedure per l’individuazione delle squadre predette 

formeranno oggetto di apposito Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione a cura della Divisione. 

 

 

d) Limiti di partecipazione delle calciatrici 

 

Nelle gare del Campionato Femminile di A2, comprese le eventuali gare dei play-off e play-out, 

nonché nelle gare di Coppa Italia, fatto salvo lo specifico Regolamento per la Coppa Italia, possono 

partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, tutte le calciatrici residenti in 

Italia che siano regolarmente tesserate per la stagione sportiva 2021/2022 alla data del 5 Febbraio 2022, e/o 

con decorrenza del tesseramento precedente al 6 Febbraio 2022, che abbiano compiuto anagraficamente il 14° 

anno di età, nel rispetto delle condizioni previste all’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F. 

Alle Società che nelle gare di Campionato Femminile A2, comprese le eventuali gare di play-off e 

play-out e nelle gare di Coppa Italia, impiegheranno calciatrici tesserate successivamente alla data del 5 

Febbraio 2022 e/o con decorrenza del tesseramento successiva al 5 Febbraio 2022 e/o non aventi titolo a 

partecipare come disposto dallo specifico Regolamento della Coppa Italia, verrà applicata la sanzione della 

punizione sportiva della perdita della gara prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, fatte salve ulteriori 



40 

 

 

sanzioni.  

Nelle stesse gare è fatto obbligo alle Società di impiegare almeno 7 (sette) calciatrici formate.  

Per calciatrici formate si intendono quelle calciatrici che abbiano almeno una delle caratteristiche di 

seguito indicate: 

a) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento 18° anno di età, con 

tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 giugno 2017; 

b) abbiano assunto il primo tesseramento per la FIGC prima del compimento del 16° anno di età, con 

tesseramento valido non revocato e/o non annullato anteriormente al 30 giugno 2018; 

c) siano state tesserate per la FIGC prima del compimento del 14° anno di età con tesseramento valido 

non revocato e/o non annullato; 

d) risultino residenti in Italia precedentemente al compimento del 10° anno di età. 

 

Tenuto conto delle previste modalità di presentazione della distinta di gara (in virtù delle quali non 

sono ammesse a partecipare le calciatrici i cui nominativi vengano forniti dopo l’inizio della stessa) e 

considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego di dette calciatrici dovrà 

risultare con l’obbligo della presenza delle predette calciatrici dall’inizio della gara e di inserimento nella 

distinta presentata all’Arbitro prima della gara.  

Alle Società che non rispettano tali obblighi verrà applicata la sanzione della punizione sportiva 

della perdita della gara prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, fatte salve ulteriori sanzioni. 

 

 

e) Promozioni al Campionato Nazionale Femminile di Serie A  

 

 Al termine della stagione sportiva 2021/2022, potranno complessivamente essere promosse al 

Campionato Femminile di Serie A, un massimo di 5 squadre. Le modalità e le procedure relative alle 

promozioni ed alle retrocessioni, formeranno oggetto di apposito Comunicato Ufficiale di successiva 

pubblicazione da parte della Divisione Calcio a Cinque. 

 

 

A/16 CAMPIONATI REGIONALI E PROVINCIALI  

 

1) Campionati di Calcio a Cinque Maschile 

 

a)  Articolazione  

 

 I Comitati della Lega Nazionale Dilettanti organizzano i Campionati Regionali e Provinciali di Calcio 

a Cinque Maschile sulla base delle Categorie Serie "C", anche articolata in Serie C/1 e C/2, e Serie "D". E’ 

data facoltà ai Consigli Direttivi dei Comitati, di accorpare le Società in un’unica categoria (solo serie “C”), 

previa comunicazione alla L.N.D. I Comitati dovranno comunicare, entro il termine del 16 Maggio 2022, il 

nominativo della Società seconda classificata nel Campionato di Serie C o di Serie C1.  

 

Fatto salvo quanto già stabilito per il Comitato Regionale Lazio e per il Comitato Regionale Sicilia, i 

2 (due) Comitati della Lega Nazionale Dilettanti con maggiore attività regionale maschile di Calcio a 5 di 

Serie C1-C2 e Serie D calcolata nella stagione 2020/2021, che ne facciano specifica richiesta entro il 31 

Agosto 2021, potranno articolare il Campionato regionale di Serie C/1 nella stagione 2022/2023 su due gironi 

con le connesse promozioni al Campionato Nazionale di Serie B. 

 

 Nella Regione Trentino-Alto Adige, l’organizzazione del Campionato Regionale di Calcio a Cinque è 

demandata, per la Stagione Sportiva 2021/2022, secondo un principio di alternanza automatica, alla 

sovrintendenza del Comitato Provinciale Autonomo di Bolzano.  I Campionati Provinciali di Calcio a Cinque 

sono organizzati da ciascun Comitato Provinciale Autonomo delle Province di Trento e di Bolzano. 

 

In ottemperanza a quanto stabilito al successivo capo III, punto 1), le Società della L.N.D. 

partecipanti ai Campionati Nazionali, Regionali e Provinciali di Calcio a undici maschile e femminile 

possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra ai Campionati di Calcio a Cinque maschile, 

organizzati dai Comitati Regionali, con l’osservanza delle disposizioni all’uopo previste.  

Alle Società che si avvarranno di tale facoltà, per la prima volta, nella Stagione Sportiva 2021/2022, 

verrà riconosciuta la gratuità dei diritti di iscrizione al Campionato Provinciale di Calcio a Cinque Maschile 

di Serie D. 
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Detta gratuità si applica anche alle Società “pure” di Calcio a Cinque maschile e femminile affiliate 

nella Stagione Sportiva 2021/2022, nonché alle Società di Calcio a 11 maschile e femminile che, affiliate alla 

F.I.G.C. nella medesima Stagione Sportiva, intendano partecipare con una propria squadra anche al 

Campionato Provinciale di Calcio a Cinque Maschile di Serie D. 

Tale gratuità è, altresì, riconosciuta alle Società che nella Stagione Sportiva 2021/2022 verranno 

autorizzate a effettuare il cambio di status da S.G.S. “pure” a L.N.D., qualora nella medesima Stagione 

Sportiva 2021/2022 si iscrivano con una propria squadra al Campionato Provinciale di Calcio a Cinque 

Maschile di Serie D. 

 

b)  Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi 

 

 Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione ai Campionati Regionali e Provinciali secondo 

i criteri, le modalità ed entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale. Ai fini della 

partecipazione ai Campionati Regionali e Provinciali della stagione sportiva 2021/2022, fatti salvi gli 

eventuali ulteriori criteri previsti nell’apposito Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le iscrizioni di 

Società che: 

 

-  non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 31, del 

Regolamento della L.N.D. e del punto 31) del presente Comunicato Ufficiale; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, 

della Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, dei Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o di altre 

Leghe, ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di 

sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la 

risoluzione di controversie.  

In presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 maggio 

2021 e per le decisioni del Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche e del 

Collegio Arbitrale presso la L.N.D., pubblicate entro la stessa data del 31 Maggio 2021, le somme 

poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro il termine 

annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolare n. 142 della L.N.D. del 18 

Giugno 2021); 

 

- non versino, all’atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito 

in materia dall’apposito Comunicato Ufficiale. 

 

c)   Ammissione al Campionato Nazionale di Serie “B” 

 

 Al termine della stagione sportiva 2021/2022 verranno complessivamente promosse al 

Campionato di Serie "B" ventisei squadre come di seguito specificato: 

- le 21 (ventuno) squadre vincenti i rispettivi Campionati Regionali, compreso quanto già stabilito 

per il Comitato Regionale Lazio ed il Comitato Regionale Sicilia che articoleranno il Campionato di 

Serie C1 su due gironi con le connesse promozioni; 

- la squadra vincente la Coppa Italia (fase nazionale); 

- n. 4 (quattro) squadre che acquisiscono tale diritto a seguito delle gare di spareggio, organizzate 

dalla Divisione Calcio a Cinque, in relazione alle seconde classificate dei Campionati Regionali. 

 

d) Limite di partecipazione dei calciatori in relazione all'età 

 

 Alle gare del Campionato di Serie C e C/1 ed alle altre dell'attività ufficiale organizzata dalla 

Lega Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età 

massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 2021/2022 che abbiano compiuto 

anagraficamente il 15° anno di età nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, comma 3, delle 

N.O.I.F. 

 Premesso quanto sopra, i Comitati, in relazione allo svolgimento della predetta attività ufficiale 

2021/2022, possono, facoltativamente, rendere obbligatorio l’impiego di uno o più calciatori appartenenti 

a prestabilite fasce di età. 

 I Comitati possono, inoltre, rendere obbligatorio l’impiego di un numero di calciatori che siano 

stati tesserati per la FIGC prima del compimento del 16° (sedicesimo) anno di età, con tesseramento 



42 

 

 

valido, non revocato e/o non annullato, almeno pari al 50% arrotondato per eccesso, al numero dei 

calciatori presenti ed inseriti nella distinta presentata all’Arbitro. 

 L’impiego dei predetti calciatori dovrà risultare con l’obbligo della presenza dall’inizio della 

gara e di inserimento nella distinta presentata all’Arbitro prima della gara a prescindere dal numero dei 

calciatori impiegati.  

 L’inosservanza delle predette disposizioni, ivi comprese quelle facoltativamente stabilite dai 

Consigli Direttivi dei Comitati se ed in quanto deliberate, sarà punita con la sanzione della perdita della 

gara prevista dal Codice di Giustizia Sportiva.  

Nelle stesse gare i Comitati, in via sperimentale, possono rendere altresì obbligatoria la presenza 

di un calciatore appartenente alla fascia di età prestabilita tra i calciatori titolari sul rettangolo di gioco sin 

dall’inizio e per l’intera durata della gara. Nel caso di inosservanza all’inizio e/o durante la gara, di tale 

disposizione vale quanto fissato dalla Regola 3 e 4 del Regolamento di Gioco – Decisioni Ufficiali FIGC.  

Resta inteso che, in relazione a quanto precede, non possono essere esclusi da tale obbligo i casi 

di calciatori espulsi dal rettangolo di gioco, infortunati o indisponibili per cause sopraggiunte.  

Restano ferme le sanzioni della perdita della gara previste dal Codice di Giustizia Sportiva nel 

caso di assenza e/o di mancato inserimento del predetto calciatore nella distinta presentata all’Arbitro 

prima della gara nella ipotesi in cui il Comitato Regionale abbia fissato una sola fascia di età e all’interno 

di tale limitazione abbia disposto la presenza obbligatoria di un calciatore titolare sul rettangolo di gioco. 

        Resta, altresì, inteso che nelle gare dell’attività ufficiale organizzate direttamente dalla 

Divisione Calcio a Cinque, che si svolgono in ambito nazionale (Coppa Italia, gare spareggio-promozione 

fra le seconde classificate del Campionato di Serie C-C/1 per l’ammissione al Campionato Nazionale di 

Serie B), non va osservato l’eventuale obbligo di impiego dei giovani calciatori dettato dal Comitato 

Regionale di appartenenza della Società partecipante a dette gare a livello nazionale. 

 

e) Attività giovanile 

 

 I Comitati, in relazione allo svolgimento della predetta attività ufficiale 2021/2022, possono, 

facoltativamente, rendere obbligatorio alle Società di C e C/1 di partecipare con una propria squadra al 

Campionato Under 19 di Calcio a Cinque Maschile o alternativamente al Campionato Giovanile Allievi 

(Under 17) e Giovanissimi (Under 15) di Calcio a Cinque indetto dal Settore per l'Attività Giovanile e 

Scolastica.  

 Alle Società di Serie C e di Serie C1 che non rispettano tale obbligo, o che, se iscritte al Campionato 

giovanile, vi rinuncino prima dell’inizio della relativa attività, verrà addebitata una somma pari a € 1.500,00, 

quale concorso alle spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile del Comitato. 

 Le Società possono altresì partecipare con proprie squadre al Campionato Regionale “Under 21” di 

Calcio a Cinque maschile e ad altre attività indette dal Settore Giovanile e Scolastico, con l’osservanza delle 

disposizioni all’uopo previste. La partecipazione all’attività delle categorie Under 21, Under 17 e Under 15 di 

Calcio a Cinque costituisce attenuante nell’addebito previsto, nella misura di € 500,00 per ciascuna delle 

categorie svolte, indipendentemente dalle squadre iscritte.  

 La partecipazione a tali attività può costituire attenuante nella determinazione dell’addebito previsto. 

 

f) Modalità 

 

 I Comitati, ai sensi dell’art. 31, del Regolamento della L.N.D., possono disporre che le gare dei 

Campionati Regionali di Serie C1 si svolgano al coperto e che, in tale ipotesi, non sia consentito l'uso di 

manti erbosi, naturali o sintetici, di terra battuta; i Comitati, in tale ipotesi, possono fissare anche le misure 

minime del terreno di gioco, nel rispetto dell’ambito applicativo dell’art. 31, del Regolamento della L.N.D. 

 I Comitati, ai sensi della Regola 7, comma 1), del Regolamento del Giuoco del Calcio a Cinque, 

possono disporre nelle gare dei Campionati Regionali due periodi di gioco uguali di 20 (venti) minuti 

effettivi. 

 

 

2) Campionati di Calcio a Cinque Femminile 

 

  a) I Comitati della Lega Nazionale Dilettanti organizzano i Campionati Regionali e Provinciali di 

Calcio a Cinque Femminile sulla base delle categorie Serie “C”, anche articolata in Serie C1 e Serie C2, e 

Serie “D”. E’ data facoltà ai Consigli Direttivi dei Comitati di accorpare le Società in un’unica categoria (solo 

Serie “C”), previa comunicazione alla L.N.D. 

    I Comitati dovranno comunicare alla Divisione Calcio a Cinque, entro il termine del 16 Maggio 
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2022, il nominativo della Società vincente il rispettivo Campionato regionale. 

In ottemperanza a quanto stabilito al successivo capo III, punto 1), le Società della L.N.D. 

partecipanti ai Campionati Nazionali, Regionali e Provinciali di Calcio a undici maschile e di Calcio a Cinque 

maschile possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra ai Campionati Regionali o 

Provinciali di Calcio a Cinque Femminile, organizzati dai Comitati Regionali, con l’osservanza delle 

disposizioni all’uopo previste.  

Alle Società che si avvarranno di tale facoltà, per la prima volta, nella Stagione Sportiva 2021/2022, 

verrà riconosciuta la gratuità dei diritti di iscrizione al Campionato Regionale o Provinciale di Calcio a 

Cinque Femminile, quale concorso alla diffusione e promozione dell’attività femminile sul territorio.  

Detta gratuità si applica anche alle Società “pure” di Calcio a Cinque Femminile affiliate nella 

Stagione Sportiva 2021/2022, nonché alle Società di Calcio a 11 maschile e di Calcio a Cinque maschile che, 

affiliate alla F.I.G.C. nella medesima Stagione Sportiva, intendano partecipare con una propria squadra anche 

al Campionato di Calcio a Cinque Femminile. 

Tale gratuità è, altresì, riconosciuta alle Società che nella Stagione Sportiva 2021/2022 verranno 

autorizzate a effettuare il cambio di status da S.G.S. “pure” a L.N.D., qualora nella medesima Stagione 

Sportiva 2021/2022 si iscrivano con una propria squadra a Campionati Regionali o Provinciali di Calcio a 

Cinque Femminile. 

 

 b)  Promozioni al Campionato Nazionale Femminile Serie A2  

 

 La determinazione del numero delle squadre che, al termine della Stagione Sportiva 2021/2022, 

potranno essere promosse al Campionato Nazionale Femminile Serie A2 2022/2023, le modalità e le 

procedure, formeranno oggetto di apposito Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione da parte della 

Divisione Calcio a Cinque. 

 

 c) Adempimenti economico-finanziari ed organizzativi    

 

 Tutte le Società sono tenute a perfezionare l’iscrizione ai Campionati secondo i criteri, le modalità ed 

entro i termini annualmente fissati da apposito Comunicato Ufficiale. Ai fini della partecipazione ai 

Campionati della stagione sportiva 2021/2022, fatti salvi gli eventuali ulteriori criteri previsti nell’apposito 

Comunicato Ufficiale, non saranno accettate le iscrizioni di Società che: 

-  non dispongano di un impianto di gioco dotato di tutti i requisiti previsti dall’art. 31, del 

Regolamento della L.N.D. e del punto 31) del presente Comunicato Ufficiale; 

 

- risultino avere pendenze debitorie nei confronti della F.I.G.C., della Lega Nazionale Dilettanti, della 

Divisione Calcio a Cinque, dei Comitati, dei Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o di altre Leghe, 

ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di sentenze 

passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la risoluzione di 

controversie.  

In presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 maggio 

2021 e per le decisioni del Tribunale Federale Nazionale – Sezione Vertenze Economiche e del 

Collegio Arbitrale presso la L.N.D., pubblicate entro la stessa data del 31 Maggio 2021, le somme 

poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro il termine 

annualmente fissato per l’iscrizione al rispettivo campionato (cfr. Circolare n. 142 della L.N.D. del 18 

Giugno 2021); 

 

- non versino, all’atto dell'iscrizione al Campionato, tutte le somme dovute in base a quanto stabilito 

in materia dall’apposito Comunicato Ufficiale. 

 

 

d) Limite di partecipazione delle calciatrici in relazione all'età 

 

 Alle gare del Campionato di Serie C e D ed alle altre dell’attività ufficiale organizzata dalla Lega 

Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, 

tutte le calciatrici regolarmente tesserate per la stagione sportiva 2021/2022 che abbiano compiuto 

anagraficamente il 14° anno di età nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F. 

 Premesso quanto sopra, i Comitati, in relazione allo svolgimento della predetta attività ufficiale 

2021/2022 possono, facoltativamente, rendere obbligatorio l’impiego di uno o più calciatrici appartenenti a 

prestabilite fasce di età. 
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 Considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego dovrà risultare con 

l’obbligo della presenza delle predette calciatrici dall’inizio della gara e di inserimento nella distinta 

presentata all’Arbitro prima della gara a prescindere dal numero delle calciatrici impiegate.  

 L’inosservanza delle predette disposizioni, comprese quelle facoltativamente stabilite dai Consigli 

Direttivi dei Comitati, se ed in quanto deliberate, sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista 

dal Codice di Giustizia Sportiva. 

  

e) Attività giovanile 

 

 I Comitati, in relazione allo svolgimento della predetta attività ufficiale 2021/2022, possono, 

facoltativamente, rendere obbligatorio alle Società di C e D di partecipare con una propria squadra al 

Campionato Under 19 di Calcio a Cinque Femminile o alternativamente al Campionato Giovanile Under 17 

di Calcio a Cinque Femminile indetto dal Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica. 

 Alle Società di Serie C e di Serie D che non rispettano tale obbligo o che, se iscritte al Campionato 

giovanile, vi rinuncino prima dell’inizio della relativa attività, verrà addebitata una somma pari a € 1.500,00, 

quale concorso alle spese sostenute per l’organizzazione dell’attività giovanile del Comitato.  

 Le Società possono altresì partecipare con proprie squadre agli altri Campionati indetti dal Settore per 

l'Attività Giovanile e Scolastica, con l'osservanza delle disposizioni all’uopo previste.  

 La partecipazione a tali attività può costituire attenuante nella determinazione dell’addebito previsto. 

 

f) Modalità 

 

 I Comitati, ai sensi dell’art. 31, del Regolamento della L.N.D., possono disporre che le gare dei 

Campionati Regionali di Calcio a Cinque Femminile si svolgano al coperto e che, in tale ipotesi, non sia 

consentito l'uso di manti erbosi, naturali o sintetici, di terra battuta; i Comitati, in tale ipotesi, possono fissare 

anche le misure minime del terreno di gioco, nel rispetto dell’ambito applicativo dell’art. 31, del 

Regolamento della L.N.D. 

 

 

3) Under 21 Maschile e Femminile  

 

 I Comitati possono organizzare in ambito regionale Campionati Under 21 di Calcio a Cinque 

Maschile e Femminile. 

 Il Campionato Under 21 è riservato ai calciatori e calciatrici nati/e dal 1° gennaio 2001 in poi e 

che, comunque, abbiano compiuto rispettivamente il 15° anno ed il 14° anno di età, nel rispetto delle 

condizioni previste dall’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F. 

            E’ consentito impiegare calciatori/calciatrici “fuori quota”, nati dal 1° gennaio 2000 in poi, in 

base alle disposizioni emanate dai Consigli Direttivi dei Comitati.  

 In deroga a quanto previsto dall’art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con 

più squadre a Campionati diversi, nell’ambito della disciplina del Calcio a Cinque, possono schierare in 

campo nelle gare di Campionati di categoria inferiore, i calciatori/calciatrici indipendentemente dal 

numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di 

categoria superiore. 

 La Divisione Calcio a Cinque provvede ad organizzare la Fase nazionale, le cui modalità e 

procedure formeranno oggetto di apposito Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione. 

         Nelle gare della Fase Nazionale del Campionato Under 21, possono partecipare tutte le/i 

calciatrici/calciatori regolarmente tesserate/i per la stagione sportiva 2021/2022, alla data del 31 marzo 

2022 e/o con decorrenza del tesseramento antecedente al 1° aprile 2022. 

         Nelle stesse gare possono essere impiegati massimo 2 (due) calciatori/calciatrici “fuori quota”, 

nati dal 1° gennaio 2000 in poi. 

         Tenuto conto delle previste modalità di presentazione della distinta di gara (in virtù delle quali 

non sono ammessi a partecipare alla gara i calciatori i cui nominativi vengano forniti dopo l’inizio della 

gara) e considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego di detti 

calciatori/calciatrici dovrà risultare con l’obbligo della presenza dei predetti calciatori/calciatrici 

dall’inizio della gara e di inserimento nella distinta presentata all’Arbitro prima della gara. 

Alle Società che non rispettano tali obblighi verrà applicata la sanzione della punizione sportiva 

della perdita della gara, prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

              I Comitati dovranno comunicare alla Divisione Calcio a Cinque, entro il termine del 3 Maggio 

2022, il nominativo della Società vincente il rispettivo Campionato Under 21 maschile e femminile. 
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4) Attività minore Maschile e Femminile  

 

        I Comitati possono organizzare in ambito regionale Campionati Under 19 di Calcio a Cinque 

Maschile e Femminile. 

         Il Campionato Under 19 è riservato ai calciatori e calciatrici nati/e dal 1° gennaio 2003 in poi e 

che, comunque, abbiano compiuto rispettivamente il 15° anno ed il 14° anno di età. 

 Per lo svolgimento di detta attività è consentito impiegare calciatori “fuori quota”, nati dal 1° 

gennaio 2002 in poi per l’Under 19 maschile e nate dal 1° Gennaio 2001 in poi per l’Under 19 femminile, 

in base alle disposizioni emanate dai Consigli Direttivi dei Comitati Regionali. 

 In deroga a quanto previsto dall’art. 34, comma 1, delle N.O.I.F., le Società partecipanti con 

più squadre a Campionati diversi, nell’ambito della disciplina del Calcio a Cinque, possono schierare in 

campo nelle gare di Campionati di categoria inferiore, i calciatori/calciatrici indipendentemente dal 

numero delle gare eventualmente disputate dagli stessi nella squadra che partecipa al Campionato di 

categoria superiore. 

 La Divisione Calcio a Cinque, per la stagione sportiva 2021/2022, provvede ad organizzare la 

fase nazionale, le cui modalità e procedure formeranno oggetto di apposito Comunicato Ufficiale di 

successiva pubblicazione. 

          Nelle gare della Fase Nazionale del Campionato Under 19, possono partecipare tutte le/i 

calciatrici/calciatori regolarmente tesserate/i per la stagione sportiva 2021/2022, alla data del 31 marzo 

2022 e/o con decorrenza del tesseramento antecedente al 1° aprile 2022. 

         Nelle stesse gare le Società hanno l’obbligo di impiegare un numero di calciatori/calciatrici che 

siano stati tesserati/e per la FIGC prima del compimento del 16 (sedicesimo) anno di età con tesseramento 

valido, non revocato e/o non annullato, almeno pari al 50% (cinquantapercento), arrotondato per eccesso, 

al numero delle/dei calciatrici/calciatori presenti ed inserite/i nella distinta presentata all’Arbitro prima 

della gara.  

        Nelle stesse gare del Campionato Under 19 maschile possono essere impiegati n. 3 (tre) 

calciatori “fuori quota”, nati dal 1° gennaio 2002 in poi. 

        Nelle stesse gare del Campionato Under 19 femminile possono essere impiegate n. 4 (quattro) 

calciatrici “fuori quota”, di cui 3 (tre) nate dal 1° Gennaio 2002 in poi e 1 (una) nata dal 1° Gennaio 2001 

in poi. 

        Tenuto conto delle previste modalità di presentazione della distinta di gara (in virtù delle quali 

non sono ammessi a partecipare alla gara i calciatori i cui nominativi vengano forniti dopo l’inizio della 

gara) e considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego di detti 

calciatori/calciatrici dovrà risultare con l’obbligo della presenza dei predetti calciatori/calciatrici 

dall’inizio della gara e di inserimento nella distinta presentata all’Arbitro prima della gara. 

Alle Società che non rispettano tali obblighi verrà applicata la sanzione della punizione sportiva 

della perdita della gara, prevista dal Codice di Giustizia Sportiva, salvo ulteriori sanzioni. 

        I Comitati dovranno comunicare alla Divisione Calcio a Cinque, entro il termine del 3 Maggio 2022, il 

nominativo della Società vincente il rispettivo Campionato Under 19 maschile e femminile. 

 

 

5. COPPA ITALIA 
 

A/17 COPPA ITALIA DILETTANTI 
 

La Lega Nazionale Dilettanti organizza, per la stagione sportiva 2021/2022, la 55.a edizione della 

Coppa Italia Dilettanti, alla quale sono iscritte d’ufficio le Società partecipanti al Campionato Nazionale 

Dilettanti Serie D, ai Campionati di Eccellenza e di Promozione. E’ data facoltà ai Comitati di 

organizzare, nel proprio ambito, tale manifestazione con formula differenziata rispetto alla partecipazione 

di Società di Eccellenza e di Promozione, fermo restando che in tutti i casi le rappresentanti nella fase 

Nazionale dei Comitati interessati dovranno comunque essere Società di Eccellenza. 

I Comitati dovranno comunicare alla Segreteria della Lega Nazionale Dilettanti, entro il termine 

del 10 Febbraio 2022, il nominativo della rispettiva Società di Eccellenza che si è qualificata per la fase 

nazionale della Coppa Italia. 

Nella Regione Trentino Alto Adige, la manifestazione sarà organizzata a livello territoriale dai 

due Comitati Provinciali Autonomi di Trento e Bolzano, secondo le modalità stabilite dagli stessi. La 

gara di finale sarà disputata dalle due squadre vincenti le fasi provinciali, e la vincente – che in ogni caso 

dovrà appartenere alla categoria Eccellenza – acquisirà il diritto a partecipare alla fase nazionale della 

Coppa Italia Dilettanti. 



46 

 

 

 

Le modalità di svolgimento della fase nazionale, riservata alle sole Società di Eccellenza, saranno 

specificate nel Regolamento di Coppa Italia che sarà reso noto con successiva pubblicazione. 

 

      Per la manifestazione in argomento sono posti in palio i seguenti premi: 

 
a) alle Società Finaliste della Coppa Italia Dilettanti 2021/2022 (fase nazionale): 

- Coppa Italia Dilettanti; 

-    n. 35 medaglie da assegnare ai calciatori ed ai tecnici di ciascuna squadra. 

 
b) alle Società Finaliste di Coppa Italia del Dipartimento Interregionale 

- Trofeo Campione Nazionale Coppa Italia Serie D; 

-  n. 35 medaglie da assegnare ai calciatori ed ai tecnici di ciascuna squadra. 

 
c) alle Società Finaliste di Coppa Italia del Dipartimento Calcio Femminile (fase nazionale): 

- Trofeo Campione Nazionale Coppa Italia; 

-  n. 35 medaglie da assegnare alle calciatrici ed ai tecnici di ciascuna squadra. 

 
d) alle Società Finaliste di Coppa Italia della Divisione Calcio a Cinque 

- Trofeo Campione Nazionale Coppa Italia; 

-  n. 20 medaglie da assegnare alle calciatrici ed ai tecnici di ciascuna squadra. 

 

e) alle 19 Società Campioni Regionali di Coppa Italia di Calcio a 11 maschile 

- Trofeo Campione Regionale Coppa Italia; 

-  n. 35 medaglie da assegnare ai calciatori ed ai tecnici delle squadre prime e seconde classificate. 

 
f) alle 19 Società Campioni Regionali di Coppa Italia di Calcio a 11 femminile 

- Trofeo Campione Regionale Coppa Italia; 

-  n. 35 medaglie da assegnare alle calciatrici ed ai tecnici delle squadre prime e seconde 
classificate. 

 
g) alle 19 Società Campioni Regionali di Coppa Italia di Calcio a 5 maschile 

- Trofeo Campione Regionale Coppa Italia; 

-  n. 20 medaglie da assegnare ai calciatori ed ai tecnici delle squadre prime e seconde classificate. 
   

      h)    alle 19 Società Campioni Regionali di Coppa Italia di Calcio a 5 femminile 

- Trofeo Campione Regionale Coppa Italia; 

-  n. 20 medaglie da assegnare alle calciatrici ed ai tecnici delle squadre prime e seconde 

classificate. 

 

Ai sensi delle disposizioni contenute nell'art. 49, delle N.O.I.F. la squadra di Eccellenza vincitrice 

della Coppa Italia Dilettanti 2021/2022 - fase nazionale - acquisirà il titolo sportivo per richiedere 

l’ammissione al Campionato Nazionale Serie D della stagione sportiva 2022/2023. 

Qualora tale squadra acquisisca per meriti sportivi il diritto alla partecipazione al predetto 

Campionato, il titolo sportivo per richiedere l’ammissione allo stesso sarà riservato all'altra squadra 

finalista di Coppa Italia, purché anch'essa partecipante al Campionato di Eccellenza. 

Nell’ipotesi in cui entrambe le finaliste, come sopra individuate, acquisiscano per meriti sportivi tale 

diritto, l’ammissione al Campionato Nazionale Serie D viene riservata, nell’ordine e con esclusione di 

diverse ulteriori assegnazioni: 

a) alla Società vincente di apposito spareggio fra le Società di Eccellenza eliminate nelle gare della 

fase di semifinale; 

b) alla Società semifinalista soccombente, nella previsione che l’antagonista abbia anch’essa 

acquisito, per proprio conto, il diritto alla partecipazione al Campionato Nazionale Serie D. 

 

In tutte le ipotesi sopra previste, il diritto alla ammissione al Campionato Nazionale Serie D non 

viene riconosciuto qualora la Società interessata, pur partecipando al Campionato di Eccellenza, al 

termine della predetta stagione sportiva venga retrocessa nel Campionato di categoria inferiore. 

Qualora una Società acquisisca il titolo sportivo per richiedere l’ammissione al Campionato 
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Nazionale Serie D 2022/2023 attraverso la partecipazione alla Coppa Italia Dilettanti, non partecipa alle 

gare di spareggio-promozione tra le seconde classificate nel Campionato di Eccellenza nell’ipotesi in cui 

raggiunga tale posizione al termine del Campionato di competenza. 

In tale ipotesi, pertanto, acquisisce il diritto a partecipare d’ufficio alle predette gare di spareggio-

promozione la Società 3.a classificata nei Campionati di Eccellenza di quei Comitati in cui non sono 

previste gare di play-off per l’individuazione di tale piazzamento. 

Viceversa, nei Comitati in cui sono previsti i play-off per la determinazione di tale posizione – fatto 

salvo quanto in premessa al presente Comunicato Ufficiale - la Società che acquisisce il diritto alla 

promozione al Campionato Nazionale Serie D tramite la Coppa Italia Dilettanti non rientra nella griglia 

dei play-off e quest’ultima va integrata con la squadra classificatasi nella posizione immediatamente 

successiva all’ultima che dà diritto alla qualificazione ai play-off stessi. 

E’ fatto salvo quanto previsto al titolo I del presente Comunicato Ufficiale per quanto attiene alla 

conclusione delle competizioni agonistiche e di ogni altra attività ufficiale di competenza della Lega 

Nazionale Dilettanti per la corrente stagione sportiva 2021/2022. 

 

 

A/18 COPPA ITALIA CALCIO FEMMINILE 
 

 
 Il Dipartimento Calcio Femminile organizza, per la stagione sportiva 2021/2022, la Coppa Italia di 

Calcio Femminile, cui sono iscritte d’ufficio le Società che risultano ammesse al Campionato di Serie C 

2021/2022 di Calcio Femminile, con le modalità e le procedure che formeranno oggetto di apposito 

Comunicato Ufficiale del Dipartimento Calcio Femminile, di successiva pubblicazione. 

 I Comitati possono organizzare in ambito regionale la Coppa Italia di Calcio Femminile, riservata alle 

Società partecipanti ai Campionati di Eccellenza e di Promozione. E’ data facoltà ai Comitati di organizzare, 

nel proprio ambito, tale manifestazione con formula differenziata rispetto alla partecipazione di Società di 

Eccellenza Femminile e di Promozione Femminile, fermo restando che in tutti i casi le rappresentanti nella 

fase nazionale dei Comitati interessati dovranno essere Società di Eccellenza Femminile. 

Nella Regione Trentino-Alto Adige, l’organizzazione della Coppa Italia Regionale Femminile è demandata, 

per la Stagione Sportiva 2021/2022, secondo un principio di alternanza automatica, alla sovrintendenza del 

Comitato Provinciale Autonomo di Bolzano. 

La fase nazionale riservata alle Società Campioni Regionali di Coppa Italia Femminile sarà 

organizzata dal Dipartimento Calcio Femminile.  

 La squadra di Eccellenza Femminile vincitrice della Coppa Italia Femminile 2021/2022 - fase 

nazionale - acquisirà il titolo sportivo per richiedere l’ammissione al Campionato Nazionale Serie C della 

stagione sportiva 2022/2023. Qualora tale squadra acquisisca per meriti sportivi il diritto alla partecipazione 

al predetto Campionato, il titolo sportivo per richiedere l’ammissione allo stesso sarà riservato all’altra 

squadra finalista di Coppa Italia, purché anch’essa partecipante al Campionato di Eccellenza Femminile. 

Nell’ipotesi in cui entrambe le finaliste, come sopra individuate, acquisiscano per meriti sportivi tale diritto, 

l’ammissione al Campionato Nazionale Serie C viene riservata, nell’ordine e con esclusione di diverse 

ulteriori assegnazioni: 

a) alla Società vincente di apposito spareggio fra le Società di Eccellenza Femminile eliminate nelle 

gare della fase di semifinale; 

b) alla Società semifinalista soccombente, nella previsione che l’antagonista abbia anch’essa acquisito, 

per proprio conto, il diritto alla partecipazione al Campionato Nazionale Serie C. 

In tutte le ipotesi sopra previste, il diritto alla ammissione al Campionato Nazionale Serie C non viene 

riconosciuto qualora la Società interessata, pur partecipando al Campionato di Eccellenza, al termine della 

predetta stagione sportiva venga retrocessa nel Campionato di Promozione Femminile.  

 
 

A/19 COPPA ITALIA CALCIO A CINQUE 
 

 La Divisione Calcio a Cinque organizza, per la stagione sportiva 2021/2022, la Coppa Italia di Calcio 

a Cinque per Società di Serie A, A2, B, Femminile di Serie A, Femminile Serie A2 e “Under 19” cui sono 

iscritte d’ufficio le Società partecipanti ai relativi Campionati Nazionali con le modalità e le procedure che 

formeranno oggetto di apposito Comunicato Ufficiale della Divisione Calcio a Cinque, di successiva 

pubblicazione. 

 I Comitati possono organizzare in ambito regionale la Coppa Italia di Calcio a Cinque riservata alle 

Società partecipanti ai Campionati regionali, comunicando alla Divisione Calcio a Cinque - entro il termine 

che sarà reso noto con successiva informativa - il nominativo della Società che si è qualificata per la fase 
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nazionale della Coppa Italia.  

  Qualora i Comitati organizzino la Coppa Italia a livello regionale unitariamente tra Società 

partecipanti ai Campionati di C1 e C2, acquisisce il titolo a partecipare alla fase nazionale organizzata dalla 

Divisione Calcio a 5 la Società di Serie C1 con il migliore piazzamento. 

    Nella Regione Trentino-Alto Adige, l’organizzazione della Coppa Italia Regionale di Calcio a 

Cinque è demandata, per la Stagione Sportiva 2021/2022, secondo un principio di alternanza automatica, alla 

sovrintendenza del Comitato Provinciale Autonomo di Bolzano. 

 La squadra vincitrice della predetta Fase nazionale riservata alle Società Campioni Regionali di Coppa 

Italia Maschile e Femminile acquisirà il titolo sportivo per richiedere l'ammissione al Campionato Nazionale 

di Serie B (Vincitrice Maschile) ed al Campionato Nazionale Femminile di Serie A2 (Vincitrice Femminile), 

stagione sportiva 2022/2023. 

 Nell’ipotesi in cui la Società vincente la Fase nazionale della Coppa Italia avesse già acquisito per 

meriti sportivi il titolo sportivo per richiedere l’ammissione al Campionato Nazionale Serie B o al 

Campionato Nazionale Femminile di Serie A2 della stagione sportiva 2022/2023, il titolo sportivo per 

richiedere l’ammissione ai predetti Campionati sarà riservato all’altra finalista della Coppa Italia, purché 

anch’essa partecipante al Campionato di Serie C. 

Nell’ipotesi in cui entrambe le finaliste, come sopra individuate, acquisiscano per meriti sportivi tale 

diritto, l’ammissione al Campionato Nazionale Serie B (vincitrice Maschile) ed al Campionato Nazionale 

Femminile di Serie A2 (vincitrice Femminile) della stagione sportiva 2022/2023 riservata, nell’ordine e con 

esclusione di ulteriori assegnazioni: 

 

a) Alla Società vincente la Finale per l’assegnazione del terzo e quarto posto; 

b)  Alla Società perdente la Finale per l’assegnazione del terzo e quarto posto. 

  

In tutte le ipotesi sopra previste, il diritto alla partecipazione al Campionato Nazionale Serie B 

(vincitrice Maschile) ed al Campionato Nazionale Femminile di Serie A2 (vincitrice Femminile) della 

stagione sportiva 2022/2023, non viene riconosciuto qualora la Società interessata, pur partecipando al 

Campionato di Serie C, al termine della stagione sportiva 2021/2022 venga retrocessa al Campionato di 

categoria inferiore. 

             Qualora una Società acquisisca il titolo sportivo per richiedere l’ammissione al Campionato 

Nazionale Serie B o al Campionato Nazionale Femminile di Serie A2 2022/2023 attraverso la partecipazione 

alla Fase Nazionale della Coppa Italia, non partecipa alle gare di spareggio-promozione tra le seconde 

classificate nel Campionato di C1 nell’ipotesi in cui raggiunga tale posizione al termine del Campionato di 

competenza. 

 In tale ipotesi, pertanto, acquisisce il diritto a partecipare alle predette gare di spareggio-promozione la 

Società 3.a classificata nei Campionati di C1 del rispettivo Comitato. 

 La fase nazionale riservata alle Società Campioni Regionali di Coppa Italia sarà organizzata dalla 

Divisione Calcio a Cinque.  

 E’ disposta l’obbligatorietà di disputare la fase nazionale riservata alle Società Campioni Regionali di 

Coppa Italia maschile e femminile in campo coperto e la Divisione Calcio a Cinque può, anche in 

determinate Fasi, fissare altresì le misure minime di gioco, nel rispetto dell’ambito applicativo dell’art. 31, 

del Regolamento della L.N.D. 

 Non è consentito l’uso di manti erbosi naturali o sintetici o di terra battuta. 

 Le modalità di svolgimento della manifestazione saranno specificate nel Regolamento che sarà reso 

noto con successiva pubblicazione a cura della Divisione Calcio a Cinque.  

 I Comitati possono organizzare in ambito regionale la Coppa Italia di Calcio a Cinque femminile, 

comunicando alla Divisione Calcio a Cinque - entro il termine del 31 Gennaio 2022 - il nominativo della 

Società che si è qualificata per la fase nazionale della Coppa Italia. 

 

Modalità di svolgimento e limiti di partecipazione 

 

 Con espresso riferimento alla Coppa Italia di Serie A-A2-B-Serie A Femminile-Serie A2 Femminile-

Under 19 e quella riservata alle Società vincenti la Coppa Italia Regionale di Serie C1 Maschile e la Coppa 

Italia riservata alle Società vincenti la Coppa Italia Regionale Femminile, la Divisione Calcio a Cinque fissa 

nel Regolamento della Manifestazione le procedure, i termini e le modalità anche per la partecipazione dei 

calciatori e delle calciatrici. 
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  A/20 COPPA DELLA DIVISIONE MASCHILE E FEMMINILE 

 

     Per la Stagione 2021/2022 la Coppa della Divisione Maschile e Femminile viene sospesa e non 

verrà disputata. 

 

 
B) ATTIVITA’ DELLE RAPPRESENTATIVE NAZIONALI DI LEGA 

 

La Lega Nazionale Dilettanti programmerà, per la stagione sportiva 2021/2022, una serie di incontri e di 

tornei con Rappresentative Nazionali ed Estere. 

In caso di convocazione nelle Rappresentative Nazionali, per le predette attività, di più di un calciatore 

appartenente ad una stessa Società, è data facoltà ai Comitati, alla Divisione Calcio a Cinque e ai 

Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile di rinviare la gara di Campionato immediatamente 

successiva alla gara della Rappresentativa Nazionale. 

In ogni caso, le Società della L.N.D. sono tenute obbligatoriamente a mettere a disposizione i propri 

calciatori, ai sensi dell’art. 76, delle N.O.I.F. 

 
C) ATTIVITA’ DELLE SQUADRE NAZIONALI DI CALCIO FEMMINILE 

 

Il calendario delle squadre Nazionali Femminili per l’attività da svolgere nella stagione sportiva 

2021/2022 è a cura del Club Italia della F.I.G.C. 

 
 

D) ATTIVITA' DELLE SQUADRE NAZIONALI DI CALCIO A CINQUE 
 

Il calendario delle squadre Nazionali di Calcio a Cinque per l’attività da svolgere nella stagione sportiva 

2021/2022 è a cura del Club Italia della F.I.G.C. 

 
 

E) ATTIVITA’ DELLE RAPPRESENTATIVE REGIONALI 
 

La Lega Nazionale Dilettanti regolerà le attività in epigrafe con Comunicato Ufficiale di successiva 

pubblicazione. 

 
 

F) ATTIVITA’ DELLA RAPPRESENTATIVA NAZIONALE BEACH SOCCER 
 

L’attività della Rappresentativa Nazionale Beach Soccer è in capo al Club Italia della F.I.G.C. 

La Rappresentativa Nazionale di Beach Soccer è composta da calciatori tesserati con Società 

dilettantistiche e svolge stage di preparazione all’attività ufficiale internazionale, costituita dalle 

qualificazioni e dalla partecipazione alla F.I.F.A. World Cup e alla European Beach Soccer League. 

In caso di convocazione nella Rappresentativa Nazionale Beach Soccer, per le predette attività, di più di 

un calciatore appartenente ad una stessa Società, è data facoltà ai Comitati, alla Divisione Calcio a 

Cinque e al Dipartimento Interregionale di rinviare la gara di Campionato immediatamente successiva 

alla gara della Rappresentativa Nazionale. 

In ogni caso, nell’ipotesi di convocazione nella Rappresentativa Nazionale di Beach Soccer per le 

predette attività, le Società della L.N.D. sono tenute obbligatoriamente a mettere a disposizione i propri 

calciatori già tesserati per l’attività del Beach Soccer. Per tutti gli altri calciatori è, invece, necessario il 

nulla osta della Società di appartenenza. Resta salvo il rispetto delle disposizioni contenute all’art. 76, 

delle N.O.I.F. 

 
G) ATTIVITA' DELLE RAPPRESENTATIVE NAZIONALI DELLA DIVISIONE CALCIO A 

CINQUE 

 

 La Divisione Calcio a Cinque regolerà le attività in epigrafe con Comunicato Ufficiale di successiva 

pubblicazione. 
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II) NORME IN MATERIA DI COMPORTAMENTO E DI ONORABILITA’ 
 

Si fa rinvio alle norme generali di cui al Codice di Comportamento Sportivo, approvato dal Consiglio 

Nazionale del C.O.N.I., nonché agli artt. 22/ bis, delle N.O.I.F. e 22 ter, delle N.O.I.F., richiamando 

l’attenzione delle Società sul contenuto dei sotto riportati punti 6) e 6 bis, dell’art. 22 bis delle N.O.I.F. 

 
punto 6: all’atto della richiesta di tesseramento (art. 37, delle N.O.I.F.) e quale imprescindibile 

condizione dello stesso, i dirigenti di Società o di Associazione ed i collaboratori nella gestione sportiva 

delle stesse debbono espressamente dichiarare di non trovarsi in alcuna delle incompatibilità previste dal 

1° comma del presente articolo. La dichiarazione deve essere prodotta nella forma della 

autocertificazione. Per le Società ed Associazioni che svolgono attività in ambito regionale e provinciale 

l’obbligo di cui sopra grava esclusivamente sui Presidenti delle Società ed Associazioni stesse, i quali 

debbono anche dichiarare l’assenza di condizioni di incompatibilità degli altri dirigenti e dei 

collaboratori. 

 
punto 6 bis: i Dirigenti di Società o di Associazione e i collaboratori della gestione sportiva delle stesse, 

ove intervenga una situazione di incompatibilità di cui al primo comma, o siano sottoposti alle misure 

previste dal quarto comma o siano colpiti da provvedimento restrittivo della libertà personale, sono tenuti 

a darne immediata comunicazione alla Lega o al Comitato competente. 

 
 

III) DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Ferme le disposizioni di cui all’art. 28, del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti e le linee-guida 

emanate dalla L.N.D. per la Stagione Sportiva 2021/2022, per tutti i Comitati, nonché per la Divisione 

Calcio a Cinque e per i Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile, l’iscrizione ai Campionati di 

rispettiva competenza dovrà avvenire tramite la procedura di “dematerializzazione”, secondo le modalità 

previste. 

 

 
1) DIRITTI DI ISCRIZIONE EONERI 

 

Si specificano gli importi relativi ai diritti di iscrizione, ai diritti di associazione alla L.N.D. e ai diritti di 

affiliazione alla F.I.G.C., che le Società debbono versare per l’iscrizione ai Campionati di competenza 

della Stagione Sportiva 2021/2022: 

 
a) Diritti di iscrizione 

 
Dipartimento Interregionale  

- Campionato Nazionale Serie D €. 11.000,00 

- Campionato Nazionale “Juniores – Under 19” €. 2.000,00 

 

Dipartimento Calcio Femminile 

 
        - Campionato Nazionale Serie C € 2.000,00 

 

Dipartimento Beach Soccer 
 

Il Dipartimento Beach Soccer fissa con apposito Comunicato Ufficiale, previa approvazione da parte del 

Consiglio di Presidenza della L.N.D., gli importi relativi ai diritti di iscrizione e ai diritti di associazione 

alla L.N.D. che le Società debbono versare per l’iscrizione all’attività nazionale dell’anno solare 2022. 

 
Comitati 

 
- Campionato di Eccellenza    € 2.500  
- Campionato di Promozione    € 1.900  
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- Campionato di 1ª Categoria     € 1.400 

- Campionato di 2ª Categoria        €    950 

- Campionato di 3ª Categoria        €    660 

- Campionato di “3ª Categoria-Under 21”        €    660 

- Campionato di “3ª Categoria-Under 19”        €    610 

- Campionato di “3ª Categoria-Over 30” (escluse spese arbitrali)       €     425 

- Campionato di “3ª Categoria-Over 35” (escluse spese arbitrali)       €     425 

- Campionato Regionale “Juniores” Under19       €     800 

- Campionato Provinciale “Juniores”Under19        €     610 

- Attività Amatori        €     375 

- Campionato Regionale Calcio Femminile Eccellenza        €     750 

- Campionato Provinciale Calcio Femminile Promozione        €     475 

- Campionato “Juniores” Calcio Femminile       €      275 

- Campionato Regionale Calcio a Cinque Serie"C-C1" maschile       €      800 

- Campionato Regionale Calcio a Cinque Serie“C2” maschile       €      525 

               - Campionato Provinciale Calcio a Cinque Serie "D" maschile       €      425 

               - Campionato Regionale Calcio a Cinque Femminile       €       525 

               - Campionato Regionale Calcio a Cinque Femminile Serie C       €       525 

- Campionato Provinciale Calcio a Cinque Femminile Serie D       €      425 

- Campionato Regionale “Under 21” Calcio a Cinque maschile       €       275 

               - Campionato Regionale “Under 21” Calcio a Cinque femminile       €       275 

- Campionato “Under 19” Calcio a Cinque maschile e femminile                       €      275 

               - Campionato Carnico        €      525 

 
Alle Società della L.N.D. che si affilieranno alla F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2021/2022 e 

parteciperanno con una propria squadra ai Campionati di Terza Categoria sarà riconosciuta la gratuità dei 

diritti di iscrizione a detti Campionati. Tale gratuità è, altresì, riconosciuta: 

 

- alle Società che nella Stagione Sportiva 2021/2022 verranno autorizzate a effettuare il cambio di status 

da S.G.S. “pure” a L.N.D., qualora nella medesima Stagione Sportiva 2021/2022 si iscrivano con una 

propria squadra a Campionati di Terza Categoria; 

 

- alle Società già affiliate alla F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2020/2021 per partecipare ad attività 

Juniores “pura”, qualora nella Stagione Sportiva 2021/2022 si iscrivano con una propria squadra al 

Campionato di Terza Categoria; 

 

- alle Società già affiliate alla F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2020/2021 per partecipare al Campionato 

di Terza Categoria, qualora nella Stagione Sportiva 2020/2021 detto Campionato non abbia avuto inizio 

ovvero sia stato interrotto e a condizione che nella Stagione Sportiva 2021/2022 le Società interessate si 

iscrivano con una propria squadra al Campionato di Terza Categoria. 

 

Le Società della L.N.D. partecipanti ai Campionati Nazionali, Regionali e Provinciali di Calcio a undici 

maschile possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra ai Campionati Regionali o 

Provinciali di Calcio a 11 Femminile organizzati dai Comitati Regionali, con l’osservanza delle 

disposizioni all’uopo previste. 

Alle Società che si avvarranno di tale facoltà, per la prima volta, nella Stagione Sportiva 2021/2022, 

verrà riconosciuta la gratuità dei diritti di iscrizione al Campionato Regionale o Provinciale di Calcio a 

11 Femminile, quale concorso alla diffusione e promozione dell’attività femminile sul territorio. Detta 
gratuità si applica anche alle Società di Calcio a 11 maschile che, affiliate alla F.I.G.C. nella Stagione 

Sportiva 2021/2022, intendano partecipare con una propria squadra a Campionati di Calcio a 11 
Femminile. Si applica, inoltre, alle Società che, affiliate alla F.I.G.C. nella Stagione Sportiva 2021/2022, 

intendano partecipare con una propria squadra esclusivamente a Campionati di Calcio a 11 Femminile. 

Tale gratuità è, altresì, riconosciuta alle Società che nella Stagione Sportiva 2021/2022 verranno 

autorizzate a effettuare il cambio di status da S.G.S. “pure” a L.N.D., qualora nella medesima Stagione 

Sportiva 2021/2022 si iscrivano con una propria squadra a Campionati Regionali o Provinciali di Calcio 

a 11 Femminile. 
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Divisione Calcio a Cinque  

- Campionato Nazionale di Serie "A" € 14.000,00 

- Campionato Nazionale di Serie "A/2" €   7.500,00 

- Campionato Nazionale di Serie "B" €   4.500,00 

- Campionato Nazionale Serie A Femminile €   5.000,00 

- Campionato Nazionale Serie A2 Femminile €   3.000,00 

- Campionato Nazionale “Under 19” maschile 

- Campionato Nazionale “Under 19” femminile  

€   1.500,00 

€      500,00 

 

 

Le Società della L.N.D. partecipanti ai Campionati Nazionali, Regionali e Provinciali di Calcio a undici 

maschile e femminile possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra ai Campionati di 

Calcio a Cinque maschile, organizzati dai Comitati Regionali, con l’osservanza delle disposizioni 

all’uopo previste. 

Alle Società che si avvarranno di tale facoltà, per la prima volta, nella Stagione Sportiva 2021/2022, 

verrà riconosciuta la gratuità dei diritti di iscrizione al Campionato Provinciale di Calcio a Cinque 

Maschile di Serie D. 

Detta gratuità si applica anche alle Società “pure” di Calcio a Cinque maschile e femminile affiliate nella 

Stagione Sportiva 2021/2022, nonché alle Società di Calcio a 11 maschile e femminile che, affiliate alla 

F.I.G.C. nella medesima Stagione Sportiva, intendano partecipare con una propria squadra anche al 
Campionato Provinciale di Calcio a Cinque Maschile di Serie D. 

Tale gratuità è, altresì, riconosciuta alle Società che nella Stagione Sportiva 2021/2022 verranno 

autorizzate a effettuare il cambio di status da S.G.S. “pure” a L.N.D., qualora nella medesima Stagione 

Sportiva 2021/2022 si iscrivano con una propria squadra al Campionato Provinciale di Calcio a Cinque 

Maschile di Serie D. 

Le Società della L.N.D. partecipanti ai Campionati Nazionali, Regionali e Provinciali di Calcio a undici 

maschile e di Calcio a Cinque maschile possono, facoltativamente, partecipare con una propria squadra ai 

Campionati di Calcio a Cinque Femminile, organizzati dai Comitati Regionali, con l’osservanza delle 

disposizioni all’uopo previste. 

Alle Società che si avvarranno di tale facoltà, per la prima volta, nella Stagione Sportiva 2021/2022, 
verrà riconosciuta la gratuità dei diritti di iscrizione al Campionato Regionale o Provinciale di Calcio a 

Cinque Femminile, quale concorso alla diffusione e promozione dell’attività femminile sul territorio. 

Detta gratuità si applica anche alle Società “pure” di Calcio a Cinque Femminile affiliate nella Stagione 

Sportiva 2021/2022, nonché alle Società di Calcio a 11 maschile e di Calcio a Cinque maschile che, 

affiliate alla F.I.G.C. nella medesima Stagione Sportiva, intendano partecipare con una propria squadra 

anche al Campionato di Calcio a Cinque Maschile Serie D o al Campionato di Calcio a Cinque 

Femminile. 

Tale gratuità è, altresì, riconosciuta alle Società che nella Stagione Sportiva 2021/2022 verranno 

autorizzate a effettuare il cambio di status da S.G.S. “pure” a L.N.D., qualora nella medesima Stagione 

Sportiva 2021/2022 si iscrivano con una propria squadra a Campionati Regionali o Provinciali di Calcio 

a Cinque Femminile. 

 

 
b) Diritti di associazione alla L.N.D. €. 300,00 

c) Diritti di affiliazione alla F.I.G.C. (per le nuove affiliate) €. 65,00 

 
 

Si specificano, altresì, le altre voci che costituiscono oneri a carico delle Società per l’iscrizione ai 

Campionati di propria competenza della stagione sportiva 2021/2022: 

 
d) Assicurazione tesserati 

 

Le disposizioni concernenti la copertura assicurativa dei calciatori e degli allenatori delle Società della 

L.N.D., nonché dei Dirigenti delle medesime Società, relativamente alla Stagione Sportiva 2021/2022, 

sono rese note con Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione. 
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e) Acconto spese e organizzazione – Attività regionale 
 

Le Società partecipanti ai Campionati Regionali della Lega Nazionale Dilettanti hanno l’obbligo di 

costituire un acconto spese e organizzazione, di importi stabiliti dai Comitati della L.N.D., secondo criteri 

di discrezionalità. 
 

 

f) Acconto spese e organizzazione – Attività nazionale 
 

Le Società partecipanti ai Campionati Nazionali della Lega Nazionale Dilettanti hanno l’obbligo di 

costituire un acconto spese e organizzazione, di importo determinato dal Dipartimento Interregionale, 

dalla Divisione Calcio a Cinque e dal Dipartimento Calcio Femminile della L.N.D., secondo criteri di 

rispettiva discrezionalità. 

 
g) Fidejussione bancaria 

 

Le Società partecipanti ai Campionati Nazionali della Lega Nazionale Dilettanti hanno l’obbligo di 

depositare una fidejussione bancaria, a prima richiesta, di importo e scadenza stabiliti dal Dipartimento 

Interregionale, dalla Divisione Calcio a Cinque e dal Dipartimento Calcio Femminile della L.N.D., 

secondo criteri di rispettiva discrezionalità. In alternativa, tale obbligo di deposito deve essere 

ottemperato a mezzo assegno circolare ovvero bonifico bancario, di pari importo della fidejussione 

bancaria. 

 
h) Oneri relativi al tesseramento 

 

La L.N.D. ha stabilito, per la Stagione Sportiva 2021/2022, gli importi relativi ai sottonotati oneri di 

tesseramento: 

 

 

- Tessera riconoscimento calciatori € 3,00 

-  Tessera riconoscimento Dirigenti (dirigenti indicati come accompagnatori ufficiali; dirigenti indicati 

come addetti agli ufficiali di gara; dirigenti che svolgono mansioni di assistenti di parte; dirigenti 

ammessi nel recinto di gioco al posto dell’Allenatore) € 3,00 

-       Tesseramento online (modulo elettronico) di Tecnici, Massaggiatori e Medici delle Società 

  € 2,50 

 

Ai sensi di quanto previsto dagli artt. 50 e 60, del R.A.C., della L.N.D., si specifica che le voci di spesa 

da recuperare dalle Associate al termine della Stagione Sportiva 2021/2022 devono essere 

preventivamente autorizzate dal Consiglio Direttivo della L.N.D. 

 

 
2) AMMENDE 

 

I competenti Organi della Giustizia Sportiva provvedono al riguardo secondo quanto previsto dal Codice 

di Giustizia Sportiva. 

 
 

3) AMMENDE PER RINUNCIA 

La rinuncia alla disputa di una gara comporta, oltre all’applicazione delle sanzioni previste dalle N.O.I.F. e 

dal Codice di Giustizia Sportiva, anche la comminazione di ammende come segue: 

 
Campionato Nazionale Serie D 

1ªrinuncia €. 2.000,00 

 
Campionato Nazionale “Juniores – Under 19” 

1ªrinuncia €. 1.500,00 
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Campionati Nazionali Femminili 
 

a) Campionato Serie C 

1ªrinuncia €    2.000,00  

 

 

Campionati Nazionali Calcio a Cinque  

 

a) Campionato Nazionale Calcio a Cinque Serie “A” 

1ª rinuncia  €        15.000,00 

 

b) Campionato Nazionale Calcio a Cinque Serie “A2” 

1ª rinuncia  €          5.000,00 

 

c) Campionato Nazionale Calcio a Cinque Serie “B”  

1ª rinuncia €          2.500,00 

 

d) Campionato Nazionale “Under 19” Calcio a Cinque 

1ª rinuncia €          1.000,00 

 

      e) Campionato Nazionale Serie A e Serie A2 Calcio a Cinque Femminile  

 

 Serie A Femminile  

1ª rinuncia €           2.500,00 

 

 Serie A2 Femminile  

1ª rinuncia €           1.500,00 

 
a) Gare ad Eliminazione diretta Calcio a 5 Serie “A” “A2” “B” “A Femminile” 

SERIE A                 €.   15.000,00 

SERIE A2 €. 7.500,00 

SERIE B €. 3.000,00 

FEMM. A/A2 € 3.000,00 

UNDER 19 € 1.000,00 

 
b)            Campionato Under 19 e Under 21 Calcio a Cinque maschile e femminile – Fase Nazionale 

1ªrinuncia € 750,00 

 

 
Campionati Regionali e Provinciali 

 

Campionato di Eccellenza 

Campionato di Promozione 

1ªrinuncia € 600,00 

 
Campionato di 1ª Categoria 

1ªrinuncia € 300,00 

 
Campionati di 2ª e 3ª Categoria 

Campionato di “3ª Categoria - Under21” 

Campionato di “3ª Categoria - Under19” 

Campionato di “3ª Categoria-Over30” 

Campionato di “3ª Categoria-Over35” 

Campionato Regionale e Provinciale “Juniores – Under 19” (Calcio a Undici e Calcio a Cinque, 

maschile e femminile) 

Campionato Regionale o Provinciale di Calcio Femminile 

Campionato Regionale o Provinciale di Calcio a Cinque maschile e 

femminile  

  1ªrinuncia € 200,00 
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Attività Amatori 

1ªrinuncia € 100,00 

 
E’ data facoltà ai Comitati di applicare in misura doppia le suddette ammende se la rinuncia alla disputa 

di gare si verifica quando manchino tre giornate o meno alla conclusione dei Campionati. Saranno, 

altresì, applicate in misura quadrupla, qualora la rinuncia si verifichi nelle fasi successive ai Campionati 

stessi. 

 
I Comitati, la Divisione Calcio a Cinque, il Dipartimento Interregionale e il Dipartimento Calcio 

Femminile fissano con apposito Comunicato Ufficiale le ammende relative alla rinuncia alla disputa 

delle gare di Coppa Italia e di Coppa Regione, nei limiti massimi (prima rinuncia) fissati per ciascuna 

categoria. 
 

Il Dipartimento Beach Soccer fissa con apposito Comunicato Ufficiale, previa approvazione da parte del 

Consiglio di Presidenza della L.N.D., le ammende relative alla rinuncia alla disputa delle gare di 

Campionato, di Coppa Italia e di Supercoppa, nei limiti massimi fissati per ciascuna delle competizioni 

nazionali in programma nell’anno solare 2022. 

 

 
4) TABELLA VALUTATIVA 

 

Al fine di consentire l’applicazione di idonei criteri di valutazione per l’eventuale completamento degli 

organici dei Campionati 2021/2022 organizzati sia in ambito nazionale che regionale, saranno applicati, 

allo scopo di attribuire i punteggi per i cosiddetti “ripescaggi”, i seguenti criteri: 

- valore sportivo (meriti sportivi, comportamento disciplinare e partecipazione alle Assemblee); 

- disponibilità di un impianto sportivo particolarmente idoneo; 

- anzianità di affiliazione. 

Saranno, in ogni caso, escluse dalla graduatoria di “ripescaggio” per il completamento degli Organici dei 

Campionati 2021/2022 le Società sanzionate per illecito sportivo nelle ultime tre stagioni sportive 

(2018/2019, 2019/2020, 2020/2021), fatto salvo quanto previsto per i “ripescaggi” nel Campionato 

Nazionale di Serie D della stagione sportiva 2021/2022. 

Le Società che, a seguito del provvedimento di cui al Comunicato Ufficiale F.I.G.C. n. 192/A del 23 

Marzo 2021, hanno rinunciato a dare prosecuzione ai Campionati di Eccellenza maschile e femminile e ai 

Campionati di Serie C/C1 di Calcio a Cinque maschile e femminile 2020/2021 ovvero si sono 

successivamente ritirate da detti Campionati a seguito della ripartenza, manterranno il titolo sportivo 

riferito alla categoria di appartenenza della stagione sportiva 2020/2021 ma, limitatamente alla Stagione 

Sportiva 2021/2022, non potranno beneficiare di eventuali ripescaggi nella categoria superiore. 

Ai sensi dell’art. 11, comma 4), lett. l), del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti, i criteri sulle 

ammissioni alle categorie superiori delle Società non aventi diritto (cosiddetti “ripescaggi”), proposti dai 

Comitati, dalla Divisione Calcio a Cinque e dal Dipartimento Calcio Femminile della Lega per tutti i 

Campionati della L.N.D., sono demandati alla valutazione e alla ratifica della competente Commissione 

Tecnica della L.N.D., fatte salve le competenze in materia della F.I.G.C. e quanto previsto dall’art. 52, 

comma 10, delle N.O.I.F.  

 

 

5) CONCOMITANZE DI GARE SULLO STESSO CAMPO 
 

In caso di concomitanza di più gare sullo stesso campo di gioco valgono i seguenti criteri di priorità nello 

svolgimento delle stesse, ferma la necessità di adottare apposite misure di turnazione tali da garantire 

adeguata regolamentazione dei flussi, sia in entrata che in uscita, degli atleti, delle persone ammesse nel 

recinto di gioco di cui al successivo punto 10), nonché degli eventuali spettatori laddove la presenza di 

questi ultimi sia consentita.  

 

- Campionato Nazionale Serie D; 

- Campionato Serie C Femminile 

- Campionato di Eccellenza; 

- Campionato di Promozione; 

- Campionato di 1ªCategoria; 
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- Campionato di 2ªCategoria; 

- Campionato Nazionale “Juniores – Under19”; 

- Campionato Nazionale Allievi (Under17); 

- Campionato Nazionale Giovanissimi (Under 15); 

- Campionato Regionale Calcio Femminile Eccellenza; 

- Campionato Regionale “Juniores – Under 19” maschile; 

- Campionato Regionale “Juniores” femminile; 

- Campionato Regionale Allievi (Under17); 

- Campionato Regionale Under16; 

- Campionato Regionale Giovanissimi (Under15); 

- Campionato Regionale Under14; 

- Campionato di 3ªCategoria; 

- Campionato di “3ª Categoria - Under21”; 

- Campionato di “3ª Categoria - Under19”; 

- Campionato di “3ª Categoria-Over30”; 

- Campionato di “3ª Categoria-Over35”; 

- Campionato Provinciale “Juniores – Under19”; 

- Campionato Provinciale Calcio Femminile Promozione; 

- Coppe Regionali Settore Giovanile; 

- Campionato Provinciale e Locale Settore Giovanile; 

- Coppe Provinciali e Locali Settore Giovanile; 

- Attività Amatori. 

 

Calcio a Cinque 

- Campionato Nazionale Serie A maschile; 

- Campionato Nazionale Serie A/2 maschile; 

- Campionato Nazionale Serie A Femminile; 

- Campionato Nazionale Serie B maschile; 

- Campionato Nazionale Serie A2Femminile; 

- Campionato Nazionale Under 19 maschile; 

- Campionato Nazionale Under 19 femminile; 

- Campionato Regionale Serie C-C/1Maschile; 

- Campionato Regionale Serie C/2Maschile; 

- Campionato Regionale Serie C Femminile; 

- Campionato Provinciale Serie D Maschile; 

- Campionato Provinciale Serie D Femminile; 

- Campionato Regionale Under 21Maschile; 

- Campionato Regionale Under 21Femminile; 

- Campionato Regionale Under 19Maschile; 

- Campionato Regionale Under 19Femminile. 

 
 

6) INDENNIZZI PER MANCATO INCASSO A SEGUITO DI RINUNCIA 
 

La fissazione degli indennizzi per mancato incasso dovuti alla Società ospitante in caso di rinuncia della 

Società ospitata è demandata ai Comitati, alla Divisione Calcio a Cinque e ai Dipartimenti Interregionale 

e Calcio Femminile, mediante pubblicazione sui relativi Comunicati Ufficiali prima dell'inizio dei 

Campionati. 

 
 

7) GARE EFFETTUATE A CURA DEGLI ORGANI FEDERALI 
 

Gli incassi relativi alle gare che vengono organizzate ai sensi dell’art. 57, delle N.O.I.F., sono ripartiti 

secondo le modalità stabilite dall'Organo che ne dispone l’effettuazione. 
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8) SGOMBERO DELLA NEVE 
 

Le Società della Lega Nazionale Dilettanti non sono tenute, di norma, allo sgombero della neve dai 

terreni di gioco. Peraltro, laddove particolari esigenze lo imponessero, la Lega, i Comitati, la Divisione 

Calcio a Cinque e i Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile possono disporre lo sgombero della 

neve, con l’avvertenza che tale sgombero non può essere imposto se la neve è caduta nelle 72 ore 

precedenti l’inizio della gara, con eccezione delle Società partecipanti al Campionato Nazionale Serie D, 

per le quali tale termine è ridotto alle 48 ore precedenti l’inizio della gara. 

In proposito, comunque, i Comitati, la Divisione Calcio a Cinque e i Dipartimenti Interregionale e Calcio 

Femminile dovranno impartire le eventuali disposizioni da pubblicare sui relativi Comunicati Ufficiali 

prima dell'inizio dei Campionati. 

 
 

9) ASSISTENZA MEDICA 
 

Si rammenta che il Decreto del Ministero della Salute 24/4/2013 prevede l’obbligo per le Società e 

Associazioni Sportive Dilettantistiche di dotarsi di defibrillatori semiautomatici esterni (DAE) e di 

garantire la presenza di soggetti formati che sappiano utilizzare dette apparecchiature in caso di necessità. 

Le Società devono dotarsi del dispositivo di che trattasi e devono necessariamente espletare l’attività di 

formazione, presso i soggetti all’uopo accreditati per l’utilizzo delle suddette apparecchiature. 
Per quanto concerne l’assistenza medica, le Società ospitanti che partecipano al Campionato Nazionale 

Serie D, ai Campionati Nazionali di Calcio Femminile ed ai Campionati Nazionali di Calcio a Cinque, 

hanno l’obbligo di far presenziare in ogni gara un medico da esse designato, munito di documento che 

attesti l’identità personale e l'attività professionale esercitata e a disposizione della squadra ospitante e 

della squadra ospitata. 

L’inosservanza di tale obbligo, da parte delle Società dei Campionati Nazionali della L.N.D., deve essere 

segnalata nel rapporto di gara ai fini della irrogazione di una ammenda, ai sensi del Codice di Giustizia 

Sportiva. 

Alle Società ospitanti del Campionato Nazionale Serie D e del Campionato Nazionale Juniores è fatto, 

altresì, obbligo di avere ai bordi del campo di giuoco una ambulanza con defibrillatore. L’inosservanza di 

tale obbligo deve essere segnalata nel rapporto di gara ai fini della irrogazione di una ammenda, ai sensi 

del Codice di Giustizia Sportiva. 

Alle Società ospitanti del Campionato Nazionale Serie A Maschile e Femminile di Calcio a Cinque è 

fatto, altresì, obbligo di avere ai bordi del campo di giuoco una ambulanza con defibrillatore. 

L’inosservanza di tale obbligo deve essere segnalata nel rapporto di gara ai fini della irrogazione di una 

sanzione pari a € 500,00. 

Alle Società ospitanti dei Campionati Regionali maschili di Eccellenza è fatto obbligo di far presenziare 

in ogni gara un medico da esse designato, munito di documento che attesti l’identità personale e l’attività 

professionale esercitata e a disposizione della squadra ospitante e della squadra ospitata. In alternativa, 

alle Società ospitanti dei Campionati Regionali maschili di Eccellenza è fatto obbligo di avere ai bordi 

del campo di giuoco una ambulanza. L’inosservanza di uno di tali obblighi deve essere segnalata nel 

rapporto di gara ai fini della irrogazione di una ammenda, ai sensi del Codice di Giustizia Sportiva. 

Alle Società che partecipano alle altre attività indette dalla Lega Nazionale Dilettanti è raccomandato di 

attenersi alla predetta disposizione riferita alla presenza, in ogni gara, di un medico da esse designato, 

munito di documento che attesti l’identità personale e l’attività professionale esercitata e a disposizione 

della squadra ospitante e della squadra ospitata, oppure di avere ai bordi del campo di giuoco una 

ambulanza.  

La presenza di un DAE e di personale adeguatamente formato a bordo campo deve essere comunque 

sempre garantita.  

Sono fatti salvi eventuali provvedimenti delle Autorità governative e/o sanitarie in merito all’emergenza 

sanitaria da COVID-19 per quanto attiene all’assistenza medica connessa allo svolgimento dei 

Campionati, delle competizioni agonistiche e di ogni altra attività ufficiale indetta e organizzata dalla 

Lega Nazionale Dilettanti nella stagione sportiva 2021/2022.   
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10) PERSONE AMMESSE NEL RECINTO DI GIUOCO  
 

Per le gare organizzate in ambito nazionale sono ammessi nel recinto di gioco, per ciascuna delle squadre 

interessate, purché muniti di tessera valida per la stagione in corso: 

a) un dirigente accompagnatore ufficiale; 

b) un medico sociale; 

c) il tecnico responsabile e, se la Società lo ritiene opportuno, anche un allenatore in seconda purché 

anch’esso in possesso dell’abilitazione richiesta per la conduzione della prima squadra e previa 

autorizzazione del Settore Tecnico ai sensi delle vigenti norme regolamentari; 

d) un operatore sanitario ausiliario designato dal medico responsabile sanitario della Società; 

e) i calciatori di riserva; 

f) per la sola ospitante, anche il dirigente addetto agli ufficiali di gara. 

La presenza nel recinto di gioco del medico sociale della squadra ospitante è obbligatoria; la violazione 

di tale obbligo deve essere segnalata nel rapporto di gara ai fini della irrogazione di sanzioni disciplinari 

a carico della Società. 

 

Per le gare dilettantistiche e giovanili organizzate in ambito regionale dalla Lega Nazionale Dilettanti, 

sono ammessi nel recinto di gioco, per ciascuna delle squadre interessate, purché muniti di tessera valida 

per la stagione in corso: 

a) un dirigente accompagnatore ufficiale; 

b) un medico sociale; 

c) il tecnico responsabile e, se la Società lo ritiene opportuno, anche un allenatore in seconda purché 

anch’esso in possesso dell’abilitazione richiesta per la conduzione della prima squadra e previa 

autorizzazione del Settore Tecnico ai sensi delle vigenti norme regolamentari; 

d) un dirigente, esclusivamente per i Campionati per i quali non è previsto l’obbligo di un allenatore 

abilitato dal Settore Tecnico; 

e) un operatore sanitario ausiliario designato dal medico sociale; 

f) i calciatori di riserva; 

g) per la sola ospitante, anche il dirigente addetto agli ufficiali di gara. 

 

E’ altresì consentito l’ingresso nel recinto di gioco a coloro che, avendo svolto nella Stagione Sportiva 

2019/2020 ed eventualmente nella Stagione Sportiva 2020/2021 attività in categorie ove non vi era 

obbligo di abilitazione, potranno esercitare l’attività di Tecnico nella Stagione Sportiva 2021/2022 se 

sono iscritti prima del 30 Giugno 2021 a Corsi ad invito per l’abilitazione all’attività di Tecnico, rivolti 

alle Società e/o Associazioni aderenti alla L.N.D. 

Possono, inoltre, essere ammessi nel recinto di gioco, in base alle disposizioni impartite dalla Lega, dai 

Comitati, dalla Divisione Calcio a Cinque, dai Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile o dal 

Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, i barellieri, i raccattapalle, i fotografi e i tele-operatori 

autorizzati dalla Società ospitante, responsabile del loro comportamento. 

I Tecnici che abbiano ottenuto la sospensione non possono svolgere le mansioni derivanti dall’iscrizione 

all'Albo di Allenatore o di Direttore Tecnico. In ogni caso, gli è preclusa la possibilità di accesso in 

campo durante le gare con veste diversa da quella di tecnico a meno che non sia stata concessa specifica 

deroga da parte del Comitato Esecutivo del Settore. Resta salva la possibilità di accesso al campo per il 

tecnico che, già tesserato per una squadra della società, svolga attività di dirigente per altra squadra della 

stessa società, purché vi sia la contemporanea presenza dell’allenatore responsabile di quest’ultima. 

Inoltre, se già tesserati per una società possono richiedere di espletare la nuova attività soltanto per la 

stessa società. La sospensione dall’Albo non deve essere richiesta dal Tecnico che intende svolgere 

attività di dirigente o di calciatore nella stessa Società per la quale espleta attività di Tecnico, nonché dal 

Tecnico dilettante che, non tesserato per alcuna Società, intenda svolgere attività di calciatore. 

Tutte le persone ammesse a prendere posto nelle panchine, poste all’interno del recinto di gioco, devono 

essere identificate dall’Arbitro mediante apposita tessera che ne attesta la qualifica, ferme restando le 

disposizioni contenute all’art. 66 delle N.O.I.F. 

Il dirigente indicato come accompagnatore ufficiale rappresenta, ad ogni effetto, la propria Società. 

Relativamente agli allenatori abilitati dal Settore Tecnico ed inseriti nei ruoli ufficiali dei tecnici non ancora 

in possesso della tessera federale (tesseramento in corso), valgono le disposizioni che saranno impartite 

dalla F.I.G.C., in quanto a partire dalla Stagione Sportiva 2021/2022 il tesseramento dei Tecnici verrà 

effettuato online attraverso il Portale Servizi F.I.G.C. 
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Le ipotesi di “allenatore mancante” possono essere individuate in: 

1) non obbligatorietà del tesseramento di un allenatore abilitato dal Settore Tecnico ed iscritto nei 

ruoli ufficiali dei tecnici (es.: Campionato di Terza Categoria); 

2) mancanza per cause di carattere soggettivo riguardanti l’allenatore regolarmente tesserato (es: 

temporaneo impedimento per motivi personali, di salute, squalifica, ecc.); 

3) cessazione, per qualsiasi motivo, del rapporto con l’allenatore regolarmente tesserato e nelle more 

(30 giorni) del tesseramento di altro allenatore iscritto nei ruoli ufficiali; 

4) mancato tesseramento di allenatore abilitato dal Settore Tecnico ed iscritto nei ruoli ufficiali dei 

tecnici dovuto alla deroga accordata alla Società che intende confermare l’allenatore non abilitato che 
ha guidato la squadra nella precedente stagione sportiva, nei casi ammessi. 

 
Nelle ipotesi del Dirigente ammesso nel recinto di giuoco, ai sensi dell’art. 66, delle N.O.I.F., al posto 

dell’allenatore, il nominativo del Dirigente medesimo deve essere indicato nell’elenco di gara nello 

spazio previsto per l’allenatore, avendo l’avvertenza di cancellare tale dizione sostituendola con la parola 

“Dirigente Ufficiale”. 

Parimenti, la corrispondente dizione “tessera personale F.I.G.C.” deve essere sostituita con tessera di 

riconoscimento per Dirigenti Ufficiali di Società. 

Va da sé che il nominativo indicato quale Dirigente al posto dell’allenatore, nei casi previsti dall’articolo 

66, delle N.O.I.F., deve essere pertanto presente nella predetta tessera di riconoscimento per Dirigenti 

Ufficiali di Società, il cui numero deve essere riportato nello spazio previsto dopo avere apportato alla 

dizione la modifica anzidetta. 

Si precisa, infine, che le disposizioni in oggetto valgono, con gli opportuni adattamenti, anche nel caso di 

mancanza dell’operatore sanitario ausiliario (già massaggiatore), nei casi previsti dall’articolo 66, delle 

N.O.I.F. In entrambi i casi esaminati corre l’obbligo di segnalare che il/i Dirigente/i ammessi nel recinto 

di giuoco ai sensi dell’art. 66, delle N.O.I.F., si aggiungono al Dirigente accompagnatore ufficiale della 

squadra, e non lo sostituiscono. 

Le persone ammesse nel recinto di gioco debbono prendere posto sulla panchina assegnata a ciascuna 

squadra e hanno l'obbligo di mantenere costantemente un corretto comportamento. 

L’Arbitro esercita nei loro confronti i poteri disciplinari a lui conferiti. 

 

 
11) SOSTITUZIONE DELLE SOCIETA' RINUNCIATARIE E NON AMMESSE AL 

CAMPIONATO DI COMPETENZA 
 

In caso di vacanza nell’organico del Campionato Nazionale Serie D e del Campionato Nazionale 

Femminile di Serie C, conseguente a rinuncia o ad altri motivi, il completamento degli stessi avviene per 

decisione del Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti assunta, in via prioritaria, sulla base dei 

criteri pubblicati di norma prima dell’inizio dei Campionati. 

In caso di vacanza negli organici degli altri Campionati, conseguenti a rinuncia o ad altri motivi, il 

completamento degli stessi avviene per decisione degli Organi Direttivi del Comitato e della Divisione 

Calcio a Cinque competenti, sulla base dei criteri pubblicati di norma prima dell’inizio dei Campionati. 

Sono, in ogni caso, preclusi “ripescaggi” che consentano ad una Società il doppio salto di categoria nella 

medesima stagione sportiva o a cavallo tra la conclusione di una stagione sportiva e l’inizio di quella 

immediatamente successiva. Il meccanismo dei ripescaggi non può, in alcun caso, prevedere la 

possibilità che una Società neo-promossa ad un Campionato di categoria superiore possa essere 

‘ripescata’ – nel passaggio fra la vecchia e la nuova stagione sportiva – al Campionato di categoria 

ulteriormente superiore, senza disputare, di conseguenza, il Campionato intermedio di competenza 

determinato dal merito sportivo. Analogamente, una squadra retrocessa al Campionato di categoria 

inferiore, non può beneficiare di un ripescaggio che si sostanzi in un doppio salto di categoria rispetto a 

quella in cui la squadra medesima è scesa per effetto della retrocessione stessa. 

Limitatamente alla Stagione Sportiva 2021/2022, non potranno beneficiare di eventuali ripescaggi nella 

categoria superiore le Società che, a seguito del provvedimento di cui al Comunicato Ufficiale F.I.G.C. n. 

192/A del 23 Marzo 2021, hanno rinunciato a dare prosecuzione ai Campionati di Eccellenza maschile e 

femminile e ai Campionati di Serie C/C1 di Calcio a Cinque maschile e femminile della stagione sportiva 

2020/2021 ovvero si sono successivamente ritirate da detti Campionati a seguito della ripartenza, pur 

mantenendo per la Stagione Sportiva 2021/2022 il titolo sportivo riferito alla categoria di appartenenza 

della stagione sportiva 2020/2021. 

Per i ripescaggi nel Campionato di Serie D 2021/2022 in caso di vacanza di organico e previa 

presentazione di apposita istanza secondo quanto all’uopo stabilito dalla L.N.D. e dal Dipartimento 

Interregionale, fermi gli indirizzi generali ordinari fissati dalla L.N.D. per l’articolazione di detto 
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Campionato e tenuto conto della graduatoria appositamente stilata dal Dipartimento Interregionale fra le 

Società retrocesse dal Campionato di Serie D 2020/2021, saranno ammesse fino ad esaurimento di 

eventuali posti disponibili le Società retrocesse dalla Serie D, seguendo la graduatoria predisposta dal 

Dipartimento Interregionale per il Campionato Nazionale Serie D 2020/2021. Per le Stagioni Sportive 

seguenti a quella del 2021/2022, verrà ristabilito il principio di alternanza per cui il completamento 

dell’organico del Campionato Nazionale di Serie D avverrà con una rotazione automatica di una unità, di 

Stagione in Stagione, fra le Società inserite nelle rispettive graduatorie predisposte dalla L.N.D. per le 

perdenti le gare spareggio-promozione fra le seconde di Eccellenza e dal Dipartimento Interregionale per 

le retrocesse dal Campionato di Serie D. 

Le Società di Serie C-C1 di Calcio a Cinque maschile che richiedono l’ammissione al rispettivo 

Campionato Nazionale di Serie B di Calcio a Cinque, a completamento dell’organico relativo alla 

stagione sportiva 2021/2022, devono comunque provvedere a effettuare l’iscrizione al Campionato di 

Serie C-C1 2021/2022, nei termini previsti dai Comitati Regionali di appartenenza. 

Le Società di Serie C-C1 di Calcio a Cinque maschile, in organico al Comitato Regionale di 

appartenenza nella Stagione Sportiva 2020/2021 e che hanno svolto e portato a termine il Campionato 

apicale regionale di competenza, benché non incluse nella graduatoria di ammissione al Campionato 

Nazionale di Serie B 2021/2022, possono richiedere l’ammissione al predetto Campionato previo parere 

favorevole da parte del Comitato Regionale di appartenenza. 

Le Società di Eccellenza di Calcio Femminile e di Calcio a Cinque Femminile che richiedono 

l’ammissione al rispettivo Campionato di Serie C Femminile e di Calcio a Cinque Femminile Serie A2, a 

completamento dell’organico relativo alla stagione sportiva 2021/2022, devono comunque provvedere a 

effettuare l’iscrizione al Campionato di Eccellenza Femminile e di Calcio a Cinque Femminile 

2021/2022, nei termini previsti dai Comitati Regionali di appartenenza. 

Le Società di Eccellenza di Calcio Femminile e di Calcio a Cinque Femminile, in organico al Comitato 

Regionale di appartenenza nella Stagione Sportiva 2020/2021 e che hanno svolto e portato a termine i 

Campionati apicali regionali di competenza, benché non incluse nella graduatoria di ammissione ai 

rispettivi Campionati di Serie C Femminile e di Calcio a Cinque Femminile Serie A2 2021/2022, 

possono richiedere l’ammissione ai predetti Campionati Nazionali previo parere favorevole da parte dei 

Comitati Regionali di appartenenza. 

Non potranno effettuarsi ripescaggi al Campionato Nazionale di Serie C Femminile 2021/2022, 

organizzato dal Dipartimento Calcio Femminile, per Società appartenenti a Comitati Regionali il cui 

Campionato Regionale Femminile di Eccellenza, di interesse nazionale, non è ripartito o non è stato 

disputato nella stagione sportiva 2020/2021. 

Non potranno, altresì, effettuarsi ripescaggi al Campionato Nazionale di Serie B maschile e al 

Campionato Nazionale di Serie A2 Femminile della stagione sportiva 2021/2022, organizzati dalla 

Divisione Calcio a Cinque, per Società appartenenti a Comitati Regionali i cui Campionati apicali 

regionali di Calcio a Cinque maschili e femminili, di interesse nazionale, non sono ripartiti o non sono 

stati disputati nella stagione sportiva 2020/2021. 

 

 

12) GIURISDIZIONE TERRITORIALE DEI COMITATI 
 

Le Società partecipanti ai Campionati di 2a Categoria organizzati tramite le Delegazioni Provinciali e/o 

Distrettuali, e quelle di 3a Categoria, di “3a Categoria - Under 21”, di “3a Categoria – Under 19”, di “3a 

Categoria – Over 30” e di “3a Categoria – Over 35” sono assegnate dai Comitati alle Delegazioni 

Provinciali e/o Distrettuali competenti. Nella Regione Trentino Alto Adige, le Società partecipanti ai 

suddetti Campionati sono assegnate ai Comitati Provinciali Autonomi di Trento e Bolzano. 

L'assegnazione di Società a Comitato diverso da quello al quale la Società dovrebbe aderire per sede 

geografica è autorizzata dalla F.I.G.C., previo parere della L.N.D., alla quale dovranno pervenire la 

richiesta motivata della Società ed il parere dei Comitati interessati. 

 
 

13) ADEMPIMENTI TECNICO – ORGANIZZATIVI OBBLIGATORI 
 

Alle Società partecipanti ai Campionati è fatto obbligo di predisporre, ai bordi del campo di gioco e dallo 

stesso lato, due panchine sulle quali devono obbligatoriamente prendere posto l’allenatore, gli 

accompagnatori della squadra ed i calciatori di riserva delle rispettive squadre. 

Nelle gare di tutti i Campionati, ove non siano previsti assistenti ufficiali dell’Arbitro, gli assistenti di 
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parte svolgono le loro funzioni rivestiti di tuta della Società di appartenenza. 

 

 

14) ALLENATORI  
 

Si comunica quanto di seguito specificato in ordine ai rapporti fra le Società dilettantistiche e gli 

Allenatori per la Stagione Sportiva 2021/2022. 

 

a) Premio di tesseramento annuale 
 

Il premio di tesseramento annuale previsto per gli Allenatori dilettanti per la corrente Stagione Sportiva 

2021/2022 è stato determinato dal Consiglio Direttivo della L.N.D. negli importi massimi che, 

distintamente, vengono di seguito riportati: 

 
 - Campionato Nazionale Serie D €. 18.000,00 

 - Campionato di Eccellenza €. 10.000,00 

 - Campionato di Promozione €. 8.000,00 

 - Campionato di 1ª Categoria €.    5.000,00 

 - Campionato di 2ª Categoria €.    2.500,00 

- Campionato Nazionale Calcio a Cinque maschile Serie “A” €.  28.150,00 

- Campionato Nazionale Calcio a Cinque Serie maschile “A/2” €. 12.000,00 

- Campionato Nazionale Calcio a Cinque maschile Serie “B” €. 7.500,00 

- Campionato Nazionale Calcio a Cinque femminile Serie A €. 3.000,00 

- Campionato Nazionale Calcio a Cinque femminile Serie A2 €. 2.000,00 

- Campionato Nazionale “Under 19” Calcio a Cinque €. 2.000,00 

- Campionato Regionale Serie C o C/1 Calcio a Cinque €. 3.000,00 

- Campionato Juniores Nazionale “Under 19” €. 4.000,00 

- Campionato Juniores Regionale “Under 19” €. 3.000,00 

- Allenatore “squadre minori” €. 2.500,00 

 
b) Procedure di tesseramento 

 

A partire dalla Stagione Sportiva 2021/2022, le operazioni di tesseramento dei Tecnici verranno effettuate 

online attraverso il Portale Servizi F.I.G.C. 

 
c) Accordi economici, criteri di tesseramento e deroghe 

 

Gli accordi economici con esclusiva durata annuale, formalizzati fra le Società appartenenti alla Lega 

Nazionale Dilettanti e gli Allenatori, debbono essere depositati nel rispetto delle indicazioni all’uopo 

fornite dalla F.I.G.C. nell’ambito dell’applicazione delle disposizioni sul tesseramento online dei Tecnici 

attraverso il Portale Servizi F.I.G.C., unicamente se riguardano la conduzione tecnica della prima 

squadra. Il deposito dovrà essere accompagnato dalla copia della richiesta di tesseramento che la Società 

deve rilasciare al tecnico interessato. Il deposito della suddetta documentazione dovrà essere effettuato, a 

cura della Società interessata, entro il termine di giorni 20 dalla sottoscrizione dell’accordo economico. 

Nell’ipotesi di assenza di qualsiasi forma di riconoscimento economico fra le Società e l’Allenatore, 

dovrà essere depositata apposita dichiarazione di gratuità della conduzione tecnica sottoscritta da 

entrambe le parti. Il deposito della suddetta documentazione dovrà essere effettuato, a cura della Società 

interessata, entro il termine di giorni 20 dalla sottoscrizione e dovrà essere accompagnato dalla relativa 

richiesta di tesseramento del tecnico. Per tutti gli Allenatori tesserati con funzioni diverse da quelle 

relative alla conduzione della prima squadra, non è obbligatorio il deposito dell’accordo economico o 

della dichiarazione, ferme restando l’obbligatorietà della loro sottoscrizione e la validità dei contenuti 

degli stessi in caso di controversia. 

Il nominativo dell’allenatore deve essere segnalato al Comitato, alla Divisione Calcio a Cinque o al 

Dipartimento competente, all’atto dell’iscrizione della squadra al Campionato o, al più tardi, entro i venti 

giorni precedenti all’inizio dello stesso. 

Gli allenatori tesserati per società che disputano il Campionato Nazionale di Serie D del Dipartimento 

Interregionale possono stipulare accordi economici per un periodo massimo di tre stagioni sportive, nei 

termini e con le modalità di cui all’art. 94 ter, comma 12 bis, delle N.O.I.F. 

A seguito delle intese intercorse tra la Lega Nazionale Dilettanti e l’Associazione Italiana Allenatori 
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Calcio, gli Allenatori con abilitazione professionistica tesserati con le Società dilettantistiche possono 

sottoscrivere accordi economici che dovranno essere redatti in forma scritta, sull’apposito modello di 

accordo-tipo tra L.N.D. e A.I.A.C. Gli stessi accordi economici non potranno inderogabilmente superare 

il massimale lordo annuale previsto dalle vigenti disposizioni di Legge (cfr. Circolare L.N.D. n. 53 del 5 

Gennaio 2018) e dovranno essere depositati a cura della Società interessata entro il termine di giorni 20 

dalla sottoscrizione. Il deposito dell’accordo economico dovrà essere accompagnato dalla copia della 

richiesta di tesseramento che la Società deve rilasciare al tecnico interessato. 

I premi di tesseramento annuale per gli allenatori dilettanti e gli importi derivanti dagli accordi 

economici per gli allenatori con abilitazione professionistica potranno essere corrisposti in un massimo di 

dieci rate. 

Senza vincolo di obbligatorietà, le Società della L.N.D. possono altresì avvalersi della collaborazione di 

Preparatori Atletici anche attraverso la possibilità che tali soggetti possano sottoscrivere accordi 

economici annuali su apposito modello di accordo-tipo e con massimali annui lordi stabiliti di intesa tra 

la L.N.D e l’A.I.A.C. 

In caso di contestazioni relative ai premi di tesseramento per gli Allenatori Dilettanti, agli accordi 

economici per gli Allenatori con abilitazione professionistica e agli eventuali accordi economici per i 

Preparatori Atletici, competente a decidere è il Collegio Arbitrale presso la Lega Nazionale Dilettanti. 

 
d) L’attività degli Allenatori presso le Società della L.N.D. 

 

d1) Campionato Nazionale Serie D: 

I Tecnici tesserati per la prima squadra di Società partecipanti al Campionato Nazionale di Serie D 

dovranno possedere almeno lo speciale titolo abilitativo di Allenatore UEFA B, che sarà conseguito 

attraverso la partecipazione, con esito positivo, a Corsi periferici organizzati dal Settore Tecnico della 

F.I.G.C., che ne stabilisce i programmi e l’attuazione, normalmente affidata alle articolazioni periferiche 

della 

L.N.D. o all’Associazione Italiana Allenatori di Calcio. Su segnalazione del Dipartimento Interregionale, 

è accordata deroga dal Settore Tecnico della F.I.G.C. alle Società di Eccellenza che, promosse al 

Campionato Nazionale di Serie D, intendano confermare il tecnico con abilitazione di “Allenatore dei 

Dilettanti Regionali – Licenza D” che ha guidato la squadra nella precedente stagione sportiva. La deroga 

scade al termine del primo corso per il conseguimento del nuovo titolo abilitativo, programmato nel 

Comitato Regionale ove ha sede la Società, successivamente alla conferma dell'allenatore, al quale lo 

stesso è tenuto a presentare domanda di ammissione in quanto partecipante di diritto in sovrannumero. La 

deroga è, altresì, vincolata all’effettiva partecipazione al richiamato Corso e, pertanto, decadrà in caso di 

mancata partecipazione e/o ritiro dallo stesso da parte del Tecnico interessato.  

 
d2) Campionati di Eccellenza e di Promozione: 

I Tecnici tesserati per la prima squadra di Società partecipanti ai Campionati di Eccellenza e di 

Promozione dovranno possedere almeno lo speciale titolo abilitativo per “Allenatore dei Dilettanti 

Regionali – Licenza D”, che sarà conseguito attraverso la partecipazione, con esito positivo, a Corsi 

periferici organizzati dal Settore Tecnico della F.I.G.C., che ne stabilisce i programmi e l’attuazione, 

normalmente affidata alle articolazioni periferiche della L.N.D. o all’Associazione Italiana Allenatori di 

Calcio. Su segnalazione del Comitato Regionale competente, è accordata deroga dal Settore Tecnico 

della F.I.G.C. alle Società di Promozione che, promosse dal Campionato di Prima Categoria, intendano 

confermare il tecnico con abilitazione di “Allenatore Dilettante” (ruolo ad esaurimento dal 1° Luglio 

2018) che ha guidato la squadra nella precedente stagione sportiva. La deroga scade al termine del primo 

corso per il conseguimento del nuovo titolo abilitativo, programmato nel Comitato Regionale ove ha sede 

la Società, successivamente alla conferma dell'allenatore, al quale lo stesso è tenuto a presentare 

domanda di in quanto partecipante di diritto in sovrannumero. La deroga è, altresì, vincolata all’effettiva 

partecipazione al richiamato Corso e, pertanto, decadrà in caso di mancata partecipazione e/o ritiro dallo 

stesso da parte del Tecnico interessato.  

 

d3) Campionati di Prima Categoria e di Seconda Categoria: 

I Tecnici tesserati per la prima squadra di Società partecipanti ai Campionati di 1ª Categoria e di 2ª 

Categoria dovranno possedere almeno lo speciale titolo abilitativo per “Allenatore Dilettante” (ruolo ad 

esaurimento dal 1° Luglio 2018) o “Allenatore dei Dilettanti Regionali – Licenza D”, che sarà conseguito 

attraverso la partecipazione, con esito positivo, a Corsi periferici organizzati dal Settore Tecnico della 

F.I.G.C., che ne stabilisce i programmi e l’attuazione, normalmente affidata alle articolazioni periferiche 

della L.N.D. o all’Associazione Italiana Allenatori di Calcio. Su segnalazione del Comitato Regionale 
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competente, è accordata deroga dal Settore Tecnico della F.I.G.C. alle Società di Seconda Categoria che, 

promosse dal Campionato di Terza Categoria, intendano confermare l’allenatore non abilitato che ha 

guidato la squadra nella precedente Stagione Sportiva. La deroga scade al termine del primo corso per il 

conseguimento del titolo abilitativo da “Allenatore dei Dilettanti Regionali – Licenza D”, programmato 

nel Comitato Regionale ove ha sede la Società, successivamente alla conferma dell'allenatore, al quale lo 

stesso è tenuto a presentare in quanto partecipante di diritto in sovrannumero. La deroga è, altresì, 

vincolata all’effettiva partecipazione al richiamato Corso e, pertanto, decadrà in caso di mancata 

partecipazione e/o ritiro dallo stesso da parte del Tecnico interessato.  

 

d4) Campionati Juniores 

I Tecnici tesserati per squadre di Società partecipanti ai Campionati della categoria “Juniores Nazionali 

Under 19” dovranno possedere almeno lo speciale titolo abilitativo per “Allenatore dei Dilettanti 

Regionali – Licenza D” o Allenatori di Giovani UEFA Grassroots C – Licenza C. 

I Tecnici tesserati per squadre di Società partecipanti ai Campionati della categoria “Juniores Regionali 

Under 19” e “Juniores Provinciali Under 19” dovranno possedere almeno lo speciale titolo abilitativo per 

“Allenatore Dilettante” (ruolo ad esaurimento dal 1° Luglio 2018) o “Allenatore dei Dilettanti Regionali 

– Licenza D” o Allenatori di Giovani UEFA Grassroots C – Licenza C. 

Il titolo abilitativo si consegue attraverso la partecipazione, con esito positivo, a Corsi periferici 

organizzati dal Settore Tecnico della F.I.G.C., che ne stabilisce i programmi e l’attuazione, normalmente 

affidata alle articolazioni periferiche della L.N.D. o all’Associazione Italiana Allenatori di Calcio. 

 
d5) Campionati Nazionali di Calcio a Cinque di Serie A e di Serie A2 (maschili) 

Alle Società che partecipano ai Campionati Nazionali di Calcio a Cinque di Serie A e A2 maschili è fatto 

obbligo di affidare la prima squadra ad un Allenatore di Calcio a Cinque di primo livello. Su 

segnalazione della Divisione Calcio a Cinque, è accordata deroga dal Settore Tecnico della F.I.G.C. alle 

Società che, promosse dal Campionato Nazionale di Serie B al Campionato di Serie A2 maschile, 

intendano confermare l’allenatore non abilitato che ha guidato la squadra nella precedente stagione 

sportiva. La deroga scade al termine del primo corso per l’abilitazione ad Allenatori di Calcio a Cinque di 

primo livello, che si consegue dopo la partecipazione, con esito positivo, al Corso centrale organizzato 

direttamente dal Settore Tecnico e per il quale l’Allenatore è tenuto a presentare domanda di ammissione 

in quanto partecipante di diritto in sovrannumero. La deroga è, altresì, vincolata all’effettiva 

partecipazione al richiamato Corso e, pertanto, decadrà in caso di mancata partecipazione e/o ritiro dallo 

stesso da parte del Tecnico interessato.  

 
d6) Campionati Nazionali di Calcio a Cinque di Serie A e di Serie A2 (femminili), Campionato 

Nazionale di Serie B maschile di Calcio a Cinque, Campionato Nazionale Under 19 di Calcio a Cinque e 

Campionati Regionali di Serie C e di Serie C1 di Calcio a Cinque maschili 

Alle Società che partecipano ai Campionati Nazionali di Calcio a Cinque di Serie A e di Serie A2 

femminili, al Campionato Nazionale di Serie B e ai Campionati Regionali di Serie C e di Serie C1 

maschile, nonché al Campionato Nazionale Under 19, è fatto obbligo di affidare la prima squadra ad un 

Allenatore di Calcio a Cinque abilitato dal Settore Tecnico e iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici. Su 

segnalazione del Comitato Regionale competente, è accordata deroga dal Settore Tecnico della F.I.G.C. 

alle Società che, promosse al Campionato Regionale di Calcio a Cinque di Serie C o di Serie C/1 

maschile, intendano confermare l’allenatore non abilitato che ha guidato la squadra nella precedente 

stagione sportiva. La deroga scade al termine del primo corso per Allenatore di Calcio a Cinque 

programmato nel Comitato Regionale ove ha sede la Società, successivamente alla conferma 

dell’allenatore, al quale lo stesso è tenuto a presentare domanda di ammissione in quanto partecipante di 

diritto in sovrannumero. La deroga è, altresì, vincolata all’effettiva partecipazione al richiamato Corso e, 

pertanto, decadrà in caso di mancata partecipazione e/o ritiro dallo stesso da parte del Tecnico 

interessato.  

 

e) Campionato Nazionale Serie C Femminile e Campionati Regionali di Eccellenza Femminile e di 

Promozione Femminile 

I Tecnici tesserati per la prima squadra di Società partecipanti al Campionato Nazionale di Serie C 

Femminile e ai Campionati Regionali Femminili di Eccellenza e di Promozione dovranno possedere 

almeno lo speciale titolo abilitativo per “Allenatore Dilettante” (ruolo ad esaurimento dal 1° Luglio 2018) 

o “Allenatore dei Dilettanti Regionali – Licenza D”, che sarà conseguito attraverso la partecipazione, con 

esito positivo, a Corsi periferici organizzati dal Settore Tecnico della F.I.G.C., che ne stabilisce i 

programmi e l’attuazione, normalmente affidata alle articolazioni periferiche della L.N.D. o 
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all’Associazione Italiana Allenatori di Calcio. Su segnalazione del Dipartimento Calcio Femminile 

competente, è accordata deroga dal Settore Tecnico della F.I.G.C. alle Società di Serie C Femminile, di 

Eccellenza Femminile e di Promozione Femminile che intendano confermare l’allenatore non abilitato 

che ha guidato la squadra nella precedente Stagione Sportiva. La deroga scade al termine del primo corso 

per il conseguimento del titolo abilitativo da “Allenatore dei Dilettanti Regionali – Licenza D”, 

programmato nel Comitato Regionale ove ha sede la Società, successivamente alla conferma 

dell'allenatore, al quale lo stesso è tenuto a presentare domanda di ammissione in quanto partecipante di 

diritto in sovrannumero. La deroga è, altresì, vincolata all’effettiva partecipazione al richiamato Corso e, 

pertanto, decadrà in caso di mancata partecipazione e/o ritiro dallo stesso da parte del Tecnico 

interessato.  

 

f) Altre disposizioni 
 

E’ fatto obbligo alle Società che partecipano alle attività giovanili, di tesserare un allenatore abilitato 

avente la funzione di allenatore “squadre minori”. Per quanto attiene all’attività di base, coloro che 

avendo svolto nella Stagione Sportiva 2019/2020 ed eventualmente nella Stagione Sportiva 2020/2021 

attività in categorie ove non vi era obbligo di abilitazione, potranno esercitare l’attività di Tecnico nella 

Stagione Sportiva 2021/2022 se sono iscritti prima del 30 Giugno 2021 a Corsi ad invito per 

l’abilitazione all’attività di Tecnico, rivolti alle Società e/o Associazioni aderenti alla L.N.D. 

Si ricorda, peraltro, che nel caso in cui, per qualsiasi motivo, venisse a cessare il rapporto con l'allenatore 

tesserato, le Società interessate dovranno provvedere al tesseramento di un altro allenatore regolarmente 

iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici entro il termine di 30 giorni dalla cessazione del rapporto precedente. 

D’intesa tra la L.N.D. e l’A.I.A.C., è data facoltà agli Allenatori che vengono esonerati prima della prima 

gara ufficiale del Campionato di competenza di tesserarsi con altra Società nella stessa stagione sportiva. 

D’intesa tra la L.N.D. e l’A.I.A.C., in deroga a quanto previsto dall’art. 40, del Regolamento del Settore 

Tecnico, nonché all’art. 38, comma 4, delle N.O.I.F., è data altresì facoltà ai tecnici con abilitazione non 

professionistica, nel corso della medesima stagione sportiva e previo nulla-osta della società di 

appartenenza, di potersi tesserare come allenatore di una Società di Beach Soccer che partecipa alle 

attività organizzate dalla L.N.D. 

 
 

15) RECUPERI GARE 
 

La Lega, i Comitati, la Divisione Calcio a Cinque e i Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile 

possono far disputare anche in giorni feriali i recuperi di gare non iniziate, interrotte o annullate. Per le 

gare interrotte in conseguenza di fatti o situazioni che non comportano l’irrogazione delle sanzioni di cui 

al Codice di Giustizia Sportiva deve essere disposta, in altra data, la prosecuzione dei soli minuti non 

giocati. La quantificazione dei minuti non giocati è determinata, con decisione inappellabile, dal direttore 

di gara. 

In tal senso, valgono le disposizioni di cui all’art. 30, del Regolamento della L.N.D. 

 
 

16) ATTIVITA’ UFFICIALE E ORARIO DELLE GARE 
 

L’attività ufficiale relativa ai Campionati la cui organizzazione è demandata ai Comitati, alla Divisione 

Calcio a Cinque, ai Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile e alle Delegazioni Provinciali e 

Distrettuali deve avere inizio non oltre il 1° Ottobre 2021, fatta salva l’adozione di nuovi provvedimenti che 

si rendessero necessari all’esito di eventuali indicazioni provenienti dalle Autorità sanitarie o, comunque, 

contenute in provvedimenti legislativi successivi alla presente comunicazione e riguardanti l’emergenza da 

Covid-19.  

Limitatamente ai Campionati di Terza Categoria, nonché dei Campionati di Serie C2 e di Serie D di Calcio 

a Cinque e dei Campionati Regionali e Provinciali di Calcio a 11 femminile e di Calcio a 5 femminile, si 

dispone che la data di inizio dei relativi Campionati possa essere stabilita anche successivamente al suddetto 

termine del 1° Ottobre 2021, fatto salvo anche in questo caso quanto sopra specificato in merito 

all’emergenza da Covid-19.  

Resta salvo, in ogni caso, quanto stabilito all’art. 47, comma 2, delle N.O.I.F. 

La L.N.D. stabilisce con proprio Comunicato Ufficiale gli orari di inizio delle gare dei Campionati. 

Tuttavia i Comitati, la Divisione Calcio a Cinque e i Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile 

sono autorizzati a disporre orari diversi in base alle esigenze locali, dandone notizia sui loro Comunicati 

Ufficiali prima dell’inizio dei Campionati. 
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17) OBBLIGO DELLA CONTEMPORANEITA’ 
 

Al fine di garantire la regolarità dei singoli Campionati, la L.N.D. dispone che tutte le gare delle ultime 

due giornate, aventi interessi di classifica in funzione della promozione diretta alle categorie superiori, 

della retrocessione diretta alle categorie inferiori, nonché dell’ammissione alle eventuali gare di play-off 

e play-out, si disputino in contemporaneità di data e di orario. Fatta salva l’applicazione minima della 

presente norma, i Comitati, la Divisione Calcio a Cinque e i Dipartimenti Interregionale e Calcio 

Femminile potranno comunque prevedere disposizioni aggiuntive a quelle previste dalla direttiva 

suindicata fino ad un massimo delle ultime quattro giornate. 

 

18) ORDINE PUBBLICO 
 

Si richiama l’attenzione sulle vigenti disposizioni contenute nell'art. 62, delle N.O.I.F., in materia di 

ordine pubblico, ed in particolare: 

“Le Società, in occasione delle gare programmate sui propri campi di giuoco, debbono tempestivamente 

inoltrare richiesta alla competente Autorità perché renda disponibile la Forza Pubblica in misura 

adeguata. L’assenza o l’insufficienza della Forza Pubblica, anche se non imputabile alle Società, impone 

alle stesse l’adozione di altre adeguate misure di sicurezza, conformi alle disposizioni emanate dalla Lega 

Nazionale Dilettanti. L’Arbitro, ove rilevi la completa assenza di responsabili al mantenimento 

dell'ordine pubblico, può non dare inizio alla gara”. 

Si rammenta che la copia della richiesta di intervento della Forza Pubblica, inoltrata dalla Società 

ospitante alla competente Autorità, dovrà essere esibita all’Arbitro prima dell'inizio della gara. 

Per le gare dell’attività ufficiale organizzata direttamente dalla L.N.D., che si svolgono in ambito 

nazionale (Coppa Italia; gare spareggio – promozione fra le seconde classificate del Campionato di 

“Eccellenza” per l’ammissione al Campionato Nazionale Dilettanti, ivi comprese – in quest’ultimo caso – 

quelle che eventualmente potrebbero svolgersi fra squadre appartenenti allo stesso Comitato Regionale), 

è fatto obbligo alle Società ospitanti di comunicare alla Società ospitata ed alle competenti Autorità di 

pubblica sicurezza – sia del proprio luogo, sia del luogo della Società ospitata – il quantitativo massimo 

dei biglietti di ingresso al campo sportivo messo a disposizione delle stesse Società ospitate. 

 

 

19) MAGLIE DA GIUOCO 

 

Qualora i giocatori indossino maglie di colori confondibili, spetta alla squadra ospitante cambiare la 

propria maglia. 

La squadra ospitata conserva i propri colori sociali. 

Qualora fosse impossibile provvedere a sostituire l’equipaggiamento nella sua integrità, ciò non 

comporterà la conseguenza della mancata disputa della gara. 

Limitatamente alle gare dei Campionati nazionali organizzati dalla Divisione Calcio a Cinque, con 

esclusioni dei Campionati Nazionali Under 19 maschile e femminile, qualora le Società abbiano maglie 

di colore confondibile tra loro, la squadra ospitata sarà tenuta a cambiare la propria maglia, mentre quella 

ospitante manterrà i propri colori sociali. 

Limitatamente alle gare dei Campionati dilettantistici nazionali, regionali e provinciali, nonché dei 

Campionati giovanili Juniores “Under 19” della Stagione Sportiva 2021/2022, in deroga all’art. 72 delle 

N.O.I.F., è consentito ai calciatori e alle calciatrici partecipanti ai predetti Campionati di indossare, per 

tutta la durata della Stagione Sportiva, una maglia recante sempre lo stesso numero (non necessariamente 

progressivo), senza personalizzazione con il cognome del calciatore/calciatrice che la  indossa. 

Per le società partecipanti al Campionato Nazionale di Serie D e al Campionato Nazionale di Serie C 

Femminile è consentito ai rispettivi calciatori e calciatrici, in appendice a quanto sopra previsto, di 

indossare per la durata della Stagione Sportiva 2021/2022 maglie da gioco recanti sul dorso, oltre alla 

stessa numerazione non obbligatoriamente crescente, anche la personalizzazione con il cognome del 

calciatore e della calciatrice che indossa detta maglia. 

Per le società appartenenti alla Lega Nazionale Dilettanti e al Settore Giovanile e Scolastico è altresì 

consentito, in aggiunta ai marchi già previsti, un appositivo recante il marchio dello sponsor tecnico su 

una manica della maglia indossata da ogni calciatore, in applicazione dell’art. 72, comma 7, delle 

N.O.I.F. 
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20) MIGLIORE FORMAZIONE 
 

Ogni Società è tenuta a schierare nelle gare dell’attività ufficiale la squadra con la migliore formazione. 

L’inosservanza della disposizione predetta comporta l'applicazione delle sanzioni di cui al Codice di 

Giustizia Sportiva, fatte salve ulteriori sanzioni. 

 
 

21) FORMAZIONE DELLE CLASSIFICHE 
 

Le classifiche di tutti i Campionati indetti dalla Lega Nazionale Dilettanti vengono stabilite mediante 

l’attribuzione di tre punti per la gara vinta e di un punto per la gara pareggiata; per la gara perduta non 

vengono attribuiti punti. E’ fatto salvo quanto previsto al titolo I del presente Comunicato Ufficiale per 

quanto attiene alla conclusione delle competizioni agonistiche e di ogni altra attività ufficiale di 

competenza della Lega Nazionale Dilettanti per la corrente stagione sportiva 2021/2022.  

 

 

22) CLASSIFICHE, SPAREGGI PER LE PROMOZIONI O LE RETROCESSIONI, PLAY-OFF 

E PLAY-OUT 
 

Si reputa opportuno ricordare che per definire la promozione alla categoria superiore o la retrocessione 

alla categoria inferiore, oppure per stabilire la qualificazione o una posizione in classifica ovvero al solo 

fine di individuare le squadre che hanno titolo a partecipare ai play-off e ai play-out dei Campionati 

dilettantistici, si applica la disposizione di cui all’art. 51, delle N.O.I.F. 

Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 51, delle N.O.I.F., in esse ricompresa la particolare 

disciplina per l’attività nazionale di competenza della Divisione Calcio a Cinque, i Comitati e i 

Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile possono organizzare – nell’ambito delle proprie 

competenze – gare di play-off e di play-out. Le modalità e i criteri di svolgimento delle eventuali gare di 

play-off e di play-out sono demandate ai singoli Comitati e Dipartimenti, previa approvazione da parte 

del Consiglio di Presidenza della L.N.D. E’ fatto salvo quanto previsto al titolo I del presente 

Comunicato Ufficiale per quanto attiene alla conclusione delle competizioni agonistiche e di ogni altra 

attività ufficiale di competenza della Lega Nazionale Dilettanti per la corrente stagione sportiva 

2021/2022. 

 

 
23) SOSTITUZIONE DEI CALCIATORI E GIOCATORI DI RISERVA 

 

Nel corso delle gare di Campionato e nelle gare di manifestazioni ufficiali organizzate dalla Lega 

Nazionale Dilettanti, fatta eccezione per le gare delle categorie Allievi (Under 17) e Giovanissimi (Under 

15) organizzate in ambito nazionale e periferico, in ciascuna squadra possono essere sostituiti/e cinque 

calciatori/calciatrici, indipendentemente dal ruolo ricoperto. 

Per le competizioni organizzate dal Dipartimento Interregionale, nell'elenco dei calciatori di riserva 

possono essere indicati un massimo di 9 calciatori, tra i quali saranno scelti gli eventuali sostituti. 

Fatta salva la particolare disciplina del Calcio a Cinque, per le competizioni ufficiali organizzate 

nell’ambito della Lega Nazionale Dilettanti, in deroga alle Decisioni Ufficiali della F.I.G.C. relative alla 

Regola 3, del Regolamento del Giuoco del Calcio, è consentito in via sperimentale anche per la Stagione 

Sportiva 2021/2022 indicare nell’elenco dei calciatori/calciatrici di riserva un massimo di 9 

calciatori/calciatrici, tra cui saranno scelti gli eventuali sostituti/e. Atteso il carattere facoltativo della 

deroga, l’applicazione della stessa è rimessa alle autonome determinazioni dei Comitati e del 

Dipartimento Calcio Femminile, in relazione alle specifiche condizioni organizzative delle proprie 

attività ufficiali. 

 
Ciò premesso, si illustrano le procedure da seguire per la sostituzione dei calciatori/calciatrici: 

- la segnalazione all'Arbitro dei calciatori/calciatrici che si intendono sostituire sarà effettuata - a 

gioco fermo e sulla linea mediana del terreno di gioco - a mezzo di cartellini riportanti i numeri di 

maglia dei calciatori/calciatrici che debbono uscire dal terreno stesso o di tabellone luminoso; 

- i calciatori/calciatrici di riserva non possono sostituire i calciatori espulsi dal campo; 

- i calciatori/calciatrici di riserva, finché non prendono parte al gioco, devono sostare sulla panchina 

riservata alla propria Società e sono soggetti alla disciplina delle persone ammesse in campo; le stesse 
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prescrizioni valgono per i calciatori/calciatrici sostituiti/e e per i calciatori/calciatrici non utilizzati/e, i 

quali non sono tenuti ad abbandonare il campo al momento delle sostituzioni. 

 

 

24) IDENTIFICAZIONE DEI CALCIATORI / CALCIATRICI 
 

L’identificazione dei calciatori / calciatrici può avvenire: 

- mediante una tessera plastificata munita di foto (o attestazione sostitutiva), rilasciata dalla Lega 

Nazionale Dilettanti per il tramite dei Comitati, della Divisione Calcio a Cinque e dei Dipartimenti 

Interregionale e Calcio Femminile; 

- attraverso la conoscenza personale da parte dell’Arbitro; 

- mediante un documento ufficiale di riconoscimento in corso di validità rilasciato dalle Autorità 

competenti ovvero fotocopia autenticata dal Comune di Residenza o da altra Autorità all’uopo 

legittimata o da un Notaio; 

- mediante una fotografia autenticata dal Comune di residenza o da altra Autorità all’uopo legittimata 

o da un Notaio. 

 

25) TIME-OUT NEI CAMPIONATI DILETTANTISTICI 
 

Si rammenta che, come da Circolare L.N.D. n. 21 del 23 settembre 2016, sono state estese a tutte le 

competizioni organizzate nell’ambito della L.N.D., a decorrere dalla Stagione Sportiva 2016/17, le 

disposizioni di cui alla Regola 7 (Durata della gara) del Regolamento del Giuoco del Calcio (edizione 

2016), già contenute nella Circolare A.I.A. n. 1 2016/17 e riferite alle interruzioni predisposte per 

dissetarsi o per altre ragioni mediche. 

 

26) TRASFERIMENTO DEI CALCIATORI 
 

Viene confermato che i calciatori già utilizzati in gare di Campionato, Coppa Italia e/o Coppa Regione 

possono essere trasferiti, nei periodi consentiti, anche a Società partecipanti allo stesso Campionato 

ancorché appartenenti allo stesso girone. 

 
 

27) PUBBLICAZIONE DELLE DECISIONI 
 

Le decisioni adottate dagli Organi e dagli Enti operanti nell’ambito Federale sono pubblicate mediante 

Comunicati Ufficiali, firmati dal Presidente e dal Segretario. I Comunicati Ufficiali si intendono 

comunque pubblicati mediante l’affissione negli albi istituiti presso le rispettive sedi. I Comunicati 

Ufficiali possono essere diffusi anche in forma telematica. I Comitati, la Divisione Calcio a Cinque e i 

Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile dovranno pubblicare i propri Comunicati Ufficiali per 

tutta la stagione sportiva, numerati progressivamente a partire dall'inizio della stessa. 

Qualora l’attività agonistica dovesse protrarsi oltre il 30 giugno, i Comitati, la Divisione Calcio a Cinque 

e i Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile dovranno avere cura di continuare la numerazione dei 

Comunicati Ufficiali oltre tale data. 

Nei propri Comunicati Ufficiali, i Comitati, la Divisione Calcio a Cinque e i Dipartimenti Interregionale 

e Calcio Femminile dovranno riportare integralmente: 

- le decisioni adottate dagli organi di Giustizia Sportiva di rispettiva competenza; 

- i provvedimenti disciplinari assunti, anche dalle Delegazioni Provinciali e Distrettuali, che si 

estendono oltre il termine della stagione sportiva in corso. Ai fini della esecuzione delle sanzioni, fa 

comunque fede, in via esclusiva, quanto riportato nei Comunicati Ufficiali contenenti i provvedimenti 

disciplinari emessi dagli Organi di Giustizia Sportiva. 

Le Delegazioni Provinciali e Distrettuali dovranno pubblicare i propri Comunicati per tutto il periodo 

dell'attività agonistica rimettendone, ai Comitati di competenza, almeno due copie immediatamente dopo 

la loro pubblicazione. 

 

 

28) FUSIONI DI SOCIETA’, SCISSIONI, CAMBIO DI DENOMINAZIONE E DI SEDE 

SOCIALE, IMPIANTO SPORTIVO 
 

Si fa rinvio a quanto disposto in materia dagli art. 17, 18, 19 e 20, delle N.O.I.F. E’ fatta salva la deroga 
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agli artt. 17, 18 e 20 delle N.O.I.F., a valere in via straordinaria per la Stagione Sportiva 2021/2022, di 

cui al Comunicato Ufficiale L.N.D. n. 310 del 18 Maggio 2021. 

 

 

29) SPONSORIZZAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI MARCHI 
 

Con riferimento alla materia in epigrafe, si rimanda a quanto contenuto all’art. 52, del Regolamento della 

Lega Nazionale Dilettanti. 

 
 

30) DIRITTI DI DIFFUSIONE RADIOTELEVISIVA 
 

La Lega Nazionale Dilettanti stabilisce, ai sensi dell’art. 52, comma 2, del Regolamento della stessa, i 

limiti e le modalità per le autorizzazioni e le ratifiche relative ad accordi attinenti la concessione dei 

diritti di immagine e diffusione radiotelevisiva. 

Le disposizioni in materia saranno rese note con Comunicato Ufficiale di successiva pubblicazione. 

 
 

31) DISPONIBILITA’ CAMPI DA GIUOCO 
 

 

Si ricorda che, all’atto dell’iscrizione ai Campionati, le Società dovranno indicare la disponibilità di un 

campo da gioco ove disputare le gare ufficiali, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 19, delle N.O.I.F. 

Al fine di garantire il regolare svolgimento delle manifestazioni, è necessario che per l’impianto sportivo, 

oltre alla omologazione da parte di ogni singolo Comitato Regionale o dei Comitati Provinciali 

Autonomi di Trento e di Bolzano, sia stato rilasciato dal rispettivo Comune di appartenenza o da parte 

dell’Ente privato proprietario, l’attestato di completa idoneità del campo di giuoco e degli annessi servizi 

e strutture a corredo, nel rispetto sia della normativa in tema di sicurezza, sia per quanto attiene 

l’agibilità. 

 

32) USO CAMPI IN ERBA ARTIFICIALE 
 

E’ autorizzato lo svolgimento dell’attività ufficiale dilettantistica e giovanile di calcio su campi in erba 

artificiale regolarmente omologati. Tutte le realizzazioni in erba artificiale - comprese eventualmente 

anche quelle per l’attività di Calcio a Cinque - devono avere necessariamente la preventiva omologazione 

e certificazione da parte della Lega Nazionale Dilettanti in base alla normativa all’uopo emanata dalla 

Lega stessa. 

 

 

33) NUOVO REGOLAMENTO EUROPEO IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI 

PERSONALI 

 

Si ricorda che il Regolamento Europeo 2016/679, noto anche come GDPR, a partire dal 25 maggio 2018 

rappresenta in tutti i paesi dell'Unione Europea e dunque anche in Italia il riferimento normativo da 

osservare in materia di protezione dati personali per tutte le organizzazioni/enti/associazioni, sia private 

sia pubbliche. 

Il GDPR richiede il rispetto dei principi privacy e adempienze nei riguardi degli interessati (informative, 

consenso, esercizio dei diritti), l'adozione di idonee misure sia di tipo organizzativo che tecnico a 

protezione dei dati, l'osservanza di nuove disposizioni (quali il registro delle attività di trattamento, 

comunicazioni di violazioni dei dati personali, etc.), il rispetto delle regole per trasferire i dati personali 

al di fuori della Unione Europea, la capacità di dimostrare l'osservanza delle sue prescrizioni. Si 

evidenzia l'importanza di corrispondere al nuovo quadro normativo in materia di privacy, anche in 

considerazione delle elevate sanzioni previste in caso di inadempienze. 

 
 

34) SPESE ISTITUZIONALI – ORGANIZZATIVE – AMMINISTRATIVE – GESTIONALI E DI 

FUNZIONAMENTO 
 

Al termine della stagione sportiva 2021/2022, la Lega Nazionale Dilettanti addebiterà a ciascuna Società 

associata, attraverso l’estratto conto presso la F.I.G.C., l’importo di €. 50,00 a titolo di spese istituzionali, 

organizzative, amministrative e gestionali, nonché l’importo di € 1,50 a tesserato per spese di gestione e 
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funzionamento. 

 
 

35) BEACH SOCCER (CALCIO IN SPIAGGIA) 

 
Il programma delle attività relative al Beach Soccer è reso noto con comunicazioni a cura del competente 

Dipartimento. 

 

 

36) ONERI FINANZIARI  
 

Gli importi relativi ai contributi per l’accesso alla Giustizia Sportiva, alle tasse di tesseramento ed agli 

oneri per gli stampati federali, saranno resi noti dalla Federazione Italiana Giuoco Calcio con proprio 

Comunicato Ufficiale. 

 
 

37) POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 

 

Si rende noto che per le Società non professionistiche e per i tesserati delle Società non professionistiche, 

in base a quanto stabilito dalla Norma Transitoria di cui all’art. 142, comma 3, del Codice di Giustizia 

Sportiva, l’entrata in vigore dell’obbligo di dotazione di un indirizzo di posta elettronica certificata è a far 

data dal 1° Luglio 2021.  

 

 
38) ISCRIZIONE AL REGISTRO C.O.N.I. 

 

Si rammenta che l’iscrizione al Registro C.O.N.I. consente alle Società di ottenere il riconoscimento del 

proprio status di Associazione/Società Sportiva e di godere di benefici fiscali previsti per legge in favore 

delle Associazioni operanti nel settore del “no profit”. Con l’entrata in vigore del nuovo Statuto Federale di 

cui al Comunicato Ufficiale F.I.G.C. n. 60/A del 7 Agosto 2019, l’iscrizione al Registro C.O.N.I. è invece 

condizione necessaria per esercitare il diritto di voto da parte delle Società, fermi restando tutti gli altri 

requisiti stabiliti dal richiamato Statuto Federale.  

 

 
   39) DEROGA APPLICAZIONE ART. 34, REGOLAMENTO L.N.D. 

 

Su autorizzazione della F.I.G.C., si rende noto che, in deroga alle disposizioni di cui all’art. 34, comma 1, 

del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti e fino alla conclusione dell’emergenza sanitaria da Covid-

19 temporalmente prevista dalle Autorità Governative, i c.d. “allenamenti congiunti” potranno essere 

effettuati da Società diverse senza alcun obbligo di preventiva autorizzazione, così come previsto, 

viceversa, per le gare amichevoli e i Tornei. 

 

 
40) PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

 
Si rammenta che, ai sensi delle disposizioni contenute nel vigente Statuto Federale, nessuna Società 

partecipante a Campionati della L.N.D. può avere soci, amministratori o dirigenti in comune. Nessuna 

Società del settore dilettantistico può avere collegamenti o accordi di collaborazione, non autorizzati dalla 

L.N.D. e non comunicati alla F.I.G.C., con altra società partecipante allo stesso Campionato.  

  

In tema di partecipazioni societarie si applica, altresì, quanto previsto dall’art. 16 bis, delle N.O.I.F. 

 
 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 1° LUGLIO 2021 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE   IL PRESIDENTE 

            (Massimo Ciaccolini)  (Cosimo Sibilia) 
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Premessa  
 
 
 
L’attività calcistica giovanile viene regolata dal Settore Giovanile e Scolastico tenendo presente le 
opportune tutele in tema di protezione dei minori e quanto specificatamente riportato dalla Carta dei 
Diritti dei ragazzi allo sport dell’O.N.U. che orienta le norme con le quali viene organizzata l’attività dai 5 
ai 16 anni. A questi diritti corrispondono altrettanti doveri da parte degli adulti che devono garantire:  
 
 IL DIRITTO DI DIVERTIRSI E GIOCARE; 
 IL DIRITTO DI FARE SPORT; 
 IL DIRITTO DI BENEFICIARE DI UN AMBIENTE SANO; 
 IL DIRITTO DI ESSERE CIRCONDATO ED ALLENATO DA PERSONE COMPETENTI; 
 IL DIRITTO Dl SEGUIRE ALLENAMENTI ADEGUATI AI SUOI RITMI; 
 IL DIRITTO DI MISURARSI CON GIOVANI CHE ABBIANO LE SUE STESSE POSSIBILITÀ DI SUCCESSO; 
 IL DIRITTO DI PARTECIPARE A COMPETIZIONI ADEGUATE ALLA SUA ETÀ; 
 IL DIRITTO DI PRATICARE SPORT IN ASSOLUTA SICUREZZA; 
 IL DIRITTO DI AVERE I GIUSTI TEMPI DI RIPOSO; 
 IL DIRITTO DI NON ESSERE UN CAMPIONE. 

 
 
La UEFA, insieme con le 55 Federazioni calcistiche associate, sostiene i concetti espressi nella “Carta 
dei diritti” e per conferire loro un significato più pregnante li ha raccolti in un decalogo che riteniamo 
utile porre all’attenzione degli operatori del calcio giovanile e quello di base in particolare: 

 IL CALCIO È UN GIOCO PER TUTTI; 
 IL CALCIO DEVE POTER ESSERE PRATICATO DOVUNQUE; 
 IL CALCIO È CREATIVITÀ; 
 IL CALCIO È DINAMICITÀ; 
 IL CALCIO È ONESTÀ; 
 IL CALCIO È SEMPLICITÀ; 
 IL CALCIO DEVE ESSERE SVOLTO IN CONDIZIONI SICURE; 
 IL CALCIO DEVE ESSERE PROPOSTO CON ATTIVITÀ VARIABILI; 
 IL CALCIO È AMICIZIA; 
 IL CALCIO È UN GIOCO MERAVIGLIOSO; 
 IL CALCIO È UN GIOCO POPOLARE E NASCE DALLA STRADA ……  

 
In queste affermazioni, si richiama l’attenzione circa i modelli educativi a cui si devono riferire tutte le 
attività promosse, organizzate e praticate nei Settori Giovanili. Il calcio rappresenta un mezzo efficace 
di integrazione sociale ed è per questo che il massimo organismo del calcio europeo invita le 
Federazioni a porsi il problema del “recupero” del calcio di strada (Grassroots Football), soprattutto 
come filosofia di fondo della didattica applicata. 
 
Al fine di indurre le Federazioni Nazionali ad una maggiore attenzione al calcio di base e allo sviluppo 
delle attività secondo gli intendimenti appena descritti, la UEFA ha istituito la “UEFA Grassroots 
Charter”, la “Carta del Calcio di Base” a cui hanno aderito tutte le Federazioni Calcistiche Nazionali 
Europee che possiedono i requisiti minimi richiesti dalla UEFA stessa tra cui la Federazione Italiana 
Giuoco Calcio che ha sottoscritto la convenzione il 24 marzo 2009. 
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Tutela dei Minori 
 
La FIGC riafferma il proprio impegno per la partecipazione sicura di ragazze e ragazzi a tutti i livelli di 
gioco. Attraverso le sue politiche, pratiche e procedure, il Settore per l’attività Giovanile e Scolastica 
sostiene misure preventive per mitigare i rischi ed intraprendere azioni per garantire che eventuali 
incidenti vengano trattati in maniera efficace. 
 
La tutela dei minori risponde alla necessità di rendere conto dell'interesse superiore del minore in ogni 
azione relativa al loro coinvolgimento nel calcio (ad es. regolamentazione, condotta, formazione, servizi 
e programmi) e ad agire in conformità alle norme internazionali e alla legislazione nazionale. 
 
Con lo scopo di diffondere linee guida, principi e codici di condotta a disposizione di tutti i soggetti 
coinvolti e favorire la sensibilizzazione, la formazione e l’approfondimento di tematiche legate alla 
tutela dei minori, FIGC-SGS ha sviluppato e adottato: 
 Policy specifica per la tutela dei minori che ribadisce e rafforza l’impegno di SGS nel garantire che 

il calcio sia uno sport sicuro, un’esperienza positiva e divertente per tutti i bambini e per tutti i 
ragazzi coinvolti indipendentemente dalla loro età, genere, orientamento sessuale, etnia, 
background sociale, religione e livello di abilità o disabilità; 

 Codici di condotta specifici per Allenatori, Dirigenti, Membri dello staff, per le famiglie ed 
accompagnatori che indichino i comportamenti da tenere e le procedure da seguire per la tutela 
dei minori in tutte le situazioni e gli ambienti afferenti al gioco del calcio e alla pratica sportiva da 
parte di bambini e ragazzi che riflettano i valori di civiltà, lealtà, correttezza, probità, rispetto e 
spirito sportivo e definiscano i comportamenti da tenere in base al ruolo di ciascun soggetto 
impegnato nelle attività rilevanti non solo dal punto di vista etico ma anche legale; 

 Norme di  comportamento  per calciatori e calciatrici; 
 Regole per trasferte, spostamenti e logistica perché viaggiare per disputare partite e tornei o 

prendere parte ad altre attività ed eventi deve essere sicuro e divertente per tutti i calciatori e 
tutte le calciatrici; 

 Procedure di selezione  finalizzate all’individuazione dei profili idonei per lavorare con i minori a 
garanzia che soltanto soggetti adeguati lavorino nell’ambito dei Coordinamenti SGS e delle 
Società affiliate per creare un ambiente in cui la tutela dei minori sia messa al centro della 
programmazione e dell’organizzazione affinché i giovani atleti possano partecipare e divertirsi in 
modo libero e sicuro; 

 Modulo di autovalutazione  dei rischi utile a definire i livelli di tutela già in essere e a tracciare un 
percorso per implementare strumenti e processi aumentando gli standard qualitativi. Questo 
strumento può essere utile ad effettuare una valutazione periodica e ricorrente per identificare i 
progressi fatti e le aree di miglioramento e disegnare una strategia e un piano di azione mirati che 
coinvolga anche tutti i soggetti che, per incarichi e funzioni, rivestono un ruolo determinante 
nell’ambito dell’organizzazione e sono concretamente impegnati sul tema della tutela dei minori.  

 
Gli strumenti sopra descritti sono rinvenibili nella piattaforma web www.figc-tutelaminori.it  di 
supporto agli operatori sportivi, alle famiglie e ai più giovani. Gli strumenti a disposizione saranno 
aggiornati costantemente in base ai feedback e alle esperienze dei collaboratori e di tutti gli addetti ai 
lavori nel corso di attività ed eventi. 
 
La piattaforma web risulta composta inoltre di una sezione di Formazione dalla quale attingere 
materiale e strumenti per l’approfondimento.  Tale sezione fornisce anche corsi e-learning formativi 
sul tema della sensibilizzazione e conoscenza delle diverse tipologie di abusi, casi concreti, situazioni 
che potrebbero verificarsi ed atteggiamenti da adottare per ogni caso specifico: 
1. Formativo introduttivo sul tema della prevenzione dell’abuso e del maltrattamento obbligatori e 

propedeutici di 1° livello per tutti i collaboratori della struttura; 
2. Formativo specifico per Allenatori per migliorare le loro conoscenze e le pratiche di tutela dei 

minori. 
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3. Formativo per membri dello staff che devono essere informati sulle tematiche riguardanti la tutela 
dei minori e devono saper gestire le situazioni che possono presentarsi. Questo corso li aiuterà a 
svolgere al meglio il loro ruolo; 

4. Formativo per Delegati alla Tutela dei Minori - per una formazione più approfondita per tutti i 
soggetti ai quali sono richieste maggiori conoscenze in quanto ricoprono il ruolo di delegati alla 
tutela dei minori. Con tale corso FIGC SGS si propone di formare all’interno dei Coordinamenti 
Regionali SGS i soggetti Delegati alla Tutela dei Minori per sostenere le Società impegnate nel 
calcio giovanile ed accompagnarle alla redazione/adozione degli strumenti di Tutela Minori. Ai 
Delegati Regionali alla tutela dei minori sarà affidato il compito di formare – attraverso corsi 
specifici – i soggetti individuati dalle singole Società a ricoprire l’incarico di Delegato alla tutela 
dei minori. 

 
Il Settore Giovanile e Scolastico al fine di coordinare tutte le attività sopra definite ha costituito al 
proprio interno uno specifico presidio per la Tutela dei Minori  ed ha predisposto una procedura di 
segnalazione di abusi o situazioni di pericolo: 
 
 attraverso segnalazione alla rete territoriale composta dai Delegati Regionali alla tutela dei minori; 
 attraverso segnalazione, anche in forma anonima, mediante la sezione dedicata alla ricezione 

delle segnalazioni all’interno della piattaforma www.figc-tutelaminori.it; 
 attraverso un’apposita casella di posta elettronica dedicata (tutelaminori@figc.it) 
  
All’interno della piattaforma web è stata prevista inoltre una sezione contatti con dettagli e indirizzi 
utili per richieste, dubbi o approfondimenti. 
 
 
 

Modulo Online di Censimento del Settore Giovanile 
  
Al fine di avere una conoscenza più approfondita di tutte le società che svolgono attività giovanile nel 
territorio, entro il  31 Ottobre 2021 ciascun Club è tenuto a compilare il “Modulo Online di Censimento 
del Settore Giovanile ”.  
Tale censimento sarà uno strumento utile per fornire ulteriori servizi alle società stesse (Newsletter 
dedicate, partecipazione ad eventi, organizzazione di Workshop o Corsi di Formazione/Informazione nel 
territorio indirizzati alle specifiche figure professionali presenti all’interno della Società, ecc.), 
compresa la possibilità di individuare i Tecnici ai quali rivolgere specifica attività di formazione (es. 
Corsi Grassroots “Livello E”, Corsi UEFA-C) 
  
Il link per accedere al Modulo Online è il seguente: 
  
https://servizi.figc.it/ExtranetSGS/   
(in allegato si riporta il Vademecum con le linee guida per la corretta compilazione) 
 
Si precisa che il Modulo Online non sostituisce, ma integra, il Modulo di Presentazione della Società, 
allegato al presente Comunicato, documento formale sottoscritto dal Rappresentante Legale della 
Società. 
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1)  ATTIVITÀ DI BASE 
 
 
1.1 Norme regolamentari dell’attività di base 
 
L’attività delle categorie di Base ha carattere eminentemente promozionale, ludico e didattico ed è 
organizzata su base strettamente locale. 
 
1. Partecipano all’attività le seguenti categorie di calciatori: 

- Piccoli Amici  
- Primi Calci 
- Pulcini 
- Esordienti 

 
 

2. A seguito di quanto previsto per la prosecuzione dei Tornei Pulcini, Esordienti, U12 Femminile e U13 
Fair Play Elite 2021, avviati nel mese di Maggio 2021 il cui termine è previsto alla fine del mese di 
Ottobre 2021, l’attività proseguirà come di consueto suddividendola in due fasi: quella autunnale e 
quella primaverile (all’inizio della fase primaverile è possibile iscrivere nuove squadre). 
 
Le Società possono partecipare ai tornei organizzati nell’ambito dell’attività di base con una o più 
squadre, favorendo la massima partecipazione dei tesserati alla attività. Alle gare partecipano il 
numero di calciatori previsto per ogni specifica attività. Le formazioni, indicate nell’elenco da 
presentare all’arbitro, possono essere composte da soli bambini, da sole bambine o possono essere 
anche miste e non prevedono un numero massimo di iscritti (come invece avviene nell’attività 
agonistica). 
 
 
3. L’attività prevista per i Tornei delle categorie di base 2021 (Pulcini, Esordienti, U12 Femminile 
e U13 Fair Play Elite) in conformità con i relativi regolamenti, dovrà essere riavviata entro il 15 
Settembre 2021 prevedendo il termine dell’attività a livello Locale e Regionale entro il 31 Ottobre 
2021 (rif. CU n° 74, 75, 76, 77 FIGC-SGS 2020/2021 del 3 e del 5 Maggio 2021).  
 
A seguito dell’attività sopra descritta le Delegazioni della LND territorialmente competenti, 
organizzano, in conformità agli indirizzi fissati dal Settore Giovanile e Scolastico, uno o più tornei 
della durata complessiva di almeno sei mesi, la cui attività dovrà iniziare  entro il 1 Novembre 
2021.  
Inoltre, tenendo conto della realtà nella quale operano, al fine di organizzare un’attività più omogenea 
sotto il profilo tecnico-didattico, devono, per quanto possibile, suddividere le squadre all’interno dei 
gironi per fasce d’età. 
 
 
4. Le Società, al momento dell’iscrizione ai Tornei Federali presentano l’elenco nominativo dei 
componenti la squadra, indicando l’anno di nascita di ciascun bambino/a. 
 
 
5. Le Delegazioni della LND territorialmente competenti, in caso di necessità, possono inserire nel 
medesimo girone due o più squadre di una stessa Società. 
 
 
6. E’ vietata la partecipazione di uno stesso giocatore a due gare di Torneo che si svolgono nella 
stessa giornata solare.  
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a)  Limiti di età per la partecipazione dei calciatori all’attività di Base 
 
PICCOLI AMICI 
Bambini e bambine che abbiano anagraficamente compiuto il quinto anno di età (ovvero nati nel 2016 
e nel 2017, dopo il compimento del 5° anno di età), ma che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui 
ha inizio la stagione sportiva non abbiano compiuto il sesto anno di età (ovvero nati nel 2015). 
 
PRIMI CALCI  
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno 
compiuto il 6° anno di età (ovvero nati nel 2014), ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto 
l’8° anno di età (ovvero nati nel 2013). Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività della 
categoria “Primi Calci” coloro che abbiano compiuto il sesto anno di età nel corso dell’anno in cui ha 
inizio la stagione sportiva (ovvero nati nel 2015, dopo il compimento del 6° anno di età). 
 
PULCINI  
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva 
abbiano anagraficamente compiuto l’ottavo anno di età (ovvero nati nel 2012), ma che, nel medesimo 
periodo, non abbiano compiuto il 10° anno di età (ovvero nati nel 2011). Qualora fosse necessario, 
possono partecipare all’attività della categoria “Pulcini” coloro che abbiano compiuto l’ottavo anno di 
età nel corso dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva (ovvero nati nel 2013, dopo il compimento 
dell’8° anno di età). 
 
PULCINI 1° ANNO  
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno 
compiuto l’8° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto il 9° anno di età 
(ovvero nati nel 2012). 
Tuttavia, alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, dovuto, ad esempio, a 
difficoltà di ordine demografico, è concessa la possibilità di utilizzare n°3 calciatori appartenenti alla 
fascia d’età immediatamente inferiore (ovvero nati nel 2013), sempre che abbiano compiuto l’8° anno. 
 
PULCINI 2° ANNO  
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno 
compiuto il 9° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto il 10° anno (ovvero nati 
nel 2011). 
Tuttavia, alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, dovuto, ad esempio, a 
difficoltà di ordine demografico, è concessa la possibilità di utilizzare n°3 calciatori appartenenti alla 
fascia d’età immediatamente inferiore (ovvero nati nel 2012). 
 
ESORDIENTI  
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva 
abbiano anagraficamente compiuto il decimo anno (ovvero nati nel 2010) e che nel medesimo periodo, 
non abbiano compiuto il dodicesimo (ovvero nati nel 2009). Qualora fosse necessario, possono 
partecipare all’attività della categoria “Esordienti” coloro che abbiano compiuto il 10° anno di età nel 
corso dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva (ovvero nati nel 2011, dopo il compimento del 10° 
anno di età). 
 
ESORDIENTI 1° ANNO  
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno 
compiuto il 10° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto l’11° anno di età 
(ovvero nati nel 2010). Tuttavia, alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, 
dovuto, ad esempio, a difficoltà di ordine demografico, è concessa la possibilità di utilizzare n°3 
calciatori appartenenti alla fascia d’età immediatamente inferiore (ovvero nati nel 2011), sempre che 
abbiano compiuto il 10° anno di età. 
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ESORDIENTI 2° ANNO  
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva hanno 
compiuto l’11° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto il 12° anno di età 
(ovvero nati nel 2009). 
 
Tuttavia, alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, dovuto, ad esempio, a 
difficoltà di ordine demografico, è concessa la possibilità di utilizzare n° 3 calciatori appartenenti alla 
fascia d’età immediatamente inferiore (ovvero nati nel 2010), per disputare attività ufficiale 9c9 
 
Tabella riepilogativa dei limiti d’età nelle categorie di base 

CATEGORIA FASCIA D’ETA’ ULTERIORI POSSIBILITA’ DI 
PARTECIPAZIONE 

Piccoli Amici 2015 – 2016 (5 anni 
compiuti) 

2017, dopo il compimento del 5° anno di 
età 

Primi Calci 2013 e 2014 2015, dopo il compimento del 6° anno di 
età (no 2015) 

   
Pulcini età mista 2011 – 2012 2013, dopo il compimento dell’8° anno di 

età (no 2014) 
Pulcini 1° anno 2012 3 nati nel 2013, dopo il compimento dell’8° 

anno di età 
Pulcini 2° anno 2011 3 nati nel 2012 

 
   
Esordienti età mista 2009 – 2010 2011, dopo il compimento del 10° anno di 

età (no 2012) 
Esordienti 1° anno 2010 3 nati nel 2011, dopo il compimento del 10° 

anno di età 
Esordienti 2° anno 2009 3 nati nel 2010 

 
 
 
Partecipazione delle bambine all’attività ufficiale 
 
Nel caso in cui sussista l’impossibilità di far partecipare le bambine appartenenti alle diverse 
categorie e fasce d’età con i bambini di pari età (in qualsiasi fascia d’età delle categorie “Pulcini”, 
“Esordienti” o “Giovanissimi”), si potrà richiedere deroga al Presidente del Settore Giovanile e 
Scolastico per la partecipazione di tali ragazze alla categoria o fascia d’età inferiore di un anno alla 
propria, presentando specifica richiesta al Comitato Regionale territorialmente competente, per il 
tramite della rispettiva Delegazione della LND, allegando all’istanza una dichiarazione firmata dagli 
esercenti la potestà genitoriale (vedasi fac-simile e schema riepilogativo delle opportunità in allegato). 
La deroga verrà rilasciata dal Presidente del Settore Giovanile e Scolastico tramite pubblicazione di 
apposito Comunicato Ufficiale, previo parere del Comitato Regionale LND competente territorialmente. 
Nelle categorie “Piccoli Amici” e “Primi Calci”, la partecipazione all’attività della fascia d’età inferiore di 
un anno alla propria sarà, invece, automaticamente consentita alle bambine, senza necessità della 
richiesta di deroga. 
 
Il Settore Giovanile e Scolastico prenderà comunque in esame eventuali ulteriori richieste di deroga 
diverse da quelle previste, purché opportunamente motivate. 
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b) Le Modalità di gioco per le categorie di base sono le seguenti: 
 
- Piccoli Amici: 2c2 – 3c3 alternate a giochi/esercizi di abilità tecnica (vedi Allegato Programma di 
Sviluppo Territoriale Piccoli Amici e Primi Calci) 
 
- Primi Calci: 4c4 – 5c5 alternate a giochi/esercizi di abilità tecnica (vedi Allegato Programma di 
Sviluppo Territoriale Piccoli Amici e Primi Calci) 
 
- Pulcini: 7c7 (var. 6c6) + Small Sided Gmes (partita 3c3 con situazione semplificata) e gioco di 
tecnica (vedi Allegato Torneo Pulcini #Grassroots Challenge) 
 
Tenendo conto del percorso di formazione calcistica che viene seguito dal giovane calciatore, 
fortemente penalizzato durante l’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia Covid-19, è data facoltà ai 
Comitati Regionali ed alle loro articolazioni territoriali di organizzare l’attività 5c5, oltre che 7c7, per le 
squadre Pulcini 1° anno e/o Pulcini età mista. 
 
- Esordienti: 9c9 (var. 8c8) + situazione abilità tecnica (Shoot-Out in continuità) (vedi Allegato) 
 
 
Tenendo conto del percorso di formazione calcistica che viene seguito dal giovane calciatore 
fortemente penalizzato durante l’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia Covid-19, è data facoltà ai 
Comitati Regionali ed alle loro articolazioni territori ali di organizzare l’attività 7c7, oltre che 9c9, per le 
squadre Esordienti 1° anno e/o Esordienti età mista. 
 
Al fine di ampliare il più possibile le esperienze formative e di partecipazione all’attività proposta dalla 
FIGC, a tutte le Società di calcio a 11 è data la facoltà di iscrivere ulteriori squadre all’attività di Calcio a 
5 delle categorie di base. 
 
Tabella riepilogativa delle modalità di gioco delle categorie di base 

CATEGORIA ATTIVITÀ DI GARA 
Piccoli Amici Confronto con almeno 3-4 squadre in gare  

2c2 – 3c3 alternate a giochi di abilità tecnica  
Primi Calci Confronto con almeno 3-4 squadre in gare  

4c4 – 5c5 alternate a giochi di abilità tecnica 
 1 
Pulcini 1° anno 5c5 o 7c7 (var. 6c6) + Small Sided Games (partita 3c3) e gioco di tecnicaed 

organizzazione di multi-partite per giocatori a disposizione 
Pulcini età mista 5c5 o 7c7 (var. 6c6) + Small Sided Games (partita 3c3) e gioco di tecnica ed 

organizzazione di multi-partite per giocatori a disposizione 
Pulcini 2° anno 7c7 (var. 6c6) + Small Sided Games (partita 3c3) e gioco di tecnica ed 

organizzazione di multi-partite per giocatori a disposizione 
  
Esordienti 1° anno 7c7 o 9c9 (var. 8c8) + ShootOut in continuità  

ed organizzazione di multi-partite per giocatori a disposizione 
Esordienti età mista 7c7 o 9c9 (var. 8c8) + ShootOut in continuità ed organizzazione di multi-partite 

per giocatori a disposizione 
Esordienti 2° anno 9c9 (var. 8c8) + ShootOut in continuità ed organizzazione di multi-partite per 

giocatori a disposizione 
(Per gli anni di nascita, le tipologie dei campi e gli ulteriori dettagli, vedere paragrafo precedente e l’Allegato n°1) 

 
 
NB - Nel corso della corrente stagione sportiva il Settore Giovanile e Scolastico si riserva la 
possibilità di indicare nuove modalità di confronto relative al gioco tecnico da abbinare alla 
modalità di gara prevista per ogni specifica categoria di base. 
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c) Conduzione tecnica delle squadre 
 
(Obblighi Settore Tecnico Comunicato Ufficiale FIGC n. 69 del 13 giugno 2018) 
 
Le Società che svolgono attività di Settore Giovanile e Scolastico in almeno una delle categorie di 
base (Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini ed Esordienti) devono tesserare un Responsabile Tecnico 
dell’Attività di Base, con qualifica federale UEFA (UEFA PRO, UEFA-A, UEFA-B, UEFA Grassroots C) o 
Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata dal Settore 
Tecnico.  
 
A partire dalla stagione sportiva 2020/2021 le Società che svolgono attività nelle categorie Piccoli 
Amici, Primi Calci, Pulcini ed Esordienti devono tesserare per ogni categoria di base almeno un 
allenatore con qualifica federale UEFA (UEFA PRO, UEFA-A, UEFA-B, UEFA Grassroots C) o Istruttore 
Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata dal Settore Tecnico. 
 
Le squadre delle categorie Piccoli Amici e Primi Calci potranno essere altresì allenate anche dai 
Preparatori Atletici qualificati dal Settore Tecnico o Laureati in Scienze Motorie o Diplomati ISEF. 
 
Il Responsabile Tecnico dell’Attività di Base, nell'ambito dell'attività della stessa società, può anche 
svolgere la funzione di Allenatore per le squadre giovanili o delle categorie di base della società;  
 
Il tesseramento del Responsabile Tecnico e dei Tecnici previsti deve essere effettuato e formalmente 
comunicato entro l’inizio dell’attività ufficiale;  

 
d) Arbitraggio delle gare 
 
Le gare della categoria Pulcini dovranno essere arbitrate con il “metodo dell’autoarbitraggio”.  
Tale opportunità prevede che la gara venga arbitrata dagli stessi giocatori che disputano la gara, 
delegando al dirigente arbitro ed ai tecnici responsabili delle squadre che si confrontano eventuali e 
particolari interventi di mediazione e supporto. 
Il Settore Giovanile e Scolastico incoraggia comunque ad utilizzare tale metodo anche nella categoria 
Esordienti. 
 
Nella categoria Esordienti, per l’arbitraggio delle gare si deve ricorrere a: 
 
- Tecnici appositamente istruiti al riguardo a seguito di un Corso sul Regolamento di Giuoco e sulla 
Funzione Arbitrale nell’ambito dell’Attività di Base tenuto dalla FIGC. A tal proposito potrà essere 
utilizzata una delle seguenti formule: 

 Tecnici della società ospitante 
 Tecnici della società ospitata  
 Arbitraggio di un tempo ciascuno da parte dei tecnici di entrambe le squadre ed un tempo con 

formula dell’autoarbitraggio 
 
- Calciatori della categoria Allievi e Juniores tesserati per le stesse Società appositamente istruiti al 

riguardo a seguito di un Corso sul Regolamento di Giuoco e sulla Funzione Arbitrale nell’ambito 
dell’Attività di Base  tenuto dalla FIGC o al Corso di Arbitro Scolastico  organizzato dal Settore 
Giovanile e Scolastico in collaborazione con le Sezioni AIA competenti territorialmente. 

 
- Dirigenti, solo se appositamente istruiti al riguardo a seguito di un Corso sul Regolamento di Giuoco 

e sulla Funzione Arbitrale nell’ambito dell’Attività di Base tenuto dalla FIGC 
 
- Autoarbitraggio (v. Linee Guida per l’Autoarbitraggio in allegato al presente Comunicato Ufficiale) 
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Per i Tecnici e i giovani calciatori tesserati può essere presentato, quale documento di 
riconoscimento, la tessera ufficiale prevista per partecipare alle gare, mentre per i dirigenti deve 
essere presentata la tessera rilasciata dalla Delegazione della LND territorialmente competente. 
 
Le Società, all’atto dell’iscrizione, debbono segnalare il nominativo di una o più persone che abbiano 
compiuto i quindici anni, tesserate per la Società o comunque per la FIGC, da utilizzare per la direzione 
delle gare. Per quanto possibile, il Settore, di concerto con l’Associazione Italiana Arbitri, farà impartire 
alle persone segnalate lezioni sulle regole di gioco e la funzione arbitrale. 
 
La designazione ad arbitrare la gara in programma deve essere attribuita ad una persona segnalata 
dalla Società ospitante; in alternativa, è possibile anche prevedere che la partita sia diretta da un 
rappresentante della squadra ospitata. 
 
Al termine della gara, i dirigenti delle due squadre debbono firmare, per avallo, il rapporto del Dirigente-
Arbitro, in cui sarà indicato il risultato e quanto riportato nel referto arbitrale. Il direttore di gara 
provvederà, quindi, a completare il rapporto in tutte le altre voci ivi previste. 
 
Il Dirigente della squadra ospitata deve comunque sottoscrivere il referto e in caso di eventuale 
disaccordo deve far riportare le relative osservazioni nel referto. 
 
La Società ospitante deve trasmettere il referto arbitrale entro e non oltre la disputa della gara 
successiva, alla Delegazione della LND territorialmente competente. 
 
 
e) Arbitri Ufficiali AIA nel Torneo Esordienti 2° anno 9c9  
 
Solo per questa categoria è data facoltà alle Società, purché si facciano carico dei relativi oneri 
finanziari, di usufruire di arbitri ufficiali dell’AIA.  
L’autorizzazione all’utilizzo degli arbitri è rilasciata dalla FIGC previo parere positivo della LND e dell’AIA. 
A tal fine i C.R LND di competenza, se favorevoli alle designazioni, sentite le società, dovranno 
presentare richiesta alla LND entro i tempi stabiliti, la quale trasmetterà la richiesta alla FIGC per le 
valutazioni di competenza. 
Sarà cura della FIGC acquisire il parere dell’AIA. 
 
 
f)  “Green Card”  
 
Nelle categorie di base dei Pulcini e degli Esordienti, coloro che vengono preposti alla direzione delle 
gare potranno utilizzare la cosiddetta “Green Card”, il cartellino verde che premia i giovani calciatori che 
si rendano protagonisti di particolari gesti di “Fair Play” (Gioco Giusto) o di “Good Play” (Gioco Buono). 
 
In sostanza gesti di significativa sportività nei confronti degli avversari, dell’arbitro, del pubblico e dei 
compagni di gioco o apprezzabili gesti tecnici. 
 
Solo i casi di particolare Fair Play (Gioco Giusto) dovranno essere segnalati alla Delegazione 
competente per territorio, che provvederà alla più opportuna divulgazione, informando inoltre il Settore 
Giovanile e Scolastico che ne assicurerà la pubblicazione sul proprio sito internet. 
 
Il numero di “Green Card” ottenute grazie ai particolari casi di “Fair Play”, motivati e avallati da entrambi 
i dirigenti e i tecnici delle due squadre, concorrerà, al pari degli altri indicatori, a determinare la 
graduatoria di merito di entrambe le categorie. 
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g)  Saluti  
 
In occasione di ogni incontro i dirigenti ed i tecnici dovranno sollecitare i partecipanti alla gara a 
salutarsi fra loro, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, utilizzando la stessa cerimonia. In 
entrambe le occasioni i partecipanti dovranno schierarsi a centrocampo insieme all’arbitro o al 
dirigente arbitro, salutando il pubblico e la squadra avversaria. 
 
 
h) Società appartenenti alle Leghe Professionistiche 
 
La partecipazione delle società professionistiche alle attività delle categorie di base previste in ambito 
provinciale, deve avvenire confrontandosi con squadre dilettantistiche appartenenti alla fascia di età 
di un anno superiore, previo rispetto delle norme federali previste (p.e. per partecipare all’attività 
Giovanissimi i bambini nati nel 2009 devono aver compiuto il dodicesimo anno di età e per partecipare 
all’attività Esordienti i bambini nati nel 2011 devono aver compiuto il decimo anno di età).  
In tal caso, i bambini che non hanno compiuto l’età prevista, possono partecipare all’attività ufficiale 
con i gruppi squadra della medesima società della classe d’età di un anno inferiore rispetto alla 
propria. 

Si fa presente che, qualora le società appartenenti alle Leghe Professionistiche lo ritengano 
opportuno, possono inoltrare richiesta di deroga, con istanza motivata, al Presidente del Settore 
Giovanile e Scolastico, per giocare con squadre di pari età anziché di un anno superiore. Il Presidente, 
a sua volta, valutata la richiesta, potrà acconsentire alla richiesta informando il Comitato Regionale di 
appartenenza.  

Di seguito si riepiloga l’attività prevista per le società professionistiche: 

Fascia d’età         Attività ufficiale              Attività prevista per società      Modalità  
  Categorie di base             di Lega Professionistica                       di gioco  
 
Esordienti 2° anno                 9c9               Torneo Under 13 PRO (9c9)     9c9 

Giovanissimi - “fascia B” o Provinciali                 11c11 

Esordienti 1° anno                     9c9                   Torneo Esordienti 2° anno (9c9)                      9c9 

Pulcini 2° anno                          7c7                   Torneo Esordienti 1° anno (9c9)                 9c9 

Pulcini 1° anno                       7c7                       Torneo Pulcini 2° anno (7c7)                 7c7 

Primi Calci 2° anno            5c5                      Torneo Pulcini 1° anno (7c7)                7c7 

 

i) TORNEO FAIR PLAY U13 PRO   

Nella corrente stagione sportiva il Settore Giovanile e Scolastico organizza un Torneo di sviluppo a 
carattere nazionale riservato esclusivamente alle sole società professionistiche, a cui possono 
partecipare esclusivamente giovani calciatori nati nel 2008 denominata “TORNEO FAIR PLAY U13 
PRO”.  

Il Torneo si sviluppa attraverso una fase preliminare affidata, laddove possibile e necessario, ai 
Comitati Regionali LND territorialmente competenti, con il supporto dello Staff specificatamente 
dedicato dell’omologo Coordinatore Federale Regionale del Settore Giovanile e Scolastico. 
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Per la regolamentazione del TORNEO FAIR PLAY U13 PRO verrà pubblicato apposito Comunicato 
Ufficiale. 
Come già avvenuto negli anni passati, tale attività verrà organizzata osservando i seguenti principi: 
 i gironi verranno formati prevedendo la percorrenza di distanze relativamente brevi per le 

trasferte e che garantiscano la frequenza scolastica; 

 le norme e le modalità di gioco da osservare saranno quelle previste per la categoria Esordienti 
(modalità di gioco 9c9, durata suddivisa in 3 tempi da 20’ ciascuno, sostituzioni obbligatorie, pallone 
n°4, etc.). 

 all’attività è possibile iscrivere una o più squadre  

 Il Settore Giovanile e Scolastico pubblicherà il Regolamento con successiva circolare esplicativa 

U13 Futsal PRO per Club Professionistici 

Al fine di ampliare il più possibile le esperienze formative e di partecipazione all’attività proposta dalla 
FIGC, a tutte le Società di calcio a 11 è data la facoltà di iscrivere ulteriori squadre all’attività di Calcio a 
5 delle categorie di base. 

Per opportune specifiche informazioni, rimandiamo ad apposita circolare esplicativa per l’attività di 
Calcio a 5 che verrà pubblicata successivamente. 

 

l) Manifestazioni Ufficiali delle categorie di base 

Il Settore Giovanile e Scolastico, d’intesa con il Settore Tecnico, ed in collaborazione con le 
Delegazioni della LND territorialmente competenti, organizza, le seguenti Manifestazioni dedicate a: 
 
- Categoria Piccoli Amici 
- Categoria Primi Calci  
- Categoria Pulcini  
- Categoria Esordienti  
 
In particolare, il Settore Giovanile e Scolastico organizza direttamente i seguenti Tornei a carattere 
Nazionale:  
 Torneo U12 Femminile Danone Nations Cup 
 Torneo U13 Fair Play Elite (per Scuole Calcio Elite e Club Professionistici) 
 Torneo U13 Futsal Elite (per Scuola di Calcio a 5 Elite, Club Divisione Calcio a 5, Club 

Professionistici) 
 Torneo U13 Fair Play Pro (per Club Professionistici) 
 
Come da successiva circolare esplicativa emanata dal Settore Giovanile e Scolastico. 
 
m) “Terzo Tempo FAIR PLAY”  

Il Settore Giovanile e Scolastico promuove l’organizzazione del Terzo Tempo Fair Play da parte delle 
società.  
 
Nel corso del Terzo Tempo “FAIR PLAY”, le società e le famiglie mettono a disposizione dei/delle 
partecipanti una merenda da condividere tra loro, allargando naturalmente l’invito anche a tecnici, 
dirigenti e genitori delle squadre coinvolte in occasione dell’incontro. 
 
 



Pag. 13 di 49 
 

n) Attività con Enti di Promozione Sportiva  
 
Alle Società affiliate alla FIGC è consentita la partecipazione ad attività organizzate esclusivamente 
dagli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI con i quali è stata sottoscritta apposita 
convenzione con il Settore Giovanile e Scolastico. 
Eventuali accordi di convenzione con Enti di Promozione saranno comunicati con apposito Comunicato 
Ufficiale del Settore Giovanile e Scolastico.  
 
Si specifica che al momento della pubblicazione del presente comunicato ufficiale non risulta 
sottoscritta alcuna convenzione con Enti di Promozione Sportiva. 
 
o) Attività non autorizzate (Piccoli Amici – Primi Calci - Pulcini - Esordienti) 
 
Alla luce del carattere eminentemente promozionale e didattico di questa attività, è vietata 
l’organizzazione di “provini” (o raduni selettivi) per le categorie Piccoli Amici - Primi Calci - Pulcini - 
Esordienti e comunque per tutti i tesserati che non abbiano compiuto il dodicesimo anno di età (fatto 
salvo quanto previsto nel paragrafo 2.6), così come non è consentito per queste fasce d’età dare 
luogo a selezioni per attività di rappresentativa. 
 
Il mancato rispetto delle norme tecniche e/o organizzative che regolano l’attività delle categorie 
Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini ed Esordienti comporterà parere negativo per la conferma, il 
riconoscimento o l’eventuale esclusione di tipologia alle “Scuole di Calcio”. 
 
Coerentemente con i princìpi fissati, i Comitati Regionali territorialmente competenti, d’intesa con il 
Settore Giovanile e Scolastico, possono realizzare attività adattate a specifiche esigenze territoriali 
e/o a criteri di sperimentazione. 
 
Il Settore Giovanile e Scolastico verificherà il rispetto delle norme tecniche, didattiche ed organizzative 
relative alle categorie di base, effettuando dei controlli a campione per accertare il rispetto delle 
normative tecniche volte a tutelare, formare e coinvolgere i giovani calciatori, che debbono giocare 
comunque, indipendentemente dalle qualità tecniche di ognuno. 
 

1.2 SCUOLE CALCIO 
 

Le Scuole di Calcio e di Calcio a 5, vengono riconosciute dalla F.I.G.C. che ne cura il controllo e il 
coordinamento per il tramite del Settore Giovanile e Scolastico sulla base dei criteri stabiliti di intesa 
con il Settore Tecnico. 
 
Il sistema di riconoscimento delle Scuole di Calcio, al fine di migliorare lo standard qualitativo delle 
società che svolgono attività nelle categorie di base, risulta modificato rispetto alle scorse stagioni 
sportive. 
 
I criteri di riconoscimento ed i requisiti richiesti, verranno pubblicati sul successivo Comunicato 
Ufficiale n°2 del Settore Giovanile e Scolastico. 
 Il riconoscimento delle Scuole di Calcio, il relativo controllo a verifica dell’attività svolta ed il supporto 
fornito alle Società, sarà a cura del Settore Giovanile e Scolastico attraverso i Coordinatori Federali 
Regionali del Settore Giovanile e Scolastico ed i collaboratori esperti nell’ambito dell’Attività di Base. 
 
 
Si allega al presente comunicato: 
 
- il quadro riepilogativo delle attività ufficiali nelle categorie di base della stagione sportiva 

2021/2022 (allegato n.1)  
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2)  ATTIVITÀ GIOVANILE AGONISTICA 
 
L’attività giovanile è ad indirizzo competitivo e si configura principalmente attraverso i risultati delle 
gare ed il comportamento disciplinare in campo e fuori di Atleti, Tecnici e Dirigenti. 
 
Partecipano alla attività agonistica le seguenti categorie di calciatori: 
- Giovanissimi  
- Allievi 
Conduzione Tecnica 
La conduzione tecnica di tutte le squadre dell’attività agonistica del Settore Giovanile e 
Scolastico deve essere affidata ad un allenatore abilitato dal Settore Tecnico. 
 
 
2.1 CATEGORIA GIOVANISSIMI 
 
a) Limiti d’età 
 
Possono prendere parte all’attività della categoria Giovanissimi i calciatori che, anteriormente al 1° gennaio 
dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva, abbiano compiuto anagraficamente il dodicesimo anno di età 
(ovvero nati nel 2008) e che, nel medesimo periodo, non abbiano compiuto il quattordicesimo (ovvero nati nel 2007). 
 
Under 14  
Possono prendere parte all’attività Under 14 i calciatori che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui 
ha inizio la stagione sportiva, abbiano compiuto anagraficamente il 12° anno di età e che, nel 
medesimo periodo, non abbiano compiuto il 13°. 
 
Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività della categoria “Giovanissimi” coloro che 
abbiano compiuto il dodicesimo anno di età nel corso dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva 
(ovvero nati nel 2009, dopo il compimento del 12° anno di età, limitatamente ad un numero massimo di 
5 calciatori, fatto salvo quanto previsto per le società professionistiche). 
 
Tale limitazione non si applica alle società dilettantistiche e di puro settore giovanile che necessitano 
di un numero maggiore di calciatori della medesima annata al solo fine di completare l’organico per la 
partecipazione al campionato. 
A tal proposito le società interessate dovranno ottenere specifica autorizzazione inviando apposita 
richiesta prima dell’inizio del Campionato o Torneo al Settore Giovanile e Scolastico della FIGC per il 
tramite del Comitato Regionale LND di appartenenza e per conoscenza al Coordinatore Federale 
Regionale SGS territorialmente competente, 
Per ottenere tale autorizzazione la Società dovrà avere in organico (e di conseguenza far partecipare 
all’attività della categoria Giovanissimi) un numero minimo di 5 calciatori nati nel 2007 e/o nel 2008. 
 
Non verranno in nessun caso considerate eventuali necessità ulteriori per motivazioni di carattere 
diverso ovvero finalizzate alla formazione di più di un organico utile alla partecipazione al campionato 
Under 14 anche se di diverso livello o comunque in presenza di un numero sufficiente di calciatori 
dell’annata 2008 utile alla composizione di almeno una squadra nel campionato Under 14. 
 
Tabella riepilogativa per la partecipazione alle competizioni nella categoria Giovanissimi 

CAMPIONATO FASCIA D’ETA’ ULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONE 
UNDER 15 2007 – 2008 Massimo 5 calciatori nati nel 2009, dopo il 

compimento del 12° anno di età (no 2010) 
UNDER 14 2008 Massimo 5 calciatori nati nel 2009, dopo il 

compimento del 12° anno di età (no 2010) 
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b) Composizione delle squadre 
 
Ai campionati della categoria Giovanissimi, ad eccezione di quello Nazionale, è possibile partecipare 
con squadre composte da ragazzi e ragazze. 
Alle ragazze viene concessa la possibilità di partecipare a tale attività, anche se appartenenti per età 
alla categoria “Allieve”. In tal caso è necessario presentare richiesta di deroga al Presidente del 
Settore Giovanile e Scolastico attraverso il Comitato Regionale LND territorialmente competente, per il 
tramite della rispettiva Delegazione della LND, allegando all’istanza una dichiarazione firmata dagli 
esercenti la potestà genitoriale (vedasi fac-simile e schema riepilogativo delle opportunità in allegato). 
 
Le società possono tesserare calciatori extracomunitari, fermo restando il rispetto delle normative 
federali e delle disposizioni FIFA in materia di tesseramento dei minori. 
 
c) Saluti 
 
In occasione di ogni incontro i dirigenti ed i tecnici dovranno sollecitare i partecipanti alla gara a 
salutarsi fra loro, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, utilizzando la stessa cerimonia. In 
entrambe le occasioni i partecipanti dovranno schierarsi a centrocampo insieme all’arbitro, salutando il 
pubblico e la squadra avversaria. 
 
d) Ordinamento dei campionati 
 
L’attività della categoria Giovanissimi si articola come segue: 
 
- CAMPIONATO NAZIONALE UNDER 15 SERIE A e B 
- CAMPIONATO NAZIONALE UNDER 15 SERIE C 
- CAMPIONATO REGIONALE UNDER 15 PURO SETTORE GIOVANILE E DILETTANTI 
- CAMPIONATO PROVINCIALE E LOCALE UNDER 15 
- TORNEO NAZIONALE UNDER 14 PRO (riservato alle società professionistiche) 
- TORNEO REGIONALE UNDER 14 PURO SETTORE GIOVANILE E DILETTANTI 
- TORNEO PROVINCIALE O LOCALE UNDER 14 PURO SETTORE GIOVANILE E DILETTANTI 
 
e) Conduzione tecnica delle squadre: 
 
CAMPIONATO NAZIONALE UNDER 15 
 
Le squadre che partecipano al Campionato Nazionale Under 15 hanno l’obbligo di utilizzare un 
allenatore abilitato dal Settore Tecnico con qualifica federale UEFA (“UEFA PRO”, “UEFA-A”, “UEFA-B”, 
“UEFA Grassroots-C”) o Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 
1998), iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso. 
 
Il tesseramento dell’allenatore deve essere effettuato e formalmente comunicato entro l’inizio del 
campionato. 
 
CAMPIONATO REGIONALE UNDER 15 
 
Le squadre che partecipano al Campionato Regionale Giovanissimi hanno l’obbligo di utilizzare un 
allenatore abilitato dal Settore Tecnico con qualifica federale UEFA (“UEFA PRO”, “UEFA-A”, “UEFA-B”, 
“UEFA Grassroots-C”) o Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 
1998), iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso. 
 
Il tesseramento dell’allenatore deve essere effettuato e formalmente comunicato entro l’inizio del 
campionato. 
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CAMPIONATO PROVINCIALE O LOCALE UNDER 15 
 
Le squadre che partecipano al Campionato Provinciale o Locale Giovanissimi hanno l’obbligo di 
utilizzare un allenatore abilitato dal Settore Tecnico con qualifica federale UEFA (“UEFA PRO”, “UEFA-A”, 
“UEFA-B”, “UEFA Grassroots-C”) o Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria 
(ante 1998), iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in 
corso. 
 
Il tesseramento dell’allenatore deve essere effettuato e formalmente comunicato entro l’inizio del 
campionato. 
 
 
TORNEO NAZIONALE UNDER 14 PRO  
 
Le squadre che partecipano al Torneo Nazionale Under 14 PRO hanno l’obbligo di utilizzare un 
allenatore abilitato dal Settore Tecnico con qualifica federale UEFA (“UEFA PRO”, “UEFA-A”, “UEFA-B”, 
“UEFA Grassroots-C”) o Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 
1998), iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso. 
 
Il tesseramento dell’allenatore deve essere effettuato e formalmente comunicato entro l’inizio del 
campionato. 
 
 
 
f) CAMPIONATO REGIONALE: CRITERI DI ESCLUSIONE E NON AMMISSIONE 
 
Esclusione dal Campionato Regionale Under 15 
 
Le sottoindicate sanzioni inflitte nel Campionato Regionale o Provinciale Under 15 – unitamente alle 
“preclusioni” contenute nei criteri di ammissione approvati dal Consiglio Direttivo del S.G.S. – 
comportano per la Società che le riceve l’automatica esclusione dal Campionato Regionale nella 
stagione sportiva successiva alla data del provvedimento: 
 

a) preclusione del calciatore, dirigente, tecnico tesserato alla permanenza in qualsiasi rango o 
categoria della FIGC;  

b) squalifica del campo per oltre sei gare o tempo determinato, la cui efficacia superi le sei gare;  
c) penalizzazione di oltre tre punti in classifica;  
d) condanna della Società per illecito sportivo;  
e) retrocessione della Società all’ultimo posto in classifica; 
f) esclusione della Società dal campionato;  
g) revoca dei titoli acquisiti. 

 
È da considerarsi esclusa dal Campionato Regionale Under 15 unicamente la squadra Under 15 che 
abbia superato i 100 punti di penalizzazione nel conteggio finale della classifica disciplina. 
 
In caso di esclusione per quanto sopra riportato, si potrà presentare, in presenza di particolari fatti, 
documentati e motivati, una richiesta di esame della problematica al Consiglio Direttivo del Settore 
Giovanile e Scolastico, per eventuali ulteriori determinazioni. 
 
La richiesta dovrà pervenire per il tramite del Comitato Regionale LND competente per territorio, 
corredata da una relazione del suo Presidente. 
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Non ammissione al Campionato Regionale Under 15 
 
Le sottoindicate sanzioni inflitte nel Campionato Regionale o Provinciale Under 15 - unitamente alle 
“preclusioni” contenute nei criteri di ammissione approvati dal Consiglio Direttivo del S.G.S. – 
comportano per la società che le riceve la non ammissione al Campionato Regionale nella stagione 
sportiva successiva alla data del provvedimento: 
 

a) preclusione del calciatore, dirigente, tecnico tesserato alla permanenza in qualsiasi 
rango o categoria della FIGC;  

b) squalifica del campo per oltre sei gare o tempo determinato, la cui efficacia superi le 
sei gare; 

c) penalizzazione di oltre tre punti in classifica;  
d)  condanna della Società per illecito sportivo;  
e) retrocessione della Società all’ultimo posto in classifica;  
f) esclusione della Società dal campionato;  
g) revoca dei titoli acquisiti. 

 
 

È da considerarsi non ammessa al Campionato Regionale Under 15 unicamente la squadra Under 15 
che abbia superato i 100 punti di penalizzazione nel conteggio finale della classifica disciplina. 
 
In caso di non ammissione per quanto sopra riportato, si potrà presentare, in presenza di particolari 
fatti documentati e motivati, una richiesta di esame della problematica al Consiglio Direttivo del 
Settore Giovanile e Scolastico, per eventuali ulteriori determinazioni. 
 
La richiesta dovrà pervenire per il tramite del Comitato Regionale competente per territorio, corredata 
da una relazione del suo Presidente. 
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2.2 CATEGORIA ALLIEVI 
 
In via straordinaria, per la stagione sportiva 2021/2022, a causa degli effetti della pandemia COVID-19, 
attesa la necessità di offrire l’opportunità di continuare a sv olgere attività di settore giovanile ai 
calciatori della classe 2004, viene ampliata la fascia d’età della categoria Allievi come meglio di 
seguito specificato. 
 
 
 

a) Limiti d’età  
 

 Under 18  
Possono prendere parte all’attività Under 18 i calciatori che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui 
ha inizio la stagione sportiva, abbiano compiuto anagraficamente il 16° anno di età e che, nel 
medesimo periodo, non abbiano compiuto il 17° (ovvero nati nel 2004). 
Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività della categoria “Allievi – Under 18” coloro 
che nel medesimo periodo abbiano compiuto il 15° anno di età (ovvero nati nel 2005), limitatamente ad 
un numero massimo di 5 calciatori. 
 
 
Under 17 
Possono prendere parte all’attività Allievi i calciatori che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha 
inizio la stagione sportiva, abbiano compiuto anagraficamente il 14° anno di età (ovvero nati nel 2006) 
e che, nel medesimo periodo, non abbiano compiuto il 16° (ovvero nati nel 2005). 
 
 
Under 16  
Possono prendere parte all’attività Under 16 i calciatori che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui 
ha inizio la stagione sportiva, abbiano compiuto anagraficamente il 14° anno di età e che, nel 
medesimo periodo, non abbiano compiuto il 15° (ovvero nati nel 2006). 
 
Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività della categoria “Allievi – Under 17” ed “Allievi 
– Under 16” coloro che abbiano compiuto il quattordicesimo anno di età (ovvero nati nel 2007 e nel 
2008, dopo il compimento del 14° anno di età). 
 
 
Tabella riepilogativa  per la partecipazione alle competizioni nella categoria Allievi 
 

CAMPIONATO FASCIA D’ETA’ ULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONE 
Under 18 2004  Massimo 5 calciatori nati nel 2005 
Under 17 2005 – 2006 2007 e 2008, dopo il compimento del 14° anno di età 
Under 16 2006 2007 e 2008, dopo il compimento del 14° anno di età 

 
 
b) Saluti  
 
In occasione di ogni incontro i dirigenti ed i tecnici dovranno sollecitare i partecipanti alla gara a 
salutarsi fra loro, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, utilizzando la stessa cerimonia. In 
entrambe le occasioni i partecipanti dovranno schierarsi a centrocampo insieme all’arbitro, salutando il 
pubblico e la squadra avversaria. 
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c) Ordinamento dei campionati 
 
L’attività della categoria Allievi si articola come segue: 
 
- CAMPIONATO NAZIONALE U18 PROFESSIONISTI 
- CAMPIONATO NAZIONALE UNDER 17 SERIE A e B  
- CAMPIONATO NAZIONALE UNDER 17 SERIE C  
- CAMPIONATO NAZIONALE UNDER 16 SERIE A e B  
- CAMPIONATO NAZIONALE SPERIMENTALE UNDER 16 SERIE C 
- CAMPIONATO REGIONALE UNDER 18 PURO SETTORE GIOVANILE E DILETTANTI 
- CAMPIONATO REGIONALE UNDER 17 PURO SETTORE GIOVANILE E DILETTANTI 
- CAMPIONATO PROVINCIALE UNDER 18 PURO SETTORE GIOVANILE E DILETTANTI 
- CAMPIONATO PROVINCIALE O LOCALE UNDER 17 PURO SETTORE GIOVANILE E DILETTANTI  
- TORNEO REGIONALE UNDER 16 PURO SETTORE GIOVANILE E DILETTANTI 
- TORNEO PROVINCIALE O LOCALE UNDER 16 PURO SETTORE GIOVANILE E DILETTANTI 
 
 
 
d) Conduzione tecnica delle squadre: 
 
CAMPIONATO NAZIONALE UNDER 18 
 
Le squadre che partecipano ai Campionato Nazionale Under 18 hanno l’obbligo di utilizzare un 
allenatore abilitato dal Settore Tecnico con qualifica federale “UEFA PRO”, “UEFA-A” o “UEFA-B”, iscritto 
nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso. 
 
Il tesseramento dell’allenatore deve essere effettuato e formalmente comunicato entro l’inizio del 
campionato. 
 
 
CAMPIONATI NAZIONALI UNDER 17 e UNDER 16 
 
Le squadre che partecipano ai Campionati Nazionali Under 17 e Under 16 hanno l’obbligo di utilizzare un 
allenatore abilitato dal Settore Tecnico con qualifica federale UEFA (“UEFA PRO”, “UEFA-A”, “UEFA-B”, 
“UEFA Grassroots-C”) o Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 
1998), iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso. 
 
Il tesseramento dell’allenatore deve essere effettuato e formalmente comunicato entro l’inizio del 
campionato. 
 
 
CAMPIONATO REGIONALE UNDER 18 e UNDER 17 
 
Le squadre che partecipano al Campionato Regionale Allievi hanno l’obbligo di utilizzare un allenatore 
abilitato dal Settore Tecnico con qualifica federale UEFA (“UEFA PRO”, “UEFA-A”, “UEFA-B”, “UEFA 
Grassroots-C”) o Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998), 
iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso. 
 
Il tesseramento dell’allenatore deve essere effettuato e formalmente comunicato entro l’inizio del 
campionato. 
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CAMPIONATO PROVINCIALE O LOCALE UNDER 18 e UNDER 17 
 
Le squadre che partecipano al Campionato Provinciale o Locale Allievi hanno l’obbligo di utilizzare un 
allenatore abilitato dal Settore Tecnico con qualifica federale UEFA (“UEFA PRO”, “UEFA-A”, “UEFA-B”, 
“UEFA Grassroots-C”) o Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 
1998), iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva in corso. 
 
Il tesseramento dell’allenatore deve essere effettuato e formalmente comunicato entro l’inizio del 
campionato.  
 
 
 
e) CAMPIONATO REGIONALE: CRITERI DI ESCLUSIONE E NON AMMISSIONE 
 
Esclusione dal Campionato Regionale Under 17  
 
Le sotto indicate sanzioni inflitte nel Campionato Regionale o Provinciale Under 17 – unitamente alle 
“preclusioni” contenute nei criteri di ammissione approvati dal Consiglio Direttivo del S.G.S. – 
comportano per la società che le riceve l’automatica esclusione dal Campionato Regionale nella 
stagione sportiva successiva alla data del provvedimento: 

a) preclusione del calciatore, dirigente, tecnico tesserato alla permanenza in qualsiasi rango o 
categoria della FIGC; 

b) squalifica del campo per oltre sei gare o tempo determinato, la cui efficacia superi le sei gare; 
c) penalizzazione di oltre tre punti in classifica; 
d) condanna della Società per illecito sportivo;  
e) retrocessione della Società all’ultimo posto in classifica; 
f) esclusione della Società dal campionato;  
g) revoca dei titoli acquisiti. 

 
È da considerarsi esclusa dal Campionato Regionale Under 17 unicamente la squadra Allievi che abbia 
superato i 100 punti di penalizzazione nel conteggio finale della classifica disciplina. 
 
In caso di esclusione per quanto sopra riportato, si potrà presentare, in presenza di particolari fatti, 
documentati e motivati, una richiesta di esame della problematica al Consiglio Direttivo del Settore 
Giovanile e Scolastico, per eventuali ulteriori determinazioni. La richiesta dovrà pervenire per il tramite 
del Comitato Regionale competente per territorio, corredata da una relazione del suo Presidente. 
 
Non ammissione al Campionato Regionale Under 17 
 
Le sotto indicate sanzioni inflitte nel Campionato Regionale o Provinciale Under 17 – unitamente alle 
“preclusioni” contenute nei criteri di ammissione approvati dal Consiglio Direttivo del S.G.S. – 
comportano per la società che le riceve la non ammissione al Campionato Regionale nella stagione 
sportiva successiva alla data del provvedimento: 
 

a) preclusione del calciatore, dirigente, tecnico tesserato alla permanenza in qualsiasi rango o 
categoria della FIGC;  

b) squalifica del campo per oltre sei gare o tempo determinato, la cui efficacia superi le sei gare;  
c) penalizzazione di oltre tre punti in classifica;  
d) condanna della Società per illecito sportivo;  
e) retrocessione della Società all’ultimo posto in classifica;  
f) esclusione della Società dal campionato; 
g) revoca dei titoli acquisiti. 
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È da considerarsi non ammessa al campionato Regionale Under 17 unicamente la squadra Allievi che 
abbia superato i 100 punti di penalizzazione nel conteggio finale della classifica disciplina. 
 
In caso di non ammissione per quanto sopra riportato, si potrà presentare, in presenza di particolari 
fatti, documentati e motivati, una richiesta di esame della problematica al Consiglio Direttivo del 
Settore Giovanile e Scolastico, per eventuali ulteriori determinazioni. 
 
La richiesta dovrà pervenire per il tramite del Comitato Regionale competente per territorio, corredata 
da una relazione del suo Presidente.  
 
 
2.3  TORNEI DI “FASCIA B” 
 
I Comitati Regionali e le Delegazioni della LND possono organizzare dei Tornei, per la fascia B delle 
categorie “Allievi” e “Giovanissimi”, denominati rispettivamente “Under 16” ed “Under 14”, riservati alle 
seguenti fasce d’età: 
 
 
 Torneo “Under 16”:  possono partecipare i calciatori che, al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la 

stagione sportiva abbiano compiuto il 14° anno di età, ma che nel medesimo periodo, non abbiano 
compiuto il 15° anno di età (ovvero nati nel 2006). Qualora fosse necessario, possono partecipare 
all’attività “Under 16” coloro che abbiano compiuto il quattordicesimo anno di età (ovvero nati nel 
2007 e nel 2008, dopo il compimento del 14° anno di età). 

 
 
 Torneo “Under 14”:  possono partecipare i calciatori che, al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la 

stagione sportiva abbiano compiuto il 12° anno di età, ma che nel medesimo periodo, non abbiano 
compiuto il 13° anno di età (ovvero nati nel 2008).  

 
   Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività “Under 14” fino ad un numero massimo di 

5 calciatori che abbiano compiuto il dodicesimo anno di età nel corso dell’anno in cui ha inizio la 
stagione sportiva (ovvero nati nel 2009, dopo il compimento del 12° anno di età). 

 
 
Tenendo conto del percorso di formazione calcistica che viene seguito dal giovane calciatore 
fortemente penalizzato durante l’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia Covid-19, è data facoltà ai 
Comitati Regionali ed alle loro articolazioni territoriali di organizzare l’attività 9c9, oltre che 11c11, per la 
categoria Under 14 (Giovanissimi ”Fascia B”). 
 
Per tali Tornei non sono previste finali nazionali. 
 
 
2.4 TORNEI POST-CAMPIONATO 
 
Per l’eventuale organizzazione nel territorio regionale di Tornei post-Campionato, deve essere richiesta 
autorizzazione, da parte dei Comitati Regionali territorialmente competenti, al Consiglio Direttivo del 
Settore Giovanile e Scolastico entro il 31 dicembre di ogni anno, che verificherà anche le condizioni 
economiche, e se ne darà comunicazione. 
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2.5 ATTIVITÀ DI RAPPRESENTATIVA 
 
Per le Rappresentative a carattere regionale e provinciale, se costituite, è fatta obbligo la presenza ad 
ogni raduno e/o stage di allenamento e per partite, del seguente Staff Tecnico Federale composto da: 
 
 ALLENATORE in possesso di qualifica tecnica federale UEFA o Istruttore Giovani Calciatori (ante 

1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) e iscritto all’albo del Settore Tecnico 
 DIRIGENTE ACCOMPAGNATORE 
 MEDICO 
 MASSAGGIATORE 
 
La programmazione delle attività delle Rappresentative Regionali e Provinciali dovrà tener conto 
prioritariamente degli impegni scolastici degli allievi. Possono essere convocati nelle rappresentative 
delle categorie Allievi e Giovanissimi anche calciatori che, pur partecipando, a campionati agonistici di 
livello superiore, rientrino comunque nei limiti d’età previsti purché la Società per cui sono tesserati 
partecipi al campionato di categoria. 
 
2.6 RADUNI E PROVINI PER GIOVANI CALCIATORI 
 
Raduni Giovani Calciatori 
 
Le Società affiliate alla FIGC ed operanti nel Settore Giovanile e Scolastico possono organizzare, previa 
autorizzazione, raduni selettivi per giovani calciatori di età non inferiore ai 12 anni compiuti nell’anno in 
cui ha inizio la stagione sportiva (ovvero fino ai nati nel 2009 e non per i nati nel 2010) e non 
superiore al limite massimo previsto per la categoria “Allievi”. 
 
Vengono considerati “Raduni di selezione”, le attività organizzate dalle società (in proprio o in 
collaborazione con altri club affiliati alla FIGC), durante le quali vengono coinvolti in gruppo giovani 
calciatori tesserati per altre società. 
 
Possono partecipare a tali raduni solo i calciatori tesserati per società operanti nella stessa regione o 
in provincia limitrofa a quella della località in cui si svolge il raduno selettivo, seppur di diversa regione. 
 
Per le categorie “Esordienti” e “Pulcini”, non è consentito dar luogo a selezioni precoci. 
 
Le società affiliate, che nel corso della corrente stagione sportiva intendano organizzare Raduni di 
selezione, entro e non oltre il 30 Novembre 2021 sono tenute a richiedere preventiva autorizzazione, 
per il tramite del Comitato Regionale LND territorialmente competente, al Settore Giovanile e 
Scolastico della FIGC che provvederà a concedere la relativa autorizzazione. 
I requisiti richiesti sono i seguenti: 
- possesso dei requisiti minimi per il Riconoscimento come “Scuola di Calcio”;  
- presenza di un tecnico con qualifica federale nel gruppo squadra in cui viene inserito il giovane; 
- situazione disciplinare adeguata - relativamente a tecnici e dirigenti della società. 
 
Il raduno di selezione deve essere organizzato in modo che i giovani calciatori coinvolti lo vivano in 
modo “positivo”, senza eccessivi stress, mettendo in condizione i giovani di esprimere le proprie 
qualità. 
 
Per l’organizzazione dei raduni selettivi la Società interessata deve richiedere preventiva 
autorizzazione al Comitato Regionale competente per territorio tenendo conto delle seguenti 
limitazioni riferite ai raduni fuori della propria regione di appartenenza (in collaborazione con altra 
società): 
- per le società professionistiche MASSIMO 1 RADUNO PER PROVINCIA 
- per le società dilettantistiche MASSIMO 4 RADUNI PER STAGIONE SPORTIVA 
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La richiesta di autorizzazione deve pervenire al Comitato Regionale territorialmente competente 
almeno dieci giorni prima del giorno di effettuazione del raduno, con lettera a firma del legale 
rappresentante o del Responsabile del Settore Giovanile, e deve specificare: 
 

a) se il raduno è organizzato “in proprio” dalla Società richiedente o per conto od in collaborazione 
con un’altra consorella (in quest’ultima ipotesi vanno acquisite agli atti del Comitato anche le 
attestazioni della Società cointeressata);  

b) i nominativi del Dirigente e del Tecnico responsabili dell’organizzazione del raduno per conto 
della Società richiedente (ed eventualmente di quelli delle Società co interessate) 
opportunamente tesserati per le rispettive società;  

c)  categorie e classi d’età interessate, indicando per ciascuna l’elenco nominativo dei 
partecipanti e trasmetterlo ai Comitati Regionali di riferimento entro i 4 giorni precedenti al 
raduno; 

d)  sede del raduno, con indicazione dell’impianto di gioco omologato, che dovrà essere 
coincidente con la sede della società richiedente;  

e)  la data e l’orario del raduno che dovrà tener conto degli obblighi scolastici dei ragazzi;  
f)  modalità di svolgimento del raduno e modalità di selezione previste (p.e. svolgimento di una 

gara della durata di 2 tempi di 35’ ciascuno); 
g) il nominativo del medico presente durante il raduno. 

 
In occasione di tali raduni, ad ogni giovane calciatore deve essere garantita la partecipazione per un 
tempo di gioco adeguato (p.e. almeno metà gara ufficiale), pertanto la partecipazione dovrà essere 
limitata ad un numero di giocatori e di categorie adeguato alla durata del raduno stesso. 
 
Ai raduni possono partecipare soltanto giovani calciatori tesserati per Società della FIGC operanti nella 
stessa regione o in provincia limitrofa a quella della località in cui si svolge il raduno, seppur di diversa 
regione, muniti del necessario “nulla osta” rilasciato dalla società di appartenenza. 
 
È assolutamente vietato il coinvolgimento di persone non tesserate, le quali, pertanto, non possono 
aver accesso né agli spogliatoi né al recinto di gioco. I Comitati Regionali territorialmente competenti 
devono rilasciare le prescritte autorizzazioni, d’intesa con il Settore Giovanile e Scolastico, soltanto 
dopo aver accertato l’espletamento di tutte le formalità da parte delle Società richiedenti e devono 
esercitare, comunque, una azione di controllo del rispetto della normativa suddetta, disponendo, se 
necessario, nei confronti di eventuali trasgressori, il relativo deferimento ai competenti organi 
disciplinari. 
 
I Comitati Regionali territorialmente competenti debbono comunicare almeno 5 giorni prima della data 
di effettuazione del raduno, al Settore Giovanile e Scolastico, tutte le notizie e la documentazione ad 
esso relative. 
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Provini presso le società 
(giovani calciatori sottoposti a prova) 
 
Vengono considerati “Provini”, le modalità con cui una società, convoca un giocatore di altra società 
presso la propria struttura per “sottoporlo a prova”, prevedendo l’inserimento in un proprio gruppo-
squadra. 
 
Le società affiliate, che nel corso della corrente stagione sportiva intendano sottoporre a prova 
giovani calciatori di età inferiore agli anni 16, sono tenute a richiedere preventiva autorizzazione, per il 
tramite del Comitato Regionale territorialmente competente, al Settore Giovanile e Scolastico della 
FIGC che provvederà a concedere la relativa autorizzazione tenendo in considerazione le seguenti 
necessarie condizioni: 
 
1. società possono sottoporre a prova un giovane calciatore di età compresa tra i 12 anni 

anagraficamente compiuti nell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva (non per i nati nel 2010) ed i 
16 anni, previo rilascio di regolare “nulla osta” da parte della società di appartenenza e che il 
giovane calciatore sia residente nella medesima regione o in provincia limitrofa alla sede della 
Società, seppur di diversa regione; 

2. soltanto alle società che dimostrano di essere in possesso dei sotto indicati requisiti può essere 
concessa la possibilità di sottoporre a “prova” giovani calciatori di età compresa tra i 10 anni 
compiuti ed i 12 anni residenti nella medesima regione, o in provincia limitrofa alla sede della 
Società, seppur di diversa regione, e/o giovani calciatori di età compresa tra i 12 e i 16 anni 
provenienti da altra regione. 

 
I requisiti richiesti sono i seguenti: 

- possesso dei requisiti minimi per il Riconoscimento come “Scuola di Calcio”;  
- presenza di un tecnico con qualifica federale nel gruppo squadra in cui viene inserito il 

bambino; 
-  situazione disciplinare adeguata - relativamente a tecnici e dirigenti della società;  
- presenza di un esperto di aspetti socio-relazionali, ai fini di una più compiuta valutazione 

sull’inserimento del bambino nel gruppo-squadra ed a testimonianza del clima educativo che 
comunque dovrà caratterizzare il contesto in cui ci si trova (es. Psicologo dello Sport). 

 
Le società devono attenersi alla seguente procedura: 
 

- Le società che intendono “sottoporre a prova” un giocatore, chiedono autorizzazione 
preventiva (all’inizio della Stagione Sportiva e comunque entro e non oltre il 30 novembre 
2021) in base ai requisiti sopraindicati, al Settore Giovanile e Scolastico (e per conoscenza al 
Comitato Regionale LND e al Coordinatore Federale Regionale SGS di appartenenza), con 
lettera a firma del legale rappresentante o del Responsabile del Settore Giovanile; 

- il Settore Giovanile e Scolastico, autorizza la società richiedente tramite la pubblicazione entro 
il 15 Dicembre di un comunicato ufficiale nazionale, che potrà essere aggiornato nel corso 
dell’anno; 

- nel corso della Stagione Sportiva la società (preventivamente autorizzata) che intende 
“provare” giovani calciatori deve inviare comunicazione informativa solo ed esclusivamente al 
Presidente del Settore Giovanile e Scolastico entro 24h precedenti dallo svolgimento della 
“prova” senza necessità di ricevere ulteriore autorizzazione; 

- alla fine di ogni mese, le società devono inviare al Settore Giovanile e Scolastico un report dei 
calciatori che hanno “sottoposto a prova”, suddivisi per fascia d’età e gruppo-squadra. 
 

Le società autorizzate a sottoporre a prova i giovani calciatori in età compresa tra i 10 e i 12 anni, 
possono utilizzare i giovani anche in occasione di gare amichevoli e/o Tornei Nazionali  o 
Internazionali  della categoria Esordienti nel numero massimo di tre calciatori, ovviamente, per poter 
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usufruire di tale opportunità, la società deve aver ottenuto la necessaria autorizzazione all’inizio della 
stagione sportiva e rispettare le procedure sopra indicate. 
 
Le società già autorizzate a sottoporre a prova i giovani calciatori nella stagione sportiva 2020/2021, 
mantengono l’autorizzazione a sottoporre a prova i giovani calciatori anche nella corrente stagione 
sportiva, purché rinnovino la loro richiesta entro e non oltre il 30 Settembre 2021, con le informazioni 
necessarie di cui sopra. 
 
Qualora non fosse effettuato il rinnovo alla società richiedente verrà revocata l’autorizzazione per 
l’intera stagione sportiva.  
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3)  ATTIVITÀ DI CALCIO FEMMINILE 
 
3.1 Attività di base  
(Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini, Esordienti) 
 
All’Attività di Base femminile si applicano le disposizioni di cui alla Sezione “1” del presente 
Comunicato. 
 
Nel caso in cui sussista l’oggettiva impossibilità di far partecipare le bambine appartenenti alle 
diverse categorie e fasce d’età alle gare con i bambini di pari età (in qualsiasi fascia d’età delle 
categorie “Pulcini”, “Esordienti” o “Giovanissimi”), si potrà richiedere deroga al Settore Giovanile e 
Scolastico per la partecipazione delle predette calciatrici alle gare della categoria o fascia d’età 
inferiore di un anno alla propria. A tal fine dovrà essere presentata specifica richiesta al Comitato 
Regionale territorialmente competente, per il tramite della rispettiva Delegazione della LND e allegando 
all’istanza una dichiarazione firmata dagli esercenti la potestà genitoriale (vedasi fac-simile in 
allegato). 
 
Il Presidente del Settore Giovanile e Scolastico concederà le deroghe richieste tramite apposito 
Comunicato Ufficiale, per far giocare le giovani calciatrici nella categoria o fascia d’età inferiore alla 
propria secondo quanto riportato nella tabella sottostante: 
 
Attività Femminile: opportunità di gioco per la stagione sportiva 2020/2021 
 
Categoria Attività 

mista 
anni di nascita 
categoria  
di appartenenza 

torneo/campionato deroga per 
ragazze nate 
nell’anno… 

Piccoli Amici Si 2015 – 2016 - 5 anni 
compiuti 

Attività Piccoli Amici e 
Fun Football 

2014 

Primi Calci Si 2013 – 2014 Attività Primi Calci e 
Fun Football 

2012 

Pulcini  
(anche Calcio a 5) 

Si 2011 – 2012 
 

Pulcini età mista 2010 

Pulcini 2010 – 7c7 2010 

Pulcini 2011– 7c7 2011 

Esordienti  
(anche Calcio a 5) 

Si 2009 – 2010 
 

Esordienti età mista 
– 9c9 

2008 

Esordienti 2008 – 
9c9 

2008 

Esordienti 2009 – 
9c9 

2009 

Giovanissimi  
(anche Calcio a 5) 

Si 2007 – 2008 
 

Under 15 Regionali o 
Provinciali 

2005 – 2006 

Under 14 – 2007 2006 – 2007 

Allievi  
(anche Calcio a 5) 

Non 
prevista 

2005 – 2006 Under 17 ---- 

 
Nelle categorie “Piccoli Amici” e “Primi Calci” sarà, invece, automaticamente consentita alle bambine, 
senza necessità della richiesta di deroga, la partecipazione all’attività della fascia d’età inferiore di un 
anno alla propria. 
Il Settore Giovanile e Scolastico prenderà comunque in esame eventuali ulteriori richieste di deroga 
diverse da quelle previste, purché opportunamente motivate. 
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3.2 Attività giovanile agonistica – categoria Giovanissimi 
 
Alla attività giovanile – categoria Giovanissimi si applicano le disposizioni di cui alla Sezione “2” del 
presente Comunicato. 
 
Alle ragazze in età per la categoria Giovanissimi viene concessa la possibilità di partecipare ai 
campionati previsti in tale categoria in squadre miste o composte da sole ragazze, anche se 
appartenenti per età alla categoria Allieve (in tal caso è necessario presentare richiesta di deroga con 
le modalità fissate nella Sezione 1 lettera a). 
 
 
3.3 Torneo U12 Femminile Danone Nations Cup 
 
Il Settore Giovanile e Scolastico organizza il Torneo a carattere Nazionale U12 Femminile Danone 
Nations Cup, riservato alle società professionistiche, le società di Serie A e B Femminile, le Scuole di 
Calcio Élite, le società femminili riconosciute come “Scuole di Calcio”. 
 
 

a) Limiti d’età 
 
Possono prendere parte all’attività U.12 le calciatrici che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha 
inizio la stagione sportiva, abbiano compiuto anagraficamente il decimo anno di età (ovvero nate nel 
2010) e che, nel medesimo periodo, non abbiano compiuto il dodicesimo (ovvero nate nel 2009). 
Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività della categoria “U12 FEMMINILE” coloro che 
abbiano compiuto il decimo anno di età nel corso dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva (ovvero 
nati nel 2011, dopo il compimento del 10° anno di età). 
Eventuali modifiche di adeguamento alla normativa internazionale potranno essere comunicate 
attraverso apposito Comunicato Ufficiale. 
 
 

b) Modalità di Gioco 
 
Il Torneo U12 Femminile si disputerà con gare 8c8, secondo le modalità regolamentate attraverso 
specifico Comunicato Ufficiale.  
Le gare vengono disputate con la formula del raggruppamento (confronto tra 3-4 squadre), 
 
 

c) Saluti 
 
In occasione di ogni incontro i dirigenti ed i tecnici dovranno sollecitare i partecipanti alla gara a 
salutarsi fra loro, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, utilizzando la stessa cerimonia. In 
entrambe le occasioni i partecipanti dovranno schierarsi a centrocampo insieme all’arbitro o al 
dirigente arbitro, salutando il pubblico e la squadra avversaria. 
 
 

d) Conduzione tecnica delle squadre 
 
Le società che partecipano al Torneo categoria “U12 Femminile” dovranno avere in organico un tecnico 
con qualifica federale UEFA (“UEFA-PRO”, “UEFA-A”, “UEFA-B”, “UEFA Grassroots C”) o Istruttore Giovani 
Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata dal Settore Tecnico. 
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3.4 Campionato giovani calciatrici – Under 15 Femminile 
 
Il Settore Giovanile e Scolastico organizza il Campionato Nazionale Giovani Calciatrici –U.15 Femminile , 
che si sviluppa attraverso una fase preliminare affidata, laddove possibile, ai Comitati Regionali LND 
territorialmente competenti, con il supporto dello Staff specificatamente dedicato dell’omologo 
Coordinatore Federale Regionale del Settore Giovanile e Scolastico. 
 
Per la regolamentazione del Campionato U15 Femminile verrà pubblicato apposito Comunicato 
Ufficiale. 
 
 

a) Limiti d’età 
 
Possono prendere parte all’attività U.15 le calciatrici che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha 
inizio la stagione sportiva, abbiano compiuto anagraficamente il dodicesimo anno di età (ovvero nate nel 
2008) e che, nel medesimo periodo, non abbiano compiuto il quattordicesimo (ovvero nate nel 2007). 
Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività della categoria “U15 FEMMINILE” coloro che 
abbiano compiuto il dodicesimo anno di età nel corso dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva 
(ovvero nate nel 2008, dopo il compimento del 12° anno di età). 
 
Tabella riepilogativa dei limiti d’età nella categoria Giovanissimi 
 

CAMPIONATO FASCIA 
D’ETA’ 

ULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONE 

Under 15 Femminile 2007 – 2008 
2009, dopo il compimento del 12° anno di età  
(no 2010) 

 
 

b) Modalità di Gioco 
 
Il campionato U15 Femminile si disputerà con gare 9c9, secondo specifiche modalità regolamentate 
attraverso specifico Comunicato Ufficiale. 
 
 

c) Saluti  
 
In occasione di ogni incontro i dirigenti ed i tecnici dovranno sollecitare i partecipanti alla gara a 
salutarsi fra loro, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, utilizzando la stessa cerimonia. In 
entrambe le occasioni i partecipanti dovranno schierarsi a centrocampo insieme all’arbitro, salutando il 
pubblico e la squadra avversaria. 
 
 

d) Conduzione tecnica delle squadre 
 
Le società che partecipano al Campionato giovani calciatrici - “Under 15 Femminile” dovranno avere in 
organico un tecnico con qualifica federale UEFA (“UEFA-PRO”, “UEFA-A”, “UEFA-B”, “UEFA Grassroots 
C”) o Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata dal 
Settore Tecnico, iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva 
in corso. 
 
Il tesseramento dell’allenatore deve essere effettuato e formalmente comunicato entro l’inizio del 
campionato. 
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3.5 Campionato giovanile categoria “Allieve” – Under 17 Femminile  
 
Il Settore Giovanile e Scolastico organizza il Campionato Nazionale U17 Femminile , che si sviluppa 
attraverso una fase preliminare affidata, laddove possibile, ai Comitati Regionali LND territorialmente 
competenti, con il supporto dello Staff specificatamente dedicato dell’omologo Coordinatore Federale 
Regionale del Settore Giovanile e Scolastico. 
 
Per la regolamentazione del Campionato U17 Femminile verrà pubblicato apposito Comunicato Ufficiale 
 

a) Limiti d’età 
 
Possono prendere parte all’attività U.17 le calciatrici che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha 
inizio la stagione sportiva, abbiano compiuto anagraficamente il quattordicesimo anno di età (ovvero 
nate nel 2006) e che, nel medesimo periodo, non abbiano compiuto il sedicesimo (ovvero nate nel 
2005). Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività della categoria “U17 FEMMINILE” 
coloro che abbiano compiuto il quattordicesimo anno di età (ovvero nate nel 2007 e nel 2008, dopo il 
compimento del 14° anno di età). 
 
Tabella riepilogativa dei limiti d’età nella categoria Giovanissimi 
 

CAMPIONATO 
FASCIA 
D’ETA’ ULTERIORI POSSIBILITA’ DI PARTECIPAZIONE 

Under 17 Femminile 2005 – 2006 2007 e 2008, dopo il compimento del 14° anno di età 

 
 

b) Modalità di Gioco  
 
Il Torneo U17 Femminile si disputerà con gare 11c11, secondo modalità regolamentate attraverso 
specifico Comunicato Ufficiale. 
 
 

c) Saluti 
 
In occasione di ogni incontro i dirigenti ed i tecnici dovranno sollecitare i partecipanti alla gara a 
salutarsi fra loro, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, utilizzando la stessa cerimonia. In 
entrambe le occasioni i partecipanti dovranno schierarsi a centrocampo insieme all’arbitro, salutando il 
pubblico e la squadra avversaria. 
 
 

d) Conduzione tecnica delle squadre   
 
Le società che partecipano al Torneo nazionale giovani calciatrici categoria “Allieve” dovranno avere in 
organico un tecnico con qualifica federale UEFA (“UEFA PRO”, “UEFA-A”, “UEFA-B”, “UEFA Grassroots-
C”) o Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata dal 
Settore Tecnico, iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici e regolarmente tesserato per la stagione sportiva 
in corso. 
 
Il tesseramento dell’allenatore deve essere effettuato e formalmente comunicato entro l’inizio del 
campionato. 
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3.6  Attività “Calcio+15” Selezioni Territoriali U15 Femminile 
 
Nell’ambito dello Sviluppo dell’Attività Giovanile Femminile, il Settore Giovanile e Scolastico, in 
collaborazione con le Squadre Nazionali Femminili, organizza l’attività di Selezione di giovani calciatrici 
appartenenti alla categoria U15 Femminile con un progetto dedicato alla formazione tecnica ed 
educativa rivolta, oltre che alle calciatrici, anche a tecnici, dirigenti e famiglie. 
 
L’attività, strettamente collegata ai Centri Federali Territoriali competenti nel territorio, è sviluppata in 
sinergia con gli staff dei Coordinatori Federali Regionali. Lo staff di ciascuna Selezione Territoriale è 
così composto: 
 

- Team Manager 
- Selezionatore Tecnico Territoriale 
- Collaboratore Tecnico/Organizzativo 
- Medico 
- Fisioterapista 

 
Nello sviluppo dell’attività è prevista inoltre l’organizzazione di raduni di Selezione svolti durante la 
stagione sportiva e di un Torneo, che tenendo conto degli impegni scolastici delle ragazze, si sviluppa 
in due fasi: una Fase Preliminare Interregionale ed una Fase Finale Nazionale. 
 
Nelle Selezioni Territoriali possono essere convocate anche calciatrici che, pur partecipando a 
campionati agonistici di livello superiore, rientrino comunque nei limiti d’età previsti. 
 
Le convocazioni delle calciatrici coinvolte nell’attività, verranno pubblicate di volta in volta sui 
Comunicati Ufficiali regionali e sul sito istituzionale FIGC-SGS. Le società sono invitate a: 
 

1. Collaborare fattivamente partecipando alle attività e agli incontri organizzati dalla Selezione di 
competenza territoriale;  

2. mettere a disposizione le proprie calciatrici possibilmente accompagnate dai propri tecnici e/o 
dirigenti; 

3. giustificare eventuali defezioni delle proprie tesserate. 
 
A seguito dell’attività realizzata da ciascuna Selezione, le ragazze che si saranno distinte saranno 
coinvolte in stage di formazione a carattere nazionale o a carattere interregionale, denominati 
“Calcio+15”. 
 
 
3.7 Women’s Football Day 
 
Il Settore Giovanile e Scolastico organizza, nell’ambito del programma di sviluppo del Calcio femminile 
della UEFA, il Women’s Football Day, con le modalità che saranno comunicate con apposita circolare. 
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4)  ATTIVITÀ DI CALCIO A CINQUE 
 
4.1 Attività di base  
(“Piccoli Amici”, “Primi Calci”, “Pulcini”, “Esordienti”) 
  
 
All’Attività di Base di Calcio a Cinque si applicano le disposizioni di cui alla Sezione “1” del presente 
Comunicato, ivi compresa la possibilità di organizzare ad inizio da stagione sportiva (dal 12 
Settembre al 31 Ottobre 2021) l’attività Pulcini ed Esordienti con i limiti d’età previsti nella 
precedente stagione sportiva . 
 
In merito alle modalità di gioco previste per il Calcio a 5 nelle categorie di base, di seguito si riporta 
quanto previsto: 
 
b) Le Modalità di gioco per le categorie di base sono le seguenti: 
 
- Piccoli Amici: 2c2 – 3c3 alternate a giochi/esercizi di abilità tecnica (vedi Allegato Programma di 
Sviluppo Territoriale Piccoli Amici e Primi Calci) 
 
- Primi Calci: 4c4 – 5c5 alternate a giochi/esercizi di abilità tecnica (vedi Allegato Programma di 
Sviluppo Territoriale Piccoli Amici e Primi Calci) 
 
- Pulcini: 5c5 + Small Sided Games (partita con situazione semplificata) e gioco di tecnica (vedi 
Allegato Torneo Pulcini #FutsalChallenge) 
 
- Esordienti: 5c5 + Small Sided Games (partita con situazione semplificata) e gioco di tecnica (vedi 
Allegato Torneo Esordienti #FutsalChallenge). 
 
Al fine di ampliare il più possibile le esperienze formative e di partecipazione all’attività proposta dalla 
FIGC, a tutte le Società di calcio a 11 è data la facoltà di iscrivere ulteriori squadre all’attività di Calcio a 
5 delle categorie di base. 
 
Tabella riepilogativa delle modalità di gioco delle categorie di base 
 

CATEGORIA ATTIVITÀ DI GARA 
Piccoli Amici Confronto con almeno 3-4 squadre in gare  

2c2 – 3c3 alternate a giochi di abilità tecnica  
Primi Calci Confronto con almeno 3-4 squadre in gare  

4c4 – 5c5 alternate a giochi di abilità tecnica 
  
Pulcini 1° anno 5c5 + Small Sided Games (partita con situazione semplificata) e gioco di 

tecnica ed organizzazione di multi-partite per giocatori a disposizione 
Pulcini età mista 5c5 + Small Sided Games (partita con situazione semplificata) e gioco di 

tecnica ed organizzazione di multi-partite per giocatori a disposizione 
Pulcini 2° anno 5c5 + Small Sided Games (partita con situazione semplificata) e gioco di 

tecnica ed organizzazione di multi-partite per giocatori a disposizione 
  
Esordienti 1° anno 5c5 + Small Sided Games (partita con situazione semplificata) e gioco di 

tecnica ed organizzazione di multi-partite per giocatori a disposizione 
Esordienti età mista 5c5 + Small Sided Games (partita con situazione semplificata) e gioco di 

tecnica ed organizzazione di multi-partite per giocatori a disposizione 
Esordienti 2° anno 5c5 + Small Sided Games (partita con situazione semplificata) e gioco di 

tecnica ed organizzazione di multi-partite per giocatori a disposizione 
(Per gli anni di nascita, le tipologie dei campi e gli ulteriori dettagli, vedere paragrafo precedente e l’Allegato n°1) 
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a) Conduzione tecnica delle squadre   
 
Fatte salve le disposizioni e gli obblighi previsti per i Campionati Nazionali e Regionali, le società 
dovranno avere in organico un Tecnico con qualifica federale di “Allenatore di Calcio a 5” rilasciata dal 
Settore Tecnico oppure di un istruttore di Scuola Calcio, che abbia seguito e superato con esito 
positivo l’ex Corso CONI-FIGC. 
 
 
4.2 Torneo U13 Futsal Elite 
 
Il Settore Giovanile e Scolastico organizza il Torneo a carattere Nazionale U13 Futsal Elite, riservato alle 
Società Professionistiche di Serie A, Serie B e Lega PRO, le Società di Serie A, A2 e B di Calcio a 5, le 
Scuole di Calcio a 5 Élite, le Scuole di Calcio Elite (in particolare quelle che hanno avviato il progetto di 
Calcio a 5). 
 
Per la corrente stagione sportiva sono previsti 2 diversi Tornei U13 Futsal Elite: 
- Torneo “Edizione 2021”,  la cui fase preliminare regionale dovrà essere avviata a partire dal 12 

Settembre e terminare entro il 31 Ottobre. Lo svolgimento di eventuali fasi interregionali e finale 
Nazionale sarà oggetto di apposito Comunicato Ufficiale 

- Torneo “Edizione 2022”,  che verrà regolamentato con apposito successivo Comunicato Ufficiale 
 
a) Limiti d’età 
 
Per il Torneo “Edizione 2021”,  possono prendere parte all’attività giovani calciatori nati dal 1.1.2008 
al 31.12.2009, con possibilità di utilizzare bambini nati nel 2010 (limiti d’età della precedente stagione 
sportiva). 
 
Per il Torneo “Edizione 2022”,  possono prendere parte all’attività giovani calciatori nati dal 1.1.2009 
al 31.12.2010, con possibilità di utilizzare bambini nati nel 2011 che abbiano compiuto il decimo anno di 
età (limiti d’età della corrente stagione sportiva). 
 
b) Modalità di Gioco 
 
Il Torneo U13 Futsal Elite si disputerà con gare di Calcio a 5, secondo le modalità indicate nel 
Regolamento Esordienti Futsal Challenge allegate e meglio specificate attraverso specifico 
Comunicato Ufficiale pubblicato dal Settore Giovanile e Scolastico.  
 
c) Saluti 
 
In occasione di ogni incontro i dirigenti ed i tecnici dovranno sollecitare i partecipanti alla gara a 
salutarsi fra loro, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, utilizzando la stessa cerimonia. In 
entrambe le occasioni i partecipanti dovranno schierarsi a centrocampo insieme all’arbitro o al 
dirigente arbitro, salutando il pubblico e la squadra avversaria. 
 
d) Conduzione tecnica delle squadre 
 
Le società che partecipano al Torneo categoria “U13 Futsal Elite” dovranno avere in organico un 
tecnico con qualifica federale UEFA (“UEFA-PRO”, “UEFA-A”, “UEFA-B”, “UEFA Grassroots C”) o 
Istruttore Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata dal Settore 
Tecnico oppure di un istruttore di Scuola Calcio, che abbia seguito e superato con esito positivo l’ex 
Corso CONI-FIGC. 
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l) Manifestazioni Ufficiali delle categorie di base 

Il Settore Giovanile e Scolastico, d’intesa con il Settore Tecnico, ed in collaborazione con le 
Delegazioni della LND territorialmente competenti, organizza, le seguenti Manifestazioni 
specificatamente dedicate al Calcio a 5: 
 
- Categoria Pulcini  
- Categoria Esordienti  
 
Per le categorie Piccoli Amici e Primi Calci, le attività e manifestazioni possono essere organizzate con 
le stesse modalità previste nella Sezione 1, in cui possono essere coinvolte sia Società di Calcio a 5 
che Società di Calcio. 
 
 
In particolare, il Settore Giovanile e Scolastico organizza direttamente i seguenti Tornei a carattere 
Nazionale:  
 Torneo U13 Futsal Elite (per Scuola di Calcio a 5 Elite, Scuole Calcio Elite, Club Divisione Nazionale 

Calcio a 5, Club Professionistici) 
 
 
 
4.2 Attività giovanile categoria “Giovanissimi” – Campionato Under 15 
 
L’attività di Calcio a Cinque della Categoria “Giovanissimi/e” si articola in Campionati e/o Tornei 
maschili e femminili, a livello regionale, provinciale e locale denominati UNDER 15.  
 

a) Conduzione tecnica delle squadre 
 

Fatte salve le disposizioni e gli obblighi previsti per i Campionati Nazionali e Regionali, le società 
dovranno avere in organico un Tecnico con qualifica federale di “Allenatore di Calcio a 5” rilasciata dal 
Settore Tecnico oppure di un istruttore di Scuola Calcio, che abbia seguito e superato con esito 
positivo l’ex Corso CONI -FIGC. 
 
 
4.3 Attività giovanile categoria “Allievi ” – Campionato Under 17  
 
L’attività di Calcio a Cinque della categoria “Allievi” si articola in campionati e/o tornei maschili e 
femminili, a livello regionale, provinciale e locale denominati UNDER 17.  
 

a) Conduzione tecnica delle squadre    
 
Fatte salve le disposizioni e gli obblighi previsti per i Campionati Nazionali e Regionali, le società 
dovranno avere in organico un Tecnico con qualifica federale di “Allenatore di Calcio a 5” rilasciata dal 
Settore Tecnico oppure di un istruttore di Scuola Calcio, che abbia seguito e superato con esito 
positivo l’ex Corso CONI-FIGC. 
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5)  PROGRAMMA DI SVILUPPO TERRITORIALE “EVOLUTION PROGAMME” 
 
L’Evolution Programme, coordinato dal Settore Giovanile e Scolastico, è finalizzato a strutturare un 
percorso di formazione tecnico-sportiva ed educativa con l’obiettivo di favorire lo sviluppo psicofisico 
dei giovani calciatori e delle giovani calciatrici, coinvolgendo attivamente nel percorso le Società, gli 
allenatori i dirigenti e le famiglie. 
 

OBIETTIVI 
 Fornire un indirizzo formativo ed educativo univoco e coordinato attraverso una programmazione e 

una metodologia condiviso con le componenti tecniche Federali. 
 Costituire dei poli formativo-educativi di riferimento per il territorio  
 Supportare lo sviluppo delle Società Sportive del territorio con una collaborazione attiva e 

concreta che valorizzi il percorso di crescita degli allenatori e lo supporti 
 Sviluppare l’attività giovanile con particolare riferimento alla filiera del calcio femminile 
 Promuovere una cultura sportiva finalizzata all'educazione delle nuove generazioni 

 

Nell’ambito dell’Evolution Programme trovano la loro collocazione molteplici progettualità, proposte e 
attività rivolte al territorio. Uno dei progetti centrali è rappresentato dalle Aree di Sviluppo Territoriale 
(AST), implementato nel corso della stagione 2020-2021 fino a contare 60 aree su territorio nazionale 
e la previsione di un aumento costante di tale numero anche nel corso della stagione 2021-2022. 
Attraverso il lavoro dello staff qualificato FIGC-SGS in ciascuna Area, vengono coinvolte, ove presenti, 
da un minimo di 5 ad un massimo di 8 Scuole Calcio Élite ed in alternativa da Scuole Calcio 
riconosciute e Centri Calcistici di Base. 
 

Le attività di carattere tecnico, educativo, informativo e formativo vengono svolte direttamente presso 
le Società con il diretto coinvolgimento dei tesserati (atleti, tecnici, dirigenti) e dei genitori dei 
calciatori e delle calciatrici, secondo una programmazione stabilita a livello locale.  
Grazie all’affiancamento e alla collaborazione dello staff FIGC SGS la proposta di attività comprende 
allenamenti e momenti di formazione/educazione che abbracciano diverse tematiche. Le categorie 
coinvolte sono tutte quelle previste per l’attività giovanile fino all’U.14 maschile e all’U.15 femminile. 
Le AST sono legate al progetto dei Centri Federali Territoriali (CFT) in un disegno complementare e 
coordinato che permette di lavorare a 360° a supporto delle realtà locali. I CFT continuano a 
rappresentare il polo territoriale per la valorizzazione e la formazione tecnico-sportiva-educativa delle 
figure che sul territorio a vario livello sono coinvolte nel percorso formativo ed educativo dei giovani 
calciatori e delle giovani calciatrici  
  

Attraverso l’Evolution Programme, il Settore Giovanile e Scolastico intende contribuire in maniera 
sempre più efficace sullo sviluppo delle Società di Settore Giovanile e sul loro ruolo educativo 
attraverso la diffusione di una metodologia condivisa rivolta alla base del calcio maschile e femminile 
e ai suoi diversi interpreti  
Le attività settimanali e mensili dell’Evolution Programme, verranno pianificate e adeguatamente 
condivise e comunicate, nelle tempistiche, nella tipologia e nelle modalità, alle Società e ai soggetti 
coinvolti attraverso la pubblicazione sui Comunicati Ufficiali regionali e/o sul sito istituzionale FIGC-
SGS. Le società sono invitate a: 

 Collaborare fattivamente allo sviluppo del programma;  
 Promuovere la partecipazione dei propri calciatori insieme ai propri tecnici e/o dirigenti. 

 

I Contenuti Metodologici dell’Evolution Programme sono presentati mediante l’utilizzo di una Web App 
che attraverso 4 sezioni distinte (esercitazioni; allenamenti CFT; documenti formativi; comunicazioni) 
illustra i Presupposti e le proposte pratiche promossi dagli staff tecnici SGS sul territorio. I contenuti 
di questo strumento sono accessibili gratuitamente a tutti attraverso il seguente link: 
https://www.youcoach.it/it/figc/intro  
 

Per i dettagli dell’Evolution Programme si rimanda a quanto pubblicato sul sito www.figc.it sezione 
“SGS” ”Sviluppo”.  
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6)  ATTIVITA’ SCOLASTICA 
 
 
I proficui rapporti di collaborazione instaurati tra FIGC e MIUR, in relazione alla promozione dell’attività 
sportiva scolastica, hanno portato a definire una progettualità didattico-sportivo con la quale viene 
ampliata, ogni anno, l’offerta formativa rivolta alla crescita culturale di tutti gli studenti, valorizzando le 
diversità, promuovendo le potenzialità di ciascuno e adottando tutte le iniziative utili al raggiungimento 
del successo formativo.  
 
La FIGC, per il tramite del Settore Giovanile e Scolastico e la Direzione V del MIUR hanno sviluppato un 
“progetto quadro” denominato “Valori in Rete” rivolto a tutti gli studenti degli istituti scolastici di ogni 
ordine e grado dell’intero territorio italiano, finalizzato a far maturare eticamente i più giovani e alla 
diffusione e promozione della cultura del rispetto in tutte le sue diverse accezioni. 
 
Anche per il prossimo anno scolastico il Settore Giovanile e Scolastico della FIGC ed il MIUR, intendono 
proseguire il percorso formativo iniziato con l’obiettivo di: 
 

 PROMUOVERE LA PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITÀ SPORTIVA E LA RELAZIONE TRA TUTTI I 
SOGGETTI COINVOLTI, ABILI E DIVERSAMENTE ABILI; 

 INCORAGGIARE LA PARTECIPAZIONE FEMMINILE E SOSTENERE I VALORI POSITIVI DEL GIOCO 
DEL CALCIO; 

 COMUNICARE IL PROPRIO IMPEGNO NELL’EDUCAZIONE DEI VALORI DELLO SPORT E 
SENSIBILIZZARE GLI STUDENTI AD ASSUMERE SEMPRE COMPORTAMENTI RESPONSABILI. 

 
Un unico macro progetto che, con una logica coerente e progressiva, coinvolga la Scuola dell’Infanzia, 
la Scuola Primaria e quella Secondaria di I e II grado dell’intero territorio nazionale. Un grande 
contenitore a cui potranno contribuire i diversi attori del mondo del calcio, coinvolgendo in particolare 
le Società, e soprattutto le Scuole di Calcio Élite, attraverso la stipula di apposite Convenzioni con gli 
Istituti Scolastici iscritti al macro progetto “Valori in Rete”. 
 
Per gli aspetti specifici di ogni progetto relativo ad ogni ordine e grado di istituzione scolastica, si 
rimanda ad apposita circolare esplicativa, che verrà emanata al più tardi nel mese di settembre 2021. 
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7)  TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA 
 
 
Il Settore Giovanile e Scolastico vigila con particolare attenzione sul rispetto delle norme relative alla 
tutela della salute e della sicurezza. 
 
Si invitano tutte le società al rispetto del Decreto Legge del 24 aprile 2013 “Disciplina della 
certificazione dell’attività sportiva non agonistica e amatoriale e linee guida sulla dotazione e l’utilizzo 
di defibrillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita”, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n°169 del 20 Luglio 2013 e del successivo Decreto Ministeriale del 
26 Giugno 2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale n.149 del 
28/6/2017, relativamente alle “Linee Guida sulla Dotazione e l’Utilizzo di Defibrillatori Semiautomatici e 
di eventuali altri dispositivi salvavita da parte delle Associazioni e delle Società Sportive 
Dilettantistiche” e da eventuali successive integrazioni e/o modifiche emanate dalle Istituzioni 
governative preposte.  
 
 
7.1  Tutela medico-sportiva 
 
Tutti coloro che vogliono svolgere attività sportiva sono tenuti a sottoporsi preventivamente a visita 
medica per il rilascio del certificato di idoneità all’attività sportiva. Gli accertamenti avvengono in 
occasione del primo tesseramento a favore della Società Sportiva e vanno ripetuti ogni anno. 
 
Il certificato medico di idoneità deve rimanere agli atti della Società per 5 (cinque) anni ed aggiornato a 
cura del medico sociale. 
 
Le Società sono responsabili dell’utilizzo di calciatori privi di valida certificazione di idoneità all’attività 
sportiva. 
 
La mancata osservanza delle disposizioni contenute nell’art. 43 delle N.O.I.F. comporta il deferimento 
dei responsabili, da parte del Procuratore Federale, al Tribunale Federale competente. 
 
 
Le certificazioni di idoneità alla pratica sportiva si suddividono in due tipologie: 
 

a) Certificato d’idoneità all’attività non agonistica  
b) Certificato d’idoneità all’attività agonistica  

 
L'accertamento della idoneità fisica alla pratica sportiva agonistica e non agonistica, e le relative 
procedure, dovrà avvenire secondo le disposizioni che saranno emanate con apposita circolare 
esplicativa in linea con le vigenti norme nazionali. 
 
 
A tal proposito si precisa che, a seguito di quanto emanato dal Ministero della Salute e dal CONI, sono 
esentati dal presentare il relativo certificato di idoneità i bambini che praticano attività sportiva fino a 
6 anni non compiuti. 
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8) NORME GENERALI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ GIOVANILI 
 
8.1 Tesseramento giovani calciatori 
 

a) Disposizioni generali 
Per partecipare alle attività delle categorie giovanili, i calciatori devono risultare così tesserati: 
 
a1)  “Giovani” “Cartellino Annuale” “Piccoli Amici” e “Primi Calci”; 
a2) “Giovani”: “Cartellino Annuale Pulcini, Esordienti, Giovanissimi ed Allievi”  
a3) “Giovani dilettanti” 
a4) “Giovani di serie” 
a5) “Giovani” stranieri 
 
Per le specifiche informazioni circa modalità di tesseramento e di svincolo, si rimanda ad apposita 
circolare esplicativa. 
 
8.2 Assistenti dell’arbitro e calciatori impiegati come assistenti dell’arbitro 
 
Nelle gare in cui non è prevista la designazione di assistenti dell’arbitro, le Società devono mettere a 
disposizione dell’arbitro, un dirigente o, meglio ancora, un calciatore tesserato incaricato di svolgere 
funzioni di assistente all’arbitro.  
Tale calciatore dovrà essere inserito nella distinta che viene presentata all’arbitro prima dell’inizio della 
gara, in cui vanno indicati, inoltre, i calciatori di riserva (non più di otto nel caso in cui sia utilizzato 
come assistente dell’arbitro un calciatore, da considerare anch’esso riserva). Soltanto i calciatori 
inseriti nella distinta di gara, indipendentemente dalla funzione ricoperta (calciatore di riserva o 
assistente dell’arbitro), possono sostituire i calciatori impiegati all’inizio della gara, fermo restando il 
limite delle sette sostituzioni. 
 
Un calciatore inizialmente schierato in campo può, nel prosieguo della gara, essere impiegato come 
assistente dell’arbitro purché non sia stato espulso. 
 
Ferma restando l’assoluta impossibilità, da parte dell’arbitro, di far disputare la gara qualora la Società 
o le Società a tanto non provvedano (nel qual caso viene inflitta la sanzione della perdita della gara 
con il risultato di 0-3), l’eventuale affidamento di compiti di assistente dell’arbitro a soggetti 
squalificati, inibiti o, comunque non aventi titolo, comporta la punizione sportiva della perdita della gara 
con il risultato di 0-3 ovvero il riconoscimento del risultato conseguito sul campo dalla squadra 
avversaria se migliore agli effetti della differenza reti. 
 
8.3 Sostituzione dei calciatori 
 
Le Società, nel corso delle gare ufficiali del Settore Giovanile e Scolastico, hanno la facoltà di 
sostituire sette calciatori indipendentemente dal ruolo ricoperto. 
 
Ferme restando le disposizioni di cui alle Norme Organizzative Interne della FIGC, si stabiliscono le 
seguenti modalità per la sostituzione: 

 
 nella distinta che viene presentata all’arbitro prima dell’inizio della gara possono essere 

indicati non più di 9 calciatori di riserva compreso il giocatore incaricato di svolgere funzioni di 
assistente all’arbitro, nel caso in cui è previsto il suo utilizzo durante la gara; 

 soltanto i calciatori inseriti nella distinta di gara, indipendentemente dalla funzione ricoperta 
(calciatore di riserva o assistente dell’arbitro), possono sostituire i calciatori impiegati all’inizio 
della gara nel rispetto delle modalità illustrate nel paragrafo specifico, fermo restando il limite 
delle sette sostituzioni. 
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L’inosservanza di tale disposizione comporta l’applicazione della sanzione della perdita della gara con 
il risultato di 0-3 o con il risultato eventualmente conseguito sul campo dalla squadra avversaria, se 
migliore agli effetti della differenza reti. 
 
Per quanto concerne i Tornei “Pulcini” ed “Esordienti”, oltre alle normative di cui sopra in fatto di 
sostituzioni, valgono anche quelle contenute nelle “Norme Regolamentari delle Categorie di Base. 
 
 
8.4 Impiego degli arbitri nelle gare del Settore 
 

a) Gli arbitri delle gare dei Campionati e Tornei Giovanili vengono designati dai competenti organi 
tecnici dell’Associazione Italiana Arbitri. 

b) Come riportato nelle Norme generali per le categorie di base, le gare dei tornei ufficiali Pulcini 
vengono arbitrate con il “metodo dell’autoarbitraggio” mentre le gare dei tornei Esordienti 
possono essere dirette da dirigenti o da calciatori delle categorie Allievi o Juniores. 

 
 
8.5 Classifica disciplina 
 
Per Campionati previsti per le categorie Allievi e Giovanissimi organizzati ufficialmente a livello 
nazionale, regionale, provinciale e locale, è obbligatoria l’applicazione della seguente tabella: 
 

a) A carico di calciatori 
  1ª Ammonizione punti 0,40  
 2ª Ammonizione punti 0,60  
 dalla 3° Ammonizione e per le successive punti 0,50 
 

– Squalifiche: 
 
a) per una giornata di gara punti 2  
b) per ogni giornata di gara oltre la prima punti 1 
c) da due a sei mesi punti 15  
d) da più di sei mesi a un anno punti 25  
e) da più di un anno a tre anni punti 40  
f)  da più di tre anni a cinque anni punti 50 
 
 
b) A carico di dirigenti, tecnici, soci, tesserati 

 
 Ammonizione punti 1 
 Ammonizione con diffida punti 1,50 

 
 Inibizioni (dirigenti) e squalifiche (tecnici, soci, tesserati): 
a) per una settimana punti 3 
b) per ogni settimana, oltre la prima, sino a un massimo di tre mesi (2 punti a settimana) punti 2  
c) da più di tre mesi sino a sei mesi punti 30  
d) da più di sei mesi a nove mesi punti 40  
e) da più di nove mesi ad un anno punti 50  
f) da più di un anno a tre anni punti 70  
g) da più di tre anni a cinque anni punti 80 
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c) A carico di Società 
 

 Ammonizione punti 1 
 

 Squalifica del campo: 
a) per una gara punti 10 
b) per due gare punti 20  
c) per tre gare punti 30 

 
 Penalizzazioni: 
a) di un punto in classifica punti 10  
b) di due punti punti 15  
c) di tre punti punti 20 

 
 Applicazione art. 17 del C.G.S., commi 1,2,3,5: punti 10 

 
 Ammende: 
a) fino a € 25,00 punti 0,50  
b) da più di € 25,00 a € 51,00 punti 1,5  
c) da più di € 51,00 a € 103,00 punti 3  
d) da più di € 103,00 a € 258,00 punti 10  
e) da più di € 258,00 a € 516,00 punti 20  
f) da più di € 516,00 in poi punti 30 

 
 

d) Esclusioni dalla classifica del “Premio Disciplina”  
 

Le sottoindicate sanzioni comportano l’automatica esclusione della Società dalla classifica del 
“Premio Disciplina”: 
 

a) Preclusione del calciatore, dirigente, tecnico, tesserato alla permanenza in qualsiasi rango o 
categoria della FIGC; 

b) Squalifica del campo per oltre sei gare o tempo determinato, la cui efficacia superi le sei gare;  
c) Penalizzazione di oltre tre punti in classifica;  
d) Condanna della Società per illecito sportivo;  
e) Retrocessione della Società all’ultimo posto in classifica; 
f) Esclusione della Società dal campionato;  
g) Revoca dei titoli acquisiti. 

 
È da considerarsi non ammessa o esclusa dai Campionati Regionali Under 17 o Under 15 unicamente la 
squadra Under 17 o Under 15 che abbia superato i 100 punti di penalizzazione nel conteggio finale della 
classifica disciplina (vedasi, al riguardo, quanto previsto, per entrambe le categorie, nella “Sezione 2 - 
Attività Giovanile Agonistica” per quanto attiene i Criteri di Esclusione e Non Ammissione ai Campionati 
Regionali). 
 
Si evidenzia, però, che in caso di esclusione per quanto sopra riportato, si potrà presentare, in 
presenza di particolari fatti, documentati e motivati, una richiesta di esame della problematica al 
Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico, per eventuali ulteriori determinazioni. 
 
La richiesta dovrà pervenire per il tramite del Comitato Regionale della LND con una relazione del 
Presidente. 
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8.6 Ammende a carico di società per infrazioni disciplinari 
 
Gli Organi Disciplinari comminano alle Società, per infrazioni disciplinari, le sanzioni pecuniarie, 
commisurando le stesse alla gravità dei singoli casi. 
 
a) Rinunce a gare  
 
Per la corrente stagione sportiva a carico delle Società che rinunciano a gare vengono applicate le 
sottoindicate ammende ed eventuali indennizzi: 
 
Campionato/Torneo Nazionale Regionale Provinciale e 

Locale 
Esordienti e Pulcini  

1° rinuncia 516,00 103,00 25,00 10,00 
2° rinuncia 1.032,00 180,00 51,00 25,00 
 
N.B. - A norma dell’art. 53, comma 5, delle N.O.I.F. le società che rinunciano per la seconda volta 
a disputare gare sono escluse dal Campionato o dalla manifestazione ufficiale. A norma dell’art. 
53 comma 8 delle N.O.I.F., alle Società che si ritirino o siano escluse dal Campionato o da altre 
Manifestazioni Ufficiali sono irrogate sanzioni pecuniarie fino a dieci volte la misura prevista per 
la prima rinuncia. 
 
b) Indennizzi 

 
Qualora una Società rinunci a disputare una gara, può essere addebitato alla stessa, oltre alle 
ammende previste, anche l’indennizzo per spese di organizzazione. 
 
 
8.7 Incontri amichevoli organizzati da Società 
 
Le Gare Amichevoli possono essere organizzate solo tra società regolarmente affiliate alla FIGC per 
gare a carattere Nazionale, Regionale o Provinciale/Locale e, con società estere affiliate alla propria 
Federazione di appartenenza per gare a carattere Internazionale. Le gare si devono svolgere nell’impianto 
sportivo del comune in cui è ubicata la sede della società. In caso di impossibilità di utilizzo del proprio impianto 
si potrà utilizzare un impianto diverso, in ogni caso, l’impianto deve essere ubicato nella provincia in cui ha sede 
la società. Di seguito si indicano le procedure da seguire per effettuare le relative richieste di 
autorizzazione in relazione al livello di attività prevista 
 
È possibile organizzare Amichevoli fuori dalla propria Regione di appartenenza solo nel periodo di ritiro 
pre-campionato, nella sede stessa del ritiro della società organizzatrice. 
 
Incontri amichevoli a carattere regionale, provinciale o locale 
 
Qualora una Società intenda organizzare incontri amichevoli a carattere Regionale, Provinciale o Locale, 
la società stessa dovrà preventivamente informare il Comitato Regionale o la Delegazione competente 
territorialmente almeno 24 ore prima della disputa della gara. Le richieste devono contenere l’orario 
d’inizio della gara, la categoria coinvolta, il nominativo e l’indirizzo preciso del campo di giuoco, il 
nominativo del responsabile dell’organizzazione, il nominativo del responsabile organizzativo della 
squadra avversaria. 
 
La richiesta completa dei dati sopra citati costituisce autorizzazione allo svolgimento. 
 
Qualora il Comitato (o la Delegazione) riceva richieste incomplete delle informazioni NON autorizzerà la 
gara. 
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Alla fine di ogni mese, le società che hanno fatto richiesta dovranno inoltrare alla Delegazione 
competente territorialmente un Report con tutte le gare amichevoli disputate. 
 
Incontri amichevoli a carattere nazionale (con squadre di fuori regione) 
 
Le richieste per l’organizzazione di incontri amichevoli a carattere Nazionale devono essere inviate 
all’Ufficio Tornei del Settore Giovanile e Scolastico della FIGC tramite i Comitati Regionali competenti 
nel territorio almeno 5 giorni prima della disputa della gara. Le richieste devono contenere l’orario 
d’inizio della gara, la categoria coinvolta, il nominativo e l’indirizzo preciso del campo di giuoco, il 
nominativo ed il telefono del responsabile dell’organizzazione, il nominativo ed il telefono del 
responsabile organizzativo della squadra avversaria. Esaminata la richiesta la FIGC – SGS provvederà 
ad autorizzare la disputa della gara dando comunicazione al Comitato Regionale LND e al 
Coordinamento Federale Regionale SGS competente sul territorio ed alle Leghe di competenza. 
 
Le gare amichevoli con società di provincia limitrofa confinante, ma di Regione diversa rispetto alle 
sede in cui viene organizzato la gara, sono assimilabili come gare amichevoli a carattere Regionale.  
 
Qualora le richieste vengano inviate incomplete dei dati sopra citati la gara NON verrà autorizzata. 
 
Alla fine di ogni mese, le società che hanno fatto richiesta dovranno inoltrare all’Ufficio Tornei del 
Settore Giovanile e Scolastico della FIGC tramite i Comitati Regionali competenti nel territorio un 
Report con tutte le gare amichevoli disputate. 
 
 
Incontri amichevoli a carattere internazionale 
 
Le richieste di autorizzazione per l’organizzazione di incontri amichevoli a carattere internazionale 
devono pervenire all’Ufficio Tornei del Settore Giovanile e Scolastico della FIGC tramite i Comitati 
Regionali competenti nel territorio almeno 20 giorni prima della data prevista per l’incontro. 
 
Le richieste devono contenere l’orario d’inizio della gara, la categoria coinvolta, il nominativo e 
l’indirizzo preciso del campo di giuoco, il nominativo ed il telefono del responsabile dell’organizzazione, 
il nominativo ed il telefono del responsabile organizzativo della squadra avversaria, e l’autorizzazione 
rilasciata dalla Federazione di appartenenza. Esaminata la richiesta la FIGC – SGS provvederà ad 
autorizzare la disputa della gara dando comunicazione al Comitato Regionale LND e al Coordinamento 
Federale Regionale SGS competente sul territorio alle Leghe di pertinenza ed alla Federazione di 
appartenenza della società straniera. 
 
 
Qualora le richieste vengano inviate incomplete dei dati sopra citati la gara NON verrà 
autorizzata. 
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9)  REGOLAMENTAZIONE DEI TORNEI ORGANIZZATI DALLE SOCIETÀ 
 
9.1 Organizzazione dei tornei 
 
L’organizzazione di un Torneo può essere effettuata esclusivamente da una o più Società 
regolarmente affiliate alla FIGC con almeno 1 anno di attività o dai Comitati Regionali e dalle Delegazioni 
della LND territorialmente competenti, che possono avvalersi della collaborazione o del patrocinio di 
Enti pubblici e morali: Regioni, Province, Comuni, Circoscrizioni, Istituti Bancari, Pro Loco, Aziende 
Turistiche, Strutture periferiche di altre Federazioni Sportive, Associazioni Culturali, Religiose, di 
volontariato ecc. 
Alle Società non è consentito organizzare Tornei al di fuori del proprio territorio regionale. 
 
L’organizzazione di un Torneo è esclusivamente riservata:  

 Ad una o più Società regolarmente affiliate alla F.I.G.C. con almeno 1 anno di attività 
 Ai Comitati Regionali LND 
 Alle Delegazioni della LND territorialmente competenti previa approvazione da parte del CR di 
 Competenza  

 
Nell’organizzazione di un Torneo è possibile avvalersi del patrocinio di:  

Enti pubblici e morali, Regioni, Province, Comuni, Circoscrizioni, Istituti Bancari, Pro-Loco, Aziende 
Turistiche, strutture periferiche di altre Federazioni Sportive, Associazioni Culturali, Religiose, di 
volontariato, ecc. 

 
Nella organizzazione di un torneo è possibile avvalersi della collaborazione organizzativa di agenzie o 
società specializzate nell’organizzazione di eventi che dovranno attenersi alle medesime 
regolamentazioni previste per le società affiliate. Tali società terze dovranno essere espressamente 
dichiarate nella richiesta di autorizzazione. Si informa inoltre che al termine della stagione sportiva 
2021/22 il Settore Giovanile e Scolastico provvederà a pubblicare in apposito elenco le società o 
agenzie organizzatici che hanno collaborato con le società affiliate alla organizzazione dei Tornei nel 
rispetto della normativa federale. 

Alle Società non è consentito organizzare Tornei al di fuori del proprio territorio regionale. 
 
Nei regolamenti deve essere indicato: 

 Le Società, i Comitati o Delegazioni ed eventuali Enti collaboratori o patrocinatori;  
 l’esatta denominazione del Torneo; 
 la data e la sede di effettuazione del torneo;  
 la sede della Società o del Comitato organizzatore;  
 il nominativo ed i recapiti (numero di telefono, fax e indirizzo di posta elettronica) del dirigente 

responsabile cui fare riferimento. 

Possono organizzare Tornei calcistici giovanili solo le Società che svolgono attività ufficiale di 
Settore Giovanile. 

È comunque consentito anche alle Società che non svolgono attività ufficiale di Settore Giovanile, 
previo accoglimento di un’apposita, motivata richiesta da inoltrare ai Comitati e Delegazioni di 
competenza, organizzare tornei calcistici giovanili a carattere Regionale, Provinciale o Locale. 

Le Società devono scrupolosamente attenersi ai regolamenti emanati in materia dal Settore Giovanile 
e Scolastico. 
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Tutte le Società affiliate alla FIGC, che organizzino Tornei senza la prescritta autorizzazione, sono 
passibili di deferimento ai competenti organi disciplinari.  

Sono altresì passibili di deferimento le Società che non rispettino le norme contenute nei regolamenti 
dei Tornei approvati e quelle riportate sul presente C.U. n. 1.  

 
9.2 Categorie giovanili aventi titolo di partecipazione ai tornei organizzati da Società 
 
Nel rispetto dei limiti di età enunciati nella Sezione 1, le categorie giovanili per le quali è possibile 
organizzare tornei sono le seguenti: 
ALLIEVI UNDER 18 
ALLIEVI UNDER 17 
ALLIEVI ‘Fascia B’ (UNDER 16) 
GIOVANISSIMI (UNDER 15) 
GIOVANISSIMI ‘Fascia B’ (UNDER 14) 
ESORDIENTI MISTI  
ESORDIENTI PRIMO ANNO (UNDER 12) 
ESORDIENTI SECONDO ANNO (UNDER 13) 
PULCINI MISTI 
PULCINI PRIMO ANNO (UNDER 10) 
PULCINI SECONDO ANNO (UNDER 11) 
PRIMI CALCI (UNDER 9) 
 
In nessun Torneo è consentita la partecipazione di calciatori “fuori quota” ad eccezione di quanto 
previsto dai regolamenti e dalle deroghe di partecipazione per l’attività femminile. 
 
 
PRIMI CALCI (dal 01.01.2013 al 31.12.2014) 
È Possibile organizzare tornei a carattere Nazionale e/o Internazionale. Con modalità di gioco 4vs4 o 
5vs5. I tornei devono obbligatoriamente prevedere anche un gioco di abilità tecnica da effettuare 
prima delle partite la cui descrizione deve essere allegata al regolamento.  
In questi tornei è vietata qualsiasi tipo di graduatoria o classifica finale. 
 
PICCOLI AMICI (nati dal 01.01.2014 al compimento anagrafico del 5° anno di età) 
Per quanto concerne le categorie “PICCOLI AMICI” è categoricamente vietato organizzare Tornei e 
Manifestazioni a carattere Internazionale e Nazionale o partecipare a Tornei all’Estero (in quanto 
l’attività di tale categoria deve essere prevalentemente ludico-motoria e deve essere svolta seguendo 
adeguati principi psicopedagogici, metodologici e tecnico-didattici). 
 
 
9.3 Modalità organizzative dei Tornei 
 
a1) Tornei a carattere Internazionale 
 
I regolamenti devono pervenire all’Ufficio Tornei della FIGC - SGS, ai fini della necessaria pre-
autorizzazione, tassativamente almeno 60 giorni prima della data di inizio del torneo, secondo le 
procedure che verranno emanate con apposita circolare esplicativa e relativa “Guida ai Regolamenti dei 
Tornei Giovanili Organizzati dalle Società” pubblicata all’inizio di ogni stagione sportiva. 
 
I regolamenti devono essere redatti solo ed esclusivamente seguendo lo schema degli appositi 
modelli fac-simile predisposti dal SGS, che possono essere richiesti ai Comitati Regionali ed alle 
Delegazioni Provinciali/Locali territorialmente competenti, oppure scaricati dal sito 
www.figc.it/it/giovani.  
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La trasmissione dei citati regolamenti all’Ufficio Tornei del Settore deve effettuarsi tramite i Comitati 
Regionali di competenza, i quali sono anche tenuti ad esprimere il proprio parere. È facoltà dei Comitati 
Regionali e delle Delegazioni della LND territorialmente competenti di respingere richieste pervenute 
fuori dai termini. 
 
 
Per ogni categoria partecipante va redatto un apposito regolamento, pertanto non sono accettati 
regolamenti cumulativi.   
 
Ai fini dell’autorizzazione definitiva, i Regolamenti dovranno anche obbligatoriamente contenere 
l’elenco delle squadre partecipanti ed il programma delle gare da trasmettere secondo le modalità e 
nei termini previsti nell’apposita circolare esplicativa.  
I regolamenti devono contenere secondo la vigente normativa FIFA anche le autorizzazioni a 
partecipare delle Federazioni di appartenenza delle squadre straniere che prenderanno parte al torneo. 
 Il mancato rispetto dei termini sopra stabiliti è motivo sufficiente perché non venga accordata la 
prescritta autorizzazione da parte del Consiglio Direttivo del S.G.S. o dall’Organismo a ciò 
appositamente delegato dal Consiglio Direttivo stesso. 
 
I Tornei pre-autorizzati o definitivamente autorizzati e i relativi regolamenti saranno pubblicati 
nell’apposita sezione (https://www.figc.it/it/giovani/tornei),.Non è pertanto consentito promuovere 
tornei in mancanza di qualsiasi pre-autorizzazione o autorizzazione appositamente pubblicata nelle 
modalità sopra descritte. 
 
 
a2) Tornei a carattere Nazionale 
 
Ai fini della necessaria pre-autorizzazione, i regolamenti dei Tornei di cui in epigrafe devono pervenire 
all’Ufficio Tornei del S.G.S. tassativamente almeno 45 giorni prima della data di inizio del torneo, 
secondo le procedure che verranno emanate con apposita circolare esplicativa e relativa “Guida ai 
Regolamenti dei Tornei Giovanili Organizzati dalle Società” pubblicata all’inizio di ogni stagione sportiva. 
Il mancato rispetto dei termini sopra stabiliti è motivo sufficiente perché non venga accordata la 
prescritta autorizzazione da parte del Consiglio Direttivo del SGS o dall’Organismo a ciò appositamente 
delegato dal Consiglio Direttivo stesso.  
I Regolamenti, devono essere redatti solo ed esclusivamente seguendo lo schema degli appositi 
modelli fac-simile predisposti dal Settore Giovanile e Scolastico, che possono essere richiesti ai 
Comitati Regionali e alle Delegazioni Provinciali/Locali Territorialmente competenti, oppure possono 
essere scaricati dal sito www.figc.it/it/giovani.  
La trasmissione dei citati regolamenti all’ufficio tornei del Settore deve effettuarsi tramite i Comitati 
Regionali di competenza, i quali sono anche tenuti ad esprimere il proprio parere. È facoltà dei Comitati 
Regionali e delle Delegazioni della LND territorialmente competenti di respingere richieste pervenute 
fuori dai termini. 
 
Per ogni categoria partecipante va redatto un apposito regolamento, pertanto non sono accettati 
regolamenti cumulativi.   
 
I Tornei pre-autorizzati o definitivamente autorizzati e i relativi regolamenti saranno pubblicati 
nell’apposita sezione (https://www.figc.it/it/giovani/tornei). Non è pertanto consentito promuovere 
tornei in mancanza di qualsiasi pre-autorizzazione o autorizzazione appositamente pubblicata nelle 
modalità sopra descritte. 
 
Ai fini dell’autorizzazione definitiva, i Regolamenti dovranno anche obbligatoriamente contenere 
l’elenco delle squadre partecipanti ed il programma delle gare da trasmettere secondo le modalità e 
nei termini previsti nell’apposita circolare esplicativa.  
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b) Partecipazione di squadre giovanili italiane a Tornei all’Estero    
 
Le richieste di partecipazione a Tornei all’estero debbono essere trasmesse all’Ufficio Tornei Settore 
per il tramite il Comitato Regionale territorialmente competente 45 (quarantacinque) giorni prima 
dell’inizio delle citate manifestazioni. La richiesta deve contenere il nominativo ed il telefono del 
dirigente accompagnatore responsabile della trasferta. 
I Comitati Regionali debbono accompagnare le richieste con un motivato parere sulla serietà e 
consistenza tecnico-organizzativa delle Società interessate. 
Le richieste di partecipazione ai Tornei all’Estero che hanno inizio a giugno e terminano a luglio sono 
da considerarsi appartenenti alla Stagione Sportiva successiva a quella in corso, pertanto possono 
parteciparvi calciatori tecnici e dirigenti che sono in regola con il tesseramento per la Stagione 
Sportiva successiva a quella in corso.  
Tutte le Società affiliate alla FIGC, che partecipano a Tornei all’Estero senza autorizzazione, sono 
passibili di deferimento ai competenti organi disciplinari. 
 
c) Tornei giovanili a carattere regionale, provinciale e locale   
 
Le richieste per l’organizzazione dei Tornei sopra indicati, corredate dai relativi regolamenti, devono 
pervenire ai Comitati Regionali territorialmente competenti ai fini della prescritta autorizzazione almeno 
30 giorni prima della data di inizio, se il Torneo è a carattere regionale e almeno 20 giorni prima della 
data di inizio, se è a carattere Provinciale o Locale: è data facoltà ai Comitati Regionali di demandare 
alle Delegazioni della LND territorialmente competenti la prescritta autorizzazione. 
I sopra citati tempi di presentazione delle richieste devono essere tassativamente rispettati ed è 
facoltà dei Comitati Regionali e delle Delegazioni della LND territorialmente competenti di respingere 
richieste pervenute fuori dai termini. 
I Comitati Regionali hanno facoltà di disciplinare l’attività dei citati Tornei in base alle rispettive 
esigenze, ovviamente nel rispetto delle normative, in precedenza emanate in materia dal Consiglio 
Direttivo del S.G.S. e pubblicate sui Comunicati Ufficiali e/o con apposite circolari. 
 
I Tornei che prevedono la partecipazione di un numero massimo di 5 (cinque) Società  di provincia 
limitrofa confinante, ma di Regione diversa rispetto alle sede in cui viene organizzato il torneo, sono 
assimilabili come Tornei a carattere Regionale.  
 
d) Tornei di fine stagione   
 
Ai tesserati con vincolo annuale per la corrente Stagione Sportiva (calciatori, tecnici e dirigenti) è 
consentito partecipare solo a Tornei che abbiano termine entro il 30 Giugno della medesima stagione 
sportiva. 
I Tornei che cominciano dal 1° Luglio della stagione successiva sono da considerarsi appartenenti, 
appunto, alla stagione sportiva successiva e pertanto possono parteciparvi solo calciatori, tecnici e 
dirigenti in regola con il tesseramento della stagione sportiva successiva a quella in corso.  
La citata disposizione è valida anche per la partecipazione di squadre Italiane a Tornei all’Estero. 
 
 
e) Adempimenti dei Comitati Regionali  
 
I Comitati Regionali, nel proprio ambito territoriale, devono fissare le date di effettuazione dei 
tornei,  così da evitare inopportune e dannose concomitanze e sovrapposizioni, che incidano 
negativamente sia sugli impegni scolastici dei calciatori che sull’aspetto tecnico delle manifestazioni. 
Dovrà essere previsto, in particolare, almeno un giorno di riposo per i ragazzi partecipanti.  
 
I Comitati Regionali devono far rispettare scrupolosamente le vigenti disposizioni in materia di oneri 
economici da parte degli organizzatori dei tornei (tassa approvazione torneo; versamento per spese 
arbitrali).  
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Ai Comitati Regionali e alle Delegazioni della LND territorialmente competenti è demandato il compito di 
effettuare controlli per accertare che le norme contenute nei regolamenti dei tornei approvati vengano, 
poi, rispettate in sede di effettuazione dei Tornei stessi. 
 
 
9.4 Tempi di gara 
 
Nei Tornei a rapido svolgimento o dove sono previste più partite nello stesso giorno oppure qualora le 
partite si svolgano in ore serali, i tempi di gioco devono essere ridotti.  
Nelle Categorie Esordienti e Pulcini, sarà quindi possibile diminuire i tempi di gioco da tre a due. 
Rimane inalterato il principio delle sostituzioni come già stabilito dal presente CU.  
Per quanto riguarda la determinazione del punteggio le modalità previste per le categorie Esordienti e 
Pulcini rimangono invariate, come già stabilito dal presente CU. 
 
 
9.5 Prestiti  
 
I prestiti sono consentiti esclusivamente nelle categorie Allievi e Giovanissimi per un numero massimo 
di tre giocatori per squadra, il cui utilizzo è subordinato all’autorizzazione del Torneo da parte della 
FIGC, nel rispetto dello specifico regolamento.  
Non è pertanto necessaria altra documentazione o richiesta aggiuntiva, essendo un’opportunità già 
prevista nel regolamento del Torneo.  
 
 
A tal proposito si precisa che i giovani calciatori in prestito possono partecipare ad allenamenti con la 
società per la quale è stato concesso il nulla osta, limitatamente al periodo strettamente collegato 
alla partecipazione del Torneo stesso. 
 
I prestiti sono vietati nelle categorie Pulcini ed Esordienti, fatto salvo quanto di seguito specificato. 
 
 
Nei Tornei Nazionali e nei Tornei Internazionali della categoria Esordienti  sarà possibile utilizzare 
un numero massimo di tre giocatori in prestito esclusivamente per le Società che avranno ottenuto da 
parte del Settore Giovanile e Scolastico “Autorizzazione a sottoporre a prova giovani calciatori ” 
(vedi paragrafo “Provini”). 
In tal caso il prestito di un calciatore della categoria Esordienti, coerentemente con le opportunità 
previste nel paragrafo “Provini” e delle relative autorizzazioni, può essere accordato alle società 
preventivamente autorizzate a “sottoporre a prova giovani calciatori” alle seguenti condizioni: 
 
- rilascio del “nulla osta” da parte delle società di appartenenza;  
- bambini di età compresa tra i 10 anni anagraficamente compiuti ed i 12 anni (Esordienti), a condizione 

che il giovane calciatore sia residente nella medesima regione o in provincia limitrofa alla sede della 
Società, seppur di diversa regione; 

- bambini che hanno già compiuto il 12° anno di età, anche se provenienti da altra regione (non per i 
nati nel 2010). 

 
Tale disposizione è valida anche per le giovani calciatrici appartenenti alla categoria  Esordienti. 
 
Alle Società è assolutamente vietato partecipare a tornei con squadre formate tipo Selezione o 
Rappresentativa; le uniche Rappresentative che possono partecipare ai tornei sono esclusivamente 
quelle ufficiali dei Comitati Regionali e Delegazioni della LND. Non è consentita l’organizzazione di 
rappresentative delle categorie Esordienti e Pulcini. 
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9.6 Disposizioni integrative 
 
Non è consentita l’effettuazione di Tornei che creino difficoltà allo svolgimento dell’attività ufficiale o 
alla frequenza scolastica dei giovani calciatori.  
In particolare, i Tornei a carattere regionale e provinciale dovranno essere organizzati prevedendo una 
formula a rapido svolgimento. 
 Alle Società è vietata la partecipazione di proprie squadre, formate da medesimi giocatori della stessa 
categoria a più Tornei che si svolgono in contemporanea.  
E’ vietato altresì rilasciare nullaosta ai propri tesserati per partecipare a più Tornei che si svolgono in 
contemporanea, sia con la società di appartenenza che, eventualmente, con altre società. 
 
 
Ulteriori precisazioni, chiarimenti ed eventuali altre disposizioni, verranno emanate attraverso specifica 
circolare e l’apposita “Guida ai Regolamenti dei Tornei Giovanili Organizzati dalle Società” pubblicata 
all’inizio di ogni stagione sportiva. 
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10.    ATTIVITA’ PROMOZIONALI ORGANIZZATE DALLE SOCIETA’ 
 
10.1        CENTRI ESTIVI 
 
Le società affiliate alla FIGC possono autonomamente organizzare Centri Estivi le cui finalità e relative 
attività siano in linea con i principi dell’Attività Giovanile e Scolastica.  
Non è pertanto consentito che i Centri Estivi abbiano finalità di Selezione di giovani 
calciatori/calciatrici. 
 
 
A tal fine le società sono tenute a darne comunicazione al Coordinatore del Settore Giovanile e 
Scolastico territorialmente competente, oppure direttamente al Settore Giovanile e Scolastico Centrale 
qualora i Centri vengano organizzati in differenti Regioni. 
 
La comunicazione dovrà essere effettuata utilizzando il Modulo Fac-Simile allegato, almeno 30 giorni 
prima dell’inizio del Centro, indicando, per ognuna delle località, le seguenti informazioni: 
- luogo,  
- periodo  
- tipologia del Centro organizzato 
- Indicazione del Responsabile Tecnico tesserato per il Club 
- Indicazione del Referente Organizzativo 
 
A tal proposito si ricorda anche che, come da Circolare FIFA del 23 Ottobre 2013, le società che 
intendono organizzare Centri Estivi all’estero sono tenute a dare informazioni alla propria Federazione 
di appartenenza ed alla Federazione Calcistica del paese in cui si svolge il Centro, comunicando luogo, 
date e periodo di svolgimento e tipologia di Centro che il club ha intenzione di organizzare.  
Ciascuna delle Federazioni coinvolte potrà chiedere ulteriori specifiche informazioni. 
 
Il Settore Giovanile e Scolastico della FIGC pubblicherà sul sito web apposita comunicazione con 
elenco dei Centri Estivi organizzati dalle Società e che rispondono quindi ai requisiti richiesti. 
 
In merito all’organizzazione dei Centri Estivi, si precisa quanto segue: 
 
1) Considerando come “periodo di vacanze estive” il periodo che intercorre tra il termine dell’anno 

scolastico e l’inizio del successivo (che per convenzione viene determinato dal 10 Giugno al 15 
Settembre), per i calciatori di età compresa tra i 5 e i 14 anni, tesserati con vincolo annuale 
SGS, non è necessaria la presentazione del “nulla osta” della società di appartenenza 
ritenendo l’attività estiva un servizio di cui possono usufruire le famiglie che si sviluppano 
attraverso attività prevalentemente ludiche. 

2) I giovani calciatori tesserati con vincolo pluriennale (dai 14 anni in poi) potranno partecipare alle 
attività dei Centri Estivi organizzati da società diversa da quella di appartenenza, a condizione 
che quest’ultima autorizzi tale partecipazione attraverso il “nulla osta”.  

3) La Società che organizza il Centro Estivo è tenuta a nominare un Responsabile Tecnico 
tesserato per la stessa Società per ciascuna località in cui vengono organizzati i Centri Estivi. 
Qualora nella stessa località vengano organizzati due o più Centri Estivi sarà sufficiente 
indicare un solo Responsabile Tecnico.  

4) Le Società che concedono il proprio Marchio a Società Terze, anche se non affiliate alla FIGC, 
sono comunque tenute ad attenersi alle norme previste, con la nomina di un Responsabile 
Tecnico tesserato per il Club che ha concesso il marchio. 

5) La società organizzatrice dovrà garantire idonea copertura assicurativa a favore dei giovani che 
risultano tesserati per altre società o che non sono tesserati per alcuna società.  
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10.2     OPEN DAY 
 
Il cosiddetto OPEN DAY è un evento organizzato da una società al fine di promuovere la propria attività 
e favorire la conoscenza del proprio club, della propria struttura e della propria organizzazione, oltre 
che del proprio staff. 
 
Qualora una Società abbia intenzione di organizzare uno o più OPEN DAY, è tenuta a darne 
comunicazione al Coordinatore del Settore Giovanile e Scolastico territorialmente competente, 
indicando luogo, periodo e tipologia dell’evento organizzato, utilizzando il Modulo Fac-Simile allegato. 
 
Considerando il carattere puramente promozionale degli “OPEN DAY”, si precisa che in occasione di tali 
attività le società possono coinvolgere esclusivamente giovani non tesserati/e per altre società 
affiliate alla FIGC. 
 
In tali occasioni il Club organizzatore deve pertanto prevedere la copertura assicurativa dell’evento e 
dei partecipanti. 
 
 
 
 
 
EVENTUALI INTEGRAZIONI E/O MODIFICHE 
 
 
Le normative indicate nel presente Comunicato Ufficiale vengono annualmente integrate e/o 
modificate, qualora necessario, con ulteriori disposizioni, la cui pubblicazione è prevista in apposite 
Circolari o Comunicati Ufficiali, diramati dal Settore Giovanile e Scolastico, a seguito di delibera del 
Consiglio Direttivo. 
 
 
 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 1 LUGLIO 2021 
 
 
 
 
 
 
              IL SEGRETARIO                                            IL PRESIDENTE  
                 Vito Di Gioia                                                       Vito Tisci 



Allegato n° 1 
Schema riassuntivo “Modalità di svolgimento attività e gare nelle Categorie di Base” e Tabella “Limiti d’età” – 2021/2022 

Categoria Anno di nascita Confronto - Partita 
Tempi di 
gioco 

Dimensioni 
campo (mt.) 

Dimensioni 
porte (mt.) 

Tipologia e 
Dimensioni del 

pallone 

Procedure e variazioni 
regolamentari 

Piccoli 
Amici 

2015 - 2016  
(5 anni compiuti) 

Giochi di abilità 
tecnica e minipartite  

2:2 o 3:3 

3x10'+3x10’ 
(alternati a 

giochi di abilità) 
15÷30x10÷15 

Non codificate, 
di norma 
4,50x1,60 

3/4/5/6/8 
gomma doppio o 

triplo strato 
 

Primi 
Calci 

2013 - 2014 (possono 
giocare giovani di 6 anni 
compiuti, nati nel 2015) 

Giochi di abilità 
tecnica e minipartite  

4:4 o 5:5 

3x10'+3x10’ 
(alternati a 

giochi di abilità) 
25÷40x12÷25 

Non codificate, 
di norma 
4,50x1,60 

3/4/5/6/8 
gomma doppio o 

triplo strato 

Possibilità di suddividere l’attività in 1º e 2º 
anno 

Pulcini 
1° anno 

2012 
(possibilità di inserire 3 
giovani nati nel 2013*) 

7:7 (o 5:5) 
multipartite giocate 

contemporaneamente 
3x15' 

50÷65x35÷45 
 

(25÷40x12÷25) 

5x1,80 
In alternativa 
4÷6x1,60÷2 

4 
gomma doppio o 
triplo strato o cuoio 

• non concesso il retropassaggio al 
portiere, con divieto di pressing sul 
portiere 

• non c'è fuorigioco 

• in caso di una differenza di 5 reti 
durante un tempo di gioco, la squadra in 
svantaggio può giocare con un 
giocatore in più fino a quando la 
differenza si riduce a -3 

• 1 Time-out di 1’ per squadra per tempo  
 

Per il Calcio a 5 

• In caso di retropassaggio al portiere, 
divieto di pressing sul portiere 

• non concesso al portiere il lancio con le 
mani nella metà campo avversaria  

• 1 Time-out di 1’ per squadra per tempo  

Pulcini 
2° anno 

2011 
(possibilità di inserire 3 
giovani nati nel 2012*) 

7:7 
multipartite giocate 

contemporaneamente 
3x15' 50÷65x35÷45 

5x1,80 
In alternativa 
4÷6x1,80÷2 

4 
gomma doppio o 
triplo strato o cuoio 

Pulcini 

Misti  
2011 e/o 2012 (possono 
giocare giovani di 8 anni 
compiuti, nati nel 2013) 

7:7 (o 5:5) 
multipartite giocate 

contemporaneamente 
3x15' 

50÷65x35÷45 
 

(25÷40x12÷25) 

5x1,80 
In alternativa 
4÷6x1,60÷2 

4 
gomma doppio o 
triplo strato o cuoio 

5:5 
(Calcio a 5) 

3x15’  
non effettivi 

25÷42x15÷25 3x2 
4 gomma o  
3 a rimbalzo 
controllato 

Esordienti 
1° anno 

2010 
(possibilità di inserire 3 
giovani nati nel 2011*) 

 9:9 (o 7:7) 
multipartite giocate 

contemporaneamente 
3x20' 

60÷75x40÷50 
 

(50÷65x35÷45) 

6x2 
In alternativa 
5÷6x1,80÷2 

4 
gomma doppio o 
triplo strato o cuoio 

• fuorigioco a 13 mt. dalla linea di 
fondocampo  

• utilizzo Zona di “No-Pressing” 

• 1 Time-out di 1’ per squadra per tempo 
 
Per il Calcio a 5 

• In caso di retropassaggio al portiere, 
divieto di pressing sul portiere 

• non concesso al portiere il lancio con le 
mani nella metà campo avversaria 

• 1 Time-out di 1’ per squadra per tempo  

Esordienti 
2° anno 

2009 
(possibilità di inserire 3 
giovani nati nel 2010*) 

9:9 
multipartite giocate 

contemporaneamente 
3x20' 60÷75x40÷50 

6x2 
In alternativa 
5÷6x1,80÷2 

4 
cuoio 

Esordienti 

Misti 
2009, 2010 

(possono giocare 
giovani di 10 anni 

compiuti, nati nel 2011) 

9:9 (o 7:7) 
multipartite giocate 

contemporaneamente 
3x20' 

60÷75x40÷50 
 

(50÷65x35÷45) 

6x2 
In alternativa 
5÷6x1,80÷2 

4 
cuoio 

5:5 
(Calcio a 5) 

3x20’ 
non effettivi 

25÷42x15÷25 3x2 
4 (cuoio o gomma)  
o 3 a rimbalzo 
controllato 

* Tale opportunità è concessa solo alle Società che dimostrano di avere effettiva necessità di inserire giovani calciatori di età inferiore a quella 
consentita per completare la rosa 
NB – 1.  In tutte le categorie di base è possibile richiedere una deroga per far giocare ragazze di un anno di età superiore rispetto quella prevista 

2. Qualora non fosse possibile disputare più partite contemporaneamente ed il numero dei giocatori sia elevato, per far giocare di più tutti i 
bambini è possibile disputare 4 tempi di gioco, anziché 3, ciascuno della stessa durata (Pulcini 4x15’, Esordienti 4x20’)  



Allegato n° 1 
Schema riassuntivo “Modalità di svolgimento attività e gare nelle Categorie Giovanili” e Tabella “Limiti d’età” – 2021/2022 

Categoria Anno di nascita Confronto 
Tempi di 
gioco 

Dimensioni 
campo (mt.) 

Dimensioni porte 
(mt.) 

Tipologia e 
Dimensioni 
del pallone 

Procedure e variazioni 
regolamentari 

Under 15 Femminile 

2007 e 2008 
(possono partecipare 
giovani che hanno 

compiuto i 12 anni di età, 
nate nel 2009) 

9:9 3x20’ 60÷75x40÷50 
6x2 

In alternativa 
5÷6x1,80÷2 

4 - cuoio 

• fuorigioco a centrocampo 

• Utilizzo Zona di “No-Pressing” 

• 1 Time-out di 1’ per squadra per 
tempo 

 
Under 15 

 

2007 e 2008 
(possibilità di inserire  
5 giovani che hanno 

compiuto i 12 anni di età, 
nati nel 2009) 

11:11 2x35’ Regolamentare Regolamentari 5 - cuoio 

Nella categoria Giovanissimi possono 
partecipare anche squadre miste o 
composte da sole ragazze, anche se in 
età della categoria “Allieve” (nate nel 
2005 e 2006, con deroga rilasciata dal 
Presidente del Settore Giovanile e 
Scolastico), ed in particolare:  
1. Nell’attività UNDER 14 possono 

giocare le ragazze nate nel 2006 e 
nel 2007; 

2. Nell’attività UNDER 15 “Regionale” o 
“Provinciale” possono giocare le 
ragazze nate nel 2005 e nel 2006. 
 

Per il Calcio a 5 

• non concesso al portiere il lancio con 
le mani nella metà campo avversaria  

 
Under 14 

 

2008 
(possibilità di inserire  
5 giovani che hanno 

compiuto i 12 anni di età, 
nati nel 2009) 

11:11 
 

(o 9:9) 
2x35’ 

Regolamentare 
 

(60÷75x40÷50) 

Regolamentari 
 

(6x2) 
5 - cuoio 

Under 15 
“Calcio a Cinque” 

2007 e 2008 
(possono partecipare 
giovani che hanno 

compiuto i 12 anni di età, 
nati nel 2009) 

5:5 
2x25’ 

non effettivi 
Regolamentare 
(Calcio a Cinque) 

Regolamentari 
(Calcio a Cinque) 

4 a rimbalzo 
controllato 

 
Under 17  

Maschile/Femminile 
 

2005 e 2006 
(possono partecipare 
giovani che hanno 

compiuto i 14 anni di età) 

11:11 2x45’ Regolamentare Regolamentari 5 - cuoio  

 
Under 16 

 

2006 
(possono partecipare 
giovani che hanno 

compiuto i 14 anni di età) 

11:11 2x40’ Regolamentare Regolamentari 5 - cuoio  

 
Under 17 

“Calcio a Cinque” 
 

2005 e 2006 
 (possono partecipare 
giovani che hanno 

compiuto i 14 anni di età) 

5:5 
2x30’ 

non effettivi 
Regolamentare 
(Calcio a Cinque) 

Regolamentari 
(Calcio a Cinque) 

4 a rimbalzo 
controllato 

 

 
Under 18 

 

2004 
(possibilità di inserire  
5 giovani nati nel 2005) 

11:11 2x45’ Regolamentare Regolamentari 5 - cuoio  

 
 


